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Cari Amici, 

Non vi dispiaccia che io dedichi al vostro nome la presente operetta : 
vi esprimo, come posso ora, la gratitudine mia pél mdto che ho imparato 
nella vostra quotidiana conversazione, da quando ho il bene di goderne. Il 
ripagarvi di quelle geniali discussioni, dove voi effondevate tanto tesoro di 
sentimento artistico e d'acume critico, con un libro di erudizione bitHio- 
grafica,può parere incongruo ed insufficiente; ma mi lusingo che voi sap- 
piate vedere in questa mia bibliografia qualche cosa di più che non una 
semplice e macchinale opera di spoglio e di schedatura. Del resto, pensate 
all' affetto con cm io vi accompagno il dono, e la tenuità di questo non vi 
sembrerà più così grande. Statevi sani e vogliate bene al vostro 

Arnaldo Della Torre, 



Firenze, 20 oiióbre 1907. 



AVVERTENZA 



Che la perrezìone assoluta non possa ottenersi nei lavori bibliografici {■ cosa 
troppo nota, percbè valga la pena di dichiara re che non per questa mandie- 
volezza intrinseca della biblìograila io ho intitolato Saffgio il mio repertorio 
goldoniano. Sta jl fatto che se ì miei spogli, per le letterature critiche fran- 
cese tedesca inglese, furono quali si posson fare lungi dalle biblioteche capi- 
tali di quelle tre nazioni, delle altre nazioni civili cosi d'Europa come d'Ame- 
rica mi fu pressoché inaccessibile — e non ne darò ogni colpa alle miserevoli 
lacune delle nostre pubbliche biblioteche — tutta la produzione critica. Veniva, 
quindi, da sé, che la mia Bibliografia si presentasse non carne il lavoro, den- 
tro i limiti del possibile, completo, ma come semplice saggio di esso. 

Ma se non ho potuto procurare un'informazione bibliografica completa, ho 
invece curato, con tutta quella diligenza ed intelligenza che mi fu possibile, 
che la mia Bibliografìa, per la larghezza dello schema fondamentale e ia di- 
stribuzione razionale delle parti, rispondesse ad ogni domanda del goldonista, 
e, per la esatta completa ed uniforme registrazione delle indicazioni raccolte^ 
non solo garantisse dell'esistenza dell* opera registrata, ma anche Tacililasse la 
sua reperibilità. 

Quanto al primo dei due scopi, considerando, anzitutto, il bisogno con- 
tinuo, per Io studioso, di risalire alle fonti, a sapendo, per rispetto al Goldoni, 
che di queste alcune, i documenti e T epistolario, sono sparse nelle più disparate 
pubblicazioni, altre o sono, come le prefazioni Pasquali, quasi inaccessibili agli 
studiosi, possono, come i Mèmoirei, trarre in inganno per la scorrettezza 
delle date, ho riputato, nonché utile, necessario d'inserire i regesti dei Do- 
cumenti deir Epistolario e delle Opere autobiografiche, quesl* ultime appunto 
colle date corrette secondo gii ultimi studi. Tenendo, in secondo luogo, pre- 
sente quanto allo studioso importi di conoscere T ambiente e i precedenti del 
suo autore, ho dato così indicazioni circa la Venezia del secolo XVIIl — in* 
dicazioni che il recente bel libro del Monnier riducevano a ben poche — come 
un'ampia bibliografia sui preparatori e precursori dell' opera goldoniana con 



VI AVVBRTBKZA. 



specialissimo riguardo alla Commedia dell'Arte. Accogliendo, poi, nella mia 
Bibliografia, come di dovere, le opere scritte di genere creativo ed artistico 
ispirate dai casi della vita del Goldoni o dall'ammirazione per la sua arte 
(poesie liriche e commedie), non ho esitato a registrare anche le opere crea- 
tive* non scritte, ossia le figurative, come i quadri e le stampe che riprodu- 
cono episodi della vita del gran Veneziano, e le edizioni di commedie nelle 
quali speciali illustrazioni rappresentano le più salienti scene delle commedie 
stesse. Oltre a ciò, per togliere allo studioso la incertezza se in un'opera sia 
no studiato quel punto speciale che gì' interessa, delle opere più importanti 
e complesse ho dato o l'indice dei capitoli e un sunto del contenuto; sunto 
che non manca neppure per quelle opere meno importanti e più monografiche, 
dal cui titolo non apparisse immediatamente qual fosse l'argomento trattato 
per qual ragione io l' avesdi messo sotto quella 8|)ecial6 rubrìca. làfiMie, ac- 
cadendomi, a malgrado della riccbeeza delle rubriche, anti forse a causa di 
questa, che alcuni scritti — una ventina *-* venisdero a rientrare in più d* uba 
categoria, ho cercato di rimediarvi, senta ripetere le indicazioni, oon oppcMv 
tuni rimandi in nota. 

Quanto al secondo scopo propostomi, esso è dote cosi essenziale delk bi- 
bliografia, da parer superfluo, anzi puerile, che io mi sia preso la briga di di- 
chiarare che fu mia speciale cura il cercare di conseguirlo. Ma sta il fatto 
che in bibliografie recenti cosi ovvio requisito Ai al tutto trascurato; e mi 
parve non solo doveroso atlenermici, ma anche opportuno il rilevare che mi 
ci ero attenuto. Per ottenere la esattezza la compiutezza la uniformità della 
registrazione bibliografica, bisogna vedere e riscontrare tutto ciò che si regi- 
stra, e mi si permetta, di fronte alle citazioni di seconda di terza e fin di 
quarta mano che formano buona parte del materiale raccolto nelle w ricor- 
date bibliografie, di dire, a mia legittima soddisfazione, che io ho riscontrato 
TUTTI gli scritti da me catalogali, o direttamente — ed è questo il caso dei 
numero di gran lunga maggiore — o indirettamente, per mezzo di autorevoli 
e scrupolosi studiosi, — e si tratta di alcuni pochi che non potei avere qui a Fi- 
renze.^ Quanto poi ai criteri della registrazione, per le Opere a sé, ho sem- 
pre dato tutte le note tipografiche; per i Giornali politici o illustrati, solo il 
giorno e il mese e l'anno, e per Giornali illustrati di importanza speciale (cerne 
V Illustrazione Italiana) anche le pagine; per le Riviste, se l'annata e il nu- 
mero progressivo del volume corrispondevano, questo, più il millesimo delFanno 
e le pagine fra cui era compreso l'articolo registrato; se quella corrispondenza 
non c'era, l'annata, il millesimo, il numero progressivo del volume, e le 
pagine. 



* Solo TRIS degli scrini da me registrali non potei riscontrare, e per quelli, al posto del 
numero delle pagine, sta uno stelloncino. 
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Non mi resta, infine, se non il gradito dovere di ringraziare tutti quelli 
che mi aiutarono in questo mio faticoso lavoro. Posso dichiarare che non mi 
ci sarei accinto, se non avessi avuto a mia disposizione, per la critica goldo- 
niana in genere, la biblioteca del mio amato maestro Guido Mazzoni, e non la 
biblioteca soltanto; per i cimeli goldoniani e le opere sulla Commedia dell'Arte, 
quella del prof. Luigi Basi ; per le opere sulla Storia del Teatro, quella del- 
l'amico Cesare Levi ; per le collezioni dei Giornali letterari e politici e delle 
Riviste, la Biblioteca Nazionale fiorentina, della quale ultima mi è grato il con* 
statare il grande miglioramento apportato dalle energiche e sapienti cure del 
dr. Salomone Morpurgo, che ne hanno fatto una istituzione veramente utile 
e preziosa agli studiosi. Per i libri che non avevo qui in Firenze, mi soccorse 
la liberalità della Biblioteca Marciana di Venezia a mezzo della Marucelliana di 
Firenze, del cui degno bibliotecario, il cav. Bruschi, non potrò mai abbastanza 
lodare lo zelo e la squisita gentilezza. Preziosi e solleciti e cortesissimi infor- 
matori mi furono il dr. Cesare Musatti da Venezia, il dr. Edgardo Maddalena da 
Vienna, il dr. Matteo Barloli da Strasburgo, i quali qui particolarmente ringra- 
zio. Risposero sempre alle mie reiterate domande la Bibliothèque Nationale 
di Parigi, il British Museum di Londra, la K. k. Hof-Bibliothek e la K. k. Uni- 
versitatsbiblìothek di Vienna, la Biblioteca del Senato di Roma. Mi dettero 
aiuto d'informazioni e di libri i professori A. D'Ancona, R. Renier, H. Hauvette, 
0. Bacci, F.Pintor, G. Patrono, L Luisi, A. Neri, A. G. Spinelli, B. Chiurlo; e an- 
che a costoro vadano i miei ringraziamenti. 

E non voglio, infine, tacere che se questo Saggio vede la luce, ciò si deve 
alla liberalità della giovine casa editrice Alfani e Venturi, che ha già non po- 
che altre benemerenze verso gli studi e gli studiosi. E un grazie di cuore 
anche all'egregio proto signor Borni, del quale è merito se il lavoro, a mal- 
grado delle molteplici correzioni e rifacimenti sulle bozze e sulle pagine, sia 
riescito tipograficamente qual'è. 



Arnaldo Della Torre. 
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1. ^ BIBIiIOGHAFrB DI OPÉBE 
SUL GOKDOia. 

a) BIBLIOGRAFIE GBNEftALL 

1. IB&Mo^rq^ di Opere mi Goldtml] m ap- 
pendiee alVart, Goldoni Carh in Constant 
von Wurzbach, Biographk€he& LeMcm iks 
Kalseri^tums Oesierreick, Lo, V, Vicnnai ISS9, 

Si diTÌdd in I) Uthcràickt dtr vttrM^UchnUti Siuckt 
Carfo 0^ìdoi*i*M, nack dfr oS^'w«o^o^iflc^e» Fol^e ihrtr 
tnlen Aujukrunti n 11) Qetttmptt-Aui^lfn und diù v^nr* 
jEiij^wAeren Aiutgaltm ni«^eirdAÌ<er LuMtàpiéU von Qàth 
GofdQni; ìli) Scih^tOifidi^t Bingraphitnì IV) /n Jtntrnahn 
und Saitivtéhcerktv ^Lerwtrtutn jffitìtìTttpAiVii; V) Litrr<ìTÌt^* 
krìtiéche Slmii^n lihtr Gptd^ni't Lehm ttnJ Sekr^fitnt 
"Viy Parìf4te und Mttm. 

1« Giuseppe Finzi e Luigi Talmaggi. La 

Omnmtdia e Carlo Goldoni in T(mjle itorico- 
biàUd^rq/khe della liiteralura lùtìiamj degli 
stessi AA., ToFìna, 1889, pp. H2-H3. 

le la XLIl ài quàììa TaWe; è in éssA h cosi una 
somiilnrlcL Bìbìiogra^a dtàlU Edinicm* dol teatro gi;}ldO' 
nmaOi CDmo utiii àDiumarSft Bihtwfpn^ d^lkt VrUica, 
osala ài studi enti ci mi G, 

3, Gliai*le6 Babanj. Sources BiàUo^rtipM- 
ques \ml Goldoni] iti Carlo OoMmi, le Théér 
ire et k pie em ItaUe m XVIIl^ Sièck, Paria- 
Nancy, \m% pp, 409 4^3. 

È ditisa m tro |>&ri^r«tl: g t, />iiiipd {ossia pab- 
bncAZ]<»UÌ u&eittì ad G. e sui moi taiopi la Fraacift)} 
con 7;Ì^ indioA^ionì; § 2, /fct^V, cuti 113 ìlidìe«j£lolil ; 
I U, ^I^ti^«!, con 20 indicazioni. 

4. Alessandro d'Ànoona e Orasio Baod* 

[Bi^Ufjgn^h di Opere sul Goldoni \ in calce al 
loro ari. Vario Goidom iti Mmuaie deHa ìbUs^ 



5. A. Qt. Spinelli. Alcmi scrUU ri^mrdanU 
Goldoni (Secolo XVI li) in Mìiogr^ Qoldo- 
niam dello alesso, Milano» 1884, pp. 257-265* 

Sodo cnumerfttdi 51 opero, aicone mAno^crlite, «Itre 
st&mpaio; ni tratta di rem in lodo do] G. e dì critt* 
che * aue commedie o alla ana opora gonerale dì co* 
mtco, gli itni e te ftltra composti da cootemporaiiAl 
del a, 

6. Edgardo Maddalena, Paravia e Goldoni 
(Naia B^Uùgmflca) Eslr, à^W Antologia Vmeia 
di Feltre, 1 [1900], lu 4, 

Fa, eomiiiei)t&ndoi&, la 1>ibUQgr4Ìlft «JegU scritti di 
1^. A. P&mTiA ioprn il G, 

a) nASSBONB ftlBLIOGRAFICHE COMPLKSSlVB. 

1. Emeeto Maai. Studi GoìdùniaM \n Fan^ 
fullii ddki Damenicaj I a 7 luglio ìH^i. 

B&ssegna. di IO pubblicazioni goldoniano. 

8. Edgardo Maddalena* Goldonianu ìn 

Giornale SioriO) e Letterario della Ligmia, Vi 
[1901], pp. 47-ol. 

EftSMfBA dì B pubblteuìonì f^ld^ofUM. 
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9. Franoeseo ICìlaao. IRmsegm MòUo- | 
gmflm mmpUsdra di pvMdkadoni ffoìdùniam , 
mdk nel 7P0f] iti R^isse^na rHUm delta lei- \ 
kmtum mUam, VII \\mi\ pp, 1 74-1 83. 

Elusegli IL di 9 pubblicazioni cfie inter&Banao o dn 
vicino a da lontano U O. 



n,— KEGESTO DI ATTI PUBBLICI 
BiaUABDAJ!fTI IL GOLDOHT, 

a) mJCtlMKlSTf SUL PADRE R U MIMB, 

2S agosto 1730. [Attestalo rilasciato dai | 
sette Depuiali dello eiUa di Tdine al doUor \ 
Giulio Goldoni, aver (Toslui esercitalo per due 
anni In quella dUà Tarte medica] 

in Ps^mé ftÌMUne di Tldiiie, Il [lS89j, t>* 2i\ 

29 gennaio 1731. [ AUo di morie di Giulia . 
(lOidoni, il padre di Carlo] 

In li HinnitVftm^niQ di HaTronrift dol 16 febbraio IfiOT* 
« in nitUta d'Iudia, X [1907], p. 27L 

IQ aprile 1721, [Ilice vuta coti cui Malgari te 
Savioni Goldoni» madre di (alarlo? dichiara di 
aver ricevuto dal nobil uomo Zorzi cjaìriul 
15 dueatt < per un livello che mi deve ogni 
atina tj 

m HrfAep^r.*Tn>*rf(nH, N S, XXlll ( 19CM) , p. 352. 

7 novembre 1754. [Atto di morte della 
madre del Goldoni] 

iu Arfkimo VeuHff, XXI 11 llSd^J, p 64, n L 
ff) DOCUMEniI SULLA VITA. 

P marso 1707. [Allo dì nascita] 

noi Kniia dì Torino dit £1 ma^^ìct 166B, 

in h Cuvpr, La C&mmtdia Ituliana, Roma, 1980, 

In P. G. Mot*iilMTti Carlo Qotdam, VénojEÌft| 1880, 
p, 122 (cba (>erò mette la «lata 7 omno), 

in F. Galanti, Oarlo Qutdoni ecc.,. 9^* Impressione. 
PadoTi, ieS2. p, &26. tìcc, eee, 

3 novembre 1722, [Halificaziooe, da parie 
del Patriarca dì Venezia, della dala di nascita 
del G, qiiate era stala falgifìcata dat sacerdote 
Pietro Zeno, sacriala di S. Toma, per poter 
fare apparire il G*, io vece die di 16 anni come 
in realtà ne aveva, di i H, quanti se ne richie- 
devano per concedere la tonsura] 

in Àrtshiwio Vtmto, XXIV 11882], p. 10. 

25 dicembre 1722, [Dr>cu mento attestante 
la tonsura, obliUgatoria per entrare nel Col- 
legio Glìislieri, data al G.] 

in Àfthitiù TwtiHa, XXìV 11BS2]. pp B-tO. 



S, 4 gennaio 1723. Presenlazione del G« 
per essere esaminalo dal Vicario Generale dd 
Vescovo di Pavia, dall'Abate di S. Salvatore 
e dal Priore dì S. Tommaso* — Esito favore- 
vole dell'esame] 

in Archi^Q Vtneta, XXIV [18821, p. 12. 

5 gennaio 1723. [Ammissione del Goldoni 
nel Collegio Ghislieri <ad locum supmnuitié^ 
rarium vaca n lem ab Ooctoratum O. ioseplii 
Mariae Wiruer», tfidejubenle M.R.O. €an,* 
Joseph o Ignatio Grami nea»] 

in A ZnsCADA, Cmìo <f bidoni a PaviA, ParÌÀf $* a. 
Ima 1868], p, 12 h 

8 gennaio 1723» [Attestato di legilUmi na* 

tali, di moraliik, di non conlratio matrimonio* 
di non commesso crimine, di condizione po- 
vera, tolti requisiti necessari a enlrai*^ nel 
collegio Ghislieri J 

in ÀrrhMù VntHo, XlIV Ì18S2], p, IK 

11 aprile 1731. [Licenza di due anni tou- 

eessa dal Serenissijno Duca di Modena ni G. 
di poter godere delle rendile possedute in 
Modena fuori di Modena, purché dia io nota 
il luogo ove abita] 

in fC. UoKGiir]^ Mimofie nulla Vita di Carl^f (^é 
rfoFi», Modeim. ISfiO, p. ÌM. 

14 aprile 1731. [Gli eredi del conte Fran- 
cesco Masetti assolvono, nella persona del suo 
procnratore Gìo, Fortunato Setti, il G. dal de- 
bito di l>00 ducati contratto dal costui avo pa- 
terno Carlo Alessandro col detto conte Masetti] 

in Mémóirtt del GaiÉDttiri eùh. Lochhkr, p, ITO, n. t 

Cìrofi il 1732, [Lista dei beni posseduti dal 
G. in Modena, per cui gli toccava pagare la 
lassa dì assenna] 

in [C. BoHOniJ, McmorÌ€ »uita Vit^ di Vario Goi^ 
dóni, Modena, 1859^ p, 184, t^sto e n. (a). 

5 lugUo 1736, [Dichiarazione di sialo li* 
bero del G. — Testimoni Pietro del fu Lodo- 
vico Slalaricb da Venezia e don Giacomo del 
fu Andrea Valle da Bergamo] (la sunto) 

m Arfhivto V&iteto, XXiU [1882 1, pp. 34-55, a* £, 

22 agoeto 1706. [Atto di matrimonio fra 
Carlo Goldoni e Nicoletta Conio] 

In L, T. B«tGftAito, Imhr*oìnÌur« di f?, Senlmt Up» 
BOVI, 1892, p, £3. 

4 dicembre 1736, [r*onlrallo di m attimo- 
monio {l)\ 

Tcdi r iMic&xìono sofumariiL presuo L. T, BmLaftAir<»| 
Imltreéióhm ecc., OenorAt 1S€2, p. 2È, n. 1. 



26 agoeto 1740. [Decreto che la supplica 
preseti(ata dal G. al Senato dt Genova per 
olle nere il posto di consoie presso In Sere- 
nìssima fosse passata alla Giunta di Manna, 
perchè ne giudicasse e riferisaa] 

la h. T. B«t,aKAi«c>, ÌMbrttiaiìirt eco., G«iiOT«JSS£f 

12 dicembre 1740. [Atto della Giunta di Ma- 
rina deità Repubblica di Genova colla quale si 
elogge il Q. a console di Genova fn V enezìa] 

in L T. BSMìtài^ùf /ml^i-fmafuri occ, Blittno, 1685, 

12 cMeembre 1740. IPa lenti di consolato 
ri lasciale al G* come console di Genova in 
Venezia] 

in L> T- Beloiiaxo, Imhretmtnr* «ce,, Milano, 1985, 

ifp. as-ac. 

2 gennaio 1740 [ s, v, - 1741. Parere fa- 
vun^vole dei Cinque Savi alla Mercanzia a che 
si conceda rexeqnalur al G. come consale di 

Genova in Venezia] 

pp. 36-87. 

10 gennaio 1740 [s. v. ^1741. Conces- 
sione deirexequatur al G. come console di 
Genova in Venezia] 

in L. T. Bklgbano, fmhrettntnre ecc., Oeiiora. ÌSBt, 
I*. 37. 

maggio 1741, [Partecipazione del de- 
ereto del Doge dì Genova con cui venivano 
abbuonale al G, le spese sosleuuie per il car- 
teggio d* ufficio come console di Genova In 
Venezia] 

jn L. T. BiLORAwo, Imbftpmimir^ oee.^GenùTft, ISSfi, 
pp. 6fi-63. 

5 giugno 1741. [Allo con cui at dà facoltà 
all'Eccellentissima Giunta delia Alanna di Ge- 
nova di aidiuonare le speso sostenute dal G, 
nel rimandare in patria, come console di Ge- 
nova, certa Caterina Perei II; e relativo man- 
dalo di pagamento] 

in U 1\ BRLOftANUt Imbreviatun sec^, GetKiVi, 1I5S2, 
V 72 

17 giugno 1741* I Partecipazione dell* ar- 
dine dato dal Doge di Genova a Cristoforo 
Incollo di rei nleg rare al G. le spese da lui so- 
stenule, come console di Genova, per far li- 
berare il tìglio di Cristoforo, Angelo] 

iu L. T: HKUiliAlrii, Imhrewitttun &Cii., Omat^t JSb^S^ 



4 aettembro 1741. |ll membro del Magi- 
strato di San ite dì Genova deputato alle let- 
tere forestiere appoggia pressa i Serenissimi 
Signori la domanda presentala dal G,, come 
console di Genova In Venezia, di avere una 
sovvenzione] • 

in L. T. Bst«<l»A^n, Imhì^tmamre occ, Oasova, 1882, 
Plf. 77-78. 

27 Ottobre 1741* [Ordine dei Serenissimi 
Collegi di Genova di rlmeUere corta supplica 
del G,, console della Repubblica in Venezia, 
di avere una sovvenzione, presentata dal de- 
putato alle lettere forestiere del Magistrato di 
Sanità, alla Giunta detla Marina < perchè se 
ne vaglia nella commtssiane fattale sopra la 
medesima ìnstanza »] 

in L. T, BiLf^BAZtOt ìmìfr^vviUìtn ecc^ Geoora, 1S82, 
p. 78, 

18 gennaio 1749. [Deliberazione della Giun- 
ta dette Marina di Genova di pagare 100 scudi 
d'argento al G,, console in Venezia, a titola di 
compenso delle spese sostenute per far ricerca 
del re Teodoro in Venezia; e relativo man- 
dato dì pagamento] 

p. 94. 

16 luglio 1743. [Tede di battesimo di Mar- 
gherita di Lorenzo Bonaldi, di cui U G. fu 
padrino I 

in C- ToKtNCt La eoUura Uiteraria t tifUftii/icn in 
Rimini ecc., TùL n, Riuìmt, 1SS4, p, fiS9, n. ì, 

15 febbraio 1752 (siile veneto? efr* A. G. 

.Spinelli, I^ìj^Iì spnrM del Goldmi, p. iK nota). 
[Contralto Tra Antonio Vendramin e il G, pel 
quale costui, dietro il compenso di 50 ducati, 
di L. 6^4 per ducato, al mese, si obbligava a 
scrìvere 8 commedie Tanno pel solo Teatro 
di S. Luca ; e ciò per la durata di 10 anni, 
cotta coudizione die egli potesse stampare le 
commedie cosi scritte solo 3 anni dopo la rap- 
presentazione, e che nel V e nel i^ anno do- 
vesse seguire la compagnia anche in terra 
ferma] 

jn D, Mantova Kt| Uarìo UùIìÌohì t il fmtn^4Ìikm 

7 maggio 1763. [Lettera del confidente 
Medri agrinqnisìtori di Slata in Venezia, che 
S. E. Gondulmier non permetttTìi al G. di tor- 
nare a Venezia, so manderà ivi il Manifesto suo 
contro il Medebac e il Belli nel li] 

ìa P. Q. MoLU&NTE, Cario Goldonit VoueiJii, ISSO, 
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yk ottobra 1756, [Contratto fra Fmneesco 
T^adfBiniQ e 11 G* pel quale costui , dietro il 
compenso di 100 ducati, da L t», 4 per ducato, 
ognleoauDedìa, più una peaslaneanQua di tOO 
ducati, fi obbliga a scrivere da sei a nove coni- 
inedie l*anno, eoi tea te pel teatro di S. Liìqb, 
e dò per la durata di 10 anni, colla condizione 
che e-gU potesse stampare le commedie cosi 
•critte soltanto 3 anni dopo ta rappresenta- 
ilone] 

in 0. KAit OrAici, Carh ffoMont e il Tmlro di «S'aa 
Lmem «ee^ MÌUno. 1S85, pp. ai-$a, ecc. 

2 marso 1762. [Cootratlo fra Francesco 
Vendramin e il G. per il quale costui, du- 
ratila la sua permanenza in Francia, si obbli- 
gava a comporre e fare avere al Teatro di 
S. Luca quelle commedie che potesse fare, 
nonostante l' impiego suo, non eccedendo però 
il numero di nove, col co^ipenso di !tJO du-* 
cali, a L. 6, 4 per ducato, ogni commedia, e 
a patio che le commedie spedile a Venezia 
non fossero dì quelle rappresentate a Parigi, 
ossìa fossero originali; che non ne scrivesse 
pfif ailri Teatri, oltre quello di S, Luca ; che 
le commedie cosi scritte noti potessero es- 
sere stampate se non 3 anni dopo essere rap- 
presentale] 

in D. MuttOTAirii Cario Galeóni e ii Teatro di San 
Lw>& ecc., Hi1a»o* 18S5, pp* id-fiO. 

19 ottobre 1703, [Querela sporta da < Cathe- 
rine Lefébure dite Méry » contro * le sieur G. 
Italìen de ntìtion, demeurant rue de Ricttelieu 
lequel, par ses assiduilés, est parvenu k sé- 
duire la comparante de sorte qu'elle est en- 
ceinte de ses oeuvres de près de six mois »] 

in E. CaMpardoit, Ìf€* C^midìwn* du roi ds ìa trQUpi 
ttoftMftfl, to. I, F&rì8, ie@0| p, 25Q. 

19 ottobre 1703. [ftitiro della querela di 
Caterina Lefébure delta Méry contro il G; 
< ayanl eie pleìnemanl satisfalle par le dlC 
aieur G, >] 

il] È. CàMì'An^oVt Let Uontédim* du rm dtì la trtìujte 
iidiftntfu. ta. I, Vùrìs^ I@@Ó, p, 250. 

17S0.(f) [Specchio delle entrale prodotte 
dal Bourru Umfaimnt alla Contédii fmnpaùe 
in otto rappresentazioni dal il luglio t77S al 
tH giugno i7S0, coli* indicazione dei diritti 
d'autore loceali al G*] 

in C^ HaBavTt Oario Goidoni eeo., FAfJS-KftOCj, 1896, 
p. 805. 



03 giugno 1789. { Oeliberazioiie della ' 
fraternità « Alortiì^ el Orationis b^ di Itapi 
con ùììì si slabiligcedi scrivere al celebre ] 
Dottor il, G-, invitandolo a « scrivere un 4i 
ma nuovo suirargomeolo della deposizìofi^N 
sepollura di Cristo Signor nostra da rt^eiiarii 
nel nostro Oratorio ► ] 

in A. FnaUKTTU^ Contributi, oiìa atofwi d»l tmttrv m 
]^iguriiì* Le Rapjjrettntaiifìm 4(icr« in Chiavari * Ufi- 
palio, OetiovA., l89Si jip, 73 o segg. 

14 agosto 1787. [Ricevuta con cui De^ 
Porte dieljìara di aver avuto dalla Chn 
franf&ùe L, it €\ihleur d'^^Mémoires de M, Gol- 
dony »] 

in SaecQrriawo i povm Bambini raehiii^, Sffttmt* 
imi, Amm XIX, Venezia, 1^7, p, S3. 

20 ottobre 1788. lordine al cassiere della 

Q^médk fnm^am di pagare 600 lire a G*J 

fn C, RjiBAttT, OekH^ G<M&n% ec©»,Piirìs-Ntinex, '8^^ 

p, aio. 

%% ottobre 1788* [Ricevuta, colla qualel 

G. dichiara di aver avulo a prestito 600 Urti 
dalla ComfÌditJ)mì{Jìue, da restituirsi il iO gen- 
naio 1789] 

Iti Sùe^tuftit^mta { povefi Barnhini raéhiH^, Sb^mm^ 

1907, Anno XIX, Vonezii, 1907, p, 46. 

28 maxEo 1789* [Ricevuta, ri lasci atti dal ffT 
a Mad,'"^ Duchesne, del prezzo patluito per la 
traduzione italiana del Bmrm Mfuf^isani] 

\u Flffftm ài Nnpotì, A. III. [laoi], voi. I, p. 495. 

30 geimaio 1792. [Ricevuta con cui il lì- 

conferma di over avuto dal Cassiere della uh 
mèdie f>vnealté \a somma di L» fSOn per aver 
ceduto ad essa la proprietà esclusiva del Bùurm 

In C. Kahiitt, €&rh Goldoni e<;c.,?«rÌs-Niiftcy, IS9f^ 
( p. 311. 

febbraio 1792. [Deliberazione della 
mèdie franpaise per la quale si concede fili 
domanda dei G. l'entrata ]ii)era allo spettacolo 
pel nipote dì luì^ tino a tanto che la Società 
godrà della proprietà del Bourru hienfaisanf] 

in C. tÌADAKY> Ocir?o É?o/f/tìni ece.| PanB-KiiRcy, ISaa, 

p, aia. 

7 febbraio 1793, [Decreto della Conven- 
zione Nazionale, constante di due arlicolì, per 
il quale si continuerà a passare al G. la pen- 
sione annua di 4flrj^ franchi, e che quanto gtl 




è doyiiltHirigB icoi^ In cui gii fu tolta 
Ja pensione, gli sarà pe^to immediatamente] 

in S> Mt^siTTi» Siorui iTttii Lemh& éi tertn oce.f voi. T, 

iti C EAttiiirT, retrfo<7oy9Hi«co.f P»rl«-Nàacyf iS^e, 
pp. St6 Sii 

19 febbraio 1793, [Atto di morte] 

fa P, 17. MoLViiTTi, fyartv Ootdoni, Milano, tBtfì, 
p. 77 a VoDOJiU, 1880, pp. IBÌ-lfiS. 

JD I. Ctamfj Jti ^ Commtdtet ìtatlana, Rooift, ISSO, 
pp. 2g&'28S. 

in F. Gai^j^itti, Oitrh OMùni «ce, Pftdovji, tS^S, 
pp, 58^-563, 

la CRa^àitt, CWo ^alÌ<mÌoeo.,Pirla-N&tiGf, 1806, 
p* S19 «ec, «6t. 

e) mmumn sulla moglir r ì r^ipori. 

18 novembre 1737. [Alto di pogametito 
dì lire 147 o soldi f da parte del Coikgio dei 
Notai di Genova in favore di Nicoletta Conio, 
come aumento alla sua dote] 

In L T* BiLatÀiro, Fmbrtmalmr* eée*, Gemort, IBS^, 
p. 22, n. 2. 

10 febbraio 17&3* llJecreto della Conven- 
zione Nazionale col qmìe si concedeva alla ve- 
dova del G. tina pensione di L. 1500 annue] 

d& e. KàUAìtT, Cario Guldam occ.^ FarJs-NmicjTi 1^!}6, 
p, BIS. 

17 febbraio 1793. [Invito fatto da) Ministro 

delle coivinboziom pubbliche ài cittadini At- 
tori del Teatro Nazionale, di rapprastìntfiri^ il 
Bmrru bienfaimnt a totale benefKio delln ve* 
dova del G,] 

d» C. R4B4AT, Cario Oùlétrm, ece P*ril-HftP€J^ 
1806, fp. 2Ó3-2M. 

10 giugno 1793. [Deliberazione presa dalla 
Ométìi franmùi di rappresentare il Bùurru 
HmfUmmi a totale beneficio della vedova 
del G.] 

1996, p. at4. 

23 giugno 1793. [Hiccvuta rilasciata da Ao- 
Ionio Goldoni ai Comici del Teatro delia Na* 
lione atti^tante di aver avuto 1859 lire e 
ì^ mìtìì eome prodotto delb rappr^ieniatione 
del Boarm hki^aimnt fatta a totale lieneflelo 
detta sita zìa, vedova Carla Goldoni; 

S7 ottobre 1776* f Apottotfee li^etn» €imk 
a Petronilln Margsrìtd iiipole del d. 



di poter € dimonTf In abito aeoolire nel Me* 
n asterò del 8. Sepolcro per tre anni non ostante 
Te tè sua maggiore d*anni Ì5 fr] 

in jircJitWf) rmcf», xxm rii^)> r* t&H » t. 

34 ottobre 1781* [Concessione del rmndu^ 
tum IBBrtatiè a Petrt)ni11ti ^Iflrgaritn nipote 
dei G,, e sposa a Giovanuf Antonio di Andrea 
Chiaruzzi] 

iu ÀreìUHo Fe(wC«. [XXm], [lBSr|« p. ttS* H. 8. 

12 manso 1616. [f^uppliea* di Antonio OoU 
doni, che nelT occasione fa hi storia dtigil uU 
fici pubblici da lui coperti, al Mini Atro df^llMn* 
terno per aver qiralrhf soceono] 

in A. NiRT, Studi Ubtiografivi p Idttmttt QsDOra^ IB^, 
p. 2£5, a, 1. 

d) pfavuMiiì vm la ì^tampa hkllb omm, 

i7 settembre 1703« [Privile^o concesso 
dal Granduca di Ttncina al G, di potere «lam- 
pare e ipacciare In tutto qucliu Stato una 

nuova edÌ35Ìone delle sue Commedie è ciò per 
la durata di io anni] 

tu Àreàivio VtnHii, 1 [laTIJ, p* 880| «CC* 

4 ottobre 1753. [tintine delta Segreteria 
di Stato d0l Grnnducn ili Toscana all' FIpccI- 
brnti«simo Auditore di dare c?*ecuzione al fjrl* 
vilegìo concesso dal Granduca al G. J 

in Arehiria Veutto, ì [ISTIJ, p. 9190. 

3 gennaio 1737 [s. v. r^ 1758. 1 Rirorma* 
tori diHìo .siudio dì hrdova conredoiio a FTftft* 
Cesco ntteri la licenza fier la pubbUcM/ioue 
del III e IV tomo del Nmm fmtro (hmim 
del GO 

tu C^ OcrLD^iìl), NuAva Tmtm r«»il», tOflTO Hf, Vt« 

B«xtt, FraticQico FJlterif ìlh% p. §40. 

10 gingno 1759. [[ nifonnatori ddlomudio 
di Padova concedono a Francesco Piiteri li 
licenza della pnbblieadone del tomi Vf e vn 
dtt Nmva Téairù Comica riel G,] 

in C.OoLfHìin, ffmmé Te^ttrn CWCi», t<>mo Vf !, Tv 

ii«iji, FrftDccfco fìiuti, mi, p. ai2. 

4 febbraio 17» | *, r. - 1701. l'arere 
de' Rifornialorì dello Studio di Padova Bifo- 
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re?ole a concedere al G. il privilegio di anni io 

per la rialampa delle aue opere] , 

ID @. M. U^iiTfi Die GkkltoFt LfMere di OnH^ Go^ 1 

7 febbraio 1780 fa. v. = 1761. Privilegio | 

ducale concesso dal doge Francesco Loredano 
al G* per la durala di venti anni e in tulli 
I domiiiii della Ser^Dlssìma di stampare tutte 
le sue opere) 

io U GuLnoFi, Vomnitditt Teaezia, G. B. PAi^iitli, 
Y«o«2lA, ITA!, tomo I, dklro Ift p, 2S9 

8 febbraio 1700 fs, v, -. 17 eL I Riforma- 
tori dello Studio di Padova concedono al G. 
il Privilegio Ducale « a condizione che debba 
chiarire il nome del matricolalo e questa Uni- 
versità de' Librai e Slampalon, di cui avrà a 
valersi per eseguire V accennata a stampa, e 
che tale edizione di tulle le Opere non abt^ìa 
ad impedire quella parte traile Opere Isletse, 
ebe fu già intrapresa da alcun altro Ubraro 
e Stampatore, giusta il Decreto 7 corrente»! 

In e. OoLnnwi, CtmmedU^ Venosi a, G. B, Fuqaill, 
ITAlt tnmo I» dopo U doc. pracedeaU» 

Poco dopo rs febbraio 1781. [Il G, di- 
chiara ai Riforma lori dello Studio di Padova 
dì aver scello, come stampatore deJle proprie 
commedie, G. B. Pasquali] 

Il G. M. UasAirt m GaicLTort £«itfrfl di Carlo Gol* 
d4m%, Venesm, ISSO, p« 98, 

21 luglio 1781. \i Hirormalori dello Studio 
di Padova concedono a G, B. Pasquali la li^ 
cenza della pubblicazione del I Lomo delle 
Commedk del G.] 

ìà C. QoLnoiri, Commtdit, V«aa£Ì», Q. B. Pattuii t, 
1761, tomo I, dopo H doc. deU'a retìbrAlo 176Ó [ITfitJ. 

4 settembre 1761* [I Riformatori dello Stu- 
dio di Padova concedono alto stampatore An- 
tonio Foglìerint la licenza perla pubblicazione 
dell' \ IH tomo del Nmvo Tealro Cmniùo del G.] 

In C. OnLuniTT, JVW<«o JVfftro dmitm^ tomo TlII^ 
VflitMfA, Fmoeesco munì, 1761, p. 318. 

16 luglio 177Q* [\ Riformatori dello Studio 
di Padova concedono ad Agostino Sai violi la 
stampa dalie Ùmm^dk del G. da lui intra- 
presa] 

fu C OoLt^oiti, Gùmmtdk, YtnsKia, If oatioo 3a- 
rioU. ITTOi tomo J, In «mica alU Pamtla (ogdj com- 
si«db m quoité frdiifoao ha In nam^riizbDe pi,fmalfì 

m pftrtfl). 



20 aprile 1786. [1 Riroraiatori dello Studio 
di Padova concedono ad Antonio Zatta la li- 
cenza per la stampa delle Opere Uà ini U del ù,] 

in COiiLnoxi, Oprrt teatrali.Yenètiek. Antonio Ztltn 
1788-1795; in foijdo a qvn^l tutti i 44 tomi 

13 aprila 1787* [Privilegio del re dì Franciji 
concesso al G. per la stampa delle sue Mf- 

niorÌ€] 



UX, — BEGESTO 
DELL' EPIBTOLASIO aOLIJOIffXàKO. 

fi) CÀITBGGIO TE5DT0 NBLLA QOALITi 
m GOHSOLB DI GCIiOVÀ A YBNfiZll. 

VenesiSL^ 7 gemmio 1741, ai SereDisstmì 

Signori di Genova, in L. T. Bklghano, In 
t4a(nfe 4i O. Scriòa, p* U. 

ipDutizÌK l^&rrlTQ dì tra bAstimeoti gonor#ijj 
es»SAi[io[ie d* ctfni sor pitto di epidemia dalle pftfftlil 
Geriuftaii. 

Tenazìa, 14 gexmEìo 1741, ai Sereali 
Signori di Genova, in L. T, Bblgaaiso^ /« 
viature ecc., pp. 55-60. 

Pari A de]1« forov alita a cut do rette ^s«of 
per cittdB«re ViU-^qvfftur é%\\e Antonia Venate. eli* fH 
rerrà eoDc^uo giovedì Teuiuro, « déffli arnsameotì fatti 

dal tu EapaìibJIcii dj Venesim. 

Venesìa, 6 maggio 1741, ai Serenissimi 
Signori di Genova, in L. T. BELGRAPro, Iivdft- 

^mhtre ecc., pp. 63-64. 

Precauzioni dji lui preBO ctrra \e Vnrefie o i baili 
manti aoi petti dì cout&^io. Uà le uitmics tiotlxie iaM# 
co«e di Pru&iiia. e sul iK^ncolo df laita f uè ita fra li 
Turchia e fa Fer^im. 

Venera, 18 febbraio 1741, ai Sereni^ 
si mi Signori di Genova, in L. T. Belgraho* ìm- 
bre^fatuTt ecc., pp. 61-61* 

Arrivi o itArten^e di CtìDoveiì a Venefia: aprifì^ 
nameato condì jclooato d'uti prete ^«nnvaJiu; fattÌBieoI* 
d'un nofoihmte goDoveae. Scorrerie doì Turchi In ter 
r! tori a Yenestano. 

Vene&iai 13 maggio 1741, ai Serenìssioiì 
Signori di Genova, in L, 1\ fiiLGRAHO» Imhr^ 

piaftire ecc*, pp, 63-67. 

Efngraria dell -abbuono dello tpeae |iostalL Dà u*** 
tiiia dei tentativi di Francosìto Parelio por riavorv la 
miigMo e la flgKa; doll'arrlfo di due pairìxt feDOT«ai; 
disilo «tato saaitario d^glì al tieni bA^tì monti «ntratl 
in porto. 
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Venesia^ 20 maggio 1741, ai Serenìsiìml 
Sìgaon di Genova, in L. T. BBUiiLÀno, hìér^ 

Not^liìe sAnit^rW^ marta il«l Patriarca di Vt&exìà; 
vittoria pru^ilÀiiAT iiriMAtndiiti v aneti. 

Venezia, 27 maggio 1741, ai Serenissimi 
Signon di Giniova, in L, T. tìsuiftASO, Imhr- 
^iaiUìT ecc*, pp. 70-71. 

Pastt&porti rìnututi ^ oonco^d a UanoTe»ì; p»rt«niù 
di due patrizi irenof esi ; <;oQi3irn& della inotrlìe di Frnn- 
C93eu Pera] Il al corfi^re di Modisria; olexione del Fa^ 
triaraa dJ VdQfljcia: ootìsie sani lana ^ 

Venezia, 1"" luglio 1741, ai Serenissimi 
Sìgrjorì di GeiiovH, in L. T, Belg&aI40| Irnh^- 
nmiur^ ec<5., pp* 7i-73, 

Kkxìone d«l Dog^: tentativi di pace fra la Tur- 
chia e Ja Fersìa, o In Qt^rmania: m^tizie Eanitarie* 

Yeneeia, 13 agosto 1741, ai Serenìssimi 
Signori di Genova, in L, T. Belgrano, Imbre- 

tiature eec.^ pp. 73-76. 

OccupAT^doiìi do] l'a^'tn dtjìla t^rtAria<ld) patrono \,m* 
nardo CaJfarolli dì La ragna, è rìuitdtt» a fare ab mirare 
(tubila di^pfìsblone atatirtarfa veneta per la quale nes- 
sun farealiere |>ot6va nolegitiare f>er quagli scali p«r 
fjoi a V lesati ^ii Dolei^i^iato un veneto, ptìtm. che costui 
aToaae comi^iuto U carico. 

Venezia, 26 agosto 1761, al Magtslralo 

presi» nllssimo di Sanità di Genova, in L. T* BsL- 
GftANO, Imèretiature eceM pp. 76-77* 

La sua carica gl'importi de^Jt onori; domanda, 
quindif una sùvrensioiie* 

Venezia, 28 Inglìo 1742, m Serenissimi 
Signori di Genova, in L, T. Bklgrano, Imàre- 
wktiure ecc., p. sa, 

Hotì2r« dena guerra in O^rmanta e in Italia; pai* 
sporto concesso a duti Genoreaì, 

Venezia s, g,, ma avanti il 161 fl^t* 
tembre 1742, ai Doge di Venezia, nel Num, 
Unico Carh Guidoni, Venezia, 1 883, p. i 1 ; e 
in A. G* Spinelli, Fo0 ^tparH del Goldoni , yìì- 

JatlO, i885, pp, 7-8, 

. Comi» con saie di Genova a Vens^ìa, ^11 è ordinato 
W governo obe rappri^senia di avv>»aro il Sereiti^^iiuo 
Doge di Venezia, che m nare veneta, ortnegfmta nel 
porto di Genofa, ura stato arrestato un ausasi^tiiij» ugo- 
notto, certo Evn*^ la Frèr^, pr^riu accanto co] coninole 
di Venosta tn G onora. Pre^a porcii) il SerenissiiDO Itogo 
a colera approrar» l'of^roto del proprio coi»aoio. 



Venezia, 16 settembre 1742, ai Serenis- 
simi Signori di Genova, in L* T. Belghako, 

ìmhreriature eec,, pp, 81-81. 

Ricevuta ]* incombenza di ottenere l' eEtradìiione 
deiru^onotto Ren^ la Frère chù, uccisa la Kua amante, 
^'env rifugiato su nave vùoeta, ha già eoniineiato ìe 
pratiehe e rarm alita dei caso. 

Venezia, 22 settembre 1742, ai Serenis- 
simi Signori di Genova, in h. T. Bklghano, 
Imbreiiatnre eec, pp. 83-84. 

Uà notìzie Bulle pratiche cominciate per rafrare 
B&né la Frère, e diee di aver aiaanta la difesa di due 
sudditi genoreei ingiuatainente coodatiQali in territo- 
rio veneto. 

Venezia, 28 settembre 1743, ai Sere- 
nissijni Signori di Genova, in L. T. fìBLGRANO, 
lmhrer>i3turt ecc., pp. 85-86, 

Dà notliin della piena rinacita do)k pratiche da 
I lui condotte circa T affare Rene la Frère, 

I 

. Venezia, 16 ottobre 17^ [sic, tna n*tl, 

I ai Serenissimi Signori di Genova, in L- T. BEL- 

\ GaA!^o, ImbrevkUure ecc., pp. 87-88, 
I 

Ultimo notizie dalla gaerra in Germania; arrivo in 
Y«ni£U di tre tartan e genoveaJ, e del Duca di 9iode»a. 

Venezia, 3 novembre 1743, ai Serenis- 
, sì mi Signori di Genova, in L, T, Bblgeano, 
InérePtaÉure ecc., pp. 89-90. 

tiltime natÌ£Ì0 d^lla guerra in Germania e in Italia. 

Venezia» 22 dieembre 1742, si Serenis- 
simi Signori di Genova, in L. T. fìBLGhAiHO, Im- 
hwMisn ecc., pp. 90>91. 

Ha acoperto rtnalmento dorè si troTa l*autentìea 
ijdtiten^a data in un litigio fra due principi nel 1689, 
che dai Signori di Gijtiijra gli era atato comandato di 
ricercare. 

Venezia, 22 dicembre 1742, ai Sereniai- 

simi Signori di Genova, in Giom, jfor. ddUi 
kit itaL, m [18841, p. 132. 

Dà notizia intorno alle diligente che adopera per 
sapere se il re Teodoro, i\ noto BolMllatoro dei CerBi 
contro la Serenìssima Repubhlkn di Genera, sia pro- 
prio a Veneiia. 

Venezia, 25 dicembre 1742, ai Sereni»- 
:^imi Signori di (lenova, in L. T. BELG&Af^o, /m- 
I hretiaiìtre ecc., pp, 91-93. 

Ko tizio della guerra di Germania^ Ha poi fatto tnttu 
il possìbile pt«r asilc orarsi « del personaggio ben noto • 
Irò Tesoro ?], 
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[s. I. uè g. uh m. né a., nm certo prima 
deir 11 iiprile 17 H t, al .Serenissima Diliga dì 
Modena, in [C. B*>ftGHi ], Memaris salia vitQ di 
Ùith Gotdmi, Modena, 1859» p. i33, 

Bomandft ili polli^r goderò i^ rt^niljtA posiìodafc^ in 
Mcxli^nri • fìiotl di qucstn g-Ioriosa Patrin », ossia np- 
punto Mo^eDH. 

[b* h né g. né m.] 1740, ai Serenissimi Si- 
gnori del S<:*nHto di Genova, in L. T. BrlgRako, 

ImJffevìai/frf di G. Scriki, Genova, Ì88i» p< 34, 
pDDtnnrIa il post'i di console di Genova tn Yijnefìii. 

Fir^iize, IS sattembre 1753, a Francesco 
di Lorena Imperatore, Granduca di Toscana, 
in Archivio Vmek>, ì ]\Wli], pp, 'n9-38rì; e 
in E. Masi, lemre di Carlo Gnìdmi, Bolo- 
gna, 1880, pp. ing-Hì. 

OoeiJindA e ho bIa proibito in Toacuna lo «piiceìo 
delle proprie eoni medio stampato a Venoi^ia e a Pn* 
sarò, porcbi^ ìn Toicaon poHsaiio essere rondato queno 
«tampatfi a Firenze. 

[VenoEia], 24 tìicembre 1760, ol Doge di 
Venezia, io G. M. UnBANi de Ghei^tof, lelteye 
di Cfirh GoMoni, Venezia, *880, pp, 90-9f . 

Doni nuda un pH^b^lo di fonti aiitii per la ri- 
itatnpn cem|ìleta tleUe «eie opero. 

Veneeia, 10 giugno 1761, al Podestà di 
Clnoggìo, in L'ÀteHm Veneh, s. VU, voL li 
[18831, p- 3i8; m\V Illmimxiùne Iklkinu del 
3 fehl>raio 1884; e in A. G. Spinblu, Fo^U 
^mrH M (H^ìémU Milano, ì%m, p. è9, 

PoinAlìdji elio sia preibita a certo nbrite Tlanollci 
di andnr apAffendo per Chifìggin la voto ebo lo Bn* 
rwjff Chioiion* del G, orano una siiti r,i dì QiJof^ln. 

I Parigi, fra il luglio 1792 e il 18 gen- 
naio 170S], alia Convenzione, in A. XehI, 
Studi HbUi^mM e kikmri. Genova, i890, 
pp. 353*154. 

Domanda di darer« la pensione dì L. 4000 toltegli 
duna Co)}véaiÌ<»ne sle$sa con d&creia dol logHo iTll£. 

€) ÌBTTERB a raiVATI CON DATA CEftTA 
ACCERTAH1LB. 

Venezia, 11 marzo 1741, al conte fi io- 
vanni ZamìiL'i-cari, ìn P. A, Paravia, leHeredt 
C. Ooldmi,\ k^iwtln, IHB, p.*; ein K,MASl,Zr^ 
im*i di a Goldoni, Bologna, ISSO, pp, 103-107, 

sta i;o capoti e odo p«r lui la SìttUra. 

Pisa, 13 agosto 1745, a Casam d'Àrbies, 
In G. M. naBAK! di Gheltok, fMkn é$ 0, Gnl- 



SmU, Venezia, 1885, pp, 41-18; in Arek^ F^ 
neh XXììl [l^siìl, pp, l«-f 9, n, 2; e io L. Ria 
/ Ùmici lidUani, K Firenze, *891, p- Ita* 

tilt manda il monatto à^\ Pm'tmmim^ • gU diìadt fu ' 
proeneeino due b<»ec«ite di acqua delta iCefflna- 

Yenesia, 28 dicembre 1748, a un Amico 
capissimo, in Gior//.Stor.d. LftL IL, \ L^^®^ii 
pp. lOì'ìOH ; e in A. G, SPI*^m, Ff^U .ipotti 
dtl Goiéùni, Milano, Ì%U, pp. US- Il 6* 

F&rlD tlutla saa tragt^dla AVcmr, ed fì«|kOD« t« fa- 
biani por cui non TnoTe darln alle slainp« 

[8, L: Mantova p;;, 17 aprile 17 SO, ad Art- 
Ionio Contarini, in (}. M, Cubani db GireiTOf, 
lefkré di C. Goldoni, Veneda, 1880, p- 33. 

I tomi Mh proprie o|iar« «urannn IO: no aciiu^ 
Utciti nlld i^tanijio fià 5. 

Mantova [s, g. né m. : prima del ^ Iti^* 
glio] 1760, ad An loffio Betlineili, In C. M. Tu- 
basi DB iìKELTOF, Lt^n di f\ Gold&MÌ^ \ eoe- 

2Ìa, 1880, pp, 19-86, 

Mulgrrado I suot difetti, la Dùana di Garbo^ ctwt 
propria primogenita, dev'esser la prìino & puliblSeani 
neiredi^iiono del Bottinelli. Kon può scrlirerlt imi pr^ 
raiiono, pur rimpofno doUe sue IO cammedin na<iTt. 
Hiitpondf? tuttavia alle oriti ohe mosse alla X^n^a éi 
Garho^ GII manderà eoi prossimo corriere te «Itrt tri 
e^mmedlo del 1 Tuturó tomo dalla Racedtii, 

Mantova [s, g, né m. : prima del 22 lu- 
glio] 1750, ad Anlonio BellinelJi, in G. M. L't- 
BAKi m (iHELTor, Leilire di €. GoidoHi, Ve- 
nezia, 18H0, pp, :l7-3^, 

GU manda li «éo^nda commodia da statnpar*. f 
dH4 &émtltù ricalcata su quei Mtneemi ùì Pianto dit 
fùron midollo ai SimilUmi del Tnssfno, al Lmmdi dal 
Firenzuola, a Lf due Frmicttdts dì Bomardìtio d*Afzì, 
alla T^rca, a / due hdi cimili dì Q. B. Andr^foi, alto 
Dutf Qem^fh éì r^icolò Am<*eita. 

Milano, 22 luglio 1760, ad A n Ionio B^W 
lineili, in (t, M. Urba^ji m GBKtTOF, LeUen 

di Q, Gohioni, Venezia, 188f), pp. 31-35. 

II caldai di 1 aglio « éì Milano non gli par mettono 

di lavarA^re. Gli parla ^ol di rutti e del j>refi <i#ir Cbao 
Pntdmtt, la S» comjnodla del 1 tomo. 

Milano, 2 settembre 1750» ad Antonio 
BeUinelli, in 0, M, Urbanì uè Gueltof, Lei^rt 

di C.Gotdmi, Venezia, J*iSO, pp. 3G-3g. 

Gli manda U 4* commedia del 1 tomo, ossila ]a IV 
dova Scfiltra. U difende dalla eritica fattiisU che fo 
o,%sa * un Ingleae, tm Franeeio, ano Spafnnole parlai e | 
bono italiano ■. 

Yeneeia, 10 ottobre 1760, al conte Giu- 
seppe Antonio Arconali-Vigconlj, In A, G, 8n- 



i 



^ 






N1LL1, lei^9n M 0^ QoMani e ^ G. MideÌHwh 
al conte G. A. Àremmti^ Visconti, Milano, I88ì*^ 
pp. 19-10, e in F(^U sparsi d^l (Mdùni, Mi- 
tano, 1885, pp. 11-U. 

Parla delt* tajj presentai! Jone del proprio Teatro 
(hmi€9 « doli' Insticeesi^ del La dontits di Gott^fmo dui 
Chiari. 

Yenézìa, 27 febbraio 1751, si conte Giu- 
seppe A»kmk> Arconati-Visronti, in A. G. Spi- 
HBLU, Lettere di €. Goldoni e di G. Medéòaclt 
al mute fì*A*Àrmmti'P'isefM&ij Milano, I88ì, 
pp. tl-fì, e rii Fn^U spam del Goldoni, Mi- 
lano, i885, pp. 15-16» 

PftSRando d» Milano circa la Pasqun di Ro^arre- 
zloDo per andar* a Torino, non manclieri dì riverirlo. 
E gli dà noijiìa d^Uo strepitoso sn'suoaso doirultima 
delle site Sfldkl Co ui medi e nuore. 

Toiìdo, 24 aprile 1761, ad Atitonio Bet- 
tinelli, ìli G. M. Urbani m Gheltof, Uttire di 
0* Goldoni, Venezia, 1880, pp. 39-41. 

Olì manda 80IO ora la ]>rima cotnmodia del II tomo^ 

Torino, 30 aprii© 1751, al conte Giuseppe 
Antonio Arconalì-Vìseonlii in A* G. Spimlu, 
Uitere di C. QoMmi e di G, Medetach al 
mmk 0^ A- Ar&maU^VUcmii, Milano, Ì88f, 
p, 13, e In Fù0 sparsi dei Gùìdùni, Milano, 
Ì8g5, p. i7- 

A Torino non lia ragione d*osier contanto deiresìto 
dolle ano Co tn medie. 

[a- Lue g. uè m. né a*: Torino, 1 mag, i75f ?, 
cfr. A, G. Spinelli, BihUò^mJta Goidonima, 
Milano, imi, p. ti], ad Antonio Beltinelli, in 
G, M. Urbani de Geeltof, Lettere di C. Gol- 
imi, Venezia, i880, pp, 43-40, 

Oli matiila 1» Ptum on arnia, aiieoada eomoiedia dd 
il ìùtRfii parla delle abbifjxloni mosid ad està, fra le 
qìialì f^uella al lin^tm^gìo del gooiJolleH, ehe nen dap- 
pertutto potri^bbe e^aere guatato e capito. 

[0.1. uè g. uè m, oè a. : Torino^ 8 tnag. 17^1 ?, 
cfr. A. G. Spinelli» BMo^nim Goldomtm, 
Milano, 1884, p. l[\ ad Antonio BetllnelJI, in 
G, M. raiA^i m Ghelìof, Lettere di C. Gol- 
doni, Venezia, 1880, pp. 46-48. 

Gli manda Lfi lìona mnifi^t' terza ronim- del II tomo, 

[fi,Liièg-Bèm,Dèa.:Torino,2.^iinag.n5!?, 
cfr. A. G, SrmRiLi, BBìio^rafln GoM&ì^mm, 
Milano, i884, p. 11], ad Antonio Betiìnelll, in 



G. M. iTftBAKi m G^LTor, letiin M 0, Goìr 

dóni, Vc^neda, i880, pp, 49-61, 

i;ii mnnda fi Padre di FtmtinWm finarta ConimadlA 
del II tome»» 

Torino, 29 maggio 1751, al eonle Giti-* 

seppp Antonio Areonati-VisconU, in A, G. Spi- 
nelli, Let4ere di C. Goldoni e G. Medefmch al 
mnte G. A. ArmauH-VUamti, Milano, i88i, 
p. i4, e in Fogli sparsi dd Goldoni, Miiano, 
1885, p, 18. 

Gli mrvniU ì duo primi touu delle ^^ue comiuedie, 
dell<} f[\m\\ la PnUa DTiomfó e a luì partieolamieiito 
dedicata. 

Venesia, 22 ottobre 1751^ al conte Giu- 
seppe Antonio Arf^onalì-Viseonti, in A* G, SPi- 
nmu^ LtUen- di €, Goldoni e 0. Medskich al 
conte G, A. ArmMti-Vi^ronU, Sfilano, !88t, 
p. !I5, e in Fogli sparsi del Goldoni^ Milano, 
1885, p, 19. 

Gii dà notMo à,A .«tuo accanito lavoro. 

Di casa [Tenoma^ 12 febbraio 1762| al 

conte Gian Rinaldo Rubbi, in G* M. Ubbam m 
Gheltof, lettere di C. GoMmi, Venezia, 1880, 

p. f>2. 

Lo riverirà dontenicA lunedi sera a pranzo da 
S. E. !a signora procuratos&a Sngredo. 

Fernira, 29 aprile 1752, ad Antonio Bel- 
lincili, in G. M. LRBAm deObeltof, Leitere di 

a Goldoni, Venezia. 1880, pp. U-M. 

liU manda II C^'mUtr^ Ì& Dam^i ì* (ÉónitneUia 
dtrl ni toroo, E senza niasobora, comò la Pamela, e il 
MfiUerr; il eli e nun impedirà nà spera cbe impedirà 
nllp suo comtnedio dì estero rappresentate come ora 
fELuno quei' ^alnntnemint florentruì nel teatro di Via 
del Ooe(»oiero. 

Ferram, 2 maggio 1752, ad Antonio Bei- 
ti nelìì, in G. M, r&iiAM DE Gheltof, Lettere di 
C. Goldoni, Venezia, 1880, pp. 56-59. 

Qll manda La/ami^ìia ddV Antiquarto, ossia La ttfb- 
flfira É h nuora ^ 2* commedia pel III tomo. A Ferrara» 
ospite del mareliese E ree le Rondinelli, h ricolmato dì 
t^ertede. Sì lamenta infine ohe nel tomo II aia atato 
saltato dallo atampatore un intere paragrafo della lei* 
tera di dedìcii de! Padrt di Fattrici ia a FrAnce&co 
Hi arca. 

Bologna, 23 maggio 1752, ad Antonio Bel* 
lineili, in G. M. Urbani de Gheliof, Lettere M 

€* Goldoni, Venezia, 1880, pp. eo-tìl, 

tjlì manda VAvmcaio vernano 3^ fommedla del 
Ut tomo. Egli, che, seguendo le stile del Toro tene* 
Einno, ha esercitata TaT^ocatura a Yeneifa e in Piia, 
ha rippreaÉutato 1* ideale di quella proFessieoe. 
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Bologna, 31 maggio 1752» ad Antonio liet- 
linelli, in G. M, Urbam DE^GaELTor, Ififire di 
C, Guidoni, Venezia, i880, pp. tìi-fi4. 

0U RìAtida V Ertde farèunata, 4> commedia il^l 
III taiuo, Q iftt con furia A che a Bc^Ìo^ha ristampano 

Yenezja, 7 ottobre 1782, al conte Giu- 
seppe Antonio Arconati-Visconlì, in A. G. Spi- 
miu. Lettere di CGoìdoni e O.Medeòach ecc, 
Mitaiio, 18Hi, p. Étì, e in Fo^U ^arsidil Gol- 
doni, lUilano, 1885, pp, a!0-IL 

Al 3ati t'Annoia «i ò rappresentala il 3Wor« e la 
Sema ÀmarQtu cott iucc^sso: a S. (jìo. UrUostomo il 
Cbtari con due sue produzioni ha fatto fiaico. 

ITeneEia, Il novembre 1752, a Caterina 
Loredan Mocenigo, in A, G. Spinelli» F<^U 
sparsi del Goldmi^ Mitano^ 1885, pp, }S't4. 

Lo dedica il dram ma giocoso l p^rtén^ti tfetti dtìla 

Madre Natti^a. 

FiremEO» 26 aprile, 1763, ad un Amico 
eamaìrno, in G. Sì, UrbAiM de GiTELTOfr, Lei- 
ier» del G,, Venezia, 1880, pp, 6:^-74. 

Protesta idegnOBainonte contro la ge^sìone die il 
Blodeback ha tatto di sua ^2 comtn^^dLe &1 Bettinelli 
per stamparlo o ciò son^ft n ornate no cotiuuftar rautore, 
chfl avrebbe rolofe correggerle, an^l fileone rifarle. 
por^H^ fatte atto per atto in fretta e non riviste poi 
a mente civlmii, K aggiunge che ora a Firenze 1:1 rà ona 
nuoira edizione àoììt èiw commedie in numero di 50, 

Fironee, 28 apiile 1753, at conte Gian 
Carli Kubbì, in G,y\, Una ani de GbeLTOf, Let- 
iere di a Gnìdonl, \e11e7ja, {mi\ pp. 75*76. 

Lo prega che gli faccia in Venezia degli a^soóiatl 
alla nuova e^lbione fiorentina del suo Teatro^ 

Firenze, 30 aprile 1753, al conte Giu- 
seppe Anton io Arconeli-Visconti, in A, G. Spi- 
5ELL1, Leiitre di C, GùMùhÌ e G^Medebnch ecc, 
Milano, ISii, pp. ì7 30, e in Fq^Ì sparsi del 
Goldoni, Milano, inUB, pp, t'ó-ìl. 

Domanda la t^ua protei ione, gli annunzia che ì 
Fiorentini córrODO ad Asaociarsi atfedi^ionc delle suo 
commedia 

IdTomo, 21 maggio 1753, al conte Giù- 
se p pe A nlo n io A rcona ti V beo n l i , in A . G . Spi- 
HlLLi, Lettere di C. Goldoni e G, Medebtwh ecc., 
Milano, \%%i, p, m, e in Fo§U sparsi del Gol- 
é>Hit Milano, 1885, p, 18, 

Lo rinfraiia d«Ì dieci assoel&tl alla odiviorro del 
propriu teatro, da l«ji proi^nriìtiglL 

FìreBse, 4 giugno 1763, al con le Giù* 
seppe Antonio Arconali Vìsconli, in A, G,SPi- 
NELLU Utkn di C. Goldoni e G. Medeòaeh ecc.. 



Milano, 188t, p. 31, e in Fq^U sparH d4l G^ 

doni, Milano, 188,5, p, t9. 

Lo ringrazia dì altri due aaitociAti &Ue projirìjr eA«* 
medie che egli gli ha procurato. 

Firenze, 24 giugno 1763, ad Andrea Q ae- 
ri ni, in G. IL Ubbajìj de Ghkltof^ L€ikre à 
C\ Goldoni, Venezia, 1880, p. 77. 

Lo ring^raxia del Ut»ro del Chi «ri e d«Uo t^ hn 

venete, 

Firenze, 25 giugno 17 53, a N. N., ia 
E* Masi, leliere di C. Goldoni^ Bologna, IS«ti. 

pp, 108 Ì09, 

Arverte della avvenuta spedi KÌoné delle propt^ 
opere agli ai sfociati ciao ogU gSi aveva proenrato. 

Venezia, 3 novembre 1763, ni marchesi' 

Bonifacio Rangoni, in E. Masj, LeOefT éii C. G^i- 

, doni, Bologna, 1880, pp. HÌ-H3. 
Il 

Lo p re gli dì farlo raccomandare dalla Cart« di Mih 

denn alla Proc tira tessa Foscarrni, il cui marito 1tar«o 

' àta pKr reudergli giustizia delle molt6 perseccmviii 

inflittogli dai suoi nemici, 

Venezia, 4 novembre 1763, a Marina 
, Sagredo Pisani, in G. M. L'asANi db GflELTor. 
leikre di €. Goldom, Venes^ia, 1880, p, 78. 

La ringriisiiv della Mmoia prestatagU. 

Venezia, 9 gennaio 1754 [a AnoJt>tk 
Gambara? o a iMcolò Balbi ?l in Fìegrm di 
Napoli, A. Il) iim\\ voi, 1, p. 4S3. 

Lo ringrazia dei S4 ducati d'àj^ento da lui ri43*> 
; rutl^ Appena niciri 11 tomo T, glielo ìnTiefà 

' Venesla, 2 marzo 1754, a) conte Giinto 

Gasctìi di Bergauiù, in Soccorriamo i pomi 
I Bainomi racMUci. *y/r#?^4^^ Venezia, 1907, p. 39* 

Non lo può compiacere, perchè deiredtxtone FÌ9- 
roptina dello suo Conimedie non gtìon' è rMtftla n«ai- 
meno una copia. 

Venezia, 9 iQar«ol754, a Giovanni Lami, 
' jn A. G. SpmELLi, FogU ^arsi dei Goldoni, 
Milano, 1385, p, 117. 

itM douianda. per un amico, le ^ùvrlU letterari* da 
barattarsi e un altrettanti libri nuovi, di cut gV invia 
' a tal uopo il catalogo, 

1 [i. 1.], 10 giugno 1754, ad Alvise da lo- 

I sto, in G. M. Urbani uè Gheltof, Z^/fer» di 

i C, OùMoni, Venezia, 1880, p. 79, 

\ \3à\ mftndA le poclie notizie efie ba potuto irò va» 

I eìij1PJi*tott(3 Stll Morenti . 

MìlMio, 17 luglio 1754, a Marco Pìtleri» 

in G* L Montanari, Lettere de' più ecc€iimii 

I sorittmi italiani dalia metà del secolo XVÌi 
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alia msià M XIX, lomo I, Pesaro, Annesio 
Nobili, 1H5I, pp* 146-147; e in E, Masi; LìÌ- 
tm*e di C. Goìd&m, Bologna, i880, pp. 114-116. 

Lo ikigiRÉJa (Itjiriiicisioiju ia rauao del proprio ri- 
trAtto ^<]Htìd&to da G. li, Pinz^eUit. 

Venera» 14 aettembre 1754, u Gien Ri- 
naldo Cari], in G. M, Tbba^i m Gheltof» lei- 
kt^ di C, Guidoni, Venezia, i8«0, p. mk 

Ha t'&tto Ia cutii miss ione da luì rjceTuta di con iti « 
^U&rt! due LO volti cau uuit lettem (tur l'abate Ta^cei^guoH 
La propri R j^aUte tiun <> aocova perfetta. 

ireaezì&, 14 settembre 1764, a 24. N, [dei 
ifrìmani?!, io E, iUsi, Letkì^ M C. Gùlémi^ 
tìologna, 1880, pp, 116-117. 

Toraniu In p^trm in miglior salute di prima, prega 
il deisti tiatar io di rrvkr^li cr>utÌf]»iiiro !ct sua pfot^^fjone. 

Venezia» 15 marso 1766, a Gian HmaJdo 
Carli, m G. M* I'hbani de Gbeltof, Lettere di 
C. Goldoni, Venezia, 1880, pp, 81-^1. 

Oli giungerà presto il tomo ottnvf^ *ìeHis prnpria 
^'om medie, a Ini dedicato 

Vanesia, 6 aprile 1765. al con le IjÌik 
ijeppe Anlofiio ArcouaU-VisconU, in A* G. SPI- 
NELLI, L€tieì*€ di C* GoMoni e G. Midebaeh e ce, 
pp* 3i 34, B ia Fogli sparM del Goldoni, Mila- 
no, 18S5, pp, 33-35. 

i;U monda il poemetto d<?l Hoberti la Vumttn^Hi,' 
gli parla del passato tniio comico iTrrcniiiK Ti^tn, 

Venezia, 26 aprile 1755, a Gian Rinaldo 
(:arli Kiibbl, ni G, M. Un bari db Ubeltof, Lit- 
kre di a Goldoni, Venezia, 1880, p, 83, 

I; u ietto rvin tomo delle «uè commedie, dedicato 
li lui. Glielo inrifsrA la sera iites^a b^iiftnc ai T prii> 
cedenti 

Venezia, a agoato 1756» a Franceaeo Ven- 
dramin, in D. Mantovani, C. Goldoni e il Tea- 
tro di S. Luca ecc., Milano, 18»i>» pp. 67-69. 

Non «ti a in angustia, p turche fra breve le quattro 
Gommedio promesso sarauno pronte. £ nemmeno atia 
m penalero per* la voci forata pnrtetixa M comico Gan» 
dina por la Sasaonia; ponserebbe ogU ni rimedio 

Venezia, 23 agosto 1765, a Flaminio 
ScarselU, in E. Masi, Lettere di C\ Goldoni^ 
Bologna, 1880, pp. 117-119. 

Lo riti grazia del volume dono sue Travedi e. o Tav- 
rorto ebu il libraio Pi ttisri iforrobbe iiTerno degli oso m- 
pTaH per mettorli in rendita. 

Venama, 9 ottobre 1756, al conte Gin- 
seppe Antonio Arconatì-Vbconlì, in A.G.Spi- 
HBLLi, lettere di C. Goldoni e G. MeMach ecc.. 



Milano, 1882, pp. 35-36, e m Fo^li ^parxi del 
Goldoni, Milano 1885, pp. 39- iO. 

S. A. IL Don Filippo lo ha eletto esuo povta cun 
una pensiono di L. SOOO sema neisnn obbligo. Anche 
eoi Ve^dramm ha mlg liorato assai, <ron un tiooi^o con- 
trattOt le suo condinoni, 

Venezia, 30 ottobre 1766, al eonU^ Gìii> 
seppe Antonio Arconalr-VìsconLÌ, m A* (l. Spi- 
SBLLi, lettere di €. Goldoni e G, Medebach ecc., 
Milano, i88ì, pp* 37-38, e in FogU sparsi dft 
Goldoni, Milano, 1885, pp. 41-42. 

Temondo cho aia andata perduta la lettera del 9 ot- 
tobre 1T56| gli ripeto lo Qotizìo ìri contenuto, o inoltre 
che hanno avuto buon ealto l' Smanie di »e med**imo, 
il MedicG otand^te, che ba sciltto la terza parto della 
iiS|>o«ui Pértiatia, /rcan in hpQan^ 

Parma, 14 dicembre 1756, al conte Giu- 
seppe Anlonio Arconati-Mscouti, in A Ji. SPi- 
!*JELLI, Letieìr di V. Goldoni e G, Meddmch ecc., 
Milano, \mì, pp* 39 40, e in Fogli sparsi del 
Goldoni, Milano, 1885, p. 43, 

Compiango la morte del !JiocoiidD genito di lui^ An- 
tonio: e gli proaniiEin^ia la prossima andata in s«eni 
dell' operetta La Bvtma figtiuaUi, 

Venezia, 26 nmrzo 1767, al conte Giu- 
seppe Antonio A rconatì- Visconti, in A. G. Spi- 
nelli» Lttkre di C7. Goldom e G. Medeèack ecc., 
e in Fogli sparsi dsl Goldotii, Milano, 188S, p. 44. 

Gli manda il l tomo del suo Aworo Ttatro Comica. 

Venezia, 17 ottobre 1767, al conte Giu- 
seppe Antonio Areonati- Visconti, in A.G. SPf- 
^TKLLi, Ifikre di C Goldoni e G. MedeÒach ecc., 
Milano. t882, p. 41, e In F<^U sparsi dil Golr 
doni, Milano, 188S, p, 45. 

Gli manda il U tomo del ano JVWoo« Teatro Oomiw, 

Vanesia.^ 37 settembre 1757 [? a nn ere- 

milano di S. Pietro di Pisa?], in Numero Unico 
Pro Vaglio, Modena, ìMì, 

GU presenta oert" opera scrìtta, < per V onorato 
motivo di direodero la aua PatHa in atta controTeraia 
di letterati », da un suo oorreligìonarìo, 

Venezia, B dicembre 1767, a N. N. [Ab, 
G. B. Vicini?!, in E. Masi, Lettere di C, Gol- 
doni, Bologna, 1880, pp. 119-1^1. 

I Ha ricevuto la Commedia da lui inalatagli, e prende 
impegno di farla rappresentare dalla compagnia di 
S, Luoa, Don però par l' anno corrente, ma por ranno 
Tonturo. 

Venezia, 23 dicembre 1767, a Gabriele 
Cornei, in G. M. Ibbaini db Gbbltof, letkre 

di C\ Goldoni, Venezia, 1880, p, 84. 
GU presonta Putiito libretto. 
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Venezia, 24 dicembre 1757, air abate 

Gìambatlìstii Vicini, in A. Cappelli, Dm Ut- 
teì*e di C. Gùldfjfu, dm di P, Meicusiasio e 
due di V. Alfieri, Modena, IRiii, pp. 5-6; e in 
E. Masi, lettere di OJhUoni, Bologna» 1880, 
pp. iit-\n. 

Lo ringrAil}^ del in sua l^ttora taato cortese, e sì 
lagnsi dtìl suo soverchio lavoro eoa due teatri » sópra 
Io sp&lk *, oltrtì ì cQmponimettti pooticì per monaca^ 
KToni e matfimoui. 

Venezia, 4 febbraio I76dp al conia Giu- 
seppe AuLùdìo Arconati-Visconlij In A. G.Spi- 
HBUJ» LetterB di 0. QoMmti e G* Medektch ecc., 
MOaììo, ìmt^ p. 43, e in Fq^U ^rsi dei Gnl- 
dmd, Milana, 1885, p. 46. 

01i miUl4& iJ ili tomo dol suo Nuotai T&Utù Cornino, 

Venezia j 10 febbraio 1768, w Giovanni 
Lami, in A, G-SpiiNelli^ Fogli sparsi del Gol- 
doni, Milano, imi, pp, 47-48. 

Gli dtrmndda éq gli d^r^ Rincora T ahl>o itameli to alili 
NoBéUt Lttterar^e daìV atino passiito^ « ?ÌÌ manda, peruhò 
00 pAfU, un opuscolo di Filomuso Elt^ut^rio soprn i 
fftrai sciolti di tre eoeelleotì moderni autori. 

Venezia, 29 aprile 1758, all'abate Giam- 
baltìeta Vicini, in E. Masi, Letkre M C. Goldmii, 
BóJogna, 1880, pp. H 4- 1:^5. 

Lo ring^razia del compouìmentQ poetico cho efli ala 
fecondo in proprio onoro q gli indica, dietro richiesta 
di lui, q^ali aodo le lodi th& f\ìi g ìt andrebbero a f onio. 
Fremette inoltri] di dedicargli qua su^ commedia. 

Venezia, 24 giugno 1768, a N. N., in 

A, G. Spjnkui, FogU ^^arù del Goldoni^ Mi- 
lano, 1885, p. 49, 

Gli maudn il IV tomo dèi liuo J^u^ra Tenirt Comico, 

Vene2la, 5 lu^Ho 1768, airAb, Gin. Balt, 

Vicini, in Giar/mie d'IkiM, IO febbraio 1907; e 
in Mvista di Èrnia, \ì [1907 J, p. 65. 

Si scuaa di noó avergli potuto intitolare una com- 
modla nel tomo iV del ^uo te ì:^ tre e lo ringiazia delle 
tre poeaìe per Uureato iu vintegli Ba Unito or oia 
La i^ofind di OoC'*Tfio e iki Stio*^ iatjf^ét, 

Venezia, 18 novembre 17 68* a N. N,, in 
A. G, Spinelu, FogU sparsi dei GùMani, Mi- 
lano, 18S5, p, SO, 

Gli manda il Y tomo del suo N^wo Teetró Vomica, 

Boma, 6 [e. m«, ma eerto gennaio] 1769, 

a Francesco Vendrnmin, in D, Manto yaki, 
a Goldoni e il Teutro di S. Lum ecc., Mi- 
lano, 188S, pp, 80 'SI. 

Gii dlapiftoe usai ebe i roTt^orf iioii TOgllaiio la- 
MAÌK paiiars l^ Doma/ort^i spera, però, dì qod por^ 
dero 1 IDO Ducati. . 



Boma, 27 [a, m,, ma eerto gennaio] 1769, 

a Francesco Venclrauiin, in IK Majìtovam, 
6^, QoMmii e il Teatro di S, Luca €cc- 
lano, 1885, pp. 81-83. 

Ha ridotto Ja Dimna forte, iUtìtol&Bdolft La 
fedele^ in modo che la censura norr potrà più protei; 

Boma, 3 febbraio 1769, a Francesco bil- 
leri, in D. iMAHto VAISI, C\ Gùldùtii € il Teatri 
di S. Lum ecc» Milano, 1883, pp* 86-87* 

£ beu lieto di dare il eiio coìiseQso che a S^ Lne* aii 
rappreiientato il Fttkir dd Mo^ del Mareheso Obiid^ 

Bomai 3 marno 1769, a Fraaeesco Y&h 
dramin, in 0. Mastovaini, C, Goldoni e ii Tee^ 

irò di S, luca ecc., Milano, 1886, pp. 91-91 

Starà a Eoma Suo a Faaqua, Lo rin^r&oft dei 
100 ducati spedìtìflL Quanto alla dislnbofioue dwlli 
parti della nuova commedia, lasci fare ai cr>mjci> Gli 
dispiace però ebo al Falchi, parti te* uoa abbia 9e«ti- 
tuito queir attore che egli g-ìi aveTA racco mia ndato. 

Boma, 10 marzo 1769, a Francesco Veo- 
draniin, in D. MAìNTOTaki, C7. Goldoni e fi Tea- 
tro di S, Lum ecc, Milano^ 1885, pp. 93~9S. 

Gli domanda Ectima di non ater aneora propajxto 
il « oofflpli mento « ; gli dii^e ebe ha molti iuci tAiueatt 
per andare a Napoli, e di nmyo gli raccomatida Gìe* 
Tanni Simoui al po^to del partito FalcliL 

Boma, 17 mar^o 1759, a Francesco Teo- 
draoiinf in D. Masioyaki, C. Gold&ni e il Tea- 
tro di S. lum ecc., Milano, 1885, pp. iOi-lOtì. 

Quaottmqae ripetuti laviti Jo ebìamiuo a Kap^U, 
tettavi a^ por non dispiacere al Yenciramìn, «tari rif o* 
rofiariiiìnte al contratto con lui conchiuso o noia anddL 
Torna poi a difendere l' attore Giovanni kimoni di mi 
aTaTab dato al Ve nd raro in false ioforma^ionii e ai la- 
menta eon hf deìU guerra fatta a aè dai «ornici d! 
3, Lucn* 

Boma, 27 [s, m.] 1769, a Gabriele Cornei, 
agente di 8.A,S. rElettorediBavìcra.in E.AlASl, 
Lettere di C. QoMoni, Bologna, i880, p, ii6. 

Gli manda copia di cerii ?erii propri, e gli praaa- 
niiDiia la re&nta di un banchiere di Lione obo «^U 
^M presente ri. 

Boma, 28 aprile 1769, a Francesco Ven- 
dramin» in D, Manto va.m, 0. Gelami e U Tm- 
ìkq di S. Luca ecc., Milano, 188S, p, Hi, 

Ha^ spedito il * compUmento > a Forra^ra, previe 
avrà ilnito anello la c^immedìa^ 

Boma, 39 aprile 1750, a Gabriele Cornei, 
in E. MasIj LeUere ^ C, GoMomì, Bologna, 1880, 

pp. 117 im 

GII au^ra il buon riagg-lo, dichiarandogli m^ 
(loanto piacerò gli rorrebl^e esser compagno come colui 
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càe TI tu traccia «dìnnoTicniriitt^ri ». DI riusttì an- 
oha K RomA T'è copa^ «ma sodo coperta da certo 
dì lise mt&rdàtt« aUe secDe ». 

Roma, 23 giugno 1769, » Franc^co Ven- 

dramiiK in D, Mantovani, 0. (tùMmieU Tea- 
iro S. Luca ec^., Milano, U8:i, pp, H3 Hi. 
Sa che la compagnia e or Aia di ». Verona. Vuol sa- 
pere eome riescano in es^a i pstmttA^gì^ per potarsi 
r«gi>lmre sulla c&mmedìe da c<ku)|»orr«. 

Bourn, 7 luglio 1769, al conte Marino Sor- 
niani, in E. Maddalena, Pa^twia e ftoìdonij, 
Ealr, éBÌVAntoìfì^ùi Vaìcia di Pel tre, 1 [ìmO], 

txV'mjm pel serro e la richiesta compositi odo co- 
piata »< 

Bologna, 17 IngMo 1759, a Francesco Ven- 
draiuirK in D. M amo vasi, 0. fioldoni € il Tea- 
irò di Sf. Lum ecc., Milano, i8«a, pp. 113-1 l*i. 

Ila pL^aaato a faro uovo e immune db * asscgiiandotio 
una per ciascheduna delle no?o Mtjse cou viri moiri ». 
Gli domanda mi' antìeipazione di lOO ducati, 

Bologna, 24 li;i£lio 1769, a Fraotiasco Ven- 
dramin, in D. Mapitovanj, U. (guidoni €U Tm- 
irò di S. luca ecc., Milano, 1885, p- 119. 

Lo rinp^azìa deiranticipaziooe di 100 ducati 

Bologna, 7 agosto 1760, a Francesco Ven- 
drainin, in D. Mantovaki, C' f>ùIdoni e il Tea- 
tro di S. Lum ccc, Milano, 1885, pp. 130-i^K 

Oli manda !» prima dell*? cumm^di^ dèlie DOTO 

Bologna, 21 agosto 1759, a Francesco 
Vendramin, in Pun^oh delh Domenica,, del 
36 alU>bre 18S4; e in D. Mawtovaki, a (joìdoni t 
il J«Elr«?*S'*/;?im ecc., Milano, I88u^pp. 122-131. 

Gli parla dolio cotninodie dello uoro Mmsej ossia 
di nove com medio, {^on un argomento tìorrispottdente 
air attributo di cia^tcuua deHo doto Muse: f^^m Muaa 
farà d» prologo alla iftia eominedla. Pi queste com- 
m«dÌO ili lia ^\k mandato la prima: QH Amavi di AU$* 
itm%éir<tt^ e gli manda orci la fi^condu: La Mìi^la di balh; 
U terzii sarà pronta per la fino del meae; la quarta 
In quinta dentro il settembre; e lo altro quattro 
dentro quattro nioai dopo ìl ««ttembro. Gli dà jeriae 
ftchiariinéntì circa la decoraxiona dogli Aatgri d* AUt- 
mndro^ e lo supplica a non voler « rodare clie egli 
l'abbia fatta malo &d lo por la frotta di ossàr pari coB 
qnei 100 ducetti antìcIpatiglL 

Bologna, %B agosto 1769, a Fr^inceaco \'en- 
drarain, in D. Maintovani, C. U^lémi e il Tm- 
iro di S. Imi cec., Milano, 141H5, pp. 13ft 141. 

Bifondo l'uso del Tarso sdrucciolo in quollu («he ita 
eompcméndo dello commodio dulie novo Moso: h gli 
doBianda In anticìpaxìooo 150 d acati. 



Bologna, 4 settembre 1759, a France^ 
SCO Vendrainfn, ìn D. Ma?ìtovam, C. (ioldùi4 
e il TmtTQ di SI luca ecc., Milano, 1»85, 
pp. U3 14^>* 

dodo dio la prima doUe CDtnmedie dello uoto Moae 
aldilà artita la llceti^a dalla CfinsurA, com spora della 
seconda, o detìa terra che gli manda oni. Non lo in- 
comoderà poi pili dui daunro che nun gli viene. 

Bologna, 11 sottembre 1759» a France- 
sco Veiidramin, in IK Manto VAi^i, C. iioldani 
B il Tmtm di *V. Luca %m,, Milano, 1885, 
pp. 147-14N. 

Lo ringrftJclA dei lOO ducati : proseo delia seconda 
delle e 01^ medio delle novo Muse* Di queste^ la quarta 
è a buon punto; la quinti, forfie, la porterà con sé 
tornando a V^tie^ia. 

Yenezia, U ottobre 1769, a N, !V. [è però 
una donna : liinslr. ed Rccell, Sig, mìa Pa- 
drona], in G. M. LTfiBAjSi i>E GiiHLTor, Leikre 
di C\ Goldoni, Venezia, inm^ p. 85. 

Ij& raccomanda di coDciliare quel due stolidi abati 
che, dopo di «Bsersi insultati in ca^a DolUn^ usciti ftiori 
sa ne dettero di Hanta ragione. 

Tenesia, 13 ottobre 1759, a N, N,, in 
E. Masi, Mkre di a Goldoni, Bologna, 1880, 
pp, 130-131. 

(ili manda copia dol suo Pfift&ga; lo incarica di 
prosontartì 1 propri oifi«^nì allidótnl^iima casa Huf^la, 
J'av verte cho Pittori ka cominciato a stampare il 
Vi tomo dol suo nuoVQ Toatro. 

* [b, L nè g. uè xn. né a, : ma pubbli- 
cata nella do:^ iella Vemia del Gom del 11 lu- 
glio 1 ifìOj, al Gaj££etUere [osala G* GozaJ, In 
G. M. URIAiil l>E GaEiTOF, leif^re di 0. Gùl^ 
émi^ Venezia, 1880» pp. 86-87. 

Lo prega di pubblicargli alcunu t|uartino di risposta 
ai versi di Voltaire 1» propria lode pubblicati (}ulla 

Venezia, 26 luglio 1760, al marchese Al- 
bergali Capa celli, in 11 Pimin del t^ settem- 
bre 1864; e in E. Masi, Leltere di a Oùìdmi, 
Bologoa, 1880, pp, 13t-135, 

Passatagli, In graila della cb inaila febbre, gli icrko 
inviìindu^lila traduiionodoi rersi cbe Voltaire ba scritto 
in suo onore o i versi propri di risposta^ AgKiutif o la 
parodia ebe del versi dol Voltaire ba fatto qtialoiio sao 
invidioió. 

[s. L nh g. uè m. nò a. : ma pubbli- 
cata nella f Gazzella Venéia del Goezi del t'è no- 
vembre 176'?], al Ga7*zeLliere [ossia G, GoExi], 
in G, M. UiiBANi m GHBLTor, Lellere di C. Gol- 
dmi, Venezia, J880, pp. 88-^89. 

Lo rtngraiia del bone che egli ha detto del proprio 
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Venezia, 7 febbraio 1761, aU* ubate Giam- ' 
battista Vicini, in A. Capt^klu, IMkn inedite 
di P. Mtlfi^ia^io, f\ fiùldonì, V\ AiJteH, Mo- 
dena, 187i, pf), {\-\tx e \n E, Masi, Lt^n 
M a Gokùmi, fioiogoa, 1880, pp, 135 136. 

QJI doDi«iidii reni, * qaikh^coftn pih di Sonetto », 
per TeElixioiie di Mou&ca : fitizi lo prega di farse dq 
dare « da Ctìdeata insìffiis Accadflmìa * por uccreaeere 
* il lustro e il decoro > della sua raccolta, 

Venezia, 14 marzo 1761, al raurchese Al- 
bergati Cttpacelli, in II Pirata- del tì novem- 
bre 1861; e in E. Masi, leièBre M C. dùìdùni^ 

BobgRB, 1880, pp. 137 140. 

GH fa i {^omfiHmeoti per la dato a t Con tessa Mtrfa 
Onn^ia OrsE) di cui egli, das^crlreDdoglienu te belle doti, 
gli ha te^tù QOtlfìcato di essere ìnnainorato. 

Venezia, 18 aprile 1701, alj*al>ale Giam- 
batljsla Vicini, da [^G. BoaoDi , in Memorie suiki 
vita (U C. ('toldoni, Modena, 1859. p. 108 nella 
noi»; e in k,(j,S?ìmhU^ Fogli sparsi del Gnh 
émi, Milano, 1885, p. m. 

Qli dispiace di oon arer avuto uulla da lai per In 
m^ raccolta In occasione df f e^t^sione dì Monaca Fre- 
Ben torà poi la aoi^ caniono, ora rkeruta, n S. K. Con- 
dnlitier, 

Venezia» 19 aprile 1761, al conle Daniel 
Florio, da A. G. SpikiìLLI, in F€pU sparsi del 
fioidùnif Milano, 1885, pp. 113-114; e In Pa- 
gine Friuiam U [1889], p.%\. 

OH offre un esemj^lnro della Raccoìta per la vesti* 
sione a mouaca di Cgioisrina Batbì un couipotiìinonto 
p9t no£ie : e gli fa arerò il manìféfto della proaaima 
^kione. 

VenosiEi 4 lugUo 1701, al inarcliese Al- 
bergati Capììceili, in // Pirata^ 6 maggio 1864; 
e in E. Masi, Lettere di C* froidoMi, Bologna, 
1880, pp. 140-143. 

Gii loda la latterà di risposta &l Voltaire di ^1 
egli gU iLiroa rimesco copia, i^ gli fji sapore di essersi 
m^nù al «orrìzi dei duo roM«ti(ìrl da lui j>re!»et)tay{rtl 
Non può venire a Zola, dovendo attenderò alili etaìupa 
delle sue Gomm&dlo. 

Venema, 17 luglio 1761, al marcliese Al- 
bergali Capa elli. in // Pimta del 6 novem- 
bre 1864; e in E. Masi* leiiere di a Guidoni, 
Bologna^ 1880, pp. 144 146. 

Uà fatto Isff^ere la lettera di riipostA al Toltalr^;, 
sottoposta al suo giuditìo dall'Ai berg-aii, al signor Adam 
SOKrt'tario Hofio di Francia, ch« l'ba intieramente tra- 
tcritta correfgoDduiie la disioae. Cosi corrotta, gliela 
rimanda. 



Venezia, fi fiettembre 1761, al mafcliesaj 

Albergali Capaeelli, in II Pirata del 16 mai^o 
1864; e in M Masi, Utkre df C. fìnìifùni. Br*- 
logna, 1880, pp. 147-149* 

Oli annunzia la fua prossima pnrtopzfL per Parìfi 
per di rigerTiil Teatro Italiano, Andra & T^oIo^ua. 
di partirò, a ri re ri ri a. 

(8, g. né m. 17611, air egregio ed omrtiT 
Simo signor Agostino Connio, in L, T. Bkl- 
GRANO, lììéreriatHrr fU ^^ Seriòa^ Genova, 
1881, pp. £6-31. 

k un elogio affottuositfsiino del aoooero, con rleofde 
delle tr$ fi(flÌ6 di lui, e eiinui^roj^ioni? delle caHt^be m^ 
rlfloho eoperte. Sì ^ilun^a pò! n'alio lodi d^iU sna Ni- 
coletta <;on particolard riguardo nlla [>iirt« che «ffi II 
fa fare di giudico di fig-ni sua cmrt. 

Venezia, 13 marzo 1762, al marchese Air 
bergali Capacelli, in // Pirata del 6 niaggio 
1864; e in E. Masi, Lettere di 0. àoidani^ Bo- 
logna, 1880, pp, 149 151. 

Si scusa di non avergli mandato la promesaa fof* 
setta nuovo, avrabbd potuto mandarg^li però uim pro^ 
dazione drammatica veijchia alquanto oambìsla: ma 
coir Albergati noa lo può far«. i>li domanda, quindi 
nna brave d il aziono. 

VeneMa, 20 mai^o 1762, al marchese il* 

I bengali Capacelli, in // Pirata delP fi dicaDh 
lire 18GÌ; e in E. MASI, letieì^e di C- ffoMmd^ 
Bologna, 188a, pp. 152-155. 

Ecco Hnalnionte Anita la promessa farsetti: tptn 
cbe gli piacerà. Colla Tardetta gli manda * f tomi af- 
«ondi * ddla sua edizione por mozio del trovagli 
dalin eom pagaia di S.Lu«a. 

VeneMa, 2 aprile 1762, al marchese aT 

I bergati Capacelli, in il Pirata del ti dicem- 
bre 1864; e in E. Masi, lettre di C, Oùlàmi^ 
Bologna, 1880, pp. 153-157. 

tìodo che la far sotto, ui andatagli gli piacefa^ CUf 
aananzìa poi e li e partirà da Vuni^da 11 15: ai ferneei 
UD poco a Padova^ un puoo a Ferrara, eppol aarè i 
Eoi ugna per due giorni» 

Bologna, 26 maggio 1762, a GabHalf 
Cornet, in P. A, Paravia, Utiere di U. Ootdoni, 
Venezia» 1839, p. *; e in E. Masi, Leliert di 
a Gald&m, Bologna, 1880, pp. 151-160. 

SolTro sempre dtrlle huo fehbri reumatiche, cosi obt 
ha dovuto farsi fare nn salasso, Godo deiras!«iiuffoBS 
al Dogato del ?oscarini: egli, a Bologna, lia scrìtta 
uu libretto buTo in ti Urlato Lh ÉlAh Verità . Lc} jocj^ 
rici dì salutar tutti u di pregar tatti di pensare a lai 
che ha dovuto pa^^ar U fitsta dfjirx«c?iHa a letto Ira 
aediclp chirurgi e dottori e altee s«Geatur«. 




BoLogna, 81 m&ggìo 1762, a Francesco 
Vendramin, in D, Maniuva^ìi, C. VmUmi U 

Tmiro di S. Imt ecc., Miìano, ìnm, p. 159. 

K ìt ^«cciQdo ^inrno che s'alali da letto dopo Tisn- 
tjdu^ pomi SpcFru dì piii@r oss^^rvart- t snof impegni 
roD kj^ prioia dì j^arMro d' IìaHa 

Parma ^ 2 luglio 1762. al in are base Fm li- 
ce se Albergati Co|mcclli, in ì\ A. lUluvu, 
Leiiere dì C. (i^ldt/uL \ enii'zìai 1 Hm, p> *; e 
in E, Masi, Z<f^/erf </* C, f>oMmù Uolo^tnu 

St&rÀ n Partila aiicorn unii sottiiitiaA; a R^flTlt^ ^* 
3t«t6 msìenìe ni rjvradìAiì. Il j^iio atora pefò Id li» In- 
fici litti ei Zalii. 

Parma, 6 luglio 1762, 11 ^itibrielf Cornei, 
in L. Cakabii, S(i^f/i stdl/f rittt e k optile di 
C, finìdmi, lomo I, Vencxiu, lHi4, pp* 179-181 : 
a in K* Masi, letkre ffi C, (fQÌdnnl, Bologna. 
mmi, pp. 103-1 a. 

A F arnia ti a fatto o^erulzìn di parlar francese ; i^glì 
lo parki « il rotta di collo ^ : i^na niO|?lie »oii it^tendu 
]iaro1a^ il nipote ho rb otta fiuftlcìie cosa; il serva To^ 
nino nou lo oupìriV mn\ jiorrliLs un poNordo oom' &, 
non iiapNfn nemmono T ititi ìai»)>. 

Genova, 24 luglio 1763, ;i Gabriele r^ci- 
nei, in L, Cauheu, Sfìf/f/i >v/ik rikt e U opere di 
VJioldom. tomn 1, Vencìsia, Uti, |jp, t«i-iH:h 
in E* Maì^i, Ìj^Hiir dì C. ^lolffoiùt Bologna, t«8i), 
pp, 1fi5*Ui7 ; in frìor/mk d'Itnlin, io ft?ÌJ- 
bruio iìiOli I' ili Rfrisifi dì ìi'omfij, \[ \\mil 
pp. 63-66. 

S' ÌEb II arche DI con ]« ìaìucii d«l eorrlore di Fruii iiin 
p«r Ariti bo^ dì doro pro9egu!f)\ por 5Iar9Ìplin. A iìc- 
iiofa jiiufta it sito tompo fra f oomiei, 

làone, 19 agosto 1762, a Gabriele Cornei, 
jn IL Masi, Miftr di C. (-oido^m, Hologiio, !880. 
pp. I6g ITI, 

Da»erhe il ma Yìxgiìo fino a. Liono, le proprio 
^inpreiiloni di «lucat" ultima città, dovo li « contititm- 
ment« in motti |k«ìi' compltmentì e divtìrtimonti #, Ha 
poi rlnnncmki a1 vìagKio n (Itnovra pur non hìÌ£7Ìm 
qmWì «Il Vavì^ì di& l'aspcttAno a gìorìA. 

Parigi, 6 settembre 1762, a Gabriele 

c;ornet, ni L. Carbkr, Saf^0 .^tUk dia e k opere 
di C.GfMml, (orno I, Vt'ne/Jtì, i8*4, pp. iSi- 
U6; in E. Masi, Leikre di C. GoMom, Bolo- 
gna, 1880, pp, JTi-n'}; in flim-naìr d'It^iUa, 
m febl^raio ItìOT e Rìmkt di Rama, XI \mn\ 
pp. 66- BT. 

k a Pariifì d^l 20 d'A gesto. Parigi oltropa^sn la iiim 
a.ipf!ttnìtionr>f ^ ì ccniìcì gialla Computi] Ìa It^iliniia Io 
Imniito accfdttt feste folmnn tu l/^im ha ■sciatore Vonèto lo 



ha gii iiiTitato a praoiio, ed I1& in riti por indillo %\ 
15 de! maao. NoD ha scritto oncom ituTlO} ma «Iaiia^ 
dltAndo iiuiilchecosa. 

Parigi, 27 aottembr© 1762, a Gabriele 
Cornet, io P. A. Paravia, LHkre di CGoidmtì, 
Veoe^ìa, 1839, p. *; iri V, Maìtii, in ò'celia 
di Uttert famìUfiri dei smjU XT7/-f7/i-/X. 
IWit* il: Uikrf ìm'dite, i>\eniu ì^^% pp« 41- 
U; in E. Masi, lelierr di 0, Guidoni, Bolo* 
gna, ìhm, pp. 173 i7'j. 

Ha co aulici i%to it ocrivero por il t^aim. ?iiri^i h 
IncAntcvolo: « ^rjind'ailogria per tutto ». 

Parigli 24 ottobre 1763, w Gabriele Cor- 
net, in l*. A, Pam VIA, le He re di C\ Goldoni, 
Venezia, 1S39, p. ♦; in V. AUmt, Steliii di 
ÌHtert familiati ecr, pjirie //; leiiere itte- 
àiie, Siena, i«69, pp. U-M; in F. Masi, let- 
tere di C.GftMoni^ Bologna, 1880, pp. 179-18^. 

Ulì acrivii Cibo U proprio ourvo Tunino^ i^ruzio allo 
l'accolli addazio ni di Oabrhlo, i^* è potuto collocare; 
«loniito ni pioprio uìpoto Antonio, impara bone il f ran- 
core, tu», itaiitci il suo talento nssnì 1 lui i ta to. to mat- 
terà nel c(jmu)ercb« Quanto a lui, i> «tato otto giorni 
A Kontiiinebtonu col Cairalìero InteDilento ^onoralo dei 
tuliiut] piacer] di S. Magati. La sua ootamedìa no& à 
ancora 8tata rappiosentnta. e frattanto no ha «otopoete 
ima a iogf«tto carata dal *Ì€fritùrc di ritti» Pnértml 

Parigi, 24 ottobre 1762, a ,N. N., in D. Main- 

rovANit C Goldoìd e ti Teutm dì S. Ijfm ìh-c 
Miltino, 188a, pp. 160 !6f. 

K Sólo un brano. Il G. vi dici* di arere séritto il 

Padris eoni&iio^ o che ìl PrÌwto*ffm\n d' Àrìttétin^ fl j Pth 
imyalftti drtie dmtnc continua»u od a\or suceesM. 

Parigi, 26 ottobre 1762, al marchese Al- 
bergati Capa celli, in A.Cappklm, fJtfe lettere di 
0. Goldoni, dif€ di }\ Melfi stmio b due di V, A h 
fleri^ Modeno, IHtti, pp. 6-9; e in E. Masi, lei- 
kr0 di a Goldoni, Bologna, 1880, pp, 181- f88. 

Si cong'ratyla con lui delle rapp rosoti tasi uni da lui 
daU a Zola a Marti rnone, f» ?li ék notizia del prò* 
prl rapporti col Voltaire. Ha s*5rìtttì l'autor Pattrmu 
« adjittato al g:a«to del pao»io il S^r^itore di du» jwi 
df^tti. Lo rin^raiia di ararlo dtaponsato dalla eommì^- 
lì ODO d'una comoiedi» pel I7fi3j gì ione »cr»T«rÌ due 
pel 17ft4. Qoanto alla pr^prin moiri»© IClccaletta. f^ssa 
a*annoìa assai a l'arig^t. 

Parigi, 13 dioembre 1762, ni marchese 
Albergali Capacci li, in fi Pinttff <Jel r mag- 
gio 1863; e tn E. .Masi, lettere dì f\ Goidoni, 
Bologni» 1890, pp, l$S-i^, 

Oli dà notiKÌa dolio uQk solerlo mi far ìmpArarif 
ai ftuoi comìzi \a f»ro(»rìa cotuiiìedio, Fla acrittt« nii H- 
bretlo d^opora lojfTa 
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Parigi, 24 gennaio 1763, al marchese 
Albergali Capacelli, in II Pirata del 16 mar- 
zo 1863; e in E. MASI, Lettere di C, Goldoni, Bo- 
logna, 1880, pp. 190-19O. 

Gli descriye Tarredamento del suo nuovo apparta- 
mento sopra il griftrdino < dn Palais Royal ». Le sue com- 
medie, però, non sono ancora state rappresentate per 
indisposizione della serva e della prima donna. Ha, poi, 
trovato il marchese Albergati cugino del dest. 

Parigi, febbraio 1763, a Mons. Meslè, in 
P. A. Paravia, in Lettere di C, Goldoni, Vene- 
zia, 1839, p. *; e in E. Masi, Lettere di C, Gol- 
doni, Bologna, 1880, pp. 195 99. 

Descrive la sua ansietà sul punto di far rappre- 
sentare la sua commedia. Per togliere di mezzo qua!- 
cheduna delle difficoltà che potrebbero farla cadere, 
ha pensato di farne un sunto coir intenzione di tradurlo 
e pubblicarlo per facilitare così agli uditori la detta 
comprensione della commedia. Si rivolge a lui perchè 
voglia fargli quella traduzione. 

Parigi [s. g.1, febbraio 1762 fs. v. ; = 
1763], in D. Mantovani, C, Goldoni e il Teatro 
di S.Luca ecc., Milano, 1885, pp. i62 i63. 

È solo un brano. Dichiara un* imprudenza quella 
di chi a Venezia ha osato di rifare una commedia so- 
pra Vtntraiio del proprio Amor Patf-mo, già stampato 
in Francia e ultimamente ristampato a Venezia; di far 
passare quel rifacimento per roba di lui, il 6., e di 
farlo così rappresentare. 

Parigi, 14 febbraio 1763, a G. B. Pasquali, 
in G. M. Urbani db Ghbltof, Lettere di C. Gol- 
doni, Venezia, 1880, pp. 94-96. 

Gli dice la ragione per cui ha tardato finora a 
mandargli la dedica e la prefazione della 4* commedia 
del tomo V. 

Parigi, 28 febbraio 1763, a Gabriele Cor- 
nei, in E. Masi, Lettere di C. Goldoni, Bolo- 
gna, 1880, pp. 200-201. 

Alla quarta recita dellMmor Paterno vi ha aggiunto 
una commedia a soggetto, la Forza del eangue : Venerdì 
rappresenterà il Servitore dì due p€ulroni. 

Parigi, 13 marzo 1763, a Francesco \ en- 
dramin, in I). Mantovani, C\ Goldoni nel Tea- 
tro di S. Luca ecc., Milano, 1885, pp. 166-167. 

Gli notifica il buon successo della sua prima com- 
media in Parigi. 

Parigi, 28 marzo 1763, al conte Agostino 
Paradisi, in Lettere di varii illustri italiani del 
sec, XVIII e XIX a' loro amici e de' massimi 
scienziati e letterati al celebre Spallanzani ecc., 



to. li, Reggio, 1841, p. B; e in E. Masi> Let- 
tere di C.Goldoni, Bologna, 1880, pp. SOi-205. 

Parla delle difficoltà che incontra la saa rifoma 
nella inettitudine e nelle cattive abitudini dei comici. 
Del resto, riceve dai Francesi infinite gentilezze, e Pa- 
rigi è incantevole. 

Parigi, 18 aprile 1768, ai marchese Al- 
bergati Capacelli, in II Pirata dell* il otto- 
bre 1862; e in E. Masi, Lettere di C. Ooìdoni, 
Bologna, 1880, pp. 205 209. 

Ha rappresentato VArUqìiin hfriiier, a soggetto, ca* 
vandolo dal suo Ricco ineidiato^ che è stata lodato, mei- 
tre i comici son stati biasimati. Pensa, per adattarsi al 
loro temperamento, di fare una commedia « di molti 
scene brevi, frizzanti, animate da una perpetua azione', 
e questa sarà VÉvtntail 

Parigi, 2 maggio 1763, a Francesco Veo- 
dramin, in D. ìMantovani, C. Goldoni e il Tea- 
trodi S. Lurnecc, Milano, i885, pp. 170-172. 

Gli chiede di aggiungere ai contratti stipulati con 
lui, tre condizioni: prima, di potergli mandare andie 
commedie rifatte su quelle ch'egli fa rappresentare a 
Parigi; seconda, di esser rifatto delle apeso di spedi- 
zione delle commedie in Italia; terza, che se rioseirà 
a mandargli 6 commedie in tempo da poter essere lap- 
presentate nella stagione d'autunno, ne avrà i soliti 
200 ducati. 

[Parigi], 6 giugno 1763, a Giovanni Fon- 
tana, in D. Mantovani, C. Goldoni e il Teatro 
di S. Lìuca ecc., Milano, 1885, pp. 182-184. 

Accetta i patti che il Vendramin gli ha fatto ri- 
spondendo alle proprie proposte contenute nella lettan 
al Vendramin stesso del 2 maggio. 

Parigi, 13 giugno 1763, al marchese Al- 
bergati CapaceIJi, in // Pirata dei i® luglio 
1863; e in E. Masi, Lettere di C. Goldoni, Bo- 
logna, 1880, pp. Ì09-21Ì. 

Risponde prima a tre lettere sue che ha ricenifto 
tutte in una Tolta, e gli trascrire poi il brano d'ani 
lettera scrittagli da Voltaire per promettergli l'iorio 
di qualche sua < réverie >. Ha dato il Veniaglio, aa 
senza queir esito che sperava ; se ne e risarcito eoo 
i Due fratelli rivali. 

Parigi, 27 giugno 1768, a Domenico Ca- 
miiier, in E. Masi, Lettere di C, Goldoni, Bo- 
logna, 1880, pp. 114-218; e poi ri prodotta in 
facsimile nel Num. Unico Primo Catenario 
di Carlo Goldoni, Venezia, 1893. 

Gii manda il proprio indirizzo; gli fa gli aagvi 
per il nuovo giornale Curioeità di ogni genere che hi 
sostituito alla Qazzetta Veneta; e rassicura che non 
si è dimenticato di Venezia, perchè scriverà una con* 
media per S. Luca e una per S. Samuele. 
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Parigi, luglio 1788, al Voltaire, fi! ^^- 

r^m Biffi àdk Leti It, tV [ihm], p, 13. 

Gli presenta il medico Si ma un© fitratkfl che> tor- 
B&Ddo da Londra dopò dì Avervi neeompa^Ato Vim- 
biuceria ttt congratulazione in t lata d^ Veiìéxm ti nuovo 
,xi (liarglo III, doMdflra coDosroHo. 

FEiigì, 11 luglio 1763, al rnarcheie Al- 

ffguti Capacelli, ìn II Pirata dell' H luglio 

ìm\\ Q in E. Masi, leU^re ài a GnldmL m- 

Oli disjiincd che non gli ifìetio arrivato lo proprie 
ttture. Gllmiia ri(»ete il cotiteitutOi e gli dà notizie circa > 
ff*titiipa ddk sue opere, H» ter ilio ^r S. Luca I 

Vi Jl£ilrin<rj'i4Ì0 prr concar^o ti per FkJfllti Le* tieux Ita* ' 

Parigi, 11 luglio 1763, a Francesco Veri- 
am ì f i » i ti IK >J A STO V A M , f '. Goldoni e il Tmim 
ttf, ì:i^€^ ecc.. Milano, «885, pp. f^Oitì. 

Oli mandA n ffinfrifritmitì /rrj- rfifi4?rji-'to g'ii di\ Ci^n- 
Flfglì circn la dì^Frllru^lonu dtrlle pnrtL 

i 

Parigi, 15 agosto 1763, al marciose Al- | 
bergalì Capiìcelli, in // Pir/fk *)eìr 1 1 luglio 1 
imi: e in E. iVlASi, Ififerf M cjhìdmr, Bo* 
lof*:ua. IK80, pp, fi 1 -il 4, 

Gii nufura cli« i Ba^ni della PaiTetta fjictiaiKJ buije 
^fla couÌi>»6ii Grsi. Gli fu sapere ti che puoto ì^ hi 
ab1jika2Ìonc di^lk* proprk' operCf e gli dn notizia dì 

ircc cftvatft por i -stioÌ (!ritDÌr.Ì lina l'ijuìmi'diH dnlla 

«tiri /^/mtiir«Mi. 

Parigi» 12 settembre 1763, a Krancuscu 

\ e ri dram iti. ìì^WAdriidim di Venezia del 20 di- 

4-eriibré 1883: e in D, MArrrovAXi» C.Uoìdom 

,<r tV /ralfo di S. f^ifca eci\, Milano, l8Ho. 

^pi»dSirctì il cemplinìunlLi jicr la pnnm «ura; nel 
I ventaro dp^dfrn du^ coni medi e. 

[Pangi] 19 settembre 1763, [a Stefatio 
duglisga]* in 0, Majstova^^ V. fìoìdùni e (l 
Tmtm di S.ltfca l^cc Milano, 18H5, pp, luu- 

^ kolo un brano, eh» verte circa i eamluftmfiuti 
' Jl Vondratnin ha aptiortati al Mntrimvniy per tun 
a, ti ài eui il Guldmii ti dimostra cant^uito, «ucuttu 

|i€r Ciò che liiruanln la ^ccim dd [niU^giyh^xn liti l^- 

df}*'i dorisi 

I Parigi, 3 ottobre 1763, al marcbese Al- 
ergati Capacalli, in P, A. Pahavia, ledere di 
\ Gnidùni, Venezia, 1839, p. *: e iti E. SUSI, 
€Ìkre di a QfAdùul, Bologna, 1H80, pp. 121- ' 
Gli dà tiothU del pletio successo ilulLa sua fotii- 
mi]dÌA Lt% Àmonr§ d'Arhqtiin ti tft Cmmiilf, 



Parigi, 11 ottobre 1703, o Francesco Ven- 
dramin, in D. Mantovani, C. Goidmie fi Tmim 
di S. Ima ecc., Alilatio, 1885, pp. S0I-20Ì. 

Lo ringrazia dell* inrio doi IDO ducati^ gU f» sa- 
pere doirnttima e»to doli» sua ultima coimnadia a 
Parlici, elite ahù ^U tn parer duUllo Ais^i il sno ri- 
torno a Voiie^in dopo i éuu aiitiL 

Paiigi [8. g. uè m, nh a.; ma del 176:), 

ati/J sta fra il :i o Kob re e il ^7 di cernii re di 
qneirannol, a Gabriele Cornei, in L Caraer, 
Sa^ffi stdla Vita e k Opere di C. QqUqhÌ, tomo I, 
Venezia, 18*4, pp. 187-18^; e in E, Masi, ol- 
iere di C, Goldoni, Bologna, Ì8S0, pp. *«7-330, 

DÀ notJsIfì del litico suecesio ddl* Q%ìfi*ia d'Arine 
cA l'ilo seguito Allo Avvvnluve d'Artte^ino t di Cammilta ; 
ni propone di farno tiDti tor^A, thè sia cotl^fatA con 
qaelle tino « formi con esse una trifoifiA^ 

Parigi^ 10 dicembre 1763, al marchese 
Francesco Albergali Capaceli!, in A. G. SPh 
HBLii, Fo^U .fjmr.fi del (lolémi» Milano, 188^», 
pp, 60-63. 

Par ^OAnlo oe«Tipato eoi téAtro di Parigi, dovi» Ha 
avuto frftn luecdtio la Gtlmia d'ArUetilkino, non mAn- 
GÌièri dt ic ri vere le due farsetto promesao^li. Non e 
ancor A stato presentato a Corte; e doq sa ancori se 
resterà partirà ùa Parigi dope I due Anni Ei r^Ho 
giUitìdA a] GugìnQ dì ini Fraiic^jsco Àlbergati-ToKEA 
nella lettr^nv mandata in te«t4 alb comtDédiA la gmerra, 

Parigi, 27 dicembra 176d| a Gabriele Cor- 
nei, in P. A, Pauavia, Leiiere di C\ (ioldmìf 
Venezia, 183^, p, *: e in E, Masi, lettre di 
U. aoldoni,, Bologna, 1880, pp. S3J-Ì3*. 

Ha i¥Uio atrepitoeo successo Aneho Ia coiDiBodìa 
che faceva seguito alle JvveiiKirff di ^Wtedlttio « ìUa 

6'#/tìii(i di ArUcchinQ [ossia /«gnùliuft d« OtmmWii]* 

[Paadgi, 17631, al signor di Voltaire, in 
A. G. Sfii^elli. FGffU ^^rH del Goidmi, Hi- 
iano, i885. 

Ha Unito il suo primo ajiuo a pArrtri mi^iocfe* 
meate, ma ha comtndAto bene it secoAilo* E gli ìnviu 
due fiuìntì tomi della qdova odi^ione del huu teatro. 

Parigi, 10 gennaio 1764, al marcbese 

Francesco Albergali Capacelli, in // Pirata del 
I** marzo 1863; v in E> Masi, Lettere di €. Uoh 
dùni, Bologna, 1880, pp. 233-336, 

Gli dà notisi» del buoii e&ito àeW Inquktvdt dt 
Oammitte, Poro, & Pftrìfl non vi re più volenti ori : i cu* 
mìci non lo sdeondatio come Torre bbe, io seimila lire 
di etì)>endlo 00» gli bastano: ritorn0reT>ba volentieri 
in patria. 

Parigi» 6 febbraio 1764, al tuorchese Al- 
bergali Capa celli, in // Piwtfì del lì seltem- 
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bre 1862; e in E. Masi, Lettere di C, Goldoni, 
Bologna, 1880, pp. 236-238. 

Gli parla di una sua nuova commedia CammilU 
Aubtrgitte, estratta con profondi cambiamenti dalla Lo- 
candiera. 

Parigi, 17 febbraio 1764, a N. N., in 
G. M. Urbani db Gheltof, Lettere di C. Gol- 
doni, Venezia, 1880, p. 97. 

Presentataglisi Toccasione di spedirgli il piogo dei 
propri manoscritti, glieli invia. 

Parigi, 18 febbraio 1764, al marchese 
Albergati Capaceili, in // Pirata del 16 apri- 
le 1864; e in E. Masi, Lettere di C. Goldoni, 
Bologna, 1880, pp. 239-242. 

Si compiace del buon esito del Cavaliere di epi- 
rito a Bologna e dell'apertura d'un nuovo teatro pri- 
vato fatto dall'Albergatl e dal conte Ercole Orsi. Si 
rallegra infine della sua determinazione di sottrarre 
ai medicamenti la contessa Orsi. 

Parigi, 19 marso 1764, al marchese Al- 
bergati Capaceili, in // Pirata del 1» novem- 
bre 1863; e in E. Masi, Lettere di C, Goldoni, 
Bologna, 1880, pp. 243-245. 

Per una sua indisposizione non gli ha potuto man- 
dare le due farsette. A Parigi non rappresenta più per 
dissénzioni nate nella compagnia, ed egli sento sem- 
pre meglio che, in questo modo, non può più restare 
a Parigi. 

Parigi, 16 aprile 1764, al marchese Alber- 
gati Capaceili, in E. Masi, Lettere di C. Gol- 
doni, Bologna, 1880, pp. 245-250. 

Ha compiuto la prima farsetta e tra breve avrà 
finita anche la seconda. Gli dà notizie del cugino Al- 
bergati ohe sta preparandosi ad andare nel Canada, e 
dimostra il proprio dispiacere per le cattive notizie 
della contessa Orsi. Ha letto le insolenze del Baretti 
contro di sé, ma non gliene importa, ora specialmente 
che a Parigi le cose si sono accomodate per lui; in 
quanto che non ò più dipendente dalla Commedia, ma 
direttamente dalla Corte. 

Parigi, 31 aprile 1764, al marchese Al- 
bergati Capaceili, in E. 3Iasi, Lettere di C. Gol- 
doni, Bologna, 1880, pp. 250-252. 

Gli manda la commedia promossa e ^li dà cousigli 
circa la distribuzione delle parti. 

Parigi, 28 maggio 1764, al marchese Al- 
bergati Capaceili, in Flegrea di Napoli, A. HI 
[19011, voi. I, pp. 484-485. 

Ha piacere che gli siano arrivate le duo farsette. 
Metterebbe volentieri in iscena il Baretti, se costui 
fosse conosciuto a Parigi, e se non fosso oppresso dal 
lavoro, il Voltaire gli ha regalato 12 volumi di Cor- 
ii«ille commentati da lai. 



Parigi, 13 agosto 1764, al aiarchese Al- 
bergati Capaceili, in P. A. Paravia, Lettere à 
C, Goldoni, Venezia, 1839, p. ♦; e in E. Masi, 
Lettere di C, Goldoni, Bologna, 1880, pp. 253- 
255. 

Gli parla di un'edizione di ComeiHe commentata 
dal Voltaire o inviatagli in regalo dallo stessi» con- 
montatore. 

Parigi, 24 settembre 1764, al marchese 
Albergati Capaceili, in P. A. Paravia, Lettere 
di C. Goldoni, Venezia, 1839, p. *; in 11 Pi- 
rata del 26 settembre 1864; e in E. Masi, Ltir 
teredi C. Goldoni, Bologna, 1880, pp. i55-25:. 

Gli parla dei Contet de Ouillaume Vad^, ossia dd 
Voltaire camuffatosi sotto quello pseudonimo. Ha ra^ 
presentato con successo le Portrait d'Arìe^iu, le Re»- 
dez VOU9 noctume e V fnimiiié d'Arle^in et Setq/im. 

Parigi, 27 novembre 1764, a Stefano Sciu- 
gliaga, in D. Mantovani, C. Goldoni e il Teatro 
di S. Luca ecc., Milano, 1885, pp. ttir-tio. 

È solo un brano. Parla del VmtarfUo e della dif- 
ficoltà di rappresentarlo por bene. 

Parigi, 30 ottobre 1764, al marchese Al- 
bergati Capaceili, in Rassegna Bibliografica déSk 
Letter, Ital, IV [1896], p. iì, 

<ìli parla di due suoi ritratti « au crayon > rioidti 
tutti e due malissimo. A Parigi corre sotto il none 
del Voltaire un libro intitolato Le dietionnaire pkH»- 
aophique. 

Parigi, 9 dicembre 1764, a Stefano Sciu- 
gliaga, in D. Mantovani, C. Goldoni e il Teatri 
di S. Luca ecc., Milano, 1885, pp. 226-227. 

È solo un brano in tomo al modo frettoloso con em 
hanno dato a Versailles in Corte la prima comiaedit 
della trilogia Arlequin et Cannile, 

Parigi, 13 [3 P] dicembre 1764, a Fran- 
cesco Albergali, in Soccorriamo i poveri Bam- 
bini rachitici, Ay/re^wfl, Venezia, 1907, pp. 40- U. 

Lo approva per il modello che ha scelto per fa» 
il ritratto di lui, G., nel proprio palazzo di S^Ia Pre- 
dosn; e gli parla dei ritratti che hanno fatto di lai 
a Parigi. Gli domanda notizie circa P. Paolo Molinelli 
per passarle al segretario dell* Accademia di Chinirgia 
di Parigi, che ne farà T elogio. Si sfo^a contro ì co- 
mici della Comédie. Il proprio Hendez-vaue nttcinme h« 
avuto successo: no trarrà La notte crìtica. 

Parigi, 17 8. m.l 1764, a Stefano Sciu- 
gliaga, in D. Mantovani, C, Goldoni e il Teatro 
di S, Luca ecc., Milano, 1885, pp. 205-208. 

Non manderà, per quest'anno, commedie per il 
teatro di S. Luca, poiché non può adattare alla Cob- 
pagnia che vi a^^isce le tre commedie altimameiite rap* 
presentate a Parigi. 



Parigi, 7 [gexmaloj 176S, airambasciatore 
(li Portogallo, in Nainm ed Arie, XII, p, 315. 

BoQinndn porjotio di noti oasaro potato indRrs a 
riiTcrirtot per tifi di oti& ciidtitA. 

Parigi, 18 febbraio 1765, al marchese Al- 
bergali t]a|*acdli, in li Pirata del 26 se Ile m- 
brc 1864; e rn E. Masi, Leiiere di (J. iroldofìi, 
Bologna, iSdO, pp, 160 Uì. 

l/olo^to ptil MolinelJì lo farà iJ ^«^rtitùrjo doll'Ac- 
cademiti di Clururgiii, Qunuto a bì.\ nuovo circostiinzc. 
&per>^ lo trattomi uno % Parigi p^t p\l\ oli*0g:t^ ^^^^ 
erodesse. 

Parigi, [a. d. ; ma certo de] geiìTìaio o feb- | 

I bi«to ntì5], al padre V,, I*. Roberti della Com- | 
^{ffifnìa di Gesù, In E, Masi, LttkredèC. uqIt 

d&M, Bologna, 1880, pp. I57-Ì60. i 

Uli lotìit I& Run rolline futiobro por Pietro Pao lo \ 
MolÌDdlì; gli comunicA corte aoe idi^o isullo listile dui 
Fraii««sì « gli oapriiDO l'opinione cb« o^^i gk>riio non 
hi Tedono ndln Drammatica sefcuncil di Moli^^ro^ Ifa* 
e [no Cornoillu, 

Farigif 24 febbraio 1706, u Gabriele Cor- 
net, in A. G. Spi?«ìkllu 7''*^// *rjirtrj/ fkl Cokhm, 
Milano, ìmn, pp. 6i*70. 

K liberato dui Com idi, poreliò è statu fslettii mae* 
!<trO d^lialiaao di nt&dama Adoliildo, che lo colma di 
eorteaìei. Spera dt poter dare atato al ^ua nipote ÌQ 
Parigi e che Dio proTredi>rÀ per la nipoti^ a VeneiliL 

Pazigit 18 marzo 1765. al aìarche§e Al- 
bergali Capaceli!, in P, A. Paravia, Ldkn 
m €, Goìdùni, Bologna, iHSO, p. *■ in A. Cap- 
pelli, LfìU^re msdiie di a QoMmi, P. Meta- 
stmto, V. Ai^ri, Modena, 1864, pp. 'é n% 
e in E. Masi, LeUere di €. (fOidani, Bolo- 
gna, 1880, pp. 261 165. 

Uli dà notizia di easar^ divantato preoottor^ d* ita- 
nana di MidaBiadi Fraudai « gli descrire il metodo 
dol 400 ìnaagnftEnento, 

Parigi, 2 aprile 1765* al marchese Al- 
bergali Capsnelli, in ÌK \. Pauavja, LHier$ di 
C. (ioid&ni^ Venezia, I8:ìi», p.*; e in E, Masi, 
Lettere di C. Goid&ni^ Bologna, 1880, pp, 16^ 
t67. 

Passa la maggior parto dal toni pò a Versainoa, doi^a 
insegna ora ant^^he a Madama LaUa, F augusti alo ao- 
lamenta da i^na l^natione di occhi. 

Parigi, 3 maggio 1766, al marehe§e Alber- 
gati Ca palmelli, in E. Masi, Leti^^re di C. fìal- 
dmi, Bologna, l«8U, pp. tm-tr^j. 

Ha otktinto un alloggio in Corto, e rleova saaipr» 
ni aggi ori fentilaixa dalle eoe scolare. Non iorlrerA piti 



com medie se Don pel Tendramln, a eoi lo lega an < \wt* 
do odioso t . Qlì dos(;rÌTe Iclne il « dominò masqiié • 
e il • douiinò pari' *. 

Harlj, 13 maggio 1766, a Gabriele Cor- 
nei, in P* A, Pakavia, Letkre di C\ Goldtmi^ 

Venezia, 1839, p. *; e in E. Mask lettere di 
C, Gaìdoni, Bologna, 1880, pp. ^Id-fSO. 

Lo tornienta, pur nella delizio^ vtlkgirJatìira di 
Idarly. la solita flusfiiooi» d'oochi. Alla Corte colmano 
lui ni ad n ma Gold un i^ « questa povera donootta *, dj 
infinite cortesie. 

YersaiUei, 37 mi^;gio 1766. al inarcbese 
Albergati Ctipacelti, in A. 0, Spikbllu Fogli 
sparsi del * otéani, Milano, ISSB, pp, 119-111. 

Lo prtga di far passi prose o TArlcccbino Sacco, al- 
lorà tn Bologtìa. per vedere sa tqoI accettare di to- 
nlre a ParigL 

Parigi, 6 luglio 1766, a Francesco Gri- 
geliini, in R A, Paravia, Lettere di €. ^^QÌdani, 
Venezia, 1839, p. *; e in E. Masi, Lettert di 
C. Goidùni, Bologna, inm, pp. S80-I8S. 

L& ha SL'rrito d«l libro ordinatogli. Quanto al Ba^ 
Ttitti, non lo Iia mai conoscitato di pcrsoDa e Io com- 
patisee. 

Compiègne, 22 luglio 1766, al marchese 
Albergali Capacelli, in E. Masi, Lettere di 
C. Goldonij, Bologna, 1880» pp. t8i-l83. 

Gli co&sigJi». par conaolarsi d«i dl^gunti avuti Gon 
la CtmitMtmat ài Venire a fare tin viaggio n Parigi, 

Parigi, 27 lugUo 1706, a N* N., in G. M. 
UasABìi DE GiiBLTQF, Lettere di C. GoM&ni, Ve- 
nezia, 1880, p. 98. 

Ha biao^no dì quakbe tumpo per potergli mandare 
ffuene nótiiie cbo egli cerca intorno al signor C 

Parigi, 29 luglio [1765J, al marcbese 
Albergati CapacelU, in E. Masi, Leiim*e di 

C. (fOidmi, Bologna, 1880, pp. Ì8I-I86. 

Lo ringrazia dolle sue tragedie e gli eaprinit il kuo 
doloro per fa morta del Duca di Parma. 

Versaillas, 10 settembre 1705, al conte 

Filippo Mazzuchelli, itt Uimtrftdòm ItaUawi 
del 10 novembre 1895, p. i93. 

Lo prega di far pervenire un pacchetto che gif 
apudiai:^, o che con ti eoe la materia pel IX tomo della 
%m commedie, a Venezia. 

[Versailles, 24 settembre 176&J, uirAm- 
basciatore portoghese, in Natura ed Arie, XII, 

p. aio. 

Gli accusa rlceruta di soadi 1500 oontpeni» d«i 
lavori fatti pai teatro di Lisbona. 
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Fontainebleau, 8 ottobre 1766, a John 
Wilkes, in A. G. Spinelli, Fogli sparsi del (Gol- 
doni, Milano, 1885, pp. 71-71. 

[Id francese]. Gli dispiacciono certi contrattempi 
che gli lianno impedito di incontrarsi con lai. Spera 
di roderlo un giorno o l'altro. 

Fontainebleau, 8 ottobre 1765, al mar- 
chese Albergati Capacelli, in parte in P. A. Pa- 
ravia, Lettere di C. Goldoni, Venezia, 1839, 
p. ♦; intera in A. Cappelli, Lettere inedite 
di C. Goldoni, P, Metastasio, V. Af/teri, Mo- 
dena, 1864, pp. 8-14; e in E. Masi, Lettere 
di C. Goldoni, Bologna, 1880, pp. 285 291. 

Si congratala eh* egli abbia finalmente rotta la sua 
catena. Gli dice il proprio parere sulla commedia da 
lui inviatagli per esame : L'Amor finto e l'Amor vero. 

Fontainebleau, 16 ottobre 1765, à ma- 
demoiselle De Silvestre, leclrice de Madame 
la Dauphine, in Soccorriamo ipoveri Bambini 
rachitici. Strenna, Venezia, 1907, pp. 43-45. 

[In francese]. Gli piace Fontainebleau, dove ha visto 
ThctU et Pelée di Fontenelle, e poi una commedia ita- 
liana e un* opera comica francese. È contento della sua 
casa < dans la Grande Ruo > ; dà notizie della moglie. 

Parigi, [S^nnaio 1766], a Francesco Gri- 
sellini, in Corriere letterario dì Venezia del 
25 gennaio 1766, pp. 150-151; e in E. Masi, 
Lettere di C. Goldoni, Bologna, 1880, pp. 292- 
294. 

Deplora che in Italia il Teatro vada indietro invoco 
che avanti. Un rimedio, secondo lui, sarebbe quello di 
aumentare i prezzi d'entrata per impedire al popolaccio 
di frequentare i teatri e d*imporvi il suo gusto per- 
verso. 

Versailles, 13 gennaio 1766, a Guglielmo 
l)u Tillot, in Flegrea di Napoli, A. Ili [1901 1, 
voi. I, p. 488. 

Gli augura, per quanto in ritardo, il buon anno. 

Versailles, 26 maggio 1766, al marchese 
Albergati Capacelli, in P. A. Paravu, Lettere 
di C. Goldoni, Venezia, 1839, p. *; e in 
E. Masi, Lettere di C. Goldoni, Bologna, 1880, 
pp. 295-297. 

Gode che, per distrarsi, egli si sia recato a dimo- 
rare a Verona, e gli descrive alcune gentilezze rice- 
vute dalla sua Angusta scolara. 

Compiègne, 18 agosto 1766, a Gabriele 
Cornei, io A. G. Spinelli, Fogli sparsi del Gol- 
doni, Milano, 1885, pp. 73-74. 

Si congratula con lui perchè gli è nato un bam- 
bino. Comincia « oggi > le lezioni alla sua Augusta 
scolara. 



Versailles, 16 marzo 1768, a C. S. Favart 
in L'Ateneo Veneto, A. XXII [1899], voi. 1, 
p. 342, n. 2. 

[In francese]. Lo ringrazia delle osserYazioni fitte 
alla commedia propria inviatagli in esame, dichiaran- 
dolo < un aristarque charmant *. 

Versailles, 18 aprile 1768, a C S. Fa- 
vari, in C. S. Favart, Mémoires et carrespoa- 
dance Uttéraires draniaiiques et anecdotàqws, 
Paris, 1808, voi. Il, p. 424; e in UAienmìTe' 
neto, A. XXII [1899], voi. I, pp. 343-345. 

[In francese]. Aveva incaricato suo nipote di iire- 
sentargli il X tomo delle sue Commedie; ma il nipote 
s'era ammalato e la commissione noD fa fatta. lotaato 
egli, il G., è stato prevenuto dal Farart coirinvie 
dei suoi MoiUtoneur» e ne lo ringrazia cordialmente. 

Versailles, 24 dicembre 17 e9, a T>u Tillot 
ministro a Parma, in E. Masi, Lettere di C, (M- 
doni, Bologna, 1880, pp. 297-298. 

Gli manda i propri auguri per il nuovo anno. 

Parigi, 16 marzo 1771, al signor di Vol- 
taire, in Biblioteca delle Scuole italiane, YIU 
[1898], pp. 7-8 ; in Pagine Friulane, X [1898], 
p. 181 ; e in A. FiAMMAZZO, Raccolta di lettere 
imdite con un'Appendice dantesca. Seconda ed 
ultima serie, Udine, 1898, pp. 100-102. 

I [In francese]. Latore delia lettera ò Giaseppe Bel- 

I trameni che viene a Ginevra apposta per vedere il 

' Voltaire. Nella lettera gli parla della Commedia testi 

: composta Le Bourru Bien/aiéant; ma, prima di rappre- 

[ sentarla, la manderà a lui per averne nn grlndiaio. 

I [Parigi, 16 marso 1771], a madame Deny 
I presso il signor di Voltaire, in Biblioteca delle 
I Scwle italiane. Vili [1898], p. 8 ; in PagiH 
\ Friula?ie, X, [1898], p. 18i; e in A. Fiammaixo, 
Raccolta di lettere inedite ecc. Seconda ed ul- 
, tima serie, Udine, 1898, p. 102. 

Gli presenta il signor Roltramelli che viene a re- 
' dero il Voltaire. 

i [Parigi], 9 dicembre 1771, a N. N., in 
A. G. Spinelli, Fogli sparsi del Goldoni, Mi- 
I lano, 1885, p. 76. 

riu francese]. Lo ringrazia del dono fattogli € d*iu 
I morceau precieux.... qui enrichit la Repnbliqae des 
! lettres ». 

Parigi, 16 dioembre 1771, ai De LUido, 

i in Flegrea di Napoli, A. Ili [1901], voi. 1, p. 489. 
I S'affretta a professarglisi devoto, e gViavia il B<mm 

Bien/ai«ant. 

i Parigi, 15 luglio 1772, a G. Battista Pa- 
I squali, in Gazzetta letteraria dì Milano, Uwiio 1 
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(Ì77Ì-IT76), p. 301; e tn E, Wasi, lettere di 
C. GqMùhì, Bologne, tsao, pp, 3£yS-30D. 

Gli plnccioQO le sua coqdUmni eonio editore d^lfe 
proiTtie opere, e fli ^ipedlsce n ialif uopo IS oommaéle 
con rispotllvd prefatJonL 

Parigi, 26 aptUe 1775^ ugli firlìàLÌ del 
Teatro francese, in Baccolk di studi aiim di'- 
dkMkt ad Alessandro d*Anmfki^ Firenze, 1901, 
pp. ) 18- 119. 

[la frufìcesa], RitiiKttda loro VA§ar0 /affii«ujii ncsco- 
noiàtO BQcorido i l^ro desidori, e do^àndiL qù&uda ^e 
Bt liotnà fAie 1a iieoondA lettnrn. Li prega, poi, delk 
r^presii dot Bùurrn lìitn/tiùant. 

Parigi, 22 aprile 1774, ai cotiìici ordi- 
nari del He, in C. tUBANt, Carh fìoìénni ecc» 
Paris-Nancy, iS9fì, p, :iOa, 

[tn rratieese|. Crede ti' Jiver J udori nato parche i 
Gomiti non vog^lìana ropprestìnture pi il il Xf^mi Bkn- 
faimnl. È disposto, se essi lo TOflioiio, ^ restituir Ifrro 
lo 600 Uro o))@ gW Atetafko tatidp&to. 

Parigi, 8 novembre 1774, al marchese 
Albersuti Cupacelll, iti A» G» SPiNKixi, Fogìi 
jìparsi M (foMont, Milano, i88l*, pp. 11-18, 

È (irriTRto l'attore Carlo Coralli: eereberà di scrì- 
verti qtiAlebecoan per lul^ mti non si tiAscopde 1» dulosi* 
che ne pr^^varà fattunla Àrlocchino. 

TerflaiUes, 21 agosto 1775, a W^iiaui^io 
de Pngìue. in fi. [zibi.u, /{f cerche inùìrno a 
L. d(i Vinti, Firenze, Pella.'i, 1K1I, pp- 1 18-liO; 
Del N uro. l'Ili co Ourtó Goldoni, iO dicembre 1 H83, 
Venezia, p, 9; e in A, G. Spinelli, Fo^ììsparsi 
drl Gaìé)ni, Milano, ÌHHn, pp. 1^^-Ht. 

Sulta Aflia del Vint^ì nessuno & P&ri^i non fi! hft 
imputo dir nnlU. i^ninto irllu morte, funerali e tepol- 
turft del Vìnci stesso « fnrà egli stesso o fiirù fftre dm 
[ìijnìouii lìdaU rìcert^ho in Archivio* 

Versailles, 18 dicembre 1775, ii \ eiiyiiziu 
de Paga ve, in U. Izieixi, Riceìràe- in tomo a 
L.éi Vinci, Firenze, Pellas, 1871. pp. IM -1^5; 
nel Nnm. Unico Carlù GuMùMì 20 dicembre imx 
Venezia, pp. 0-itì; e in A, G. Spinelli, FogU 
sparsi dd Uùìértd, Milano, li*i*j, pp. 82-85. 

Non jia potuto piii prijsto atteniìcro %\U ricerclie 
intorno a LeoTinrdo d<i Visci. per 1a commUsinne d'un 
opera cotnicn T^^uuiiiijfli da Loudra. Ma, or&t fatto tutte 
Ifi ricerche: possibili a Fontuitiabknti non Im trovato 
ttulla, n^ intorni nlla inurto. nk alfn sepoltura, m ai 
rtiuiìi'aH del VI nei. ijuanto |iol a (lè, li principessa del 
Piotrioiite lo Ila fatto fluirli apposi tam^ato a Vor^^aìtle», 
seosa 11 u ameno rimboriarlo delle ipea« cho «aimonta- 
rono a 60 ducati 

H Parigi, 3 settembre 1776, al niurctiese 
■ Albergali Capacelli, in A* G* SpmeLLl, Fogli 
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sparH dei G&ìdmti, Milano, 1885, pp* 111-113; 
In f tornale d' libila del io febbraio 1901; e 
in BìdMi di Moma, XI fi 9071, pp. 61-68, 

Ha conosciuto il itoliil mm^ Pietro lafuri, lì 15 ot- 
tolire rapprefisnt^rà a Foiitatiiol»leaa IMfrtrr Fa§f^fma: 
di cui ha pensato dì far egli stesso la traduzione, pre^ 
rodendo cbe andio in Italia lo voi^ltAno sullo soeno, 

Parigi, §2 novembre 1770, al comici or» 

dinari dt»l lk\ in il. IUbanì, Oarlo doldonieQC, 
Paris-Nancy, 18%, p. a04. 

Hi tira V Aran ya^iu^x, fi domanda la ripresa del 
BoMfrU 6ìfiP|f ai ■*!»(. 

Parigi, 38 giugno 1777, a M. llouain. in 
Arch. Veneto, XXlll [_\mì\ pp. Ì30-431 j e in 
A* n* Spinelli, FogU sitarsi dt^l (loìdoni. Mi- 
lano, 1885, pp. 86-87, 

Bi cong'rAtuta cou lui doUa perizia cho of li, fraoco90| 
ha ac<iuìstato nello seri voi e ìttvliano, o ^li da notisiia 
intorne a] proprio VtìmhùUfriti Fditezuraci, arrivato al 
tomo XV. 

Paria, 80 agosto 1777, al marchese Al* 

bcrguli Capacelli, in \L Masi, Lettere di C. OùU 
ami, Bolo^^na, 1880, p, 301, 

[In frane^jsej, Uli preftouta M.' Hi Odor, maestrti 
d*arpa della regina di Francia. 

Versailles, 11 dicembre 1776, a Vittore 

(iradonigo, in J, BKRPtAft&i, Scritti di ietterà- 
tara ed istrudùne, Firenze, 1863, p. •; e in 
A. G. 8PVNRLL1, FogU sparsi del dnidQìii, Mi- 
lano, 1885, pp. 88-^90. 

È a V^Tsaìiles il ritrattista Cambruaxl die h% (fin 
molto ordluaiciouL 

Parigi, 20 marso 1779, a M. Consìn, in 
Arch. Veneti), XXlll |1KH*], pp. SJ9-U0; 
in A. G. SPir^BLLi, Ffìffii sparsi del fioìd^ni, Mi- 
lano, 1885, pp. 91^9!. 

[In Tenosdanol. nii scrìve, per eo aiti laearlo, in Vd^ 
uojfiano, dicendogli dellt^ poche ceriniouio che a^ufiatio 
a Vencìiìì^t dove sc^rvon da titoli lìtà purltro, q noi lo 
« parole, die vien dal cuor, «Ito spìcfa me^^io la 
sincerità e la bona anticipi à >. 

Parigi, 23 aprile 1779, ol direllor© del 
Jmirmide Paris, m Natura ed Arte ^ V, p. 450. 

Noti è sua ì\ dratuuia g^ioco^^o intitolato La lioimc 
jUU marii^; è suo invece Lit livona ^ìwottì, estratto 
dalla Ptime^a pel teatr'i di Pitraia, 

Parigi [8. g. né m. né a., certu fra il 
31 mano mi ù il luglio 1191, forse del di- 
cembre 1719 ^L*nnaio 1780: cfr. A. (Ibntillb, 
in Areìmjgr. Triestino, N. S., XXlll [lono], 
p. 348, II, t], a Villore Gradenlgo, in l. Bék- 



u 



BIBLIOGRAFIE B FONTI. 



NARDI, Sa'ilti di letteratura ed istrw:ione, Fi- 
renze, 1863, p. *; e in A. G. Spinelli, Fogli 
sparsi del Goldoni, Milano, 1885, p. 110. 

Gli enumera i dÌTorsi impedimenti che gli tolgono 
di trovarsi con Ini: però venerdì conta d* essere alla 
tavola di S. E. 

Parigi, 19 febbraio 1780, a Vittore Gra- 
denigo, segretario deirAmbasciata veneziana 
a Parigi, in E. Masi, Lettere di C\ Goldani, Bo- 
logna, 1880, pp. 302-303. 

Gli domanda in prestito 25 luigi. 

Parigi, 22 febbraio 1780, a Vittore Gra- 
denigo, in Archeografo Triestino, N. S., XXIII 
[1900!, p. 348. 

Lo ringrazia del favore ricevuto da lui. Domani lo 
ringrazierà in persona, poiché spera di poter venire al 
pranzo di S. E. 

Versailles, 6 maggio 1780, a Vittore Gra- 
denigo, in T. Roberti, Per le atispicatissime 
Tiozze BertoUni'Lìigo,BQSSdinOj 1880; neW Adria- 
tico di Venezia, 8-1^ aprile 1880; in Rassegna 
Nazionale, XVII [18841, pp. 26-i9; in 0. Brbn- 
TARi, // Gradenigo e C, Goldoni, Bassano, 1885, 
però a brani, a ciascuno seguendo il com- 
mento, pp. 14, 15, 16-17, 17-18, 18-19, 19, 
19 iO, 21, 22, 24, 26-27, 29, 30, 31, 32; e in 
A. G. Spinelli, Fogli sparsi del Goldoni, Mi- 
lano, 1885, pp. 93-97. 

Ha ceduto l'ufficio, che aveva presso madama Eli- 
sabetta, al proprio nipote. È quindi restato con sole 
L. 3600 di pensione, collo quali vuol tornare, se il Ro 
lo permette, in Italia. Ha però da assestare qualche 
debito e domanderà al Re alla fine d'Agosto, dopo cioè 
pagatagli la pensione, L. 6000 di ben servito. Ma, in- 
tanto, devo arrivare all'Agosto, e gli esibisce di com- 
prare la saa libreria, di cui gli fa un catalogo som* 
diario. 

Versailles, 8 maggio [1780], a N. N. [Vit- 
tore Gradenigol, in E. Masi, Lettere di C, Gol 
doni, Bologna, 1880, pp. 275-276, dove però 
è erroneamente attribuita al 1765 e non se ne 
dà il destinatario; e in 0. Brentari, // Gra- 
denigo e C. Goldoni, Bassano^ 1885, p. 33, dove 
si dimostra, pp. 33-35, la data e il destinatario. 

Farà subito incassare i propri libri e verrà a Pa- 
rigi. 

Parigi, 28 agosto 1780, al signor Bassi, 
in G. M. Urbani de Gheltof, Lettere di C. Gol- 
doni, Venezia, 1880, p. 99. 

Gli manda per l'ultima volta 36 lire; e lo rendo 
responsabile di tutto ciò che a questo riguardo possa 
iMieadere di torbido 9 di mal onesto. 



Parigi, [s. g.l agosto 1780, a Vittore Gra- 
denigo, in J. Bernardi, Scritti di letteratura 
I ed istruzione, Firenze, 1863, p. • ; in G. M. Ur- 
I SANI DE Gheltof, Lettere di C, Goldoni, Vene- 
zia, 1880, p. 102; e in A. G. SPINELLI, FogU 
sparsi del Goldoni, Milano, 1885, pp. 98-99. 

Circa una lettera del Bassi e sul modo di rispon- 
dergli. 

[Parigi], 28 ottobre 1780, a Vittore Gra- 
denigo, in La Biblioteca delle scuole italiane, V 
[1893], pp. 146-147. 

Il signor Bevilacqua, per suo mezzo, lo rÌDgraxia 
del luigi avuto. Quanto a se, è pronto a* suol comandi, 

Parigi, 26 gennaio 1781, a M. Delaporle, 
in C. Basan Y, Carlo Goldoni ecc., Paris- 
Nancy, 1896, pp. 306-307. 

Gli domanda che cosa sia accaduto doi suoi diritti 
: d'autore che gli competono per le ultime riprese del 
I Bourru hienfaUant. 

I (Fuori di Parigi, poco dopo il ti gen- 
j naio 1781 1782!, all'abate Giuseppe Pez- 
I zana, in Flegrea di Napoli, A. Ili [1901], voi. I, 
p. 491. 

I Grinvia acclusa la risposta del proprio nipote Antonio 
^ circa Tarticolo da inserirsi in qualche giornale sul- 
Tedizione del Metastasio.* 

Parigi, 30 lugUo 1787, al conte Cario 
, Roncalli, in Preludio di Ancona del 30 mag- 
gio 1881 ; in G. Barbanti-Bródano, Nel tren- 
tesimo giorno delle nozze Foraboschi^ Bimbocci, 
Bologna, 1882, pp. 13-16 (non num.); in lUu- 
strazione Italiana del 24 febbraio 1884, p. 122: 
e in A. G. Spinelli, FogU sparsi del Goldoni, 
Milano, 1885, pp. lOf-103. 



[In francese]. Lo ringrazia doi suoi Epigrammi: e 
gli parla del punto a cui si trova la stampa delle 
proprie Memorie. 



Parigi, 17 agosto 1787, al signor de Mai- 
I sonneuve, in A. G. Spinelli, FogU sparsi del 
I Goldoni, Milano, 1885, p. 104. 

[Infranceso] gli dà indicazioni per le spaccio delle 
proprio Memorie, 

Parigi, 6 luglio 1788, ad Antonio Zatta, 
in G. M. Urbani db Gheltof, Lettere di C. Gol- 
doni, Venezia, 1880, pp. 100-101. 

Gli concedo ben volentieri il permesso di fare la 
20* odiz. delle sue opere; gli prometto un voliioie di 
cose inedite e gli consiglia di proniettere ad esse open; 
la traduzione delle proprio Memorie. 



I 
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Peu^ìgi, ottobre 1788, al jiian!liese Al ber* 
galt Capacelli, in A, G. Spinelli, Ff^U jiparsi 
dtl Guidoni, Milano, 1885, p» W^. 

il ti parla àaì nna m»\ dVcehì a k rìnfrrKXÌA Aé\ 
dono dolio «no opero. 

Parigi, 26 gennaio 1789, a Francesco Re- 
nato Mole, in Soccarriamù i pareri BamMnt 
mthiUd. Sirmm^ Venezia, 1907, p, 47, 

[In f^rmc^sej. Pnrìft d^ì «aoi «ccUcchr, o to pro^i 
dì ottenere dal e^sài^ro d tallii Cbm^jiiV /raftc<iùe un a 
dilfi^lotio per la restituì ioti ^ dolle GO0 liro prete a 
prestito. 

Parigi, 21 marzo 1789, u Francesco Ue- 
nato Mole, in Soeeorrkmo i por eri B&mHni 
mehUfd. Slrenìm, Venezia, i907, pp, 4h-49. 

[In rriineosc] Parla dei suoi accmcchi, e gli niiinda 
• léforniM* r ^iKrre /nif^ruo:. Glt B|)Ìegl li diatriliu* 
done d eliti parti di quetta «oBtin^dtft, 

Parigi, 15 maggio 1788. ai signori Masi 
e Comp., in A. G. Spinelli, Ff^U sparsi del 
nuMùìU, Milano, Ì885, p, iOO, 

Li nn^razm di^i {tri mi 3 ionii doliti pr^^prìc tip<ìro 
imjireéie da lor^^ 

Parigi. 20 marzo 1701, u X. ^^ fl^oreazu 
Vignola, s^^^reUirJo delPAmbsHciatiì venezìena 
a Parigi, cfn Rma. A'o^., X-VI, p. 5], in l\ A, 
Paravia, intiere d£C* iìoldmi, Venezia, \%m, 
p, *; e in R, Masi, IMkrc di C\ f*oMmì, Bo- 
logna, i88o, pp. 3oa-3oe. 

Ha Anito di tradurre hi jlA,»« «/«nn^ il di a Krccebonl: 
ittUtìt^) «olili, per bmiolknro il qtt/ib e^II V* av#?a ìn- 
trapro^Jl ^, languìscQ n^Ka iiilseria. Sim Hecelleti^ll po~ 
tffthhiir dare qualche aiuto? 

Paris, 11 maggio 1781, u Madama Fon- 
taiii, in E. Masi, Leiiere di V, Gùldmi, Bolo- 
gna, 1880, p. 307- 

Hn franoive] La pre^a d' jarìaTi^lì eomtì al «olito 
« hnit llrrea de elioeolat ot trofs li v rei do dioblotirts *^ 

Parigi, 20 maggio 1781, all'abate G Jl, M| a- 
nenti], nel Num, unico Carh Goldoni , iO dicem- 
bre 1883, Venezia, p. i4; in Rass, Nm*, XXI 
[1885], pp, 5-6; in A. G. Spinelli Fogli Sparsf 
di C. Goldoni, Milano, tll85, pp. 101-1 0^1; e 
in A, Nkbi, Siudì hiìdiof/rafki e leikrari, Ge- 
nova, 1890, pp. m-im. 

Sapendolo amico fraterne deirÀtber^aiì^ fU idiuda 
una copia à pulite» della pr<)priii tr&duxion« à^lVHi- 
tii>M% de MU* Jmmy della Rtoeobeiii, perahè f li faccia 
ATore ad eiia rapproraiione dtl l'Albergati, 



Parigi, 21 ottobre 1781, a Francesco Re- 
nato Moli% in Soccorriamo i poveri Bambini 
rachidei. Sirefim, Venezia, 1907, pp. 50-iil, 

[In francese]. Per cedere I suoi diritti sul Homrru 
Hm/mtffnt alla fum^die domandn iSO luigi e «la ta* 
atìtutio» de mon hillet do 3$ louii >, Lo praga di re< 
stitu irgli lMr<ir« /attumsr* 

Parigi, l' febbraio 1702, ai Signori eu- 
nuci ordina ri del lìi\ in C. Habant, C. Gol- 
doni ecc., Paris-Nancy, 1896, p. 31?. 

Li riii^raxia della somma che e^i fìì hatino ìti- 
fiftto per la cesati one del Bmirm biatf aitante e domanda 
reo tra ta ti lc»ro ipettacolo poi propria nipete. 

Parigi. S settembre 1792, a Masi e com- 
pagni di Livorno, in E. Masi, Letitri di C. Goh 
doni, Bologna, 1880, pp, 301-308, 

Li ringrazia degli ultimi 4 tu mi delle preprie opere 
da loro edite è intiate^lL Vecchio di 85 anni» com'è, 
non di me n ti e n il più elemoritnre dorerà deirt^daciaione* 



[?\ a G. B. Vicini, in G. M. UiiiiAm DB Gh«l- 
TOP, Leitere M CMoMùni, Venezia. ! 880, p. 1 m, 

PoBideroretilie 1« upere del Maohiavolli. 

]?1, ad amico carisgìnfio flìomenìco Caini- 
ner?\ in G, M, Urbaki de Gheltof, Letkre 
di a Goldom, Venezia, t«80, p, i04. 

11 primo tomo dello suo opere «i ritardnlo < per 
il ritralio di don Fnippo >. 

[?1, a Gabriele Cornei, in G, M. Orba?)! m 
Gbbltof, J^Uendì O. CfOìdùni, Vonejsia, 1880, 
p. tos. 

Le prega di rolergll mandane le eu ut medie di Mn- 
litr», premessegli Pai tra sera « dà Fleriauo *. 

f?l 81 ottobre, al sig, Boldoni a Parigi, in 
E, Masi, Lettere di C, (-oldoìfi^ Bobf^mu 1^80, 
p. 300, 

Cambia il KÌemo del ì'appuutiun ente fl^sato il ì^lotuo 
aranti eon luL 

[f], a Francesco Vendramin, in IK Maìito* 
VANI» U. GùMùtd € il Teatro di San Lum ei^., 
Milano, 188S, pp. 71-75. 

I Mfikomifnii, cotreplaedio alttiatre al Chiari . ncitt 
péusa di rapp re Ben tarli, pereb^ la Cpnnura dande il 
portnos^o a lui non avrebbe potute negarle al Chiari 
chu avrebbe fatto rappreientare il Piaut^ con loaiie 
allusi re al iioìdonL Sopprimerà, dunque, queirepisodiof 
intAuto rappreaenterà La Buana famigìia. 
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[?], a Stefano Sciugliaga, in D. Mantovani, 
C. Goldoni e il Teatro di San Luca ecc., Mi- 
lano, 1885, p. 220-221. 

È solo OD braDO. Yaol fare, per S. Luca, una com- 
media sul soggetto Dd Genio buono e del Genio eattivo. 
Ci sarauDO molti travestimenti e tuoI sapere se sono 
disposti a sopportarne le spese. 

d) DEDICHE A PERSONE SINGOLE 

1) di d^ta certa ^ 

Venezia, 23 dicembre 1740, a Don Giu- 
seppe Maria Tornasi, duca di Palma ecc. in 
Giom, Stor, d, LeU, IL, V [1885], p. 214; e 
in A. G. Spinelli, FogU sparsi del Goldoni, 
Milano, 1885, p. 3. 

Gli Dedica YOronie, 

Venezia, 17 novembre 1741, al conte Pro- 
spero Valmarana, in A. G. Spinelli, FogU sparsi 
del Goldoni, Milano, 1885, pp. 4-6. 

Gli dedica il Tigrane. 

[Mantova, 22 luglio 1760 o poco prima], 
ad Andriana Dolfìn Bonfadini, in C. Goldoni, 
Le Commedie, Firenze, Paperini, 1753, to. V, 
pp. 5-8. 

Dedicandole la Donna di Garbo, ricorda il tempo 
da luì passato come coadiutore nella cancelleria cri- 
minale di Chioggia ai servigi del marito di lei, Fran- 
cesco, e di nnoTO il beneficio ricevutone a Bergamo 
nel 1782, quando lo raccomandò ad Orazio Bertolini 
residente veneto in Milano. 

[Milano, 22 luglio 1750 o poco prima], 
ad Andrea Querini, ici, to. V, pp. 315-318. 

Gli dedica L'uomo prudente. 

[Milano, 2 settembre 1750 o poco pri- 
ma], a Nicolò Balbi, ivi, to. HI, pp. 151-153. 

Gli dedica la Vedova eoaltra. 

Torino, 24 aprile 1751, alla marchesa 
Margherita Litta, ivi, to. I, pp. 25-28. 

Ricordato il soggiorno in Milano neiranno ante- 
cedente e la conoscenza che egli ha fatto della Mar- 
chesa, le dedica il Teatro Comico. 

Torino, P maggio 1751, al conte Giuseppe 
Arconali Visconti, ivi, to. IX, pp. 183-186. 

Dedicandogli la Putta onorata, gli rammenta con 
riconoscenza la splendida ospitalità ricevuta da lui 
nella villa di Castellazzo. 

< A noi furono accessibili, nella collezione Rasi, uol- 
tanto le edizioni Paperini, Pittori, Pasquali, dove queste 
dediche son riprodotto dalla precedente del Bettinelli, 
senza le date. Le date ci venntro fomite dalla BihUografìa 
{Goldoniana dello Spinelli. 



Mantova [s. g.], giugno 1750, ad Anto- 
nio Condulnier, ivi, lo. IX, pp. 89 9t. 

Dedicandogli 7 due gemelli veneziani, parla della ri- 
forma da lui tentata del teatro comico. 

Torino, 8 maggio 1761, a Nicola Beregan, 
ivi, to. IX, pp. 285-287. 
Gli dedica la Buona moglie. 

Torino, 25 maggio 1751, a Francesco 
Hiarca, to. VII, pp. 259-261. 

Dedicandogli // padre di famiglia, gli ricorda che 
lo ha presentato a lui Girolamo Maria Picini. 

Ferrara, 29 aprile 1752, a Paola Visconti 
Litta Arese, ivi, to. II, pp. 5-7. 

Le dedica H cavaliere e la dama. 

Ferrara, 4 maggio 1752, al conte Fede- 
rico Borromeo, ici, lo. IV, pp. 77-80. 

Gli dedica la Famiglia dell'antiquario, ricordando 
con riconoscenza gli incoraggiamenti avuti da lai dì 
continuare la carriera teatrale. 

Bologna, 23 maggio 1752, a Beroardo 
Valier, ivi, lo. VI, pp. 166 [sic per: i69]-17l. 

Gli dedica VAvvocato veneziano. 

Bologna, 31 maggio 1752, a Giovanni 
Falier, ivi, to. VI, pp. 335-337. 

Dedicandogli Y Erede fortunata, gli ricorda che egli 
non disapprovò la intenzione sua • di metter la mo- 
rale in teatro ». 

[Livorno, maggio 1753], al marchese 
Carlo Ginori, ivi, to. I, pp. 87-89. 

Lodate le cure che il Marchese si assume per ren- 
dere a lui alla sua compagnia comica « delizioso » il 
soggiorno di Livorno, gli dedica la Pamela 

Boma, [b. g.], maggio 1759, al cardinale 
Gioachino Portocarrero, in A. G. Spinblu, Fo- 
gli sparsi del Goldoni, Milano, 1885, pp. 51-55. 

Rammentate le cortesie ricevutene durante il sog- 
giorno a Roma, e elogiatene le virtù e le alte cariche 
coperte, gli dedica razione sacra L' Unzione del Beale 
Profeta Davidde. 

Venezia, 12 luglio 1760, ad Alessandro 
Ruspoli, in C. Goldoni, Nuovo Teatro Comko, 
lo. VI, Venezia, Francesco Pilteri, 1760, pp. 79-83. 

Dedicandogli // medico olandeee, ricorda la prote- 
zione ricevuta da lui in Roma. 

Venezia, 4 agosto 1760, al conte Giovanni 
de Calanco, ivi, to. VI, pp. 231-235. 

Dedicandogli La donna etravagante, gli parla di 
un'accademia che si teneva in casa di lui. 



Parigi, 14 febbraio 1783, a Gìo. Dome- 
nico Al moro Tiepolb, Id C Goldomi, le (Mm- 
mtdie, Venezia, G. B, Pasquali, lo. V, 1763, 

Gli d^dic!^ VÀmor paterno, a cogììe I^oca&^ìono per 

non f H fa dìm«iitlGar« li pntrlm di^attft. 

Parigi, febbraio [b. g.] 1766, a Stefono 
Guerra, M^ to. IX, pp. ì.^ 

Dedicandogli Z^t buofia mndt'e^ ricorda ì tiaggi di 
tot fi U Diario (the o^li ne stondtm. 

Parigi, [s. gO novembre 1771, a luadama 
Mana Adelaide di Fraticta^ in A. G. Srj?4BLii, 
fogU ^'iparsi del (iol^nl, Milano, ia85, p. 7ìj. 

[In franoesol. L« dodi cu il /f^urm fiìefi/V*ì#««l. 

Parigi, maggio 17 S7, a Luigi XVI re di 
Francia, in F. GALArrri, Carb (ìnìdoni ccCm 
•* ediz., Padova, 1881, pp, 5fl-5£3; e in 
A. G. SpiPfgui, F(^U sparsi dtl G&ldmt Mi- 

Iftno, I88S, pp, iQQ-iOL 

[In fnLDC6S«j. Gli diadica le suo Memorie. 

1} di data approsslmatfva.* 

fl763], a Francesco Albergali Gapac^lJì, in 
C* GoiiKiKi, Le Cammedk, Firenze, Faperini, 
ÌTé3, lo. I, pp. 319-aìl. 

L^i(;jifìdog1i La M^rvfM an orati», rAinmentft il proprio 
^ogf lorno bolotfuoso. durante il quale egli la compose, 
e ruspiUHU iTutA dal ril ber gali. 

[1703], a Pietro Girolamo Inghirami. M, 
lo. Il, pp. t43-t47, 

Dedicandoifli il Tuiore, ricorda» daQdone pte^iote 
notici e, n flo^^iomo di Fiaa. 

r Autmmo 1753 1. al conte Annibale Gàm- 

bara, M, lo. IV, pp. ail-ìi'i. 

Dedicandofii Ln jmta ammalata, ricorda il proprÌ<^ 
ao^ii«rno in Toaeaua, a Ftr^o^e tiil 1753, rafione per 
cui non poti^ &cfirer« mi coiiiponimouto pm le doexo 
della «arella di Ini, Paoia. 

[1733], a Francesco de' Medici, M, to, HI, 
pp. 135-^47. 

dU dedica Lv femim p-uniigìiote^ « ricorda con pia^ 
eere il aoggiorno di Firciuet l'accoglienza ivi avuta 



^ Citiamo qu«atft dedìoa natia fed« 4«no t^niraixj. i^ 
hlhffrafi& Gi>td(fHÌa*ia, pag. 11!?: p«rcM< nella copiA del* 
rtd^ Paiqiiali dit aoÉ eauMoltAta (CollAKionti Rail), quei tu 
dedita mollerà m fatta, por non ci «fisando traila neasaiiii 
di pardkji dì ta^ii. 

^ L« dato da noi appi>Bt« aouo tratte dal eoo tenuto 
di claseBiia lettera^ 



e r A)] poggio datogli dal Medici per otienerfli di ataui' 
pare colà io sue comniedie. 

[1733], a Giulio Rueellai, ij>i, lo. 11, pp. 317- 

Gli dedica la LGcajtdirrni, lodaudog^li • qoel brio, 
quella dicaci tÀ. quella pronte^^a di ipirlto, cbe brilla 
nei TOBlrì ra^onamentl *^ 

[17BBU all'abate Arilonio Uguceioai, M^ 

lo. IV, pp. 307 310. 

Dedicau dogli L9 dùnne emrioMt gli ledi la prote< 

!?ione con cessa al tflatro di vìa dd Cocomero, ore si 
rapprtsiutavano h proprie commedie* 

[1733], al marchese Booifa^io Raogouì, M 
lo.V, pp. 153-156, 

Dedicando^ ti / »^»irffint(. si compiace < di eaaere 
originafio dì Modena » ; e ricorda il auo nttimo aog* 
giorno (nodenesa del quale egli lesso al Marcbe«ei nel 
suo palazzo, il Moìirre. 

[Modena» primavera 1764J, al coDle Ga- 
spare GozjEi, m, to. VII, pp. 3S3-36a. 

Gli dedica V Imp^U^re, 

I1767K a Pietro Priuli, m. lo, X, pp* 13o- 
140. 

D«dieaiidof li il prodigo, rìfiorda tod orice Wldlmaii, 
pronubo dalla It^ro amicizia. Della villa del qu&le, a 
Bag-nolli ero «tata rappresentata appnnto quella cojn< 
media. 

[1737], ad Angiolo AnletmìnelU Casiracaui, 
M, iù. X, pp, H9-3H. 

Oli dedica La bmnea roitn, ricordando cbe annoda- 
to re dena reciproca amicizia fu QioYan Tes^patiano 
Paponnì. r»o vedrA pr^ato a Boma, dove ba intensione 
di recarsi, 

11757], a ll'a baie Carlo Innocenzo Frugoni. 
io C. GOLDOM, Nmm Tmtro (amico, Visexia, 
Franct^sco Pìlteri, lo. IV, pp. Ì65 Ì69* 

Dedicandogli !l eavaUtre gitxoi^iì, ne tesse T elogio 
e gli riccwda il proprio soggiorno in Parma, 

11758], a Pietro Correr, m, lo. V, pp. 85-91 . 

Dedicandogli Le donm di cam *imij ne tessa Telo^ 
gio, aggiungendo che presto spora di vederlo a Eoma 
dove, al teatro di TordìnoDi, ti rapp rateatane» bu« 
produzioni. 

[1761], al come Cornelio Pepoli, Hi, lo. Vili, 
pp, 87' 9i>, 

In procinto dì reoiraì fàori d' Italia, gli dedica 

L0 domna di tfavtrn&r 
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3) di data Incerta * 

(1750-17531, ul conte Lodovico Widiman, 
1(1 (], (JoLDONi, Le Commedie, Firenze, Pape- 
rliil, \V\:\, lo. I, pp. Ì63-Ì65. 

Dndirandofrli Im bottega del eaff?. si compiace che 
i|uniiÌA commocliii nia Ancora rappresentata nel teatrino 
(InllA vllln (Il lui. 

11750-17531,11 Niccolò Barbarigo, iviio. 1, 
pp. rw) 241. 

(ili (imi ira il Itu^iardo. 

[1751-17531, a Scipione MafTei, M io. II, 
pp. 87-'.»i. 

f)o<licando(irli H Molière^ parla delle vicende del 
iitdtro italiano coni p<>r riguardo agli autori come per 
rUpotto agli Attori, e viene natu^lmento a discorrere 
dui toatro dol MaAToI. 

11752-1758], ad Antonio Vendramin, ivi 
lo. Il, pp. «r,.ViG8. 

Indicandogli V Adulatore, accenna ai proprii rap- 
porti con lui, da quando si è disimpegnato col Mede- 
hach: parla anello del teatro di S. Luca. 

[1751-1758], alla marchesa Lucrezia Ben- 
tlvoglio Hondinelli, ivi io. Ili, pp. 5 8. 

iiH dedica V Avventuriere onorato, encomiando la 
propensione cii'essa )ia per Tarte comica. 

ri750-1758], a Giovanni Mocenigo, ivi 
lo. Ili, pp. 77-80. 

Oli dodica // ravaliere di buon (ju»to. 

[ 1749-1758], a Ranieri Bernardino Fabri, iri 
lo. Ili, pp. 317-3.32. 

Jjedicandogli // eervitore di due padroni, dà iute* 
ressantisslmi particolari sul proprio soggiorno in Pisa 
«I corno professante ravvocatura e come membro della 
Coìonift Al/ta, di cui vice custode era il Fabri, quegli 
cb« re lo presentò ed introdusse. 

[1752-1758], ad Eleonora di Collallo moglie 
di l'Ier Andrea Cappello, ici io. IV, pp. 5 9. 

Dedicandole la Moglie eaggia, la ringrazia di quanto 
lilla ha fatto por Introdurre in Roma, dov^ora amba- 
sciatrice di Venezia, le proprio commedie, e fattele 
rappresentare. 

[1750-17531, al conte Venceslao di Purg- 
Nlall, ivi lo. IV, pp. 163-167. 

(Ili dedica il Vero amico. 



< Bono ordinate secondo il numero progressivo dei 
tomi delle «ditioni Paperini, Pitteri. Pasquali. In genere, la 
prima data h quella della rappresentazione della comme- 
dia dedicata, la seconda h quella della pubblicazione del 
iorao, in cui la commedia si trova. 



[1761-1753], a Giovannanlonio Ruzzìni Se- 
condo ivi io. V. pp. 87-91. 

Dedicandogli V Amante militare, dà notizie sopra le 
persone di casa sua che furono militari, ricorda Tin- 
gresso dei Gallo-Sardi in Milano nel 1733 quando era 
segretario del residente veneto Bartolini. e come Tanno 
dopo in Parma assistesse ad una battaglia tra gli 
Imperiali e i Gallo-Sardi. Di poi noi 1748 trorandosi 
in Rimini ebbe campo di conversare coi militari ed 
osservare cose che gli ispirarono l'argomento della 
commedia. 

[1760-17581, ai conte Parmenione Trisaino, 
ivi lo. V, pp. 233-237. 

Dedicandogli II giocatore, gli ricorda il tempo in 
cui, tutti e duo fanciulli, si divertivano e nelP abboz- 
zare piccole commodiole per uso dei Burattini»; egli 
racconta la propria vita fino al con segni imento della 
laurea dottorale in Padova noi 1731. 

[1762-1764], a Cecilia Querini Zorzi, ivi, 
lo. VI, pp. 5-8. 

Le dedica La figlia obbediente. 

[1762-1764], a Francesco Canal, iti, lo. VI, 
pp. 95 97. 

Gli dedica II feudatario. 

[1762-1764], a Antonio Contarini, iti, lo. VI, 
pp. 261-264. 

L* amico Orazio Arrighi Landini di Firenze gli ha 
detto che egli predilige le proprie commedie, e per 
riconoscenza egli gli dedica /puntigli domeetiei, 

1^1768-1764], a Marina Sagredo Pisani, M^ 
lo. VII, pp. 5 8. 

Lo dedica La dama j>rudente. 

[1744-1764], a Michele Griraani, ivi, to. VII, 
pp. 89-93. 

Dedicandogli il Don Oiovanni Tenario, sMntrattieue 
sulla condizione dei teatri in Italia, e afferma essere 
ormai destinato a morte il genere coreografico. 

[1768-1764]. a Caterino Cornaro, ivi,io, Vn, 
pp. 179-182. 

Dedicandogli La donna vendicativa, lo rlngrana 
d*aver pubblicati alcuni versi ad onore di lai. 

[1761-aprile 1766], alia contessa Marghe- 
rita Paracciani Marescalchi, ivi, to. VIII, pp. 5- 
10. 

Dedicandole 1* Incofjnita, riconosce con compiacenza 
che son lette con avidità non pur le proprie commedie. 
ma anche le lettere di dedica che premette ad esse. 

[1762-apriIe 1764], a G. Battista Cattaneo, 
ivi, to, Vili, pp. 77-80. 

Dedicandogli U contrattempo, parla dell'esilio delle 
sue commedie a Genova. 



[1762-aprile 17§S], a Marcello Dirazzo, 
M, lo. Vili, pp. 151-156, 

Pedie&iidoglt La &a*taida, ricorda dati Ìat«inei«aiitj 
por il so^ioma gADorese e TaccogHe^^A ricuvitta m 
qtteik cittii 

[1751-aprile 1765J, at cotite Giovauni Co- 
abo, #/, Lo Vili, pp. Ul'iii. 

Dfìdieaiidoglì Z<t dttnna tìaìubiUt ci fornisce dmti 
preziosi por il suo etoggiorEO tonueee. 

|1750-aprile 1765], al coule Gian Rinoldo 
CiHi-ftubbi, idi, to, VOI, pp. l8)-28f>. 

tMdir. Addogli II jtOÉttt /ttnatico, gli rammentA lo 
rociproche rela^ioi^i. 

[1762*1756 1, a Elisabetta Mocenigo Venier, 
/fi, lo. IX, pp. :ì-9. 

Le dedica L0 dù^me gUom, 

11761-1766 1, a Ma rea lì Ionio Zonsì^^'j to-tX, 

pp. 3H5-39r). 

Gli dedfon / j>rft^yu/»;:i dtU* donn^ 

(1761-1767]» a Cor Nella Uarbaro rtrilll, iri, 
lo. X, pp. :ì-1. 

A Idi coti^uroiU in Areadii:it. cui nome di Ambo 
TarstDse, ogli^ Folifi^tìno Fogeio. dodici La puinUti. 

11738-1767], ai fra LelU ÀQdr«;a e Bernardo 
Memo, ivi, to. X^ pp. 53-5^, 

Dedicatido loro L'uùmof di m^indo, ricorda roApita- 
ìitk avuta naì loro palaselo dallo tÌQ Andrea Memo, ÌI 
qtialo eoi Muratori e il MafTfì propuirtiavajio utia ri- 
forma momle del teatro. 

[1757], a Marco Pilleii m, ìq. X, pp, im- 

I)edlcAQdoglÌ // frapputort, parla dai praj>ri ritratti 
lueiii da lui m della eoEdune amicìzia con Pietro Long hi. 

[Autunno 1763-mar20 17 57], alla du- 
chessa Ilaria Vittoria Serbelloni, in C, GoL- 
DOìsi^ Nvofù Teittrti (k^mko, Francesco Pi Iteri, 
lo, I, pp* il it. 

Uedicaudald Lfk ipma perMinnfi, te^sc il di lei elògio. 

[Prìmavem 1763-marso 1767], ad Alvise 
Vendramin, M, to. 1» pp. 9H iOl, 

Dedtcaodogll II giio*Q avan>, gli at dimot^tra rlco- 
Qóflcente per la protezione iivutatie e ne ìha^q l'ulof^io. 

[Estate 1763-maf2o 1767]* al generale 
Alessandro NapoUoo d'Héraul, iti, tomo I, 
pp. lis-i8:i. 

OediCindogli La dvmnik di itila dehole, tw ì^^stà 
r elogio cominciando dagli antenati. 



[Carnevale 1753-marzó 1757], a Giuseppe 
Sniilb, iri, to, 1, pp, i'61'tm. 

Utìdicandogli il Filoiro/o iK^f^fp^ u& tesse t'c^toifio 
ipedalment* come bi hi Ioli lo e raccoglitore di off etti 
artìstici. 

[FrimaTera 1754-1767], a Ettsabetia Balbi- 
Ancaran, ly. Il, pp. 3-10, 

Le dedica Lu madrt a m croia, in riconip«nia dei 
benefici ri ve voti da l^i e dal marito di M, Nkolò. 

[Carnevale 1764-1767], al conte Lodovico 
Kezzanica, ivh lo, I, pp. 79-^3* 

DedicandOjarli La emNcnWa brillante t fU ricorda di 
averlo conosciuto in easa Wìdinian. 

[Carnevale 1764-1767], a Giovanni tìoti- 
fadini, Ivif lo. Il* pp- 161-168. 

Gli dedica // vteckiu lina tra, lodandoffìi rabilltà 
di recitare fiotto la ma^clii'ra ilei l'ottort' e rieofdan^ 
dogli 11 teatro di casa Widltnan a Bagi^oll* 

[T.756-1767], al conle Pietro Verri, i€i, lo. D, 
pp, f5i"l58. 

Dedicandogli // /cmiìho, pensa di iid<»liitarsi d«ll« 
lodi da lai tribo tintegli nel poemetto La fera e«mme- 
dia (l75aK 

[Autunno 1764-1757], alla con lessa An- 
tonia So maglia, j'ri, lo. Ili, pp. i3-M. 

Dedicandole la Ptruviana^ le ricorda die la prima 
volta cbe la vide fu il giorno delle noz£e Loredano- 
Mocenifo (17 aprile 1750, ^ ebe le fu presentato da 
Pietro Vtynt Ni* tesse ìnAÌ \m a; rande elogio. 

[Carnevale 1765-1757], al conte Leopoldo 
Ottavio della Torre Yalsasaina, iwi, lomo HI, 
pp. iu:i-j08. 

Gli dedica il Torquato Ta««e, p^rebà «^Uetto po«la 
disconde nneh' egli dalla Tamlglia d^lia Tc^rre. 

[Carnevale 1766-1767], a l>an[el Renier, 

iri, to. Ili pp. I93-I9H. 

Dedica odo gli II ra^ginxiore, gli ricorda i favori ri- 
cevuti ve s{iGCÌA]monte lo lettore di presentasione «on 
cai lo accompagnò a Torino; e gli riporta per intero 
lierta poesia veneta eon cai Cornelia Barfiaro G ritti 
(Auriab« Tar^nae) lo inirìtò a scrìvere per la niuMa* 
elulione di Angela Maria figlia del Kenier. 

[Autunno 1764-1757], a Pietro Melaata- 
810, im, lo. IH, pp, ^9iÈ-l**3* 

Oli dedica /( Tertmifh 

f Autunno 1756-3 gennaio 1768], a Ca- 
niiDa Darbarigo Baglioni, irif to. IV, pp. 3 -a. 

Lo dedica La hmana famiiflia^ accennando alle pro- 
prie retazìoni cona famigUa di lei. 
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[Estate 17 54-d gennaio 1768], a Giovanni 
Murray, ivi, lo. IV, pp. 89-93. 

Dedicandogli / malcontenti, gli parla, come a in- 
glese, di Shakespeare, di cui dà il proprio giudizio. 

[Carnevale 1766-3 gennaio 1768], a Fer- 
dinando Toderini, izi, to. IV, pp. 179-183. 

Gli dedica Le mattare, per sdebitarsi, come pnò, di 
certo poemetto di 572 versi in cui il Tuderini Io di- 
fendeva dalle critiche mossegli circa il Filotofo in- 
glete. 

[Autunno 1766-1768], alla contessa Ma- 
rina Savorgnani, tvi, to. V, pp. 13-17. 

Dedicandole V Ireana in Juì/a, le ricorda che la 
vide dapprima in casa Rezzonico al 1»mpo deircsal- 
tazione di Clemente XIII, e che ha composto per i 
Savorgnani e per i Rezzonico Lo Spirito Santo e la 
Mateherata. 

[Carnevale 1766-1768], ad Antonio Ma- 
rino Alvise Friuli, i^, to. V, pp. 173-175. 

Dedicandogli II Campiello, gli ricorda d*aver abi- 
tato lungamente in villa con lui e d*aver scritto, in 
occasione del suo matrimonio, il Burchiello, e, in oc- 
casione del cardinalato del fratello, L'oracolo del Va- 
ticano, 

[Carnevale 1766-1768], air abate G. Bat- 
tista Vicini, ivi, to. V, pp. 255-259. 

Gli dedica, La villeggiatura, e ricorda con ricono- 
scenza non solo che egli lo fece accettare airAccado- 
mia ducale, ma lo curò durante la sua malattia a 
Modena nel 1754. 

[Autunno 1766-1760], a Matilde Erizzo, 
ivi, to. VI, pp. 3-6. 

Dedicandole Ireana in Iphaan, le ricorda la mar- 
chesa Eleonora Albergati di Bologna e Lucrezia Ron- 
dinelli di Ferrara. 

[Estate 1767-1760], ad Antonio Grimani, 
ivi, to. VI pp. 155-158. 

Gli dedica L'amante di ti medetimo, 

[LugUo 1769-1761], alla duchessa Giacinta 
Orsini BoQcompagni, ivi, to. VII, pp. 3-6. 

Dedicandole La vedova tpiritota, ricorda con rico- 
noscenza la cordiale accoglienza ricevuta in Roma. 

[Carnevale 1768-1761], a Calerin Dolfin 
Tiepolo, ivi, to. VII, 85 89. 

Le dedica La bella eelvaggia, perchè egli sa cho 
ella, poco amante degli spettacoli, va a teatro soltanto 
quando si rappresentano commedie di lui. Loda indi 
la cultura letteraria e le facoltà poetiche della gen- 
tildonna. 



[Autunno 1768-1761], al conte Antonio 
Maria Zanetti, ivi, to. VII, pp. i 62-1 63. 

Dedica // ricco inaidiato a lui che fa « il più caro, 
il più cortese amico > di suo padre. 

[Carnevale 1768-1761], ad Agostino Con- 
nio, ivi, to. VII, pp. 248-249. 

Gli dedica La donna tola; fa oo affettoosissinio 
elogio della figlia di lui. Nicoletta, propria moglie; • 
parla dei propri rapporti colla famiglia di sao sooeero. 

[Autunno 1768-1761], a Veronica Toni, 
ivi, lo. vili, pp. 3-8. 

Le dedica, benché egli non la conosca. La i^mm 
tagace, perchè la sa ammiratrice delle proprie com- 
medie. 

[Autunno 1768-1761], al conte Girolamo 
Tornielli, ivi, to. Vili, pp. 171-174. 

Gli dedica La donna forte, 

[Autunno 1768-1761], a Gabriele Cornei, 
ivi, lo. Vili, pp. 239-244. 

Dedicandogli Le morbinou, gli ricorda parecchi 
particolari della loro affettuosa amicizia. 

[Autunno 1768-1768], a Gian Francesco 
Pisani, ivi, to. IX, pp. 3-8. 

Dedicandogli La Dalmatina, fa Tologio dei DaliDJiti 

e di lui e della famiglia di Ini. 

[29 agosto 1762-1768], ad Alberto Fran- 
cesco de Floncel, ivi, to. IX, pp. 73-80. 

Gli dedica II padre per amore, e gli loda la sua 
cultura, la cospicua biblioteca di libri italiani, riscri- 
zione come socio a molte Accademie d* Italia. 

[Giugno o luglio 1762-1763], ad Ago- 
stino Paradisi, ivi, to. IX, pp. 149-152. 

Dedicandogli Lo tpirito di contradÌMione, ricorda 
l'accoglienza da lui ricoTuta passando per Reggio (giu- 
gno luglio 1762); lo loda delle sue tradaxioni e della 
società di filodrammatici, da lui raccolta in Refgio, 
che esordi con le produzioni goldoniane. 

[Estate 1761-1768], a Francesco Albergali 
Capaceli!, ivi, to. X, pp. 3-6. 

Gli dedica tutto il volume, contenente: Jlcopaliere 
di tpirito. L'apatista o tia l'indifferente. La donna bit- 
xarra, L'otteria della Fotta. 

[24 settembre 1760-1761], ai Voltaire, io 
C. Goldoni, Comvudie, Venezia, G. B. Pasquali, 
to. I, 1761, pp. 299-Ì3Ì. 

Dedicandogli la Pamela maritata, ricorda con com- 
piacenza le lodi ricevutene in lettere dirette a Ini e 
all'Albergati. 
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[Autunno 17 31-1762 ]s al barone Acitoiiio 
Anrajanì, /^/i lo. U, pp, !!4f tu. 

Qnmitimque >>^li non lo conosca dì pt^rsona, gU ile- 
dtctt OV inmnm0niti, porcfa^ s! sa^ por turrito epedftl^ 
mfltiU ti! Morco MUest stidmto dà lai, ebe> qotndo 
«fli Del luglio Ì7ò& tornni^ft d» Ronmt lo iutltuTu in 
CRf» nnn a Spoleto 

[G&meTale ì7eo-1762J, al conte de' Ba- 
schi, ^t to. Ut, pp, vii-xi, 

GJi dedica / riiftr^Aj\ ì] che gli Ùk occtait^ne di 
l»arlaro dot v&ri dialetti d' Italia. 

IGameTale 1756*1762], a Girolamo Mar- 
sandì, ìM, lo. IV, pp, i:ì;>-ia7. 

Gli dedìfia r.4tMxre}^ nconlaudof II la uara arolciKta 
€ho rimonta al piriml studi, e si consolida nallA fami- 
glia Corp et, 

[Maggio 1762-10 dicembre 17 6B ^], a Fran- 
cesco Albergati Sqim, lo, VI, pp. Itìl-àO^. 

Ci li ditili<;a La ipterrtt; o ricorda d'essergli stato 
presentato nel tna^i<i dol 17B2 a Ilo log-o a dal cugino 

IAlberirati-Capacolli. Parla della carriera roilitnro én 
lui percorra oel Canada. 
[1762-F], al Favarl, M, lo, VII, pp, 91-99. 
Gli dedica a fFuttuo imamente Un turimo aemdéntt, 
[29 agosto 1762-?}, alla signora Dii-Boc- 
JUgè, M, tQ.Vm, pp. 11-18- 
DfldìeAiidole La donna di maneggi, tìtùrà^ Ja sim* 
patì* di Im per lui fin da quaodo lo conobbe in casa 
di Filippo Farsetti, o le gentilesaie di cui lo colmò iti 
Parigi. 

[29 agosto 1702-1768], al Marmontel, ivi, 
lo. X, pp. i-ii-iiii. 

Gli dedica La «»a noea. 



IV. — REGESTO 

UEIiLE OPEHE AUTOBIOGRàJ'ICHÉ 

BEL GOLDOirr.' 

a) LIS mCISlOMl e PttGFASeiONl 
DELL' KDIZIONS PÀSgUALL 

J. TO* I. 

y joci^jono, neU'aatiporto, rappros«ata il G. d^otto 
abili eha scrìve nna commedia. La madre lo mostra 
con cotn piacenza a diie personaggi di eui uno ^ T abate 

^ Vedi la lettera di qa«i»|a data. 

^ ìilotto questa lUolo» ehi lo Intendeiae in «enso lato, 
sarebbert» da porre, oltrù le PrefaElonl Paaqanll e 1 Mi- 
méir*»t Aoebo le profati eoi ad ogni ttlugota Comme^U delle 
eclJ^ool Papttrini 9 Pltt(*rj e *leune tiejlo atetao Paiguali, 
ditvta tanto notizie \\ Q. ai uh di «è^ aneora quaftì tutti 
I Compom(ifi9Hti IMmrti, ohe een« por «aal, pr«aioiÌMÌma 
miniera dì notizie autobiografloHe; e non aarebbero da 
la"t^iarHÌ da {iurta .ilrittie dvìle HteeHe> Commed^L^ quoHe 



Valle bepfam Meo, l'altro un compare della madm che 
tton Tiiol credere al < talento > del ragnzTio^ Sul fondo 
è ano BcalTale di libri « la mìa libreria di quel tempo » 
e sulla coatnla di alcuni di essi sono quej^ti titoli: P&rta, 
Ftigiu0Ìi^ CicQgnini^ Mn^gi, Lementf GiffU. Sotto l^ inci- 
iÌon« il jnottor t Diin<ì bun« ardorem montibuif adduut ». 
^ La seena h apiegnta nella prefazioae (pp. iii-rit). 

IL To, n, 

V incisione, neir antiporto, rapprt^senta il G. al Col* 
logio dei Geanìti a Perugia. Lungo le tre pareti corre 
nn ordine di 1»anchi a cui sono asmi gli scolaretti. 
In njfìz^o alili ^tan;ta il Ci, fanciullo In piedi sventola 
una bandiera con su le lettere S« P. Q, H. emblema 
del primato che egli ha ottetinto nella dasso. Mot- 
to; « Oc cupe t extremum scabioa: Milli turpe rolinqui 
«Bt »* — La Acena iì a piegata nella prefazione (pp. 1-3). 
dorè il G. $i estende a raccontare tutto il soggiorno 
perugino. 

III, To, m, 

L' iiiclsione, nelP antiporto, rapprossnta « un Tea- 
tri) coll^nrcheiìtra fornita do Suonatori od una figura 
di Giovanetto in abito femminile in atto dì recitare 
il Prologo della Commedift. Questi è il 0. elio In sta 
di anni dodici, in Compagnia di persona oneste, e Ci- 
vili, iu nna casa de Galaiìt' uomini, <fi ospose por la 
prima Tolta in Perugia al prediletto esercii dello 
Comiche Happresonta^lont >. Si rapprétentò La Sarei- 
Una di Don Pitone, Motto r < Qui fitadet optatam cursu 
coutingere metaiu Multa tulit fecitgue puer ». *- La 
sceua h «piegata nella prefazione (pp. t-iir), dov« v 
amofao riportato il principio del detto Prologo. 

IV, To, IV, 

L* incisione, nel Pan ti porto, rapprasentn un nirtuÌM» 
disputativo in nnii scuola dì iitoaufìa a Rimini, t pre* 
iebti 50 n proprio assisi In circolo, facendo ala da nna 
j»arte al maes^tro seduto su di una poltrona con tgaU 
dacchino, dall'altra al disputante, il G., in pìcjdi da* 
Tanti ad un tavolino in atto di discorrere. Motto: « Sod 
nunc quid faclam V Via me tenet ipaa Suro rum >. — La 
scena h spiegata nella prefazione (pp. 1-2], dove si 
parla diffUsamcnte del viaggio da Pemgia a Kimiul, e 
dei duo anni ivi passati nel coreo di filo^ìolla con tanto 
piacere «che e op raggiuntomi colà il raitiolo, mi parte 
una delizia & fronte del Hlichtri e dell' ente di ragiono >< 

V, To, V, 

L*Jneisiona, neir antiporto, rappresenta il G, che» 
eoflta praticante dì medicina^ tasta il polso ad una 
giovane donna « più bella che onetita », mentre la ma* 
dre della gioTaue steasa i lun'n^cio sul punto d'acoo^ 
miat&rsi coil*intanEÌoue di lasciar aoli i due. — Motto: 



eloè nellf? t!ui sitaaniatii e p«iiiioQaggi tì iì. riprodaee a^ 
«teiio e flttuaKJuai della propria vita. Ma U fare 11 rege^ 
ate dì tati fonti aaorbit^nrbbe, ognun lo exnDprvndc. l li- 
miti delLi bibli*>gra£la, e al entrerebbe b«ì domini de4 la* 
Toro «riti co. CJuindi oi limitiamo a quegli scritti, in eai 
Il 0, ebbs l'esprosio propasiio di narrare le rioende delin 
propria vita, cm\% la Prefazioni Pamiuali u i M4m9ir9«* 
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« Multa; sod trepìdus solet Detegere vultus magna no- 
lentom quoque Consilia produnt». La profazioue (pp. 1-5) 
narra lo stabilirsi del padre in Chioggia come medico, 
certo viaggio di lui a Modena per andarvi a visitare 
i beni aviti, e sua fermata in queir occasione a Pavia 
dove conobbe il marchese Goldoni, che gli promise di 
far entrare uno dei figli al collegio Ghislieri. Nel frat- 
tempo Carlo, sopravvenuta a Rimiui una compagnia di 
comici, fa conoscenza anzi stringe relazione con loro, 
e, partendo essa por Chioggia, si esibisce di condurlo 
con sé per fare una visita alla casa paterna. Carlo ac- 
cetta e va a Chioggia, ma ha le sue appena il padre 
fu tornato da Modena. Questi però non lo rimanda più 
al corso di filosofia a Rimini, e destinandolo a studiar 
medicina al Ghislieri, gli fa fare, aspettando Tetà ne- 
cessaria per entrarvi, pratica conducendolo con se nelle 
sue visite. Fu in queste che accadde la scena rappre- 
sentata noir incisione: il colloquio a due fu però in- 
terrotto dal padre, avvertito di quella visita fatta dal 
figlio a sua insaputa, quel padre che d'allora in poi 
non lo condusse se non da vecchi ammalati. 

VI. To. VI. 

L'incisione, nell'antiporto, rappresenta lo studio 
dell'avvocato Paolo Indrich, zio del G. Snl fondo uno 
scaffalo pieno di protocolli; davanti un gran tavolo, 
a cui son seduti da una parte due clienti dall'altra 
Carlo, che scrive sotto la dettatura dello zio seduto di 
faccia. — Motto : e Naturo» sequitur semina quisque 
suffi >. La scena ò spiegata nella prefazione (pp. 1-2), 
dove si danno notizie della famiglia Indrich, o della 
sempre crescente passione per il teatro di Carlo, che 
consumava i denari guadagnati nel frequentare il vicino 
teatro di S. Samuele, e la carta dello zio nello scrivere 
commedie. 

vu. To. vn. 

L'incisione, nell'antiporto, rappresenta il padre 
Giulio che in Milano presenta Carlo al marchese Gol- 
doni. — Motto: e Fallitur eheu nimium qui se putat esse 
beatum >. — La prefazione (pp. 1-4) descrive questa 
presentazione ; enumera le formalità adempiuto dal G. 
per entrare nel collegio Ghislieri, e ricorda la lettura 
che nel frattempo egli fece di Aristofane, Plauto e 
Terenzio. 

vui. To. vin. 

L'incisione, nell'antiporto, rappresenta l'atrio del 
collegio Ghislieri; il G. vi passeggia. fra i suoi com- 
pagni vestito da abatino colla soprana. — Motto : < In- 
vidia vel amore vigil torquerere >. La lunghissima pre- 
fazione (pp. 1-12) narra minutissimamente le vicende 
del G. dall'entrata nel collegio Ghislieri fino all'espul- 
sione da esso: descrivendo volta per volta i viaggi fatti 
nelle vacanze. 

IX. To. IX. 

L'incisione, nell'antiporto, rappresenta un luogo 
di tortura. 11 G. seduto davanti un banco colla penna 
in mano sta aspettando, per metterla in iscritto, la 
confessione di uno sventurato che ò attaccato alla 
corda. — Motto: e Nunc animis opus.... nane pectore 



firmo >. — La lunghissima prefaziooo (pp. 1-15) narra 
il passaggio col padre da Chioggia ad Udine e la ttaspa 
ivi fatta dei sonetti sulle prediche di padre Cattaneo; 
il passaggio, sempre col padre, a Gorizia e le due av- 
venture amorose ivi avute, dalla seconda delle qoali 
si liberò segruendo il padre a Yipacco; il ritorno, pare 
col padre, a Chioggia, dove venne addetto a qnel Tri- 
bunale criminale (a questo si riferisce la vignetta su 
riferita); il suo trasferimento a Feltre, col medesimo 
impiego; l'impianto, ivi, di una compagnia di fUodraa- 
matici ; l'amoretto ivi provato; e il passaggio a Bagna- 
cavallo presso il padro. 

X. To. X. 

L'incisione, nell'antiporto, rappresenta il G. ve- 
stito da avvocato in abito orme§ino che sedato davanti 
a un grosso tavolo carico di carte e di libri ascolta 
le ragioni di due suoi clienti. — Motto : « Casibns hie 
nullis, nullis delobilis armìs Yires >. La langhissina 
prefazione (pp. 1-18), accennata la morte del padre, 
narra il ritorno colla famiglia a Venezia, la laurea io 
leggi ottenuta a Padova; l'allogamento presso Pavve- 
cato Carlo Terzi per far la pratica da avvocato, la com- 
posizione, durante Tozio a cui la mancanza di clienti 
costringeva il G., daW Amalanmta, le caase vinto nel 
foro veneziano, quando il lavoro venne; rarreotut 
amorosa che costrinse il G. a lasciar Venezia per as- 
dare a Milano a vendervi agi' impresari di quel famoto 
Teatro VAmcUatiinta. 

XI. To. XI. 

L'incisione, nell'antiporto, rappresenta il BurckitBo 
che faceva il servizio fra Venezia e Padova, pronto 
alla partenza. — Motto: < Rupi jam vincala dicas >. 
La prefazione (pp. 1-17) narra il viaggio da Yensiia 
a Milano, per Padova, Verona, Desenzano con digres- 
sione a Salò dove il G. possedeva una casa, Brescia, 
Bergamo. A Milano il G. legge VAmalagunta in casa del 
conte Prata che gliene mostra i difetti, ond* egli brada 
il disgraziato melodramma, e si alloga presso il Besi- 
dente veneto in Milano Orazio Bartolini. Arrivo in 
Milano di Bonafede Vitali, per cui compone il Barta- 
rulo veneziano intermezzo per musica, e si mette a 
scrivere il BelUario ; avventura colla finta Bfargherìta 
Biondi; partenza da Milano, all'ingresso dei Gallo- 
Sardi (4 novembre 1733), e passaggio col Resideste 
veneto a Crema. 

XII. To. xn. 

L'incisione, nell'antiporto, rappresenta l'arena di 
Verona colle gradinate piene di spettatori. Nel mezzo è 
cositruito un palcoscenico su cui agisce una compagnia, 
quella dell' Imer. — Motto: € Sontit enim vim quisque 
suam quam Fossit abuti. > La prefazione (pp. 1-13) rac- 
conta le occupazioni del G. in Crema e i due viaggi 
a Milano per ragioni di ufilcio e la conoscenza ch'egli 
fece del campo dei Gallo-sardi. Por varie ragioni il G. 
non si trovò più d'accordo col Residente da cai si li- 
cenziò coir idea di andare a Modena dalla madre. Gionse 
a Parma il 29 giugno 1784; ma non potendo proseguire 
a causa della guerra, cambiò pensiero e risolse di tor- 
nare a Venezia. Postosi in viaggio, venne assalito da 
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dtMttori ted«aeht a Casnl Ptistdr tengo, e spogliato dì 
tutto; poro 11 pr«Totlo di ìk gli dotto i nieaxì p4«r ir- 
ti Tira A Brescift. Da Broacia andò a Verona e vi ca* 
pttòquiindo IMmer dar Atnppreient^z Soni iieirAroti!!: 
riconti^ee qqafche^ano della compagnia, stringo rei a* 
ildi}^ coi comici e compone per essi l'Idtormeud delta 

t/iudsionOf DolF antiporto, raffigura il ih che in atto 
di trionfo mo^^tra a qaattre peraonai^i il suoiTe/ùarui.— 
Mette: e Ut quisque fortuna utititr Ita praecelJet atqne 
ex inde aapero illuin omnes dìeimnii >. — La prefa- 
zione (pp. 1-13) doseriyo Tarri^ti del G. A Veneiia; dà 
minuti rag^g Dagli Ropra I mom&ri della compagnia del- 
l' loien descrive il trino fo dei IieH*ari& a S. Samuele i 
e occeóna alla coropoamene della Hotmm^da, ddliv 
Birba e della Griteìda e air nudata dui Q. a Padova 
oaiapre coirimer. 

XIV. To. XIV, 

L* Inctafenef neU^antlportOi rappresenta nn*Acea- 
dtmia «on enl nel 1735 11 0. pettao dì aprire la nnofa 
atifìeiie teatrale a Yen erra to^tituendola ni solito 
€ompiim€nio nso a4 esser recitato dalla prima donna- 
Tutti i comici della compagnia, compreae le quattro 
mAschere» sono in scena seduti in circolo con on fo* 
^liette in mano eìmEcnno, «^ont^^nonto • in rad metri 
e con varie intenEioni.... gli eìo^ì della città, del Qo- 
vemo, e degli ordini varf delle persoziQ **— Motto: < At 
noa per dubio» erraut mt*a carmina landea i. — La pre^ 
faEions (pp. 1-d) dà ragguaglio della compagnia messa 
ÌDsteme dall' Imer per Pidora; descrìve i trlenfl otte- 
nati anche coati dal G. eoi Béirrtrin e eolla GrUtìda, 
il pasoaggio a Udine, it ritorno a Yenesfa per la nìM- 
fione d'autunno 1795^ gli amoretti colla Pas^locrjua, 
la eompOiìzioiie del D&n Gìùvanni Tenotiù per Vendi- 
carsi di lei, e la partenza per Genora. 

XV, To. XV, 

L'inciaìone* neir antiporto, rappresenta il matri* 
monio del G. eon Nicoletta Cotinio. In inesco al con- 
vitati e te«timonJJ Carlo dù la mano a Nicoletta, men- 
tre na tacerdote 11 benedice, — Motto: * Qui uti «citt ei 
bona: illi, qui non u ti tur recte, mala *. — La. prefa* 
Rione ipp, l-S) racconta il matrimonio dei G., la m^ 
Malattia di vaiolo appena sposato, il ritorno da Ge- 
nova a Venezia il 9 ottobre [nS6], la stagi an e tea* 
trale* P andata a Modena nella primavera ed estate 
del n^T (lolla moglie per presentarla ai parenti, il 
ri tomo a Veuezia, e il numero delle produzioni fatta 
dn Jat rappresentare, 

XVL To. XVI. 

[/incisione, neir antiporto, rappresenta il G. da* 
Tanti a uno scrittoio che sta ascoltando qnnnto gli 
dicono cinqne personaggi vestiti da contadina Carta 
era andato per commissione dei fratelli Lioti GìvaÉm 
fandatarìi di Sangui netto iu qtiesto loro fondo par 
cercalo di accomodare gli abitanti di questo luogo col 
Vicario loro. — Motto : ■ Quo direraus abi ? ». -- La 



prefadone (pp. 1-0), spiegata la vigiietta, dice delia 
elezione del 6. t consotfl di Genov'a in Tenezlat delle 
nu& oct^upazioni per il Teatro, di quello clie gli taiitò 
fare durante 11 seggi omo In Venexla del figlio del* 
r Eiettore di SaiSsonia. 

xvn. To. xvn, 

LMnciiiouet nell'antiporto^ rappresenta un truffa- 
tore che facendosi pasitare per V inviato di una corto 
estera, leppe car|.iire parecchie somme di danaro e fra 
gli altri ai G. ti truffatore moìitra le patenti, con taiito 
di sigillo che dolevano dar fede alle sue truffe, a tre 
peraonoggi che ah b oceano air amo. — Motto : « Quia 
rdefoV scrìpsiifse pudet >* — La prefazione (pp^ 1-11} 
narra nn dilUcilG incarico che toccò al G. di abrigare 
come coninolo di Genova; contìnua % dire delle sue 
opere e vicende teatrali; dei dissesti economici pro- 
dottigli dffi truffatore suddetto, dal non venirgli pagate, 
a canJa della guerra per la successione di Parma e Pia- 
connif le rendite dei beni paterni a Modena, dal^es* 
Bergli mancato l'emolumento del Teatro S. tììovanni 
Grifostomo, avendo avuto a che dire eoa uno dei quat- 
tro nuovi concessionari, dal l'aver dovuto, come console, 
alloggiare in casa propria un Genovese. Quindi II G. 
ritolse di andare a Modena, ma a Bologna ne f^ dls* 
snoso e partì per Ri mini, 

è) Mkhoub gos le DATB GORBETIS.^ 

h — Nascita (25 febbraio 1707). Notizie sul noano 
Carlo Alessandro. Diletto provato già a quattro 
anni nel teatrino di burattini me$so gu dal padre 
nella casa di Venezia (1711). Rappresentazioni nella 
villa del nonno a Honcade sul Silo (aiitunno 17 IS), 
Morte del nonno 11712?); nascita d*ttn fratello; par- 
tenza del padre Giulio per Roma per studiarvi medi- 
cina (17IÌÌ. Studi puerili di Carlo; sua predilezione 
per le com medio del Cicogminl. Prima C^mm^dia ab- 
bozzata da lui a B anni [leggi però: 11, ossia nel 1718}. 

II. — Laurea del padre Uiulio in medicina (< au 
boni de quatre ans » ~ 1718); sua partenia da Roma 
e domicilio In Perula: lettura della C&mmtdìa infan- 
tile del Aglio, che vuoi presso di se. Part,enza di Carlo 
per Pemgia insieme nirabate F. Felice Mode^ito Rinal- 
dncci (maggio del i71B); tua ammisisione nel prima 
anno di grammatica inferiore nel collegio dei Gesuiti, 
Passaggio alla superiore [che ò una bugia del 6.], 



1 Por il to. r eì aiomo valsi dei preziosi lavori del 
Loohner, tenendo naturalmente ealcolo degli studi uaditi 
dopo 1 budI' Per lì t<^. Ih c^be eontìeiie la storia del teatro 
goldoniano, abbiamo avuto presenti te parola dolio atesso 
Goldoni : < J^aTortie le lect^mr . , . . de Dia pas %'tn rappor- 
ter au£ datea d* atea ouTTa^es ijnpriméB, ear elten eont 
preaqaa t9at«a fautivos » {ìtémoirt*, 11,43}. Quindi noi non 
abbiamt> corretta il G. se non quando la correzione si ha- 
oava «u altri «lemeuii ehe non la dat* eb« «eei^iupagni, 
nelle diverse «dizioni, la prudEiziotie driuumalka. <^uajito 
111 io. in, a dmtare qUelU «he bnn bJ puJ> ohlamara ero* 
naca degtJ avv^oimenli di corte, el nìim ec^rviti di reper- 
tori gnueralt, spocla lui ente della preziosi Bioffruphh tini* 
f*f*Hltt del Hlehaud, 
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III. — H&ppresent Aziono, darà» te le f toanxe «stira, 
della 4 Sofelliim dì Don Filone >, nel!» quale il 0* fa 
la parte da donna (estate 1719). Apertura delle souole 
e Tenuta della madre a Perugia (antunno 1719)^ Cat- 
tifo effetto deirarii di Perugia sulla madre. 

IV. — Partenza da Perugia p«r Bìmmi (prìnm^era 
1720)^ frequenta la scuola di logica dei Domenicani 
sotto II prof. Candlni (anno scolastico H^^ITSI); 
diventa asaidoo della ccmpaernia dì Florindo del Mae* 
eheronì, capitata a Ritnmi (stafbna dì qnaresiiDa 
1T2Ì : 26 f^abbraio-lJÌ aprile) ; scafi [i a anDa loro barca 
a GhiOErgia, 

V. — PcB<;r!EÌotie della barca dei comici ; arriro a 
Cbiofgla: posslbÌlil& di entrare aì collegio Ghìalieri 
al primo post^ Tacaote, notìficata dal padre in nna 
lettera latlata poco prima alla madre (daiata: 17 mar- 
10 1721). 

VL — In Cbmggia contìnua a frequentare la com^ 
paf nia dì Fiori n do, e special mente la « soubrette > ; 
Hf ritornato ti padre da Modena, dtrenta ano aasistente, 
e Iti accompaf na nella visite a^li ammalati. ArTentora 
galante con una gìovìiie cliente dvl padre (prima- 
Tera n^l-prlmarera 172'0). 

VIL — Aoìioiatosi della medicina, è mandato a Ye* 
nezia pres^ io zio ntrocato Gìao Paolo Iinlricb come 
novixìo nella pratica delle leggi leatato 1722). 

Vili. ^ Rimasto vacante il pasto al collegio f»hi- 
allori di Pavia, parte a quella volta ìniieine col padro, 
pisaaDdo per Chio^pat Hovigo, Ferrara, Modena — 
dove restarlo tre giorni per assestare gli aiTari di fa- 
miglia -* Piacenza, Milano — devo sodo per 15 giorni 
oipitì del marchese Goldoui-Vidoni — e Analmente Pa- 
ria (autunno 1722), Attendendo i doeumenti necesaari 
a entrare come convittore nel coJlegiOf padre e figlie 
vanno in pensione < dans una bonne maison bonrgeoiae >; 
e il fistio comincia a frequentare rnniveraità (otto- 
bre 1722) ditettandoait nella biblioteca del prof. Lan^ìo^ 
nel leggere t une coUection de Comòdiee ancignoee et 
modem ea >. I docamentt richiesti (dimi^soriali, cer- 
tiJIcatif fede dì battesimo] Analmente arrivano (seconda 
metà del dicembre 1722). 

IX. — Riceve la tonsura dalle mani del cardinale 
Cusanì (20 dicembre 1722); e entra nel Cotlegìo [b gen^ 
naie 1728). Descrizione del regolameuto di esso, del 
co!»tume da eollegiale (soprana). delle teotaxiom della 
vita di società pavese. Fine del primo anno di col- 
legio (ultimi di giugno 1723). 

X^ — Fritne vacanze auttinnali: ritorno presto la 
famiglia a Cbìoggia [per il Po^ sul Burchiello, in com< 
pagfii^ del Segretario e del Maggiordomo del Resi- 
dente veneto di Milano, Francesco SaIrionÌT rientranti 
In patria un due mesi circa dopo la costai morte 
(S maggio 112Z): fine del cap XI e pHnc dal XIIJ; 
noia per ra<?Bo]iita mancanza di distradoni: lettura 
della «Mandragola #ì ritorno a Pavia pas^ndo per Mo- 
dani: breve fermata io questa città, dove una servetta, 
Tognetta. s' innamora di Carlo (seconda metà di set- 
tembre 17 SS». 

XI. — Partenza da Modena per Piacen^u, e breve 
fermata ivi presso II cugino del padre, il consiglier 
Bari Ili, che consegna a Carlo hOO tire tornesi, am- 
montare d'un antico debito proprio col nonuo di Carle. 
P»rte«isa di costui per Pavia (fine di settembre 1728); 



rientrata al Collegio t sonetti per lanre& acritii nel 

mese d'ottobre e di novembre; vacante di Natale pas- 
sato col marchese (aoldojiÌ*VÌdoni venuto & Pavia eoo 
una commissione Senatoriale; prim^ Invìdie dei eoa- 
pa^ni di collegio; fine del secondo anco (ultìnij dt 
giugno 1T24| 

XIL — Ritomo a Chioggia per le Taosaxe. Gon- 
posiiioné d^au sermone d'occasione per nn convente éì 
S Francesco, che festeggiava il regalo avuto da Bems 
di una reliquia del serafico fondatóre. Yl&ggio di rì 
tomo a Pavm, partendo da Padova per Verona^ P^ 
senzano -- strnna avventura ivi colla bella Tenami 
compagua di viag-g-io — Broscia. Milano, « «og^ofne 
ivi di alr|uanti g-iomi presso il marcheefl di^ldJóa! pm 
finire lo vacanze (ottobre 1724). 

XII L — Arrivo a Pavia, dove la famiglie bofjjlwì 
avevano congiurato dì non ricevere pìh preaie di tk 
nessun collegiale del Ghi si erL Carlo compone per ven- 
dicare un simile affronto, it Cólo§wo, favola atelJaaa, 
dove Bon messe In ridicolo molte signorine pavesi. Re- 
more eccitato da questa satira^ ed espolsione del G. 
dal Collegio (maggio 1725), 

XIV. — Viaggio di ritorno a Chioggia per il Fo la 
di HO barcone i qui venoit d'apportor dn ae] * 1 PU- 
«enza gli diventa compag-no di viaggio un falfo fr^t^ 
che^ colla scusa di fargli fare la penitenza doi peceati 
commessi, gli carpisce tatto il denaro che avevi 
(30 paoli) a titolo d'eleai esina per ì poveri (maggio llia) 

XV. — Arrivo a Cliioggìa: alTettuoaa a^coglientadA 
parte della mndre, u perdono anche del padre. Trucchi 
del falso frate, scoperta delle eae falsità, sua fafa 
Partoti£a di Carlo col padre alla volta di Ddlne leali* 
U 1725)* 

XVI. — Segue a Udine certo corso di djrìtto cao^ 
ntco e civile che il celebre giureconsulto Mofelli if 
tenera * ponr rinstructìon d'un de ees nereux *> A^ 
si sic ftl quaresimale di frate Jacopo Cattaneo mìJaD«M 
(quaresima 1726 ; B nìarzo-21 aprile),^ e Ìo rìdace In le^ 
nutti pel martedì dì Pasqua (23 aprilo). K g-ioeeate, N 
un*av ventura amorosa, da una cauierìera di oùtaé Te- 
resa (primafeia 1T26), 

XVII. — Si consola dello scacco subito dalla cA-^ 
merlerà con uii*acqnacedrataia. Accompagna suo padrt 
presso il conte Lantierl prima a (roH^ia, poi a Wlp- 
pach in Carniola, e durante questo soggiorno faitatc 
auttiuno 1726) rappresenta in un teatro dì inarìofiette, 
fatto restaurare per ini da! conte, te t Starnato d^JCrcele » 
di Pier Iacopo Martelli, e fa un vi aggetto di piiieer« 
a Leihach. Gratin Trieste, Aquileia, Gradisca, Wipjwth 
IT padre si congeda dal contOt e con lui Carlo tema 
a Chioggia (fine deirautunno 1726). 

XVI IL -^ Lettera del cugino Za varisi da Modem 
invitante il dottor Giulio a Inviare il fglio a studi 
legge a Modeua. Accettaitione delI^invitOf e consei 
andati dì Carlo in quella città (fine del 17260* ^^' 
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i II fatto, a qevsto propesito narrato, delP ii«el«i«Bt 
del eonCe Frauecse« d'Arcano accadde Tal timo Tonaz^ t 
CurnuTAlo [2] robbralo) lìi^l ] l'JT ; per citi,eoiti« uhm a niglot 
il Ltiebn^r, i}ui ai clt>v« trattare uuìi ùi un fatta a ^uilll 
fu prete nto* ma cha egli «enti rsccDiiUri?, « cti« lo ^g 
mpi» tal mente da reatarglknci, dopo tanU atini^ qn 
V lmpre9iiioa« di avervi amiatltfT. 
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Qgli cóiiiiicla « frQqiteut&ra l' tluiTersità, ueì mentre 
che fa ì& priticf^ presso un celebre «vTóciito dell a 
eittm, L» TiiU de1J*Hliate L B, V. hIU harliua Jo col- 
1»l«e« tftldieute che «t^bilUee di furisi ttttìe. Il padre 
fLogo di le^^ODSfltitird a lo rìchiajnji & Cbioi^^iii (reriiù 
1& mnìà [¥] del 17^7);^ mn la cotiduiie Buhito a Vciiuzin, 
dova lo porta a teatro ; e al figlio sv&iiL^ce ogui ubbia. 

XìX, ~ Ritorno » Cbìoggla (fine del J 7271, Ailog»r 
«fiato del fratello Gian Paolo mì T^^gìmeaio del et* 
pitano Yjiìnonì a Zara; a pj-oprio, i^ome aggiuT>to ao- 
pranitumorarìo al CancuUìcre criminale di ChioggJa 
(prÌD«ìpÌo del 1728; ' 4'aToiti.., rà^ede vingt-un an» »|, 
Poco prima della partenza ^el podcKU frunc&mt) Bou- 
f adì ni (7 aprile 1T29| riceve ^al canee Ili ere Zal>ottinif 
^ostinato a Feltro > il poit^ dì priuto coadiutore- Par- 
tito il podestà, e attendeodo il tempo dfsirandata alla 
nuora destinasEÌone^ si inaamont d'una giovane edu» 
eanda dal cou vocio di S. Frenceaco, e riee?e biioDe 
p^romease dalla Superi orat quando tutto d'un trattola 
faDCiuUa si epusa col nuu tutore^ 

X X — Farteuia alla Tolta dì Feltro (2(J maggie 1 7^0). 
DiTOftiineati aì teatro (caiiusuo Carlo Veronese a ri- 
vedo Florindo de' Maccli^rouili iu suiinipAgnate e in rnp- 
preueiitiUiDiii fsoiuìi^lief io occaaioDe delle 4|uali oouipoue 
Il im*m Padre e la C<intatrìci. Amore per la bella Àu> 
f elica^ lasciata ben pronto perebbe il nu4nma ^tiapazjto 
r imbratti fa. Farten^ada Feltrt^ {Hi «uttumbre 1730). 

XSL — ' Partendo da Feltre va a lJ%^DOcavallo in 
Romagna, prea&o il padre: iu viaggio &ì lascia tpo- 
gliare del proprio de&ero al giuoco da un baratore, 
Yldta a Faouto; makttm e morte del padre (9 mar- 
ie 1731); ritorno a Veuezia eolla madre. 

XX ti. — Praticbo per potor ottenere a Padova il 
dottorati» dei foreatiori. Fropara^ionu fatta col fiadj; 
parten^j^ per Padova; visite proli ot in ari agli oeamlna- 
tori: partita di gioocu la nuito priota della laurea e 
perdita di tutto il denaro; cuniiegiiimontu del detto^ 
rato (22 ottobre 17;$ 1). 

XXIIL — Si alloga cubito, per far la pratica, pre^o 
r avvocato Carlo lord; è rieeTuto arvoeate (10 mag- 
gio 1732); e mtìtte caaa e atudìe proprio a a. Pater- 
niaiio, C«rimeuia della pre^entarìone aPalaiiso; e aued> 
doto della t>pia che investiga la &uo in tenti oiiì circa 
Il modo di fiàereitare Taf vogatura, 

XXIV. ~ Mani^anta dì e Meo ti; prima causa difesa 
t Tinta netrottobrii 1732 (< au boul de àix mmi » dopo 
Sftr messo kiì a tot! io da aò). CompoaÌ£Ìoiia e pubbli- 
eaiìone del Z'etjwHentìi dei jmttattit aifruftii/o dftVtìV- 
fvMirf. Aimanaccit erilko ptr Vanno 17 U^, Qomp05Ì£Ìiiue 
daliMaia/dfHiiln (fio e del 17321. 

XXY. — * Seconda ^aui^a diresa e rinta contro l'av- 
toeato Cordellina (dicembre 17321. Catastrofe dell' in- 
trigo amoroso iu cui Carlo a'ara laaciato imp ignaro da 
due anni; pur far diipetto ad una slgnQnua Mar*^'* 
eh e, dopo avergli fatto rocchlolmo lo aveva piantato 
per nn^ Eccellenza, egli si era messo a far ramare con 
la nipote di lei, dimodocbò «luando la sia, abb&odouata 
i ma Tolta dairi<)ccellenza, era ritornata a Carlo^ co- 



^ Keì Clip. X^ilì p^ n^/ diai» ohe* iul punto di prtin^ 
d«rii la laurtatcbti fu U ti ottabra ÌVM, or4 « bar» a'&xc^r> 
cie« depnìft quatre inn ». 



%bìì non arsTa più potuto darle retta, a la Mar.*** 
indispettita, al era promeiaa ad un ano intleo preten* 
dente. 

XXn. — Carlo rea tato colla nipote, rimpetto al ma« 
trimonìo della 2ia cbe sarebbe stato celebrato c»n ogni 
splendore per la riccbez^a degli tpoel, non voleva fare 
cattiva ngura, e cominciò a far debiti; ma quando 
s'aspettara cbe ancbe la futura suocera avrebbe eo- 
minutato a metter mano alla bor«a, questa diebiarè 
cbe non avrebbe dato nulla: onde Carlo pensò, a scanso 
di eeecature* dì rompere ogni li'gauie e scappare. E di- 
fatti, intascata la tua ^«Mu/^iuMa, parti alla reità di 
Milano, per luggerla ai Liirattorl delì^Opera di quella 
città Igennaìo 1783K 

XX VI L— In riaggiOf sì ferma a Vicenpii dofft 
legge al eontd Parmenione Trissiue Y ÀmataKunia^ ri- 
eerendene ìl consiglio di lasciar la tragodia e appli- 
carsi alla commedia; a Verona nim treva^ come Ape- 
rara, li nTdrclieao Maifei; a Defienxano interrompa 
durante tre giorni il vìag^o, per fare una punta a 
Salò e ri<^cuotervt danaro da una fittuarìa della ma^ 
dro; a Brescia legge V AmutìxAtunta el »uo excoìiega di 
Feltro, NovellOt e ad no ciìcolo di amici, e ne riceve 
applausi e coni plimentf; a Bergamo è ricevute cordiale 
mente dal podestà, già ano soperiere a Chiuggia, Frau* 
cetco Boufadini (poeo avanti il 3 febbraio 1733; die e 
ohe al Ben f ad hi i cbe, entrate in carica il 3 ago&lo 1732, 
doveva restarvi per 16 ornsi, rimanevano ancora * dix 
moU»); ohe gli dà lettere di raeeomand adone per ìl 
Ee«idento veneto iu Milano. 

XXV Uh — Arrivo a Milano (dentro la prima meta 
del febbraio 1733: * au beut da la quinzalne > {bac- 
iata presso ìl BoftfadìnI; ad ogni modo sempre dentro 
il eamavate, che finiva il 18 febbraiol; cordiale riee- 
vimente presso il rosidente veneto^ Orazio Bartotini. 
Baaendo < justement dana le temps du Carnaval i, può 
ottenere di leggere oltrecbè ai Direttori ddl' Opera, 
anche a gente di teatro VAntnlaMunia* il cito accade 
praaao la ballerina Grossatesta. gìÀ conoseinta da Carlo 
a YoTie^ìn: fra ì presenti alla lalttira, il coute Priita 
con buone parole gli fece capire che il suo mulodrAmma 
era un aborto. 

XXIX. — Bruciamento AtW ÀmQl4ìmnh\ t cellecanienta 
proaso il BartoUni come gentìlnoioo di camera. Arriva in 
Milano il col e b re ciarlatano Bonafede Vitali, con una 
compagnia dì comici {principio della qnareaima del ]7à3); 
Carlo^ fattane la con esce njiat procura a questa com> 
pagnla una scrittura nel teatro dì Iditam» |ier la pri- 
mavera e r Batate dairaprilo a tutto il settembre: a 
eompone per essa uh intormeisio a due voci ti Gamdo- 
fiere Venttinno, e e ami nei a a comporre per l'attore Ca- 
sali il Behmri<>. Frattanto partito il Haaidento in 
concedo, egli lo Ko^iìtuisice nelle sue mantieni. 

XXX. — Andando nn giorno a man giare neiroattf- 
ria della Caieuela fuori porta Rosa con un suo atnloo 
di BergauiOf certo Carrara, vi s* imbatte con nna beila 
veneiiuna, che avvicinata da luì, gli fii rivela per eerta 
M&rgherito Biondi^ perseguitata, percbè era scappata 
di casa ceirarnsiute^ dai parenti, fatta accezione d'uno 
fio materno Leopoldo Scacciati, cbe P aveva aocooipa» 
guata nella sua odissea; ora perà ancbe cojstui era 
i tato arrestate a Crema, mentre ramante Paveva ab- 
bandonata da ire giorni^ Tornato in città Carlo le trovì^ 



m 



BIIUOGIAFIB B Foml, 



tm AppirUm finto e promiae di CM:GQpcir&i dallo ^io. Focili 
plorai lìopo «otiuio in HìUdo, coma iaJzio d^llo oali- 
liti per la ^erra dì ioecoasione dt PArtD& e riacenia, 
15000 Suvoì&rdi (3 norembre 17^3), ì qunli pongono 
■abito ro&aedio aì Cftatello (5 oorembre). C^lo màodik 
yn «Bpresia è1 Raiìdeiilo che rientra io Uilano (6 no- 
f embro: < tfoi» jonn sprèa >), e ohe dì 11 a pochi giorni 
TìcL^ve r0rdit]e dì trAsport&nti a CreniA. In qnest'occA- 
sione Cftrlo è eletto segretai'io d'ambasoÌRta, a il suo 
amico Carrara corriflp OD dente in Milano del Residente. 
Detto addio alla T«ti<]2iana. che pdi n^n ii fett pl£i 
vira namtnouo por ringraziarlo, Carlo parte per Crema 
Idrca la motÀ del uorembra 1T3S). 

XX XL — Assedio d^t Gallo-Sardi a Pizzig^h ottone; 
armìfitiììio dontnndato da^rH assediati {2b noveizibre 1733): 
resa della etttà {2B novembro), a ooì aasi^to anche Carlo* 
ArrÌTO in Croma d^l fratello Gian Paolo cbo^ partito 
da Znra dopo la morte del cugine Vl^tinonì, ora andato 
a Modena in c^rca d* impiogo, e, non trovato no, er& f o- 
nuto dal Tra tei lo. Quivi li Hasidente lo impiega come 
gentiluomo dJ camera, ma por il suo carattere è co- 
stretto a licenziarlo. Arrivo ìn Crouaa deìla Margherita 
Biondi e lo 210 Scacciati, «he inTltano Carlo In c&aa 
loro la sera stoEsa che il Beddente gli avoira dato a 
oopiare un certo manifojìto del Re di Sardegna, Go^ 
mlnclatosi a giuocare, Carlo perdette ttitta In notte^ 
rieoTè un rabbufo dal Bartolinl eba lo sospettava 
d*av(?r codutu e propalato la eopia del mani fatto. Indi- 
gnatOf Carlo al Uceniia, e prende nna tedia di posta 
per Modena, dove abitava la madre (27 giugno 1734). 

XXXIL ~ Arrivato a Parma (2S giugno ITB4) ^- 
siste dalie mura alla battaglia fra i ti allo *S ardi ce- 
m andati dal maresciallo di Coì^uf e i Tedeschi coman- 
dali dal tnareaaiallo di Mercy [2& giugno): vede il 
traaperto della salma di quest'ultimo restato ucciso 
(30 giugno), e visita il campo di battaglia trasformato 
in un orrendo carnaio (1 luglio). « Le troisième Jour 
après ta battaillo ■ 4 £ luglio), noli potendo continuare 
Il viaggio per Modena» essendo la via porcor^ta dai 
jioldatì dei due eserciti nomici^ parte per Brescia; ma 
araligiato da cingna disertori, e abbaudonato sulla 
strada dal vetturale, con solo ìl copio uà d^ì suo Bt- 
fÌMrte, ai rifugia in nna casa di contadini^ che lo con- 
dnoono, sempre nello stesao giorno, presso il curato 
di Casal Pustérlengo. 

XXXiil. -^ Ospitalità ricevuta p rasoio il curato. 
Il giorno dopo |3 luglio 1734) legge il suo Bditario 
air ospite, che ne resta tanto ammirato da prestare 
a Carlo il suo cavallo e il nuo uomo par andare a 
Breaclaf per dove parte P Indomani (4 luglio). Incontro 
eaanalo a Breacla «on Leopoldo Scacciati cha io eon- 
liuco preaso la Margherita, la quale non era. poi. sua ni^ 
potè ma una disgraziata sfruttai ta da lui nel modo pia 
indegno, gli offre ospitalità e f li pr^^ta 6 zeccliint. Par^ 
tenta per Verona (5 luglio), 

XXXI V, — Arrìif a Verona (sera del 5 luglio 1784), 
lì fiorno dopo (6 luglio)^ Assistendo allo spettacolo 
diimio neirArena, rkonoaee ani palco l'attore Casali 
{cfr. cap. XXIS), sale a salutarlo e ne è presentato 
al Dlrettoro della Compagnia, il genoTese Imer, che 
r invita per T indomani a pranzo. Ivi (7 luglio) legge 
il suo Beti»atii>, fra gli applausi degli ascoltatori, e 
r Imer gli offre nn posto alla sua tavola un ap- 



partamento vicino al proprio per tutto 11 tempo càe 
la sua compagnia aarebb^j restata a Verona, 

XXXV* — Rida il suo intermezzo» La ^amtaÈn$t 
(cfr, cap. XX)i ne compone uno ti uovo, ta pujffttta, 
mentre il Casali copiava il Belùftrittt dando airautoré^ 
come compenso di averlo ne ritto per hu, 6 leedUal 
che il G. restituisce allo Scacciati ; dopo di ab« e|^ 
parto colla compagnia Imor per Venezia (* a It fln de 
septemhre * del 1734). L' Imer lo prosenta snbit« al 
G ri mani proprietario del teatro di S, Griaoatamo, cbe 
promette di impiegarlo per lo spettacolo d' Opeim Oo- 
ìnincla la compoaìiiooe dalla traf odia Bo*mum^ • del* 
r intermezzo la iiirba (ottobro-novembro HM). 

XXXV 1. — Prima rapprosentaxione del B*IÌÈmi» 
(24 novaiiibro 1734), suo immuti j^o successo e inlalac^ 
rotte rappresentazioni lino ni 14 dicembre 1734. SIf 
sandovi stato aggiunto, dalla sesta in poi, rinl^roMOO 
La pvpìHft, Prima rappresentazione della MmmmmdA 
(17 gennaio 1735) con succosso discreto; ftllà qnlAla 
rappresentazione vi a^g lunghe il nuovo intennt&o: JU 
^iV^ con gran succosso ; dopo altre quattro mppr^ 
sentazioni, al riprende il BiHmrio con la Birba, rap- 
presentandola sino alla chiusura del carnevale {* mardt 
gfmt» = ili febbraio HEò). Il Urimani gli dà ineaiìoo 
di aggiustare la GHttlda dello Zeno per la prossima 
stagiona musicale doli 'Ascensione al S. Samuele; « il 
Q, accordatosi col Vivaldii il mnaidstaf fa i cambia- 
menti ricbiasti ; e Top era ha, rappraaentata» gran anc' 
coAso ^'Ascensione fu, nel 1730, it 19 maggio). 

XXX Vn^ — Haggiiinga a Padova la «^sipt^ite 
Imer e di 11 a pochi giorni rifa di sana pianta l*flM^ 
«dda e, rappresentatala, ne ottiene fraudo ancoMW* 
Va indi co Ha compagnia Imer a Udine, dove prtupfflta 
col oapocomtco il programma per la prosaima ttaflofit 
teatrale a Venezia : ma, morta 1' attrice Ferrammo ti 
(o agosto 1735), il Q, ne resta cosi impreationato ebi 
riparte per Veneiia (prima metà deiragoato 17d&). 

XXXV III. ^- A Venezia rivede la madre di ritofiia 
da Modena i e tornati i comici da Udine (4 v«ri la fli 
do moia de aept^tnbra » del 1735), sì comincia la nuova 
stagione teatrale con un'accademia data da tutti ì 
comici radunati sulla scena (cfr, Prr/ttMÌtmi Ptt^fmmK 
D. XIV), con una commedia a soggetto m un atto, 
con un' opera comica J^ ftmdawiome di Feneaia (4 ot- 
tobre 1735), La Passai acttua, una delle comicbe. s'in- 
namora del li. e cerca di Innamorarlo ricevendolo ulta 
aera in casa propria * dana nn ajastument de Njmph* 
de Cythèro », e non bastando questo lo conduce a fu 
una passeggiata notturna in gondola da solo a sola. 
Il G. si lasciò conquistare e la sorata fini evn ui 
pranzo < à Uite à téte » ; ma di 11 a poco epH aeppo 
che la Paiisalacqna, nello stesso tempo che a lui» di* 
apensava ì propri favóri anche al comico Vitelba. Do^ 
nn primo tentativo di Carlo di aciogNerai da i|iiatto 
legame, riuscito rano perchè la furba donna ara rìin 
scita a farsi perdonare fingendo di uccidersi, se ne 
stacca giurando di fendicarai (ultimi mesi del 173&)* 

XX XIX, — Componu a tal uopo il Ifom Qitfwmmm 
Tmori^t con a cene chiaramente al Indro alle infedeltà 
della Pasaalacqua, rappresentata in Eìisa, insieme col 
Vitalba trappresentato in I>on Giovanni^ a danno di 
Carlo (rappresentato in Carìnoj: ^ucce^o della pru* 
dizione che vìen rappresentata fino al martedì graaM 
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(£4 rebbraio 1780). L» eomimg-iim tmér ¥a por I* gta- 
$ìmi€) Uaink dì [irinmvérii (cubito dupa Ia P^^qua: 
1* ajjrMo) » fl»i*OT». diiTc Carlo a'iBDRroorA ài Klca* 
lóttA Con u io, AbJtAQte dirimpetto nirabìtulona di luì, 
e ìm ipOBft \22 Arroste» liBS), Dopo an «ttaccv dì taìoWi 
fteoppì&tofli Ift prìmt Dotte di matHmonic», parie par 
Veneti & i« aa contirtencement de septemlire ». 17 S6^ 

XL. — Arrivato a Ven&KiA dopo un me so di rin^ifio 
IH ottobre 1736K e ritmvatk la sua cotnpagniA, le dà 
-dA rappresentare il Iiinatd& di MofitaìtatHù, che arerà 
gtt cnmposto^ e con cai fu Una in aia la i^taf iotie d^ au- 
tunno (16 dlcambre ]7<ìd). Per parecchio t^tnpo, fiuOi 
cioè, at termino del rqo prima atmo di matrimanio^ 
OatIo nàta in r]po«0| ^(^ end osi la luna dì miele (« ma 
pfemlèro aonéa de mar! afe m'ATolt oeeupé tt dunque 
fino a tutto Tagotto 17S7). Per la seguente irtafieno 
d'Interno» rifluisco V E^rirti di Sieiìia, f fi quasi cotn- 
posto, con fiul ai prineipia la stagione ttessa jS6 di- 
cerniere nSTl. Ma, yhH il cattlto e«lto di ei«a, si 
ri lo ma al RinuMot con c?ui fii termina ti e a me vai e 
(18 febbraio 17SB). Ihiratite la quaresima la compai^nia 
NI rifornisce di ottimi elementi, coEno il Pantalone 
Ooilnottit e por la ata^ion^ d'autunno eioa ebbe aii^sho 
rArlecchlno Sacchi ; ondo lì G. pensa di comporre, 
|iarto ne ritta e parte a !to^gettr>. ìì Mamofù Corf««tiit*t cho 
fa rappreso»» tato [come dicono io didascalie dì tutte 
le ediìinnj} nf*l caruoTale 1738 foiosi (i tra il 2(S dlcon»' 
bro 1738- Ì0 febbraio 1738 [». v,~ 178^]^ 

XM. ~ Nommen questa volta i! G„ «empre piìt lìfio 
alla moflÌ«, ruolo aecompat^nare H compti^nin in torra 
ferma por lo nta^ioni di primatera e d*estate ; però 
prepara por il ritorno di oaaa il Prodiffi?, cito ebbe 
SO mppresontaxionì nella stafione di autunno (5 ot^ 
lobro 1739-16 dicembre 17Si9r l'anno, eiofr, conTor- 
mato dalle didascalie dì tutte le e didoni), e fa riprovo 
eos n^ualo auecesso nel camerale sue cossi rf> (20 di- 
cembre 1739- [^ marzo 1741»^ [E a questo punto che 
deire^i riportare quanto il G. dice del suo Gmt^fH> Va»a 
a principio del capitola, « ciò perchè è un dato di 
fntio che questo dramma ornai e ale fu rappresentato 
per L* Ascensione del 1740. Per cui fii dorrÀ dire ebe, 
puro dopo Unita la stagloEie 1739'1740i 11 G. »e ne 
restò a YeoesEia seoza RoiriMre In terraferma la sua 
compAi!^fiia, e ciò apposta per comporro U dotto dramma 
musloaiO' Ui ei^so volle dar lettura ad Apostolo Zeno, 
rleevÉDdO però tal giudizio da confermarlo i^eiopre più 
efao ei^tl ivra fn.tto non pel dramma mudcale, ma per 
la commedia t però lo rappresenta o ne ottiene buon 
successo (AftceoKionOi 26 magirio 1740)]. Al principio 
delTauno comico successivo^ per contentare le maschere 
della «na compagnia, compono Lt trtMtadvt dit^awie 
^Arie^ekiito e La tiuft« crtfreei a ecaro e q»attri> aetft- 
dmtU m ««a nùtt^, a •Offottu tstaflono d* autunno; 
3 ottobre- 16 dicembre 1740). 

XLII, — li G. è elotto eonsolo di Genera in Vo^ 
nezla (12 dicembre 1740); Il che non gP Impedisco di 
comporre pei Snn (iriio«tomo« i^opera Òronte rt dt^i 
Stki, e pel San Samuele, la commedia a «og^g^ettOf La 
haneatoUa (< dans le carnaral de la mAmo année *« 
26 dicembre 1740- 14 felibraio 1740 [s, r — 1741]). 

XIjHL — [Qni va trasportata la eompo<«i]cione della 
MSttftira, che il G> accenna nel cap. XLIV; poiché sap- 
piamo ebo itira componendola Ptt mafso 174t (vedi 



lett«n dì questa data) o oht fu rappreMiitata PAscen- 
«ione del 1741, ossia Pll ma^fiop Allo curo pul tea- 
tro alterna quelle pel coniolato ; rispetto a] quale, 
avendo egli domandato al Senato genovese il pagamento 
dei fluoi emolumenti (con lettera del 26 agosto 1741 : r.), 
ne riceve in riipoeta che la ropnbbìica di Genora non 
pacava più il consolo genovese in Veiiexìa» già da venti 
annL Contuttociò continua a trattare con abilità trli 
affari del consolato, fra cai uno spinosissimo, del qtiale 
si seppe sbrigare con og-ni onore, Tqtto questo, però, 
fll port«k qualche dissesto finanziario, tanto più cho 
orano a carico sua anche lo impose dì rappresentanza, 
3* aggiunse che, eanendo scoppiata la guerra per la 
Auceesiione di Modena, ed avendo i Piemontesi Invaio 
il ducato 4 costoro [e non il duca di Modena, come dice 
il G,} poterò il sequestro sullo rendite dello Stato, p«r 
col anche al U. vennero meno le rendite dei suoi beni 
modenesi | l'editto è del 5 luglio 1743 e non 1740. eomu 
dice il G,]. 11 tì. domanda quindi alla repubblica gè* 
nove se un congedo di tre mesi : o mentre sta a^pct^ 
tando la risposta, gli arriva in casa il fratello (Tinit- 
paolo. Se no consola scrivendo per la « soubrette * 
Baccherini la /^fmacliijrctr^j congegnandogliela «{uando, 
finita la stagione a Venera (W febbraio 174S), la 
compaf nla ora sulle mosse per andare a faro la «ta* 
gìono di primavera a Genova, 

XLIV^^ — Arrivato il congodo domandato, da Ge- 
nova (marito 1743), il G, sta per partirò alla volta dt 
Modena e raggiungere poi la sna compagnia a Genova, 
qùaudo ebbo notizia che la Baccfaerini ora morta, RU 
ta^rda la sua parteniiA ; e mal g lien' Incolse, porcliò 
restò vittima di un trulfatore presentatogli da iuo 
fk-atello, che »l spacciava por colonnello in missione 
di arruolamento e che seppe carpire a lui 6(K)Q du- 
cati Il truffatore, avuta la somma, scappa 11 ll> set* 
tembre 1748 [e non 1741, come dice il Q,], e il il. per 
evitare i) ridicol0| scappa da Yen ozi a anche bit, Il 
IS settembre 1748, alla Tolta di Bologna, insieme alla 
moglie. 

XLV. — Arrivato a Uolegna, per Pontelagoscuro e 
Ferrara, cede a quel teatro tre delle eno produzioni 
drammatichOi e ne ricava qualche guadagno ; e scritta 
poi per un Collegio dì goKuitl a Venerìa L'iwpotto^^, 
mettendo in scena In truffa nella quale egli era stato 
giiiocato, sta per avviarsi verso Modena, quando aven- 
dogli detto un vecchio attore, cerio FerramenH, che 
il duca dì Modena era a Riminì al campo spngnolo, 
parte alla volta di Kimini insieme collo stesso Fer- 
ramonti che ti si rf*cava per la stagione teatrale dVu- 
tanno [e non di carnovale, corno dice il (L : dunque 
poco avanti U primo Innodl dVttobreT^ 7 ottobre 1743)^ 
Il G, T) ricevo molte gentilezse dal duca di Modena 
e, por incarico di un uMciale delPesorclto spagnolo, 
il conte di Grossberg, rifa una vecchia commedia a 
soggetto 4 ArìeeeMno imperatore dèlia f«fto. Ma rico- 
minciano lo disgrnzie: il S2 ottobre ricapila sulle 
spalle di Carlo il fratello Gianpaolo, o se egli ne è 
liberato di 1) a tre giorni, ciò si deve al fatto che 
Pesorcito austriaco, avanzando, costringe quello apa- 
gitolo ad evacaaro Rìmini (25 ottobre 1743). Gianpaolo 
piirte colP esercito ; Carlo^ avendo dei baf agli parte 
con alcuni mercanti, in barca, alla volta di Pesaro; 
ma, essendo il mare cattivo, sbafeftì ooi eompafni dt 
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fKf lì con A g^uAidm un dam«sticti è proicgue il viaggio 
in barroccio Ano a Pesaro. 

XLVL ^ Trov^tn còb Jlffìcoltii un tllogii^ìo, su pf^rò 
che. »iidniIoif gli Auiitri&ci itti p{iilrt>n ili ùì CattoHcB 
(B6 ottobri^], i kuoi Ltagugli erano blùtì i^h c^ì^ì rabdtl. 
Prenda il partito di atidaili a f^clniimrv a Cattolica; 
BL fu faro un sal^acotidotto e trovato con ilillìcoltà un 
catturai*?, parte alla volta di qaoL luogo. A uu eerto 
|tunto, però. U vatturnle. proAttando cli^ il G, a $ua 
tDOfiia erano scesi pei- un bisogno, dà una frustata ni 
caTillo pi alitando 11 in asso. 1 duo allora. do|^o molti 
stenti, arri fan a Catto lica, dorè il comandante del 
poiito, die conosceva il Goldoni per fama, gli fa ri^ 
ititnjre i &uoÌ bacagli. La mattina dopo Carlo e Ni- 
coletta partono per Bioiiiii, dove il fcneraVìs^ìmo au- 
•trìaco Loiikowiti. era t^ptrato il 29 ottobre 1743. 

XLYJl. — A Rimini incontra nn too amico, certo 
Borsari, aeg^rotario de! Lobkowìu, elio lo dissuada dal- 
Tandare a tienoTa, e lo preseniiv al niare^cinUo. Co- 
stnl io prende a bnn ^talare e gìì dà F ine» ri co di 
comporre nna Cantata per lo nozxe deir a rei do chetila 
Marianna con Carlo Alessandro di Lorena | primi del 
fanniio 1744 K n«l mentre il eouto Norati ^1! atHda 
la direziono dell'Opera a RimìnL per la stagiona di 
CHrne?al(j (20 dlfcnibre 1743-18 fobbraio IT4i)- Si 
fanno i preparativi per incoaiineiare la ostilità a il G. 
lascia Riniini pt^r la Toscana (fra il principio della 
(inir«tÌDia> 19 febbraio, e il princìpio della oatllitè^ 
7 in arre). 

XLTin- ~ Per B^Oo^na* Castrocaro o TAlpe di San 
Benedetto arriva a FireOifa. dora conoece il eenator 
RucolIaL il dottor Cotcbi, Fantiquario Gor! e l'abato 
Lami. Parte per Slana, al primi d^aj'ostto. dora alia 
seduta dellAeeademla Ùq^Ì* Intronati {• la jour de T As- 
soni ption *, 15 agosto 1744), Tede a sento il famoso 
pneta laar^ato car. Perfatti. Visita indi Volterift e ti 
porta Infine a PUa {sattembra 1714). 

XLIK. — A Fisa si fa ammattore nella eolonia Al* 
féa^ taiiont della colonia degli Àreadi, dove ree ita nn 
ionwtto, e eoDosca, con questo meicxo. unMnUnitA di 
fante, eaaìechè matto su studio d'arvocato. Alla pm- 
f astiene delFafTocatnra si dotta corpo ed anima, di- 
atogUeudosene soltanto per rnpproscntare ì C^Ktoquntif^ì 
Qeeidonti in tiRa noti* con successo inMicinsimo e com- 
porrà, per FArlacchIno Saoobi, che tornato ia Italia 
(IT4&) ne lo avara domandato, il 5erv» (<»'(! di dut ptt' 
dromi. 1 Bisogna trasportare qui anoba q tanto è datto 
nel cap. LI, della visita del Darbes, Pautalono della 
Gompof Dia MedabaCf allora a Livorno, 11 qyate vanno 
a domandar una commadia al ir, Ricoviìt^ne risposta 
afTermativat il Barbai, tornato a Livorno, gli da come 
modello una eommtdia dalFarlo, dal titolo: Pcmtalom 
Pftr^neinì i Ìl G. gli risponde con lettera dal 18 ago^ 
ata 1745 (radi lettera di questa data), mandandofli 
un ionatto da raeitartl ìn quella commedia^ e dandogli 
notlstft delift propria eba stara compilando, cba fu il 
^min MéUa granai 

L, ^ |^ÌQ0Ya il diploma di Arcade col noma di Po- 
Iftieno Pe^aiD ; e eomponàf sempre per il Saeobi, ìl 
f*Ì^Ho d'Àrìecrhin^ ptrdut& e ritrovato. Continua, pcrtì, 
con sempre maggior profitto aelF eaerisizìo delF avro- 
oitura: a« par ragioni d'eMoiOr f* im rìifflo t Fi- 



rea SE a e stridito dopo a Lueca dove si trova 11 giorno 
dell' Inventiona delta Croce (3 maggio 1746), m poi a 
Péficìa, Pistoia, Prato, 

LL — Ritornato a Plsai Kìcoletta' per rìredefo Ì 
suoi, va eoi fratello a Genova. Erano oramai * detti 
ans et d^mi » cbe Ìl G, ora a Pìj^h (dunque nel fob* 
braio 1747), quando mori an voccbio avvoca to, dlfaci' 
sore stipendiato dì pEirecchie Comunità relig'iose e Cor- 
porazìoni d^erti e mostìert 11 0, cerca icvano di rìm- 
piaKJtarlo ; ma §i consola di questo scacco andando a 
Livorno, dor*era tornata la conipafcnla Medebae. 

LIL ^^ Il 3(!odobac, par compiacerlo, fa rtppraien* 
tare prima la Grigelda e poi la Ptmutt éi garlnt \ài 
queata commedia il G. dice noi cap. XLllI che, oom* 
poatola — e fu nel febbraio 1743 — non la senti imp^ 
preaantare ebo < qoatre ans aprirà*, dunqua Intorno 
al febbraio 1747]^ e poi, sapendo del disìniranno «obito 
dai G,, gli propone di a«su merlo comò poeta comico per lo 
spazio di cinque anui, durante 1 qttaJI avrol*be ppaao 
a pigione un taatro a Yancscia. It G., dopo molto ih 
ile tt ere, accatta (Bettembro del 1747 o uon 1746 coma 
dico il G ), di U a sei mesi, celebrata la Pasqua^ 
parte da Fisa per andare a raggiungerò il ano impre- 
sario tl« Pasf^ua: H aprile 1748), 

LIIL — Dopo una breve fermata a Fireuse. deve 
oisìsta ad una seduta delFAccademia degli Apatiatt, 
e una brevissima sosta a Bologna, roggi nnga a M ABtofa 
il Medebac (t a la iin du uiois d^avrìl *, 1TI8) L^arla, 
però, non gli confifrisce, a dopo nn meso parta per 
]4odona [dove però, come dice il G., non era ancora 
entrato il duca, cbo vi entrò soltanto FS agosto I74t1 
Medebaa va lo raggiunge alla fino del lu^ifo, • finita 
la stagiona d*e»tatti, durante la quale ìl Gv dotte al 
sto impresario tre coomiodio di cui non dica il tltolOi 
rientra flnalmenta a Venem (ieitembro l7iS). 

L — Prima stagione dì autunno al Teatro Con dui- 
mar a S. Angelo^ preao in affitto da! Iledebar, durante 
la quale rappresenta eon succcjìso la Grimwléat V Vamm 
pr^tdrnie e / due gtomM vtnt»iani e. cou InameCMM^ 
il ToNifi JMla fp-atiù (7 ottobre * 16 dicembre ni8) 

IL — Prima criticbe al G. a loaulti ftlla compagnia 
Medebac (< pendant la neuraine ù& Ko^l », 1@^2& di- 
cembre l74S)j prima stagiono trionfale di cani er al», 
QOminciat^ colla Vedova gt^aUni e tarmi nat« colla PmUa 
onorata (26 dicembre 1748- 18 febbraio 174S). 

IIL — Koovo critiche alle nuore commedia del G. 
e costui difesa. 

I?p — Seconda stagione d^autunno; iuccesao Mk 
Swma ninfei t e del Cavalitrt t la dawa, ìa quAle «]- 
tima « ftt la elAtnre da Fautomna * (6 ottobre > li éU 
cembro 1749). 

V. — Aneddoto della suddetti stagione d'aataiitio: 
ripresasi la iWora scaltra, no fu tentata dal Cbltri la 
parodia nella S^ola ddU vtdovfi ma il G. scrissi 11 
Prot0tfo i.tpùliiff€tieó nìla tommtdia la * fWepa «ealIrB * 
eonfro U ei'irirAti tùni^nute nella t^mmtdit\ ififircflala fa 
■ Scì^ula dtlh vtdovt \ doro non solo difende ìa propria 
ootnmedia* ma propugna F istituzione della eantnm 
teatrale» Successo de iFapo logia, cosi presso II pabbllea 
eome presso ìl gorerno che proibisco là fa^ptìoMenfab- 
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zioDo dvlii Scuola déìU uedoM (cou decreto dfil 15 no* 
venabre ÌT49)» e dE lì a due trlortEl. htituiaco la can- 
«itrA katrak. Seconda stag-iotto di cAnierfrle. coHa ri- 
presa tdniiftle c3qIU fV^Ióva Mtfthnt (26 diceiiiì>rQ 1749 

VI. — Fise della eecODda stagione d! carnevale 
coir luìcaccesào dell' Eredi forttinata. eolla partetiaia del 
Dirbes, hià coHa promessoi fatta dal 0.^ nel compii- 
mento dì chiuììura della Ktagione detto dalla prima 
donna, di dare ne! proasÌDio anno sedici commedlo 
nnoro (10 febbraio 1750). 

Vn, ^ lì Medebar scrittane eeme FantAlene. An^ 
toni0 Ma£tiu2£) detto CoUalto, ù^ per provarlo ed edu- 
carlo, il Q, segue lo coiii|»a^nia nulle siag^iotii di prì* 
mavera e d'estate a BoJo^na e a Mantova, Hi torno a 
Venezia, dorè il G, apre la sua terrea stag'ìcrae d'au< 
tanne col Teajrg comica (5 ottobre 1750). « (jodques 
jotìri apr^s • rapprefteoti le ^ewiiiiK puntÌgHo§t e pei 
la Bottina dtl epJ^K tutte e due con aucce^io^ 

YIH, — Continun^iDde della detta stagione: il Bw 
ffiturdo; ì* Afiuhtoris ; la FtiUfiffìia dHì'mttiquaTta^ 

ÌX^ — Coti ti nua;eì otte della detta stagione: la Ptt* 
meìa^ V Uomo di fpitto ; il Giuacatùre. QuiAt* ultiuia 
cominedia cade e eoo essa si Unisce ìi detta «tagione 
di autunno (IS dicembre 1750). 

X, — Libello uicito contro il tì., * pendant Icm dk 
jnurs de rttlflcbe à ei^use de k neuTaÌDu de Not^'l » 
1 16- ta dicembre 1750). ApertiuTi d^lU ter^ta stagione 
di earnerale col Vero amì^ (S6 diconsbro 1750). e se- 
guftOf aeaipre trionf^let di es^a colla Tinta ammalata 
e colla Drmnu prudtnt*. 

XI, ^ Se^ito della detta stafiene: V Ine^ttiia 
ptrtéf^Httaia * VAwenivritri onorata; là D&nma hÌÈiarta * 
PEdr^ltai défle dQnnt* lappresentata^ qtiest' ultima, 
con Kuccesao trionfale, 11 marti!d| graaso (23 toh' 
bralo llhìy 

XIL — Il Medebac permette al ii. di btampare il 
suo Teatro f puro, iu ragione d'un sol Tolugis alFaitno: 
e il IL si rivolge allo stampatore Ai^touio BettJneUif 
che ne pubblicò il pnmQ rolume dentro Tanno 175 L 
1! G. seguo la suii comi^agnia a Torino (intorno alU 
Pa'iqita! Il aprile ITò! ; cfr, lettera dd 27 fub* 
braio 1751), vi compone il Moìi^rc, ma parte, senxa 
Vederlo rappresentaret nlla volta di Genova (dopo 11 
23 maggio 1751, in cui era ancora a Torino; cfr let- 
l«rn di questa data). Ritornato a Vanesia e comiu- 
ciata la quarta staginnu d*autuUDO (4 ottobre ITul), 
rappresi^nta con ifUccesso il Molière, 

^11 i. -^ Con ti n nazione della dotta statone: il Pa- 
drv di /amù^liii; V Avvocato Veneziano i il Peudalario; 
In FitfUii oìtbtdimte, la quale • f^t la clùture de l^au- 
tomne eu 1751 > (16 dicembro 1751). 

XIV« — f Feudant les jours do rebìche, à causo de 
U neuvaìnn de Ko^l> (lG-25 dicembre 17òl}t torna 
al Brighe Ha della compagnia la muflie che ne era 
stata separata da tre anni^ e s' impiega nella compa- 
gnia col ruolo di aerra giovane. 1Ì G. coni pan e per 
essa la Serpa amormOf colla quale comincia la sua 
marta «tairione di carnevalo i2& dicembre 1751). In- 
Vpflotltaqi dì lei la Medebac, U Q. fùt calmare costei 
^ntpone la M<njiie B^tjfjia o, per contentare il Pania- 
Ione, / tiferai nN', Obi Udo Fauno comico con le i?oane 
^flfcue (15 febbraio 17&2), 



XT. — IT G> raggiunge la gq& coin pagala a Bologna 
(motA del maggio 1752), dove conosce il senatore Fran- 
cesco Albergati Capaceli i, che lo colma di gentilezze. 
In Bologna i e rive i Puniitjli damttttci, con col, tor- 
nato a Venezia, comincia la quinta stagione d^autunno 
[2 ottobre 1752), chiusa col Patta /txnmicQ (16 diceui- 
bro HoS), 

XVI. ^ « Arrivé à la nonvaine de No6l » (16-25 di< 
cembre 1752), il G. disdice il contratto col Medebac 
e a' impegna, per il 17 53^ con A n lento Vendramin, 
proprietario del teatro dì S. Luca. Apro la siua quinta 
stagione di carnevale coìla Locaudiera (26 dicem- 
bre 1752). Hi presa della Pamtfa ; rappresentaìcìone 
àéiVAmani€ mUitat'e e delle Vanne entri oh che < lìrent 
la ci rt tu re de fan noe comique et ce fut la demièro 
pièce de mou engagement avec Medebac > (6 mar- 
io 1753), Ma il G,, come so prappiù, rogala al Medebac 

la VattMQt i) Contrnlteinjìo, la jDommo VwudicniiVtt. 

XVII. — Aspettando che la compagnia del suo 
nuovo teatro tornasse dai suoi giri di primavera e di 
estatOi il G, «ireva in animo di continuare la stampa 
del ano teatro presso il Bettinelli, quando viene a sa- 
pere da costui che il Medebac intenderà di essere pa< 
dreno lui delle commedie che il G^ aveva composte per 
la sua compafnia, e che egli avrebbe passato allo 
stampatore gli steaai copioni del poeta, lì G, indi- 
gnatOf parte immediatamente per Fi r ente, dove, In 
data del 28 aprile 1753, pubblica il mìUiifestu d^una 
nuova edizione del suo teatro eoi tipi del Paperini, 
che e e Oli ne iù subito la stampa il mese di maggio. Tor* 
nato a Tencìia. il G- apro Tanno comico c^ìVAm*"** 
g€Ìa§a, con mediocre s recesso (7 ottobre 1763), a cui fa 
seguire la ^oiiiiu di tetta d^h^ìef con successo peasimo. 

XVI II. — Salva le sorti dell* anno comico colla 
Spt0*a prrtiuHfl, 

XIX- — pi G, parla deir/rcAHo a Juìfoy por simì* 
glianza di sog'getto colla precedente, non segui^ndo 
Terdìne cronologico \ poiché essa fn composta noll'au* 
tunno 1755). 

XX.— fll G., per le t^tesao ragioDÌ che sopra, patria 
della ter^.a commedia della trilogia persiana; Vìratna 
la l*iiiiìn\n^ composta Tautunno del 17^6: < un an afrrès 
la secotidc, et treis ana aprèa la première »] 

XXL — ContinURKiODtt e chiusura della slagion« 
d'nutunno 1753, eolla Camtn^rn briiiiintt 06 dicem' 
bre 170^). Stagione di carnevalo: il Filmtt/o infitte; 
la Mwìrs america f lo Ma§i€re (2G dlcembro 1753 - 
26 febbraio 1754}, 

XXIt, — » Au commeoecinent de Tann^^a 1764» 
(dunquu versu i primi del marzo 1754) ricevo do|»a 
dicci (e non dodici)- anni, notltie del fratello che. rac* 
con tao dogli ddla morte delia propria moglie e della 
nascita di due Hgli, gli annunciava la sua venuta, 
t Bans lo moìs de mars * lo riceve a braccia aperte; 
e dopo, prendendo seco tutti i suoi parenti, va a Mo- 
de na, anche per distrarsi, ma vi cade ammalato < dViie 
Huàion de poi tri ne » (primavera 1754). Guarito, va a 
Milaao (c'era già il 17 )uglìo 1754^ vedi lettera di 
questa data), raggi nn gè n dori la sua compagnia: ma 
quiri i suoi « vapori > cresciuti d'intensità per il fatto 
d'un attore, rAngolori, * vaporoso > come luì, mertu 
suHa scena. Io assaliremo terrìbilmente e de vette darsi 
in cura al dottor Barouìo. 
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XXIIL — TornAto a Venezia (T'era fìà il 14 sefe- 
tambre 1764: T^dl lotterà di questa data), apre la 
stagione dì nu tu nt){> colla Ytlle^gìaturti (7 ottoli'rfì ìl%i] 
e la (rhìtide colla Bonna forte (16 clicombre ìlòij. Apre 
la ftQecessìra stagiono di e a mt; vaio col FffeAio bit- 
sarH» (26 dicembre 1754 K cbo cade <^on un clameroBO 
insuceetio dovuto al PantAlone Rubini, Se ne vepélea 
eoi FÉttimù obe B Applaeditisfime o cod eoi ^i chi ode 
il eArnerale (Il febbraio 1756), 

XX IT. - Fatto OD contratto col libralo Marco Fit- 
teti , ptìr rediì^ìoTie del suo Nuota Teatro, J Ascia Ve- 
nezia te' ora aneora il ^n aprile 1755: redi lettera di 
qnesta datai, per rAgginng-ore la sua couipAgoia a Bo- 
logna. A PonteUgoBcuro, dov'era la dogAtifk potrtifidat 
iit>fi doDUDEiàndo l6 morei gegigette a dnzio, die erano 
nel floo baule, gli vkn conflacato Ogni cosa o gjl fiene 
inflitta una grossa multa. Ma il commesso riconosce 
in luì il G.^ di cui ogli era ammiratoref e trora il 
mode di lasciarlo andar complotniuente Ubero e di 
restituirgli ogni caia. Dopo dì che Arriva a Bolognri^ 
una dolio città cbe più av versa rati q la ^un riforma. 

XXV. '- lì O. 8t vendica delle eritkbe dei bolo- 
fiiflsì Gom ponendo e facendo rappresentare con itn- 
menao suecoaso in Bologna il Tettniw (princìpio del- 
l'estate 1755). 

XIV L — Tarna a Venesia (c'era i^ 3 e 1123 ago- 
sto 1755; cfr. lettere di questa data} e poi ra a Ba> 
gnoIL in quel di Padova, dov'era una villa del conti 
Widimaiìu, Ftìl teatrino elie c'era il G. torniiice delle 
prodtiìfìont a soggette, anzi vi recita egli atesaOi nella 
parte d'anioroso, facendo ridere, con enccesso» itiTOoe, 
< dani lejc rAles de charge, » Tornato a Yeneiia (< à 
Ja fin da nioìs de aeptembre • 1755), apre la atagione 
d*autueno col Oamtiicr Oiocondo (6 ottobre 17551 e U 
eontinuò colla y iUcfjpiitura^ con cui chiude la stagione 
d*ttttunno (16 dicembre 1755)- 

XXVÌL — |Per awAlogia di ao^getto enirultinja com* 
media di cui ricDrdfi la rappresenta zi one» fa il sunto 
delle Smanie della TÌÌfi^*j\atvru (autunno I761)j* 

XX VILI. — [?er la steaaa ragione ebo sopra, fa il 
RUnto delle Àvtcntun ddla nUe§^<tiura (carnevale 
l7fi2-17llSV)]. 

XX tX. ~- [Per la ateinA rAgiono c)ie sopra, fa 11 
iWlto del Hitmna daUa vilte^^atum (carnevale 1T&9- 

XXX — Comincia la stagiono di eamevale colla 
Perrnviana {S6 dicembre 1755) la con ti n ha con Un eit- 
rif>*& atcidenlt. Colla Donn^ di mffh^fjio, tùìì L^impre* 
tmria dcUe Smime, e la finii ce con Le dvnne eataiitt^he 
{2 niarxo 1756). 

XXXI ^ Invitate dal duca di Parma Don Filippo, 
& iODiporre tre prodnj£Ìoni per TOpera Coniica che quel 
prìncipe aveva intenzione di istituire a Pannai, parte 
A quella voltAt («dans le niols de UAraderanoi-e 175)] >\ 
e, dopo un delizioso soggiorno ut^lta villa ducale di Co* 
ìornoi compone tre opere comiche, la lìtàona jì^UvuIa, 
il FtMtmo, i Vw^tji&i&ri ndie^i 11 Buca Io ricompeni^A 
ri } ABC land egli il lltoto di poeta di corte ed assegnan- 
dogli una pensione. Tornato a Venezia apre la sta- 
tone d'aotunno (4 ottobre 1756) col F*$drt purr ttmnpt^ 
e li chiude colla Guerra (16 dicenibre 1756); o co- 
mincia il cArneTale aci^ uente col Medico olftndtMr [2fà di* 
cembro 1766), 



XXXll. — Voce sparsa dai ìiemici del CL durante 

la SUA assenza eaiiTa a Parma, della ina morie: « loro 
invidia si ritorno dì lui in Venesla. Prendono le di- 
fesa di lui il padre Roberti ^ il eoute Pietro Verri, 
Nicola Btrongan, il conte Gaspare Go»ì< ìt conte 
Orazio Arrighi Landini, Sti^fano Scingliaga nel Qar- 
moglì^Ai, Essendo una dello accuse eh e gli sì mauve' 
vano quella di non sapore scrivere in ItalìaB^o* lldeìi* 
tità del CASO lo porta a iìtudiaro piiì davvìolno il TaatOi 
an ch'egli portegni tato dalla Cru ^ca per la ntédealDA 
ragionf!^: e in qnest^occaslono gli vien fatto di com- 
porre il forqvttto Tasto (geuipro nel camevAle: dnnqaa 
fra il 26 dicembre 1756 e il 2£ febbrAio 1757). 

XXXJtL — Sempre nel carnovAte (la dAta « dans 
l*flnn^e ì?55* h sbìiea dubbio un errore dì itanfpal 
dA V Amante di al nteit»o, la Beffa tflvaggiat il CbntpMfle, 
la La tmona famiiflia^ 

XXX tv. ^— < Dana l'annue 1757 ■ (dunque seconde 
il nostro stile dopo il 1« marzo di quell'anno, e, stando 
al racconto prima deirapertura deiranno comico^ il 
primo lunedi di ottobre) conosce in Venezia madainé 
du BoccagOf il cui ro manzo < Les AmaKtnet > gtlàpitl 
la commedia La iJatmaiìna con cui a*apre la stagiona 
d'anlunno (8 ottobre), Dopo questa dà / SKMttfhi con 
tal sncceaso * q oselle senio reniplit ootre spoetarle tout 
le reate de l'antomtte» (dunque, fino al 16 dieim- 
bro 1757), 

XXXV; — Nel carnevale (26 dicembre 1757-7 feb- 
braio 175&) dà il Rieeù intidiato^ la Vedotm mjHriim^ 
la Donna di Oocerno^ ì MorhÌnaMÌ, la ijuale ultima com- 
media * flt la clòture du Tannce », « Dans le carimi 
sui vanti (S febbraio-26 marzo 175S) ricefe una let< 
tara del Conte'**^ direttore del teatro di Tordinooi 
che lo invita a scrivere delie commedie per r|Uol teatr» 
e a venire a Homft per curarne reaecuzione, Otten^tt 
licenza dal Ycudrainin, accettA T invito. 

XXXVI. — Parte * au commencemcot d*0et4> I 
bre» 1758^ femiAndoBi p ri ni a a Bologna e poi ] 
dendo la strada di Loreto, che vlaita minntama&tiw ! 
Arrivalo a Eoma (metà del dicembre) Ìl giorno dopo 
si reca dal Conte*^\ presso il quale trova riuniti tutti 
ì comici; ma apprende con sua meraviglia che la càm* 
pagnia aveva la maschera anzi le maschere naptde* 
tane, Pulcinella e la Fopa. Con tutto ci& riesce ad 
ottenere che la compagnia s^ Impegni a studiare la 
V*iofHÈ ApiTÙovd che era sensa maschera. 

XlXVn. — Visita al cardinal ni poto v al pontefici 
Clemente XII l; al cardinale Forto-Carrero ambascia* 
tore di Spagna, il quale ultimo gli otTre, durante fi 
suo soff torno in fi orna, una carrozza, a S. E. Correr 
ambasciatore di Vt^uciiia. Visita a $, Pietro. Carattoif 
deir ospite dei G,, abate Pietro Poloni. 

XXX Vili. — Il 26 dìci^nibre 1758 va in {§$«11» al 
Tordinona la Vrdova xpiritotHf* mal' inauceesso ij é^ 
llne& tale fin dal principio^ che II G, non potè real* 
g ter vi, e piantò a me^zo lo spettacolo andando al teatro 
d'Alibertii d ovverà sua mogi io con la fglla deiroafiilt 
Maddalena Poloni. Dopo Fin su e cesso, d'accorda tol 
Con te*** p il G. stabili cho h compagnia del Tordiiiftni j 
continuasse a dare le suo farse a soggetto, tatrafiies- 
zate da Intermezzi che avreMe contposto lui «teiao» ! 
il primo ìntermeszo fu Arci/am/ano, rv dt" Fumi. In- 
tanto, perà, al Gaprauica trionfava, e tdo&fò ptr tutte 
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btRiQ 1750), (a Pmm*la. Coim rJngri/iJitneato R qt]«i 
comici iJ G. co pi pone la Pume!a maritata. 

XSXIX. — DiirarlimeDti de) Ciitievule di R^iDi(naE 
soli < huitjùurs t, coma dice [l G,, ma dieci: 11^27 fetn 
bmio n&9|, coi ciHBL mAschoratì 6 dei B&rbiìri. Di^er- 
titti«tjli di quAreiima fino a)k sfittimanK fi&iita (13 tuir- 
so ]T&9). Fasto r«1Ì^ioBo dolU setti mnìiii santa (ÌQ-26 
marzo 1750): Cea* de) g^mvodl sunto (23 marzo )« Mj- 
tArere do) rouerdl santo in S« Pietro (2i mftrzo). Mmu- 
catft j^àrtaniA per Napoli per pjtura di diipÌAcer» A))a 
certe di PariuA i cui rapporti con quo)) a di Kapo)ì noa 
er&DO troppo buoni, lllutn in azione e girandola la sera 
del 28 giogoo. Parienza da Roma (? p. 3U: « J« quitta! 
Bojue ie d^DiJtìme Jour do tnois d'AoiU »; ma^a« il 7 lo- 
glìa era ancora a Roma, il 17 lugfio 1759 L^ra già, in ? iag- 
fio di rIiornOf a Bologna^ v. lettera di questa data). 

XL — Ritornando passa attravcrao U Toiscaua, e 
fa una vigila a Pis«^ Lìfuma^ Lucca e arrivato a 
TcnezÌA {? no) cap. XLI dke : « j'arivai le prt^uiiór jour 
de Septumbre»; ma i^ra ant^ora a Btiiogoa Vìi &et' 
tembfé 1759; rodi lettera di questa data), apprenda 
le notizie dello comtnodie rapprt^aontate lungo il kuo 
soggiorno romano durante lo stagioni d'autciono (£ ot- 
tobre- 16 dicembre 1758) o di carnevale {2^ dicembre^ 
27 febbraio 1759)^ commedie che furono la Spma mu- 
gaee^ lo Spirito di cffntradiuottt^ ta /l'usila madre, le 
M^binoaet ■ qui &TOÌt faìt la cinture du e amara! de 
rawn»^ 175a » (b. t. = 175»), 

XI A, — Tornato, dunque, a Veaeila, in 15 giorni 
mire gV ìnnamoratit con cui apre la st^igione d'att- 
finOQ (4 ottobre I75t)), < A cotte Pièce... j*on ii tue- 
tM«r noe qui la sur passa de beancoap, in ti tu Ì uè (a 
j^Mi n&p» », (? nella itaua stagnoli e d'autunno? o nella 
suceeasira stagiona di carnevale 1750-1 760? o nella 
stagione d'atitvnne del 1760? Sta il fatto cbe, aia cbe 
la niemcirla anche qui fallisca al (1.^ sìa clie in realta 
egH non aiibia fatto niente che ogli giudicasse degno 
dt ricardo, qui c'è una lacuna, poiché net capitolo se- 
guente si salta al 26 dicembre 1760). 

XLIL -- ( La Donna atramMSfante„., H l'ouvertatfr iu 
Carne ral de Tannée 1760 • (ossia, com'è sempre stalo 
Poto del 6. fino a questo punto, in stile veneto: dun* 
qne SI dicembre L7t>D-3 febbraio 1761): «une Pièce 
véniliennei intitolt^e lo Boruft Ckiottoit.... flt la cl£h 
ture du CarnsTal * (os«ìa, s'è detto, il 3 febbraio 1761J. 
■ Le jottr des Cendres suivnnt i (dunque il 4 feb- 
braio 176) }y a un gran pranzo di magro « annunzia ai 
eomsdQSali la nuova ediiiono del suo teatro [quella 
df! Pasquali, per eui avera domandato il pririlogio 
ducale con supplirà del 21 dicembre 1760 (vedi alle 
Suppliche) e ottenne il parere favorevole dei ttiforma- 
tori in data appunto de] 4 febbraio ITtìl (vedi ai Priri- 
]egi per la stampa delle opere)], t Qnelques ]oura après» 
riceve una lettera d'un certo Foinaìnet, un francalo che 
gli domandava rautoriszaxione di tradurre le sue opere. 
Non eott{>ic(}{}dolo, il G. ri^utn, facendogli notare la dif- 
ficoltà del tradurre le parli dialettali delle sue (com- 
medie; quel tale riscrive dicendo che arerà un sarto 
cbe, essendo stato parecchio tempo \n Ilfttla« tra la 
grado di alutarlo. Allora Ìl 0. prende le due Ietterei 
ra dairarnho^ciatore francese in Venezia per avere in- 
foniAsloaì sullo ieri ve n te. 



XLIII. — 11 Q. mtuk si ricorda ebe inforstask&i g)l 

delie Pambasciatoro ; costui pere gli consegna una let- 
tera di SSanuizi, primo amoroso della Commedia Jt^liaiia 
di Parigi, che lo inritava a nome del Direttore degli 
spettacoli reali ad andare a dirìgere la commedia ita^ 
tiana a Parigi e ciò per due anni, 11 G.. spinto dalia 
necessità, accertatosi cbe in patria non avrebbe mai 
potuto avtire un impiego stabile, ottiene il permeato 
al duca di Parma di cui era poeta e dall'impresario 
de) teatro di S, Luca, e prometto all'ambasciatore dì 
andare ili G^ annunzia tale detorro inazione aua in lot^ 
tera del 5 settembre I7flt: vedUa). Peròt i>er non la* 
sciare i suoi comici prima cbe ai fossero trovati un 
altro commediografo, fissa dì partire nei) 'aprila dei 1761 
(e non ÌT6l, come stampa il G,|; e frattanto, per la 
stagione d'autunno compone il Todaro itrontùitm e ite 
arrir^ tìusqu'à la cb^ture de rautamne > (Iti dicem* 
bre 1761, e non ìl^Q, coma stampa il U.); e, « pour 
rouverture du CarnavaJ de i'annéo 1761 * {&. T* = 2tj di- 
cembre I761-2a febhraìo 1762), la Svo»*9e, 
XLIY. — Fonti e sunto della Scoumc. 
XLV. ^ Ultima commedia rappreisentata a VenoiEia, 
Una d^tU mTcìW §er« di narnoBiÉU, cbe fece « li^ cinture 
de Taiinoe comique 1761 * (s. v. ^=28 febbraio 17<>2). 
Sunti del Cavutiffe di npìrito, della Ihim» bÌMuarrm^ 
Ù«ìVApati*ia, ÙQÌVO§teri» dtiìa Fmla^ doUMiPtrro, dei 
Z^oH Amhraffia, commedie di società composte pel tea- 
trino del Senatore Albergati di Bologna, e della P^- 
pillQ, non mAÌ rappresentata, 

XLYL — Preparativi per Ja partenza da Venezia, 
ebo avviane il Ih aprile 1702 (cfr lettera del 2 apri- 
le 176^ e non t uu cummencement du mois d'Avril de 
ranni.'e 17GI >). Arrivato a Bologna, vi fi ammala 
{d*una malattia che dura 22 giorni, dal) '8 at 2^ mag- 
gio 1762: vedi )ett«ra del SI maggio 176£); poi aì 
ferma a Modena; indi per otto giorni a Parma (c'era 
il t e il e 1 uri io 1762: vedi lettere), dove si rappa- 
cifica col Frugoni; poi a Corta Maggiore, presso la 
principessa Enriebetta di Modena, per 3 giorni ; quindi 
A Piacenia presso il marchese Casati, per 4 giorni 
(* il y avolt trois moli que nons avions quitte Venìse», 
dunque circa il lodi luglio 1762); e finalménte a 0e- 
nova, presso t parenti, per otto giorni (c'era il 24 lu- 
glio 1762; redi lettera). Imbarcatosi sulla feluca del 
corriere di Francia alla volta di Antibo, per una tem- 
pecta la feluca dere toccar terra appena doppiato il 
1 Capo di Noli, e reilarvi * quaran te-bui t beures >, Ri- 
I preso il mare, per essere sempre questo cattivo, il G. 
I sbarca definitivamente a KìKza. dove noleggia uua vet^ 
tura per Lione a patto di passare per Marsiglia. Con 
esaa attraversa il Ymù ed entra in Francia. 

L — Ri cero ta la visita dei bagagli alla dogana del 
Varo, per Antibo arriva a Vidauban, prima tappa. Ri< 
partito ai mattino seguente, arriva la sera a Uarsi- 
giia, dove resta sei giorni. Di qui, per lix-Ies^Biina, 
va ad Afignon», e non vi sì può trattener quante ve- 
kva, p«fcbè * li y aroìt quatre meis quo j'ètois parti 
de Tanlae » (danque circa 11 15 agosto 1762}; ma ve- 
nuto a Lione ^v'era il l^ agosto 1763; cfr. lettera di 
questa data}, vi resta dieci giorni (16-S^ agosto 1763), 
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Fiii&lm«ntet Hcarato dfttlo Zftaam » TÌUejiiìf, arHvA 
fi Pftriffì (2fi agosto 1762). 

II. — Fntno giorno pnsanto a pArSfi^ Tfsltn ni duca 
d'Aainont < priimier GentìMiDmnte de la Chninbre du 
JioiJ^»: praciifo pri^s&ù Ih comien Cntnllla YeroneiiG; 
««r&ta llnitft atr < O^i^m Comìqae * {^7 ntfosto ]7fì2l. 

HI. — NotiKie dei comlcHéJla CommcdÌA Unlmnji. 
Dopo di Arer ria io cliu al teatro le sfiTAto d'opera 
e^eraa delle pmnSf le io mio di coiti ined in itallAna dei 
TQOtL congettura doversi dd alle pràdtisloni a sog- 
getto, e conclude easerof bfiogno di contìfiuaró nntìm 
\n FraneÌA la riforuiA iniziata in Italia: dotiiaiidAf 
quindi, < qaatro niois de tems pour exauiincr le go(\t 
i^u PnbJtc». Partenza della corte e quindi dei couiii^n 
itali uni quindi det U. per Fontainebleau |<iopo il ^5 ot- 
tobre 17€2, in eu! il (ì. era ancora a Pnrìp^ vedi let- 
tera), deve era il moaiento in cui * la phì% fut si gin? e 
entre FA ngl eterre et la Frane e » f3 BOTijnibro 1762). 
RitornA fi Tmì^ì per comineiare il suo $<erv^Ì!sio eoi 
cotuid (c^era il 13 dicomlire 176^: vi^di li^ttere). 

IV, — Nuovo fl|9partaoieiito preso a pigione * sur 
ie pAlaÌB Boyal > [tin dà notizia in uììa lettera del 
24 gennaio I76H). Kappre&entnEiono deii*^iitar;jfltfnt« 
|4 febbraio 1758 : vedi ietterò di «incstA data), però, 
eoo poco successo ; coaicctaè^ por i due anni dol éuo 
eoli tratto coi comici italiani, non rAppre^entÒ che com^ 
mmVxe a soggetto in niinroro di 24. E nel frattempo 
fu frequ oblatore asaidao dei teatro francese. 

T, — La prima volta che va ni teatro francoBe 
sente iJ MannfAropp di Molière; in fiognitn le Fèrt dt 
/amitU del IHderot» Polemiche intorno a guest* uHìtim 
commedia che m diceva imitata da una del 0.^ tron- 
cate dalla dichiarazione dt^l G^ stesso che imìta^iooe 
non e* era. e dell* incontro, da luì corcato, col Diderot, 
con cui diventa amico. Società letteraria dei « Domi- 
ni eaux » a etil II G. apparta aera. 

VL — Frei|uea?.a dal G, air Opera francese, dove 
redo, la prima volta, un^ opera di genero pnstcrali} che 
PiiUK^ia, poi il €à*tor ft PoUux dtìl RameaUf che lo 
rfeonciiia eolia musica francese, 

VII.-— tnc<jj>dìo ileirOpura Francese (6 aprile 1763). 
< tes deiix j\nnec9 de mnn enB^agenìont touchoieut h 
leur flii * (dani)ne verso la fìne del 1764) : aia da 
«Ad-tì* Syifcstre, lettrice dì mfidanm la Pelftiia, pre- 
sentAto a quest'ultima, ne è raceomandato alla- da- 
cheisa di Narhona. la quale lo presenta a madama 
Adelaide di Francia clic lo prende presso di se come 
maestro di iingna italiana, s^nia però, per il moment^^ 
*aucun traitement ■ (fra il 19 e il 34 febbraio 1760; 
vedi lettere). LMnsegnaaiento glì dà molto soddisfa- 
nioai, ise non fosse certo mal d^occìii da cui fu proso 
air improvviso prima d'ena delle leziof}i [rispetto al 
qua] mule, cfr lettera del % aprilo 17651. 

VIIL — * Aw bout de sii moìs de servito, j'eus nion 
logemet»! au ChAteaa de TersAÌIles * (uia quifl §U è 
ano aUaflfo^ perchè del suo ali of fio in Corte parla in 
tìPA lettera del 3 msi^gìo I76ò), « Il y eut duna le 
Btoh de mai de la mC^me annee 17$& un petit rojago 
à ìlari f » fvedi lettera del 13 maggio 1765, dat^ita dti 
IHarlyl: dirertimentl dt Marly* consistenti specialmente 
nel giuoco. Tornata la corte a TersAllleA il G. com- 
pone « une oantAto italieono ». « Grand TOfago * di 
Goospièfnf 1* «n éU *^* dans eette auQée 1765 *t V^* 



la durata di sei sottimane), rallegrato dalle tta^rcHt- 
doni mi H tari di parecchi rogf imontj, fra ì q\isÀi quella 
del dragooi. comandato dal Lielflno. Ma la morti» del 
duca di Parma, dea Filippo (17fì5), e la tnst«zsà della 
foresta di Compiega e, fanno ri toni are al ti. I* ipocon- 
dria di molti anni addietro ; ed egli, precedendo lo par- 
tonza della corte, vn a passare dtio gbml a Chantj%, 
dopo di che torna a Versailles, 

IX. — La corte non tornò a Versailles se non pei 
pensare alTa^tro * frand vojflge » quello di FonUìne* 
hleau, cho fu attuato A malgrado della cattiva aaJute 
del lieliìno^ * au common e ernent dVtubro » (vedi, ia- 
falti, lettore del tJ. dell' 9 ottobre 1765, datate da Fon 
taiuobleau). Divertimenti di Fontainebleau con Bistenti 
apecìA]ment« negli spettacoli (vedine un cenno nclti 
lettera dui 15 ottobre nBòj. Malattia e morte del M 
fine {[9 dii^embre I76b). Hitorno eonseg-nenta delta 
corte a Versaille£ {* A la fìn de Pannee >)« dove peni 
por il turbamento di quella mortei cesì^ano le ledonì; 
donde il G. si trovò in cattive acque, e ciò non per 
breve tempo, perchè alla morte del lielfino segni rune 
quelle del veccliio re di Polonia, Stanislao, padre de! li 
regina di F ranci ai Maria Leczin^kA (£5 febbraio 1T6^>), 
e poi della Delfina (13 marzo ITfiT), e poi della regina 
fte^^i^a (14 giugno 1768). Fas&ati tutti qaestl luttii « 84 
bout de trois ans » — « dHm cervice doux • (quello delle 
leeoni : dunque verso il principio del 1768), te augth 
ste scolare del 0. gli ottengono i^na |:«nsìouo annua]» 
di iÙÙQ lire, choi por la ritenuta del rent@£Ìmo, si ri 
ducono A L, 360D, li G.t però, si trattieno « quelque 
tema > i TirsftilleSf trovando quel soggiorno di m*^ 
gusto. 

X. — Ritorna finalmente a Parigi (ver^o la mete 
del 17C8), non sensa però tener d^occhìo Voraaillic 
se por caao a qualche principe o principesca r^ale 
non SAltaase in mente di studiare l' italiano. E ce 04 
fu uno che ne sentì il desiderio; ma come maesirofe 
scolte Pah a te di Landonviller die vi usò dell A fna 
t Manière d'apprendre les ìangies imprimee en ITftS ». 
Ro*»tato senza occupazioni, insieme ni l*e la Plac« t 
al Favart. il ti. mette sa una nuova soi^lotà letterari* 
che però, per aver voluto uno dei membri f<irc am 
mettere come socio chi non godeva le simpatie di tutti, 
ai scioglie. Allora il G. provò a intraprendere la tr«r 
do do ne dd uno teatro in francese: ma smiao subite. 
Dà notizie dello traduzioni francesii fatte da diverti, 
delle sue commedie. 

XI. ^ Dopo lina conversazione Avuta eon ^ une 
Dame tròs-aìmable, mais dont le menage *?toit nij^tx*- 
rieni », dai suoi scenari Ltt nmoun d*Arh^utH «r 4* 
CtiìaltUj £ii jaìoutìe d'Arfequin e Lue inqni/tuiìf* «#4 
CtiMitìet trae Gli amori di ^tlinda t Litidtjro, ta ^ 
ffrfnéia di Liuéor^^ Le iHwittvdini di jS^Hnda^ che Al' 

nieme ad un* altra coutmedìa. Gli am\afLti Umidii manda 
A Venera non ottenendone però gran succosa» (? ita 
gione d'autunno: primo lunedi d' ottobre, 16 dkem* 
bre 1763?). Ottiene invece, sempre a Yen ex la. Atra or* 
dlnario successo con la fiaba spettacolosa: Il yemV 
bfisNo e I? vaiti-eo^ tanto che essa < aroit falt Pouvipr- 
ture du carnaval, et elle en fit la tb^turo • (ì 26 ah 
cembre n6S-7 febbraio 1769). 

Xir. — Collocamoiito del nipote, jirima come prò* 
f essere d^ italiano a P ■ École Boy ale M ili taire >, eppol 
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pir Ift ióppréstfone dì qn^lTa cattedra, comò lntcrpreU 
nel ■ Bureau d« ìa Cfjrse i . «nclio qunuda questo fu 
JiiCf^rporAto ftl < Buro&u dg 1^ Gutjrro >. FjirtODZi del* 
1*&mbiLHciatorQ veneta GrHddnigo^ fiostituito d» Sdbt* 
stiniió Macentgo (1739^ cfr. cap. XXIII). 

XI IL^— Invitato & Loudm, a qttol teatro» non ci fR| 
porche tj'eutflddoìs parler de ^rnnds marìages à Ver- 
8aÌH«8 t (il prDsiiaio matrimonio del T}«!flnOf avvAiioto 
iJ 16 maggio 1T7(): siamo duDquo tm In fi&it dol 1769 
e il princìpio del 1770); però compouo par ìì teatro 
di i^ndra l'opera comica Viit&rìna. Esiendosì però 
Hmi^sao in questo fenere. couipotie, per Veneziaf il 
A^e uffa c0ct:ia por l'opera di Parlfif ÌA BoiàiUoiu. 

XiV. — Sun Co della Bovilt^ttt. 

XV. — Matrimouio del Delftno Luìf ì con Maria An- 
tdmJettji (16 tnag^fio 1770): foito relative, compresa 
queliti tri stani OH te celebre dei fu oc li i d'artificio (30 mài-- 
fto 1770)- 11 Q, acri?» dei veni d'occasione cbo la 
Delfina fr&dij»ce. Questo gradimento ^li dà coraggio e 
eompoue il Btmrru bien/^imMt, tutto in franche (era 
WÌk composto iJ 18 marxo lT7h vedi lettera di questa 
data), [li G. interrompo a qooBto punto 11 filo del suo 
racconto per narrare quanto riguarda quella comme- 
dia, rapproaentata a Parlici il 4 novembre 1771 con 
splendido ntceeato, anche in graiia degli ottimi attori |. 

XVL — ISempre coiitìnuando a parlare del Bourr^t 
il G* dice deiraltro grande bucccssù ottenuto al teatro 
di corte a Fontainebleau, il & noterabre 1771, e del 
deaideriu cb* egli etlio di averne un giudizio dal Eous* 
Beau, che era ritornato da Ginevra a Farìgì * àpeit prèa 
dani ce tema là > (questo ritornr» avvenne in eCTetto 
i! luglio del 1770). Karra la visita, a q desto propo- 
sito, fatta al Rousseau e della promessa fattagli di 
fargli avere copia della commedia], 

XVII. — [Seguitando nella materia del capitolo 
antecèdente, il Ci. ci fa sapere perchè non mandò piti 
la eopìa del Bovrtit al Rousseau. €iò al dovette al 
fatto che certo K***, amico del G», avendo anch' egli 
ao Recitato una visita dal Rousseau, lo aveva trovuto 
di umor GQuì triate e soprattutto cosi sospettoso, che 
il G. temè che il Housaeaa non avesse a aospettari» 
che in Oeronto fautore avesse voluto rappresentare 
lui s tesso ]« 

XVIJL ^-' li G.f riprendendo il ftlo. dice che < dana 
le mois de mai de l*aniii?e ITTI » i9 mafgio 1771), fu 
celebrato il matrimonio tra Luigi Stanislao Saverio, 
cootft dì Provenza, o Maria Giuseppina Luigia, figlia 
di Vittorio Amedeo di Savoia, e che feste aplendide 
furon celebrate in questa occasione a Versailles, * Dana 
cettem^)me annue 1771 » Luigia Haria.%lia di Luigi XV, 
ai chiuse in convento facendoci carmelitana. 

XIX, — Descrizione <lei * petits spectactes dt 
Paris »* 

XX. — Composizione ÙBÌVAvmt /a*i«evx (verso la 
finu del 1772). Sunto di i{uesta comatodia. 

XXL — Seguito del sunto àeìVAtttr* /anta^j:. 

XXIL — Il G* fa legg«$re F^nin /a»tutu£ al Fré- 
vllle a cui piace : ma non piace alla totalità dei co- 
mici ; per cui il G. deve recarvi qualche cambiamento 
(li rimanda corretta ai comici con lettera del S6 apri- 
lo 1779): dopo di ohe vien mesaa in repertorio. [11 
Q.» a onesto punto, «alta tiu anni j>er parlare della 
rappr«»anti2Ìone di que^^ta commedia che doveva aver 



luogo < pour le TOjafe de Footainebleau » (e preciaa- 
mtnte il 15 ottobre 1776: vedi lettera del 3 sottem- 
hre 1776). Ma Tattore PrtWìlle^ arrivato a FwntainebWu, 
vi aVammalòp restando in letto < pendant un mois ^^ 
e la commedia potè essere rappresentata soltanto 
t pour la velile du d^part du Rei ' (14 novembre n7ti); 
ottonendon^f però, eoil fredda accoglienza, che il (ì* 
ritirò la commedia (con lettera al comici del 22 novem'^ 
bre 1776), solo concedendola tn lettura al suoi amici]. 

XX UL ~ Slatrinionio celebrato a Tenaille» fra 
Carle Filippo, conte d'Artois, fratelb di Luigi XVI, 
con Maria Teresa di Savoia^ figlia di Vittorie Amedeo 
(« dans le moh de novembre 1773 i, precbameute il 
16 novembre 177B). Arrivo, i a-peu-près ^nxia ce teins^ 
là >, del nuore ambasciatore di Venezia^ Giovanni Mo- 
eeuigo* [A questo punto il G- interrompe un' altra volta 
il filo cronologico, per dar notizia sul principale auo 
passatempo, ch^è quello di conversare fOn Italiani u 
con Francesi che sanno V italiano : il che accade in 
mode speciale presso M.">« du Hoccage e presso la 
moglie d'un genovese che non nomina. Ci dà indi la 
lista dei Francesi, da lui conosciuti^ che parlavano 
italiano, fra i quali M. Cousin che < m'a fait riioimeur 
de m'ùcrire.... qnelquefois mème dans le dialecte Vi^ul^ 
tien * (cfr. a questo proposito fa lettera del SU mar- 
zo Xllìì scritta dal G. appunto al Cousln, in vene- 
ziano, dietro preghiera dello stesso Counin). A propo- 
sito poi della conesceuia della letteratura italiana in 
Francia, cita la celebre edizione del Me tastasi o uscita 
a Parigi {1780-B2: vedi, a questo proposito, lettera 
det a., scritta poco dopo il S7 gennaio 178 1 o I782|], 

XXIY. — Riprendendo il fib del racconto, Il U, 
dice della morte di Luigi XV (!t> maggio 1774); della 
conseguente malattia delle tre figlie de! re, e della 
loro guarigjooe. Dovendosi la sorella del nuovo re. 
Maria Adelaide Clotilde, sposare con Carlo Emanuele, 
principe dei Piemonte, Il Q. « sept mois avabt te ma- 
ria gè > (dunque ai primi del febbraio del ]775k fu 
chiamato ad insegnarle la linpfua italiana. Ias lezioni, 
però, furono interrotte dalle frequenti compere per il 
prossimo matrimonio, dalla consacrazione del nuovo 
re Luigi XVI a Reims (li giugno 1775} e dalle feste 
per la nascita di Luigi Antonio^ duca d*Angouléuie, 
primogenito del conto d'Artois^ MfLtrimonio della prin- 
cipessa Maria Clotilde (< à In fin du mois d^aofìt de 
runut^e 1775 *: veramente il 6 settemVre 1775). Finito 
così il servìzio presso « Madame du Fiémont >, il O. 
fu nominato maestre di Madama Elisabetta ultra so« 
rella del re. [Continuando a parlare di questo arge^ 
mento, il G^ arriva fino al punto in cui, per ragione 
di salute, si fece sostituire nel suo liisegnamotito dal 
nipote Antonio, ottenendo, inoltre, come grati fi cai Iona 
dal re, L. 6000; e questo accadde intorno al & mag- 
gio 17B0: vedi lettera di questa data]. 

XXV. ^ « ìjk continuation dea matièret m^engage 
quelqueFois à de ranger Tordre e bronci ogique, mais jo 
ne tarde pas à j revenir, et me voilà à ranuée 1776 *. 
«Dans eette année > la contessa dMrtois eVt>e uua 
flflla; e. In luogo del cav. Giovanui Mocenige, come 
amVasclalòre di Venezia, renne a Parigi il caV- Zeno. 
Siccome costui era amante dei giuoco, e verso questo 
tempo il governo francese prùibi i giuochi d'as^^ard^, 
il G. ne prende occasione per parlare del giuoco. 



il 
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XX¥I, — * 0ij)4 rftuné* 1777 » il 3. eo»poita p^ 
^«■tdt rop«fjL coniictt t Vfttpùni, « AlùrA » fu r*tt& 
fMlm ft Psrìfi anii C9ip|iii^ti[« d'opem cotuìcn iuiìin^, 
ttii ^«r fi f liner a delle pr^Mlozlotil t^j^pTU^^ut^Uif the 
Aceiflto «d noi iniidcA eccellono «vcvmio un libretto 
9Èam nmmn vitore, tale a|i«itai:olQ fucu li]is{:o* Tut- 
tAfk M^iUrono non loltRnto qKeirmno (V Mino co- 
nico 1777-1778)» tnft alicbe ti seguonte (V atinu to 
KÌC4» 1778-177»). 

XXVll, — « Au laob de JKnmr do Ì'Miiiy« HTè » 
nicqutt il dnQi dì B«rry, ^flio del eonto d'ArtoU; e 
• dilli i« moli d« iìiìc«EùÌ>re*, Marii Teresa CurlotU 
41 frftncfft, lìtrlii pntao^vnìU. dei roali dì Fraacìa. 
Ftnr^tn intAliio 4)ueHa ir^erra tra V loghilturm e la 
■ut colonia del Kord^ Americo, cl&fl, scoppi iU il 19 Apri - 
H I77S, non dorerà cossara sa uon ^1 trAttAto di 
¥«ra«ÌU«ii 4 tn 178S * (practsamoota il a satlem* 
bit ITttn), tft Francia, di qtiestfi fuerra, proodendo 
lo pairll doj^U Stixii LI Ulti, fu fran )>firto: taa non per 
guaito cuHK&VHHo i diverti incoti 3 Panici. Liv riigina 
f«c« tv^nlro il fftOkoao eotnposUorfj itali non Piccini, il 
i|uaU nuticò Ìl * Roli»d * dei Qnìnnijlt racioóndiito dal 
IfinnoiiteK efaa però ebli<» poci> sugcosbo, tanto più 
ehi! iti que»to toaipo s^Rcccsorct le pokoiìclio fr» glil- 
eklitl • piccinlatl. [A queski punto il G. di eh in ra di aver 
iqterTOiio ta stetuni delle i»e MemorU^ per essere preso 
da Qna di quello aua palpitazioni di cuorOf che lo presero 
la prina roltA 4 11 j a anatre ansi, e dalle quaU lo 
•«llirarooo un po' le cure del dottor Gullbert de Pro? al] ^ 

XXVHL — Dopo arar de^ic ritto il « Salbti doa 
Tableat,.^, de Tanneo 1779 t, e irli altri stabilimenti 
d*l«trusione a Accademici di Farigl, accenna al ritorno 
41 Toltair» a Parigi (* rers la fio de Tanuce 1773 »; 
fftei«acnente verso il principio di queir un no), alla vi- 
iil« eha agli, il G.. ^li face (17 febbraio t77B). Morte 
del Toltajre (3U ma^tgio I77B)- 

XXIX. <- Soppresiione e dana l'aniiiia 1780* dal 
fiDero italiano neirOp«ra Comica, I^II attori aouo li- 
eansiati con pensione n con gritiAcazlana; ìl solo Car^ 
lino Bertinaijsi. il famosa Arloccbmo, fvk aggiunto alla 
ComEnodia francese, tanto piii che si doravano rappre- 
lentarv produzioni dal Caralier de Florìan. Arrivo 
« dnnit cotte mèma annoia USO» dal nuovo ambascia- 
to re Caraliflr Delfino. 

XX K.-^Nuoro incendio doirUpera(« la l€jutn 1781 * ^ 
veranenters giag^no 17Blj; ma rarchitetto lo Hoitfa ìl 
almaolo dì coi trai re una nuova sala in mano dì cin- 
qtm U99ÌI e quando nacque il Delfino (22 ottobre nBl)^ 
nel prOf ramma delle feste si potè mettere V inaufu ra- 
giono di essa (£7 ottobre 1761). Queste fette non im- 
padlroito al il. di abbadare ai suoi affari dotnostici, 
poìeliè è in que^Ui tempo ch^ la ftua nipote Petronilla, 
Mitfl^Hta Goldoni si apoia a Voneiia con Gin. Aotonio 
di Andrea Chiartizii (SO ottobre 1731). [A proposito 
dtUi im possibilità di assi sto re a q unite aosie, daruta 
alla sua età inoltrata, il (1 ci fa aapera di essere ie- 
ffiiace del < Traiti de la Viaillesso ' dì M, Robert]. 

XX?£I. — « Dans la niL^ino nnnùe 178L.^. on Ut part 
iu Public dea changemonts projettéa au Palais-Royal i 
et ou donna le U octobro, la« pramiers coupa da hacba 
ani arbres de la grande allé«L > Nuova ferma presa cosi 
dal Palagio Reale. 



IXXIL » Kaore iwli dolla Cc»fliiiiadl& Praneasa 
««a 1781 * e della Commedia Italiana < TauDée mui- 
vante *. Col che. co mp rosta Pop^ra, ci fa re no in Parlici 

tra degni spettàcoli teatrali, son^a contare tutti fll 
altri diverti monti: il Me^menimo, cominciato < «n 1771i 
di cui uno ilei principali acffnici in Parìift era M. te- 
flon, eonoicìuto dal Cì, e cr«dato da costati ìneapa«a dì 
trucidili, a le Montgolfìero (prima ascensiono : l^dicam' 
bro I7g^, a cui ìl ri aasUtè: e Jo ne pai lai voir sani 
fremir «y Smanie delle scoperte presso i Parif^lnt e 
jtoriello mes^e j\ppositanierit<j in giro: fra cui quella 
d'un uomo di Ijione cho aveva trovato ìl modo di cali- 
mi nare luir acqua. Il 4 Ji>aroat de Paris > abboeca al^ . 
Pamo e ne resta compromeasa la sua serietà 

XXXllL — * Us Feuillts Pérìodìiiues de Paria. • 1 

XXXIV. — < ObsorTations sur' qualques '!tabli«i«> i 
meni dans Paris. » 

XXXY, ^ Morte di madama Sofia di Francia (« < 
l'annoelTSS >). Progetto d'un Journal de cor 
iUfìimmc tt /rnn^mte fatto dal U. a affidato da Ili, par 
1' attutsione, a un suo scsotaro d^ italiano, un francese 
originano d^America cbe i genitori arerano nandalo 
in Francia per ragioni d^ Istrazioue a cbu non volava^ 
pili andarsene p«r timore del viaggio dlsaatroso. Tutto | 
era allestito, quando capita a Parigi un'attrice napo- 
letana, con cui il giovane francoae ai stringe prima i 
d' amicizia e poi d'amore; spoaalizio partanxa dei dm» 
da Parigi, e abbandono del detto premito. 

XXXVi. — Bappresen tallone airOpora^ della « bi- 
done 1 di Harmontel e Piccini {* dans rantiize I7BS >); 
e del « Mariaga de Flfaro * (prima rappr«i«titaziQ«a: 
27 aprile 17^4). Novità alla Commedia Frane^ae, con 
particolare riguardo alla • Faussa Co«ioette • di H «Vigv^ 
che il G. conosce. 

XXXVII. — RappresentaKlone «fortunata alla Coib- 
media Italiana del Cuvìomq aeeidÉuté del (ì. tradotti iii 
francese (< vera la fin de ranni'e 1784 *)* Nascita di 
UQ nuore principe Boale: il duca di Namtandia i« Iv 
27 mare ìlBò >V 

XXXVI IL -* Imprigionamenti di carattere politico 
nella Baj^tiglia i* dans catte méme aitnée 1784^ ■), ■ 
processi relati ri («ird inali con decreto reale del « W Mai 
de ranni-e salvante i ossia 17B€|. Amici attfiali del 
G.; malattia della moglie, aalvata dal dottor de L^n- 
glois («eette mt^ma année^- par dunque il 17Bói; r^ 
girne di vita del l^., e rimèdio da lui adoperato per 
couctliarai il sonno quello raro vultc cbe non può a^l 
dormentarsi HonsUte noi lavorare per qualche Siinntti 
al suo FeeaWoHoi del dùtUtio nmniano), 

XXXIX. — Arrivo a Parigi de IP ambasciatore Tettato 
Cappello («dans le mois de mara 1786*)* L*vori al 
porto militare di Cherbourg (cominciati nel 17B8, t on 
a fait defi prodiges an trolt ana de tema • : •«apra, 
dunque, nel 1786), Feste della corte a Taraaillea, da* 
rante le quali al riprendono le rappresentai io ni del 
Btmrn» by'nfai§miU Kotiila di rappresentaxionl «i due 
teatri francese e italiano. 

XL — t Me voila parvenu à l'année 1737. » Con- 
gedo dolPautore dai suol lettori* non senza parlari 
delia vìsita fattagli da Vittorio .VlAeri durante uti*j«- 
dispostxione patita « ces jour» derniers * . e degli « |gpi* 
gran mi * del lioncalì^ 
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L — COMPENDI DELLE * MEMOBIE * 
DEL GOLDONI. 

i 0, UMreW} di Memmié per servire alla rifu 
dtl signor appocaM Vario fioìdom, in Cario Gol- 
doni, Colie ^iane completa delle Com medie ^ lomo I, 
Livorno, Tommaso Masi, \1M, pp. l'XXiti; ri- 
pubblicato in Scdt(i di aìcmm commedie del 
fiOLoaJsL Per um de* dJleitanU della Lingm 
liaUfimi, lon[jo 1» fJvorno, Slamperìa della Fe- 
nice» Ifilì, pp. V-iXSII. 

Si 4lkhmm t^^pllcìUmMutu in prìiicÌ|»io e Itti quésto 
Dort ù so non un Kunto della Memori* ilei 0. 

U. Méuioires de f Goldoni, in BibUaShèqim des 
Mémoires relai\fs à rkisioire de Frmce^ pen- 
dant U iS* x^xk, lo, VI, Paris» Firmiti Didot 
Frères, t855, pp. 3H-4lia, 

Come si TeJo Eiubito & prima visU. questo nou ù 
se non ^n compendìo, o ^tmì ristretto, da Uà J/emonV. 

ìt. Heinrich NoS* j4«-f (ìoldfjnii'-DenìiWilr- 
digkeikn tur Geschttàte selnts Lebens und seiner 
BUhfunwerke \ in Vienind^mìtzi^sttr Jahre.ì- 
hericM des Zìteifen SimU'-OynìmsUms in 
Gm.% rerfifeìitUcht OM Schlmse des Schul- 
jahres Ì893, per cura dello stesso, Graz, in 
Yerlagadeszweiten Slaats-Gymnasinms, 1893, 
pp, 3-J6, 

Eiitr&tti JD eofn[^eT)djo daHe Mtmùfic. 

i3> Paolo Napoli. Dalle 'Mem&rie" di Vario 
Goldoni, in Piccoifi AnUìhgki GoMoniana dello 
stas^, Torino, Libreria Salesiana, ia03, pp. 7-2 tì. 

E uu compendio dello Mtmurk, mj\nteiintaTÌ, per- 

1 4. varh GoUmi, in II Ga^éUim di Venezia 

del ré-ìH febbraio 1907, 

k un r 18 trotti) dollu Mt mutrie. 



n, — SCHITTI 
DI CABATTEBE OCCASIONALE 

a) 5ECR0L0GJ K PA?(KGmiCÌ FCr^BRAU. 

1 n. Tirsi Pastore fra gli Arcadi dì Bo- 

ma> Elf}ffÌo fìtnehrc cormaio daWArcad4£t di 
Moma dell' eccelleniepoeùi cmnico il iignar Cario 
GoMoni Polissem Fegdo P. A . fra fH Arcadi di 
Roma, Pisa, Bologna; maestro di Ungm de lift 
Regal. Famiglia di Frattcia, In Venezia, nw, 
appresso Giacomo storti, eon Licenza de* Su- 
periori, di pp. Zt. 

k PPp 7-3 ù In dedka. k\V l\\.^^^ abate D. Andrea 
Lania: J^elogio eomìnisìa a p, 9. Naturatoionto Inaiate 
ìì% modo spezialo nul (J. com<3 lirico, ossìa sui Oùmpo' 
nimfnti dit^rti (pp. 17-21); ina imh 80n trascuratf i 
mefiti comici. Sn questo elogio cfr. [Ì6 6V«J ViTtonio 
MALiHJLXf, Um plagiif {in La Nnciìa Bi^uta èì Torino, 
VII [1384], yp. 433-Ì41, o iti ^Vvoui Appunii ■ CumV 
»iià goldoniani, dello ^teaso^ YenoiEÌa|18S7, pp, 19#-306); 
nel qaiil^ arti ceto si dìutOàtra cbo la chiusa dì osao è 
riduziou.^ jii prosa, parte dn. un brano del poetnetto 
del Pagani- Cesa sul Terremoto di Memiin, e parte da 
un sonetto dì Pellegrino Salandri^ 

16, N*ùtice n^crologique sur Goldoni, ìnlu 

speciacks de Paris et de (onte la Frange, au Va^ 
lendrier hktmi^jm et chmmlo^ique des tftéàtres 
eontenant ks n^/^eau^ Décreis reiatifs atf^ 
tkéàires etc, XLItl panie pour Panne 1794 
seconde de la hépnblique, A Paris chez Du- 
cheque, Libniire, rue SaìnWacqiies, o.* 47, 
pp. 3*'49, 

17. Joseph Wiemayr. Neb^hgie. Biogra- 
phkche Nachrichien t&m Cari Holdoni, nnd 
sMzzitrie Charahtemtik setter CmnMim, in 
ì^ìmmiden der itaUenisctieu IJttemiur fUr 
Bentschland dello ste^iso, Jahrgang ISOI, 1V« 
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Heft, SatelHirg, iSQì, in Verlage der Moy- 
rìschen Buchhaadlung, pp. 45 -S3. 

A pp. 45-53 ò In vita; il r&wtù è sulle opere eoi ti- 
tola: Torrii^ itili Mdnyd dar KomUditiint Ooldoni'M. 

è) DISCORSI SDLLA VITA fi LR OPKEfi DSL GOLDOm 
PETTI m OCCAStONR DI FESTE^ mACGtlBA£lONS 
BI ItDNtjMa^iTl ecc. 

18. Pier AlesBandrò Paravia. Per la inau- 
ifwradmt del mmimnenh ereih nell'atrio in- 
terno del gran kalro Mìa Fmke in onore di 
Carlo Goldoni, Gradane reciiatn nelfairio fne- 
(kMmo la nmitimi del giorno 26 dicembre 1830^ 
Venezia, presso Giuseppe Orlandelli ed., 1831, 
di pp. 23* 

\9. a, Lorenzo BartoU. Cenni Btùgrafki 
int&rnB a Carb Golt^mi. Dl^eorso ktto in oe- 
mi^ùm della festa che il Siémmitafy) THestim 
dispmem in mmigglo alt IkiUco Teremio ed 
a prò dtl ìnonumento che m ad ergersi allo 
#£W£?^ Vemm, Trieste, Stab, Tefgesteo, 1878, 
di pp. 15, 

10, B[omenioo] ^[axpelloiil. 20 dieenp- 
hre 1S83. Di Carlo Uoidmi e delle sm opere. 
Alcuni cenni, Venezia, Cordella» 1883, di pp. 48. 

Per l'iniaffur^iÌDDe do! moGumc^ato » Uoldoai io 
Venezia 11 20 dicembre 1S83, 

11. Michdla Bo8&. OnùmKZt a Carh Gol- 
doni, DiiCùrsOf Veritizia, Tip. del Tempo, 1 883, 
di pp. 1K 

Come ^epra^ 

ti, Fordinaiido Galanti. Per t inat^ru- 
^^me ù^ Venezia dei monumento a Carh Goldoni, 
THsmrsù, Padova, Salmin, 1884, di pp. 12. 

ì3. Anton Giulio BiurriU. Carh Goldoni, 
Discorso pronunziuio la sera del 5 nmrzo Ì893 
fil Teatro Nazionale di Genora [Accad. fihdr. 
tulliana], Genove, G. B. Carlliiìf 1893, di pp. 15, 

In oce^tlone del centottiirio detìi morte. 

iì, GiuBOppe Sonnino. Carlo Goldoni (Con- 
ferenza), Massa, Tip. E* Medici^ 1H93, dì pp, ti, 
più una per le noie. 

Come lopri. 

i5, Bosi-Cappellam Giuseppe, Per la se- 
rata eùmnwnmraUrfi di Carh GoMnni mlpriìno 
emknarin dalla sua ìnorle, data a cura delTAc- 
aademia flMrmnmatica di Minerra nel teatro 
mdate in Pertugia il 18 marzo Ì893, Perugia, 
Tip. V. BardelH* 1893, di pp. tf. 



ir>. Franeo de Beden. Carh Galdimi (mi 

secondo centenario della sua nascita)^ in lì Dai- 
maia di Zara. neiPappendice, dei ll-l€ marzo. 

È una conferirli a tenuta il IB fehbrjiio I9l}7i nel 
teatro Verdi dì Zara 

17, Virgilio Brooohi. Carlo Goldmi e Ve- 
nezia mi sec, X Vili, Bologna, Libreria Fratelli 
Treves di Luigi Bel trami, 1907, di pp, 46. 

È QDa courèrenES tenuta a Botola il 22 Feb^ 
braio 1907. 

18, Ernesto Hasi. Carb Goldoni, Discorsa 
nel mlone dei Cinqitectnto il 25 FeÒbraio i907. 
St offffimgom le parole pronunziate da IsiDOfto 
0BL LC!iGO dinanzi al m&nmnento nella Piaimtia 
^titolata al Goldoni, il testo dell' ep^rqf0 in 
Santa Groce dettata da Gnim} Mazzoni, e altre 
notizie sif II' opera del Comittiio Goldoniano Fio- 
rentim, Firenze, G. Barbèra, 1 907, di pp* 41, 

19, Dcmonioo Oliva, [Discorso cimmif^ 
ratkù m C. GoldmiU in iia^utkt. di Vme^ 
dei 16 febbraio 1907. 

30. Alberto Ciooì. Giosm Carducci e Cwrk 
Goldoni commemorati nella R. Scuola Tecnica 
B. Betti di PistoM, Pistoia, Tip, Sinibuldìanai 
1907, di pp, 54, 

La confurenia huì 0., pp. S7-54, è intitolata^ Né 

2^ Centenaria delia na^tìta di Carla GoìétynL 

31 . Vittorio Ofiimo, f *arb Goldoni; discorm 
Utio il 3 marzo i907 nella Società *DmSF 
Alighieri \ Comitato Aìbese, Remo Sandron^ 
Editore, Mila no -Palermo -Napoli, di p, 19. 

31, Angelo Toniasellì. {Dalla Cammémù' 
razione tenuta nell'Aula Magna del R. liceo Fa* 
scarifti di Venezia U 25 feìéraio]^ in letture 
tenete di Vìtiorio Veneto del l** marzo 1907. 

33, Boberto Braooo. Goldoni óommem$- 
rata a NapoU {dalla mnjertnza di i?. ^,), otl 
Mattina di Napoiì del 3-4 marzo 1907, 

34, Batti Vinoenao, fa rio Goldoni. IHseorm 
letto il i7 mirzo i874, nella festa de§U Hi»- 
stH scrittoH e pensatori^ Asti, Vigimga, 1874, 
di pp. 44. 

35, Adolfo CalBado. Conf&enee wmr Gol»] 
doni [Cfmgrès Ulléraire et ariisiique internaOù' 
noi, i888, Venise, Gmnde salk de tAthi^ì^, 
22 sept\ di pp. 18, 

Qaelia parto cbe tratta della oi»era del (>, è 
tutta dedicata ad uti confronto Tra il e om mediti 
veneziano e il Meratln, 
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SCtUTTl CaXPLgSSlVl SCILLA VITA B LI OfKKE. 



C) AiTIOOLI RlASiiiUNTIVI SULLA VITA E LR OPKRH 

DEL GOLDONI 

m OCCASIONE DJ CENTENARI. 

3*ì. Ludwig Balomon. 7?f (ftrh Oìtéfmtx 
tridffcàifiii, iti Ilìmtrkrk Zeitna^ di Lipsia 
del % febbraio 1893, p. ita. 

Canni biof r&fici o ifindido sulle opere se; aantlo il 

■H. Bmdsto Hasì. Pel Ceuknariù di Orrìo 
fioldoMi, in Nmm^ Ankì^ki, S. Ili, XLIU 
[4893]; pp. 538-549. 

NoUt» Del G. ruiiìone rum fm k bau là e il sen- 
110^ B rilevAta essere egli roj^tjita e^tmoeù ni frtiìdo 
»eBiitt<» fi Aiuto dellA riri^lu^ìotie fninees^ di cut non 
jf^aocane neaniMo^dà m»' id^A della ti tA e ddt opera 
t«4tr&le del G., dhtitti^uéridolii In tre pnrtì: I'a^tso- 
tiiroftft Ano al nSfi, U glorla»ii fino a.1 17 d£, la deciK 
tlente Uno idla mortai, 

3ìi. BaffaeUo Giovagnoli. Cfirh GoMmi^ 
nel Num. l nii-o Cenkmrh m nmre di t\ Gol- 
fìfmi, Homa» 1893, pp; ^2-3, 

CtìUiii biogrdfiet 

39, TTatóntiiio Carrera* Qirh Coìdmi mila 

prtììia mmmetìffìra:irme crniernHa diUa im 
rmrie, in Nutum ed Arte, \ [j 891-4893], pa- 
gine if)8-i3t3. 

Oltf^ ì cenni biogriiflu}, e {|ui uim rasi^^^ua pintloito 
am))fa dell» fei^te eulebrate in onore de! Q. d&l IB07 
in poL 

IO» A. Bonomi. mMmi DoU. Carlù (Ohjo- 
nio), in Memmìf deìk I. IL Amfdemiu di Sani' 
7f, lettere, ed Arti deijU A*jiuti di Rmerih pté- 
bUmk per mmmenwrure il sm 150*" awm 
di Hta, Rovereto, Stab. tip. Grigoletli 1901» 
pp. 331*333. 

CaDi4 avrcrrte l'A., (alleiti Geoni biug^rftftel sono UO 
Kst ratto dell /)|ci&it(iirfo tt&rìta manual*- tifUtt Uttr datura 
/«i/Mifki ffc/ priff- V Tnrrt\ Torìuo, Pàniìia, 1900; jl 
uente Oid^mù è 11 iopniDni>ine :tceadeiDÌi>o che II G. ebbe 
ueirAecodemia di cui faci^ purte (cfr. ivi, p, T@) 

Il . Carlo Bomusei. Goldoni dopo dm semU, 
hi Vdrieùìs di Milano, IV [1907], pp. 1*4-118. 
Cqiì riprudiiifiioni, 

Ct^itni biofraHci tou particelaro riguardoi wi tm\ 
si ^ttiò èìr% Al raf*parti iìnl G. eoo J^ il ano. 

a, tarh fiotd^Hi, hi lUmtradmé Fai^^ 
€ AdriaUm del 9 febbraio 1907, 
Culi ni inllm vita t> le pporen 

43. Q. Adami. C^rto aoid^ait in // r^^^^'o 
iUmtratff di Milano del l*-i5 febbraio i907. 
Come «cprft. 



U. I. ^^^ffó Goidemi, in LaSt^^kéi Finanze 
del 30 fi^bbmio (907. 

Come saprà, 

45. Gaspare di Martino. C^r^ Goldoni 
rimrd^ìto dsp& centfMfmttordM anni dalia sua 
nmrk, in II Proscenio dì Napoli del 21 fel>- 
braio 1907* 

Come eopn- 

46. Die eiBema Maske. Gfìld&ni, in /)£«« 
St^indOì'k di Berlino del si febbraio 1907, 

Come iopra. 

47. JuUuB Muoha. n^rb Guidoni {Zur Fekr 
der 200 Wiedtrkehr seines Ueburtsiagei. 25 Fi- 
àrmr 1907)^ in Beui^rheji VolksbhU di Sìmnw 
del S3 febbraio 1907, 

Come Aopra. 

48. L. Brosoh. furto fioidoMi (Ztt seinem 2oo 
(ifhiirtsta^e^, 25 Febrmr 1707), in Beita^e ;'iwr 
'Alì^trMinm Mlunff* del ì3 febbraio 1907, 

49. Q. A. farlo Goldoni^ In l'ìdmk di Ge- 
no vn del S4 febbraio 1907. 

Cerne uoprft. 

50. Viùi^ awmtiure e fflmia di Cnrh ftoldofUt 
io Vniustrazhm Popolajr del i:i febbrsio 1907, 
pp. 114-116. 

Come Bopr&. 

51. n Signor Pubblico. Oneriamo Gùl- 
dfMit in li Signor PfMiirtt di Itonta del il feb- 
braio 19D7. 

Come sopra 

52. Eugenio Checchi* farlo GotéhM^ 
Fm0^lUi della Dmtmim del 14 febbraio 1907, 

Come Bepr^ 

53. Domemoo Oliva, Carl& Goldoni, in 
n Oimmk d" Iltilia dei U febbraio 1907, 

Articolo iceolleuio cLe va so Ito ijuo»ta rubrica 
pofchò io esso TA. noo aolo caratt^iìisa Tupcra 4d 
0», ma por far vedere (jti&nto il m^iado fotie maeitro 
di luì, rifa la io» tita. Si Viride iu tro purafraflt la 
giuria; Dué manttrit *t pstid^, tt Icatro; La e&mmwdin. 

U. n II rmkmrio di Carla Gùldmi (Cerni 
bio^rafiei), in VOssermtare Hamuinu del 14 fiè- 

braio 1907. 

fiS. L. H — i. Carlo Goldoni, in Fnméif^ 
Blait di Vienna del U febbraio 1907. 

Qonleho DotUìotta aulle pr io ci pali date delln f jta^ 
fluii 'Opem io tenere e «olle M«m&fÌ0 io lapeeie. 
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SGHITTI COMPLBSSIVI SUUÀ VITA K LE OPBRB. 



36. Vario Goldoni (25 Fébrmr i707 Hs 6 Fé- 
hrmr i793) cu xeinem ztceihunder^jahìigm 
Gébnrtstage, in Neue Zilrcher Zeitung di Zu- 
rigo dei 24, 25, 27, 28 febbraio, 1<» marzo 1907. 

57. Marco Landau. Carlo Goldoni, in 
Sùnntagsbeilage di Vienna del 24 febbraio i907. 

Art. riasstiDtivo salta vita o le opere. 

58. Paolo Zendrini. Carlo Goldoni (Zur 
zweiten Sdkularfeier seines GéburUtages: 25 Fé- 
ìyruar i907)^ in New Freie Presse di Vienna 
del 24 febbraio 1907. 

Como sopra. 

59. Bomano Simonlni. 'L'avvocato ve- 
neziano", in La Vita di Roma del 25 feb- 
braio 1907. 

Cenni biografici. 

60. La vita [di (\ Goldoni]^ in // Messag- 
gero di Roma del t5 febbraio 1907. 

61. Gaetano Balelli. Nel II Centenario di 
Carlo Goldoni, in II Popolo Romano del 25 feb- 
braio 1907. 

Come sopra. 

62. M[ario] V[iigliano]. Istantanee retro- 
speMoe. Papà Goldoni, in Gazzetta di Torino 
del 25 febbraio 1907. 

Cenni rìassontlTi. 

63. F. Giarelli. A Carlo Goldoni, in Caf- 
faro di Genova del 25 febbraio 1907. 

Ari riassimtiTO con speciale riguardo al consolato. 

64. Carlo Goldoni, in // Panaro di Modena 
del 25 febbraio 1907. 

Come sopra. 

65. a. r. Carlo Goldoni {Ì707'i709), in // Dir 
ritto Cattolico di Modena del 25 febbraio 1907. 

Come sopra. 

66. 8. ICagrini. Carlo Goldoni, in La Rir 
balta di Napoli del 25 febbraio 1907. 

Come sopra. 

67. JtQes Claretie. Vie à Paris, in le Temps 
del 25 febbraio 1907. 

Nel suo articolo settimanale il CI., a proposito del- 
r inaugnraxione del busto al G. in Parigi, dà cenni 
biografici dol Nostro. 

68. Alexander von Qleiohen-Buaflwurm. 
Dos JuMlaim eines Lustspieldichters, Carlo Gol- 
doni gel), ani 25 Febr, 1707, in Neues Wiener 
Taghlatt del 25 febbraio 19i)7. 

Art. ria.ssuntivo .sulla vita o le opere. 



69. Note e ricordi, in II Fieramosca del 25- 
26 febbraio 1907. 

Cenni biografloi. 

70. Karl M. Kiumany. Carlo Goldoni. Zur 
zweijahrkundertfeier seiner GebHrt, in Deutsche 
Zeitung di Vienna del 27 febbraio 1907. 

Art. riassuntivo sulla vita e le opere. 

71. L. B. Alcuni cenni biogrq/lci, in Letture 
Venete di Vittorio Veneto del 1<* marzo 1907. 

72. F. Giarelli. La 'Scena' a Carlo GoUmd, 
in La Scena illustrata di Firense del 1" mar- 
zo 1907. 

Ricordato il bassoriliefo regalato nel granaio 1901 
alla Comidie Fran^aiM, per cnra di Pilndo Pollnnl, 
baasoriliero di cui si aggiunge una tplondida riprovo* 
lione, si fa una biografia «a tiitoma conceatrativo 

noi Tuoto » [siolj. 

73. Silvio Bonmartinì. // // Centenario 
della nascita di farlo Goldoni, in II Secoh il- 
lustrato deUa Domenica di Milano del 3 maN 
zo 1907. 

Art. riassuntivo sulla vita e le opere. 

74. Cesare Spellanaon. Bingrafta di Gol- 
doni, in Gazzetta del Popolo della Doìnuenim 
del 3 mar/o 1907. 

75. Emilio Be. Carlo Goldoni^ in UltaHa 
Moderna di Roma, A. V [1907J, pp. 468-472. 



d) ARTICOLI RIASSUNTIVI SULU VITA B LB 

OCCASIONATI DA RBGBNSIONI DI OPBRB SUL GOL- 
DONI. 

76. 'Memoires de Goldoni' in Th^AnalecUe 
Magagne and Naral Chronicle di Philadelphia, 

VU [1816], pp. 265-275. 

A proposito dei Mimoiret de Goldoni, editi a Parigi 

in due volumi nel 1814. 

77. Cesare Albioini. darlo Goldoni, in Arra. 
Sto7^icoItaliano,ScTìe\\,\l\[ìSSO'], pp. 88-106; 
ripubb. in lolitica e Storia dello stesso, Bolo- 
gna, Zanichelli, 1890, pp. 427-465. 

A proposito delle Lettere dol G. edito dal MaRÌ. 

78. Paolo Fambri. Carlo Goldoni, in Fan- 

fiilla della Domenica, 28 maggio 1882. 
A proposito del libro del Galanti. 

79. Emesto Masi. Goldoni e i suoi (pnpi, 
in La Illmtrazioìie Italiana, 3 febbraio 1884, 
pp. 79-81 ; seguitato poi col titolo di Studi Gol- 
doniani, ivi, 17 febbraio, pp. 103-106, e 24 f^ 
bruio, pp. \ìi\ ripubl). col {\\o\o Appunti Goldo- 



itffmij in Parrmeke § ^mmMH mlsm, XVIII 

A pn^^usHo d«ireclisioDe dai .Wmmt^ fatto dal 
hmhmr 
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80. Mbtcù Lsad&u, CSa;'£(? Goìdom, in Bip- 
iane rur M%ri9t^iHM Miwifi ' del a e 4 alar- 
lo I89B. 

A |»ropoflito d«l libri» del H«1>atiy. 



e) ARTICOLI ttIASSt!lTm OOMFOSn 
PBl PRÈF.ÌZIONE A EDIZIONI DI OPRftK COLMNIA^eJ 

^i . M. A. A. D. B. Discours pì'éUmiimfy't mfr 
h vk et le.% Oiwrages de GoMmii, m lejs Cht^- 
d*f}^nTres BrunmHque^ de Ckarles fiold^mt ira- 
^it^pntr la premiare fois enfranpais per cura 
dello slesso (A. Amar du llivier), to, I. A Lyon, 

che* Ht^ymann elC à Paris, cbez J, CKMev 

\ìi\U les frères LevmtilL, Fudis, ari IX [gelleni- 
bre 1800-1801], pp, MXXV, 

L^nutare, egfieudù ovìdunt^meato un a^rarsario d«lU 
Ifirfiluzlùne, si farmft, pnrianda ds)U Tita dd G.^ su 
quegli un eddo ti ehd pomati testimoniare dei mocenu' 
tbiito da < celio Coui- fil caloamlée *, e pa.rlAnd(» delle 
òp«re mette io rìlieTO ti loro lato momlo, in contriiii- 
p^idEiofte kUa dis^olutioBe mernle portata dulia RItd- 
loxjdiie. 

82. Giovaimi GheTaxdiai. Vitu di Carh 
MsMoni, io C. GOLDORi. Commedie scelte, Mila- 
lìo, 18!l, voi. I, pp. vii-XL, e àiicho separa- 
iamentt\ Milano, Soc. tip. de' classici ìtatiani, 
1831, di pp*34, 

IS una iÌÌlìgoatl»suDA compiluion^ 

niL M. Moreau, Notiee sur ìa Oomédie Ita- 
Henne au .sekPine siècle et sur Coldoni, in Me- 
moirei de fioMfjnt, lo. l^r, Paris, Pooliiieu, I8^i 
[apparleneoto aUa Oolkdwn dis Mèmolres mr 
VAri I>rmmiiqHe], pp. i-ix.tiv. 

Bel 0. ni comincia a parlare a p. xitj. 

Hi. Davide Bartolotti. Noti^k inl&mn alta 
Mia ed nlk Opere deirarmcato Cfirh Goldoni, 
in Commedif scelte di Varh (lolfltmi, voi. I, Mi- 
lanOf Giovanni Silvestri, 1^ì5, pp. vji-xn. 

85» Cenni sulla tiia ddl\\:ì^vfjmh Carh finir 
é/nif in Comìftedi0 seelié di Carlù (lokhki, Pa- 
rig!, V.* Thiérìol, 1853, pp, Hv. 



^ QoMta h una di uueU« t-itbrJsbt) iklla uni eampla- 
U£xa menti poMbmo garmutiri;. Ognun compronda «ha 
■a potrebbe «sia ere, noi «fuandf» si ffisae f^tta 
la bìblJograQa dail« dpem dui (I* nvu a«lo iif^J l«ft« «rf^ 
^[jiiile ma odJIq clivar^t» tJraduj'Jouli ; dalta qu.il bibMogrniriia 
■[iiRiìto k1 «ia ora I ontani > sa ti^ì goldonlaU. 



86. B&d6 Antàl. GùUmi, \n A IdWion^ 
tnim^s irta Goldoni Kdmly {lì htrherù hmeftw 
éH 0. t\\ Budapest, FYanklìn'Tàmdal, li*9l 
[appartcnetìle alla collegione Oksd MnytMr 
sz^rUsti G]fuki Pai, nn. 813-«16], pp. 3-81. 

K divìso in adi pivrafrall. Non sapputao Ih ch« 
réìtumie sìt^^ coiì quc&ta prafaiione, r&rti(^olù ddlJu 
st«efiD H&^i>, Goldoni t^ Alfieri, Budapest, 1B$2| di 
pp. 61 ebé non abbiamo potuto Tei! ero. 

87. Helen Zimmera. Mrùduetim, in Th$ 
Ùmedies ofrarb Goldoni, tradotte dalla stessa, 
London, David Stott, 370 Uxford Slreei W., 
18^t, pp, 7-3L 

In qaeitià latrodtizloae è larrata k fita del G. 

88. Eimesto Maai. Pre/aiimie alla SeelUi 
di C&mmedk di Carlo Gùkfùfd, per cura dello 
slesso. Voi, I, Firenze, 1897, pp. kxxxui. 

Non t-^ molto orgnnica; anxi noti è che un centone 
dì bratil di altri scritti dello stesso muterà malKasCntn 
qui oociti aaaitfmo. Ad Of ni irtodOf ci heiie o mnlOf in 
questa prefazione aì parla qq&i delia ?ita conio delle 
opere del G. 

89. Goldoni, in Un Curioso Accidente, GVIn'^ 
mmoraiif Commedie di Qirio Goldoni, Milano, 
SonzogTio [1899], {Bibmkm Umim^mk, n*f7>, 
pp. 3-6. 



m. — SCEITTI 
DI CABATTEBE DIVUIiGATIVO. 

a) BIOGRAFIA mUM PRII^GIPAI.I IST^CIClOPRDllE.^ 

90, Goldoni Cetrh, in (•saolamo Boocaumi, 
N^uam Encichpedìii itaHona, voi. X, Torino* 
Unione lipograflco editrice torinL*se, 1880, 
pp, 718-7ÌÌ. 

Con ritratto. 

m, GomwiCkrh, m Le^m VsUanH. i?n- 
dclnpeMì mmk>irsak iilmirftia, voi. V, HfiliiKs 

Francesco Vallardi, [s. a.l, pp. 510-511, 
C«a ritratto. 

n. Go^&né (JarU, iti Pioeolo Lfwiùm F«/- 
ìardi. Bi^eiekfpMti m&^ma iì^tmta, vd. V; 
Milano, Francesco Valla rdi, |s. a. j, pp. lJO*lf t. 

Con ritratte». 



( DI ÙnltlaiMP i^Tla Sm^ UÌ 9» $m m éMm «ail*iO l«4itHi, 
«, in Ifl anslo^aoionl, a ^oelia dello uaiioal pJa tui por- 
tao iì pvr la storia dolìa dlf-ilià * delia eulUira, owila 
r in Bitta» fl la Udmca. 



SI 



SCUIT] GOHPLlSSni SULLA VITA B LE DPEMS- 



m. (ìoìdùni Vhurks, in Vm\m Laboussb, 
Grand BìcHommire unktrsel du A7.1' mek, 
Uk VIU, Paris, Adminislraiion du Graud DicLìofi- 
naire iiuìversd, 1^12, pp. i:^5:i'1354. 

^>4. B[erthelotPl Ph[ilippe]. OoMoniCarh, 
in X^ Grande Eneyehpédk. Inr^/tMre rammaf 
d^s JsekncM (ks kttru fi de^ nrtSf lo* X\'IU* 
Paris, H, Uminiult el C*^ [s. a. |, pp.ii7a-li7S. 

9:*. GnMùid Carlos, in Dkcimarh Hncidopf' 
dim Hkpam-ÀTmrkam dt UknUura, Ckndm 
y Afk^t to, IX'''*, Barcelona, Mojjlanero y Si- 
mon, !89ì, pp. :ii8-5i9. 

9G. Goldoni Ùirlo^ in The En^elopaedm 
Britmtnim. A IHeiiomn/ 0/ Àrts, SckìWM 
mtd f.meml LHenUnre, IXlh editioii, vuL X. 
Edinburgh, Adam m\\\ Ciiarles Dlack, Hl% 
pp. 759*ie0. 

in» Heinrich DÒring, Gotd/m Vario, in 
AUffemeine Bneifchpiidk drr Wmmscìmfkn nnd 
KUmie herfim^eiftìten ron L S. Krscii und J. G. 
dauBBR. LXXUl Bd., !xnpzig, Brockhaus, {M\^ 

£««t1lDJita »rti«ob, che aQdrdbli« piuttosto regi- 
atmto eome snftuuf ratì». In Aoo liit una liIblJDj^rftlìs di 
op«ra del G,f dio Ila uim speciale import^in^a pt^r Itj 
trad azioni in tedftBca. 

9». Goldoni Carh^ in Meptrs Groj^es Komer- 
mUom-LewieQn. Min Nachachkgtmerh des alt' 
genuine fi Wis^e/is, Vili*'" Bd*, Leipzig nnd 
Wien, Uibliographisdies Insiilut, iWó, p. t03. 

99. Goldoni (JarìÙM in BrockMm' Konverm- 
Um$-UwÌkon, Vili" Bd., Leipzig, F. A, Brocl%- 
hans, i902, p. 64. 

^^) BIOGRAFIA NEI PIÙ COSPICUI DIZlO^TAill 
BIOGKAPICI UENBUAU. 

100. Goldoni Curio t in Didonardo Bio§r(0co 
Unhermk, lo, li, Firenze, David passigli, i84i, 
pp. 11S3-H^6. 

Qnaita dUioDarict è tra^u^iond dui Àriii«<}i«; ma 
rartiflolo »u1 tj. è a^tiita rif&tto rii sauel pìaota L'ac- 
eonpiffni un' ìucbìoai) rìL|ipre4tQtajito Jl G tib«| letto 
un suo latilodraDimft |il Qu^ta^Q Wnta) allo Z«nQ, »o sta 
a ftantìre il giudìzio. 

ìH. M[aFÌo] M[en|fhinìPJ. Goldaftf Carlo 
in Di^fmarm UnimrsaU di Seteria e CifUifm, 
diretto e compilato da Fbancbsco Bertqli^i, 
voL U, Milano, Francesco Vallardi» s. a., 
pp. 387-390. 



iOi. P. II. Ginguéné. Goìdmi Charks, uì 

Bkgraphie nmrersHk {Mkhmid) uncimm et 
tmderne. No avelie rdition, lo. XV'lt*» Pari^, 
Mtìtlanjc II Dt-splaces, \%Ti, pp. lOMU- 

Qai^iiin articoli! tradotto in italiano di sitltn (irittiA 
«bidone %Ì itìfg* ancbo nella (!02^f*] i?*ojmyfo Cmttr* 
tate untifA e tr^ademvì, toL KXV^^ YenftKfà^ 0. B. Mì«* 
siaglìa, 1825, pp RH-329. 

103. Alexandre Pey. Gobioni Chnrìt^, in 
Notwflk òiograpftk génémk depuì*^ ks temp^ 
ìes plm recnl^s Jimja'à no^ Jmirs^ lo. XAI*", 
Paris, Finn in Didol frères fìls al C'^^ 1857, 

coli. 9^i-ltm. 

104» Goldoni Cario, in G, \'apbiibai% Dictìon* 

, rmire Unimrsel des Liikraiuru, voi* I, Paris, 

Librairie Haclietle et C.'*, i»76, pp, 905-906, 

Ck»u otìU indkaiiont d«lle traduiìoni francati dal tJ« 

I Io:ì, M[oriiia|-V[aaomJ, Goldimi Ch^rk^, 
in CfL iìÈMiBHV, Th. Ba€HKLETj AL ÌL Dabsi, 
Dtrtioìtmtìre génòM de hk*(jrapìm et d*hUkini^ 
lo. I, Paris, Cb. Delagnive, ìm% p. il68, 

106. Charks Goldoni, in j. G, GoiiTON, A Ue~ 
I neral Biograpiiiml Bkiiomtrg wntaining a 
smnnmry accmint of the Uves of ali naUons. 
A uew edition, to. U, London, 1851» 

Le pagine in nuMta edinSone non sono nimieralt: 
l'art. «qI ti.| poi^ è lo stesso di qooUo pubbli cu to tiellA 
prima i^di^lono [ItOiidoni 1828, toI T, p, S6I), 

C) BlOGAAlfA 1K UIZIONAIU E IU€C0LTB BlOGBAriCSB 
DI ILLUSTRI ITAUAKL 

t07. Pozzi Franeeflco, Vita diCarh Gokknl 
ni^ in Vik e riiratU d* iUmtri ilaUttni, Padova» ' 
fiettoni, 1^11, smin nunjeiazione paginate ^i 
la biografìa occupa il n. XXID. 

È divisa in h para^raA, ed è accompagnata ùml 1 
ritratto Quesla biografìa è puro pul»blicata in f 107W-H 
l^0no^r9jì& itaiimm dt^U uomini t dttlt dtmmt ccf«j 
da.IV epoatj dtl rÌ4QrijÌ9it'M^ ecc. BililaoOi |iroaso Tediion | 
Antonio LocatoNt, 1B36, voi li! (con niim. pagin^U a 
, parte ; di pp. !T), 

108» Petromlla Beini Gormi. Carlo Gol- 
doni iti Rkordaiize di irtnki iUusiri ihlkiìd, 
della stessa, Brescia, tip. della >lìnerva, 1839» 
pp, 75-78. 

Ì09. Salvatore Mozzi. Vik € iiùMani H- 

ludH da Piiogora a Vittorio Ema$tM^ It, 
Bologna, Nicola ZanidielU, 181^0, 

Pp 430^93 Oir^ Qddani, 



s<:hitti a)HPLKS.sivi suiu vita k ìm opkrk. 
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un. Leo Benvenuti. Dizionario degli Tiuh 
^ni aWSèlem, Firenze, G. Barbèra, 1890* 

IH /Vittorio Tiirrì* Pizitmatio Shria^ Ma- 
nuak ditla Leikmitmt n^tUana, Torino ec<L, 
[ti, B. Paravia [i<JOO\ pp. Ul-(i(5. 

d) BioGftAru mx DumNARi Bior.fiAna 

m ItLOSmi PBRSONAdGI DEL SKTTSOSrttO. 

Hi. Oirito Goldoni, in .^^rfr *f?" r//e f Htrtìtti 
dd famosi permmffffi de0 ti Itimi kntpit voUl, 
(Hilano, Batdli e PanTBriì, Ì818, senza nume- 
azione patinale : è la 97^" biografia d^) volume, 

CoD ritratto. 

1 1 :i. Giambattista Bas aggio. C^rlo Gc^^ 

[ »/, iti Bif}gra^/t dt^VÌMiani itimtH mUb sdm- 

te, Mkrù td arti del semh X VII/ e de' mnUm* 

pomna, ài Emilio m Tipaldo, voi. X, Veuaua, 

^Up. Giovanni Ceci'hmf, 1845^ pp, ^S7-I8<L 

Ooa prdVKleuiji deìU noilxb bfcifrifìcbo. 

I ( k Carlo Gùìdùm^ In Coxsta!^ vo5 WURl- 

IIAC8, Bù^raphi^kes Le^con dfs Ktrùerthimu 
. Oml0ìrrei€k mih/ììtend die Lff)emdL\*fn der den- 
ÌÈmBrdi^m Ptrmnfn^ wdche sdt i750 Ins iR50 
llm KmMrstnaU und in selnen Kronìmdern ^eìeH 
\kedim, V Bd., Wien, Dmck und Verlnf^ der 
1 iyp. literar, artisl. Anstall, ( )ìm, pp. tm-mì. 

Bbgrj^A eoa Appendieo biblio^mftca ricebi«slini 
Um n. 1). 

e) BlOGAiFrA IS STORIE UNIVERSALI 
DKtU LETTERATimA. 

I Iti, Giovanni Andrei, DtìVorigkm de'pfo- 
pr.^^i e delio ,ffe//> aiiitiile d'qjim leittratum, 
lo. V(, Prato, Veltri e Gnasli, 1807, pp. iO-4:i, 

ne, Angelo l>e aubematìfl. St&ha firn- 
isermk della Mtemtura, voi. I, Milano, Ulrico 

Hoepli, 1883, pp, i43-44o. 

in. Ludwig Waohler. J/andìmit (fer Ge- 
schkhte^ der UKenilifr, 11" limirbeìUing; Ili"*' 
Tbeih Ueschickk der uemren NttlioMlUtkmtm; 
Frankfurt am .^lain, Ve ring der llermannachen 
Btirhhandliìng', feti, pp, f 07- 108, 

tl8. G. Karpeies, Storia Um&ermk delia 
lettera tum, voi. II, Milano, Società ÌCditrice 
libra rÌR* 1907. 

pp n®8'S74. Còl) ritratto o facsìmtli 



f) neGiATTA m 8torie generali 

IJBUA LETTERATURA ITALI AfTA** 

l) di carattere e valore scientìfico. 

HO. Giambattista Oomiani. / secoli delta 
lettera tifm i(4iUuìm, voL IV, Toririo^ Unione 
lipograftco edilrice, IH55. 

pp. 467-477 co»! Intit^lnt*: Arìic^ln XU CAmìJ0t\mr 

1 10. J. €. II. Simonde de Sìsmondi. Drlla 
letteratura itftUfimi dal xrr, XIV Jm al prlìi- 
cipiù del sec, XÌX, voi. IJ, Milano, Giovanni 
Silveslri, 1810. 

Pp. 114-140: óeconi T Ìndice aojilitjco : 

Mdto in eai trona rjjrli il ienlmi eammtdU dfJÌ*arlc e iw- 
proffpitnJr. — InvfHMÌ<m* tt^Ih Matrhtrf, cioè per tomn^i 
QttrnUi d*&§tii atiAfte ciUndiimctt* — Erto parfieolan 
dAÌ9 iytmwifdÌ€ dtl^arif, — TI (toldont thnndiwte Vuto 
dttV imprftfiTÌ*ort, mn mì ttudia di rniflt^fe tì prfìjìim il 
brio della eammtdi'B dtil'nrti* — DtfiìtU del Goldnni pf^g^ 
tt^ntnti da* di/tHì de* i<^*titmi i><T^"rtii*'. — Man&muM 
di ililt^tem dttìé dtmteìU i^*ffii mflti in m ì^ te^na* 
— Opp^tttmu fra U itM Bfatriri é U «ve RoHivre, — 
/ eiciéhei ntlU •wi* commtdi* nim oamw di farn ptiitra 
innam^i^tìtt ■ — t* amivi tit « gii odj dtlh liffwwe wi retp- 
priic«(iwiff dftt Goidvni la cttric*$hira^ — Loro ridi^itj}- 
ginÀ f ttìro difitii, tatìi fgutdmrni« fm fìttati* —^ Di/etti 
de* p^rttmay^i d''mam9M ridiotdtt e^a^^ratxoHB di q7n«iii< 
frfnffi, — Lf ptrt&m* datòh^mf dtl Giddimi pnniamo in Im'u 
hudmrt /tde ni «*^ho d*in*pir»r di/jìdwnw^ — f^^H fa 
fodardi afieKe quaiìì èAb niuJ rrtif/<*r* iitlcrttétì^tL — Av' 
ttmturt <?A* t*fU mftit in i*fm^, — Onfenritnism^ di rit* 
ék*txe, ridieot*t^giì*€ nagion^h twtfJia in i^ttnrt dal Gol- 
doni, — i^a^gi d^l Giddoni n*l grntn d^iia cmmttitdia 
tom iì n*M Prt ; L* In fOffn ito . 

tf L Francesco Sal&. ManuaU delta Simia 
delia letteratura italtaìm» voi. ti, Milano, Gio- 
vanni Silvestri, i834. 

Pp na-lSl: cip. volt n GoMùni. Stta ri/m-ma 
ieatrtth^ Rictht*Ma t rrtfolarii^ dttU «i^ i^f^mmrdié, CV^Ww 
Giorni z carature dfiU «** eómmtdi*. Trian/o dtt Goldoni 
tApra Iwf, 

111. Paolo Emilianì-Gittdioi. Storia della 

Utteratura ikiliana, voL 11, Firenze, Le Monnier, 
1865. 

Pp. 84)^8811 i«ttzA tltòH ip«€liìì, 

113, Giov. Batt, Cereseto. Sk^ia defila 
poesia in Itaìk, voi. II, Napoli, Sfiveno Sla- 
Hla, 1859. 

pp 70*12£i OatlQ Q«làmi o étlk^ (Tìchumc^Ìui 



^ CI tti^rre di f uìdA, ovl msrm mugnmm dello tl|on« ttit- 
ioraflft, il Ma£1<i«i 00 J «ho AriHmMnt^ itiU Stnéiiy tritio 
dtUa UitétmiMm itmUAn«, Fìi^nttì, 1901^ 
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tmv iùìHnm, voi. lU, NapuU, ArMofuo MoraDO, 

« fi lr*iM. 

uri. Franoeeco Be Sanctì». A'iSr>r^ i£$^ 

litieyaiura iklktm, voL II, Ntìt^oli^ A, Mora- 
no, i%^t. 

Pp. aad-^9G* 94W£i^ tit^o sp^cittle, comò l^ftrta dt;l 

ÌM. Bertoldo Wiese ed Erasmo Fér- 
copo, Shrin delia kUernùmi iialkmif Toriito, 
l-iiìotie tipogTfffIfo editrk^t 1904, 

Pp. h^l-h^t U a Goldoni « VfnfMÌa : 2. it?vai^ 
rnmanzetùhe ; f\ (Joxn e It jìah^ ; 3* H Qtfldvni a Pa- 

dèHiblHi. py. 569 571. 

t) di cultura generale, 

f 17. Qìjiseppe Maffet ^^A??'^ rf^//f/ kt^m- 
iura iifiiìami, voi. Il, Firenze, Felice Le Moonier, 
1853. 

Vf. iSo-t-li; dhir. IV: TtaHn eomieo iUitinna, Carin 
Gtìhìtmi. N'oHtif in^txrnA aUta «imi Pifat. Site Commedia 
ffnmfh 4n (itt introdmti* n f V«jrt# j^enerp i^i ««cmipsitt- 
«M«iif ì. Art A** <fi (^irf« ^ont, W &tdftimi è il tf^ra rt/mr- 
mntiìr* r(tl tett^v wamiea. Oemt*i wniit eommtiUe di ^iVa- 
tmmt» (rijH^ 

if9. FìeiTO SanflUppo. Stona ffelkt kìknt' 
imm iàsUdOm, ?oh \\\, i^ìlermu, fraldli f^edorm 

f p. 18^- tal: I. f^^iKfl QdiUìkl 'nfurmMme dtUn tom- 
iiffffifi I» Aftlnr. Prime tii/fifoità' vht *We a tmpfntpe, — 

Okmmntfì I» Parigi a «jfcrii^rrti il ieairo iialittttit tfi /u 
in m^itiù oiwre. — * IlL DoU dmH'tìtnmn ciia* — IV. dS'frrlo 
dtl ttittro rami co iti Itatift, tf umido «irnn it (Jt»ìdomim 
* f.'tìmm*ditt afH^^tto ' a * d*.li\irtt * ; iitn d^ìfr iuntt'htru. 
*^ V, Qunli fifti fidapi/*fit onde nlfofire qtit»te ov/fiVv obi" 
imémL—Yh £:««« dék mv ummtdw. — VlL QmuH 

Viti. {Wfo ^^««i.,.. C^iNiW pontfriari «f <?D/(faitÌ • ^ii- 

1 ì!K Giuseppe Finsit if ^^jij* tf/ *9^H^f tftff£ti 
kiitmlura iiaimmi^ voL IH, Torino, Ermanno 
loijscher, 1888. 

F|. 14-35. I«»1Ì0U« ti. U»rh Qaìdami * la ri- 
forma dttia Cùmmrdia* ì* U Inlfa eami^o jfrimm 
dsì Holdùni* Ìm Cnmmttdiit deWArlé t te Sinn^ktrs, — 
% imitile tìrtieltea dtt Gif(dunÌ* /Vi'm» tuvi ttnUfUcì tm- 
ffiei t maiodrttmmntini^ ^» S* Primi nltt^ri d^Ua rÌfor$n€t 
fftd^tomnnft^ - 1* Ptu^rcM*& deitti ri/urfmt gttidintÌHn4i, i 



— &. £iiif«« daila vommtdm ^^tdftmJmmm w g^n^ndm^ — 
6, Di/'tiii diUm rommedìa y«id^%iwmKU — 7» i>« Mttm«0Ì^ 
fUI €otdoHÌ, — S^ OH nveetMfiri dtl G<ttdani.*** Ì2 «S^ 
j^nci e imiintori rfel Oattfovi* A ^, S6-i5 i? um*Jfyi^*m- 
dice aiìn Ltti&»i« It; l) €e%m emUa vita di Cnrh Cla^> 
d^mf ^ £hdh tvmmtdie^ dd tJtidmmi. 

130. L. ÉUenna. ffisf^iì^e dt la UUéml 
i4alUmm(kpm m^i nrì^jims jìisqità ftos j&ars, 
ParìSf Libraine Uachìjlle^ I81a. 

P|K&ft7-545: Tké'ìift: 0^dd»mi H Oomi 

131. Hanri Hauvette. Liik'mlm'iiM 

Pp. 35^36T C»y. IL L^ tiuirnimrt m^rmiv 
fùrmr de ta cnBtMi* ; «tradire tJif «1711 tnEfnl. 

f3t* Eichard Ckimett. A hUtmy nf ile imm 
f't», asl-USl : rìtft e opore dti (1 : ttm% tìtolo k^^ 

ciftie (Oh, XX ri. n<^ f.w«#.¥ ofMfjwU — ne p^^™ ** 

133. K. M. Sauer. Ge.whkhk der iiaUeui- 
sekm Liiknihtr rott (àreji Anfrìn^m hìM ^uf 
dienmi0SÌ0 Mi, l>t?»p^ig> Veilyg von WUlìelm 
Friedrich Ilofliudiliaiiaier, 1883* 

P^k 43^ 44u; iiiuìui tUf»lo Kp«eUÌ«. 

3) di carattere scolastico. 

Ì34. Q. C. MoUnerì. Shmi di^i tea 
iwm UsMamf voi. ìli, Torirui «ee,» Hnravìn 

V C, IH'JH. 

Pp. IfiT-ntì: lì ietti fo mmitio e Carlo GMvmi» 

i:ilì, Vittorio Eoaaì. Si&ria delia kftemimrm 
Iktìiami, voi. IH: L'età mùderm* Milano, Fraii- 

i*eseo Vyllnrdi, IHOi. 

F|i. $ÌU(rT« Cafk V. Lm C*»n«il*d m it Jf«l«- 

-- lì Ili Pfm\tfwri dtl 6W</oMt. — | 14 /.ii *«l* dfi G*tÌ' 
dotti jim* itt na. — §■ 15 luitin ddtn rifnrma gold^M* 
utitiiii'i., — § 14 li G^ddvmi fa4l« c^mpfigttm Mtdtltm^ — 
i IT It iiM*mi al t^Mru di S, liu». — | 13 Gmm «U 
Chiut'it — § Id Ocfr^rj fVtiui A>iilr» il Oofd^itmi v il Chimrim 
§ 20 /f (Ì9Ìdttiti fi Paritji. Le Memorie drt Oald&mi. Ltè 
morie. — ^21 /i Tn^tro QotdQnifiitQ^ TeetitmrQ e ^amititk- 
delh eoiH m*di* dA GtìidùtMi. — §22 Corniteti, C^ttnmi* 
^ f B3 i^rhmtntit ettfirictK — J fi4 £a Unj/ttù^ lo etile € H 
dirdo'Jù* § t& ^1 «iMi?tM«^>(l jpl^oMlVfift |f«|M» ti GotdmtL 

\M. Enuna Bogbeii-OoBigìiaixi* ^^^i^ 
rf!f^ ktkmiura iUtUiind , voi HL Firi*nzf% 
H. Bemporadf tOOli. 

Pp. %%-%%. Cip» rn. furio ^'pMo»»" e il r^m' 
irò comico IJ tV>t«tCnt tfitr*» 1*1 w*fA (1*1 •#«. XV tH, — • 
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é^mk — %} ti tentrm ^tlonùiHo, ^— 5) OttrmU§fU *— B) La 

candirrn*. — S) *£i( /amif}lìfi d<!H\inttfH(frio \^ ^ tì) * li 
t'eìitiitjiiu \ ^-» IO) /^Fi tuitnra t qU tt^tUà mi Goldoni* — 
li) Iftatjva e #|J*. — 12) CtmclttitiotH!!^ 

NB, Cia»Giiiio dì questi p&riigrAfl noD è se noti un 
brano dUia^khe «tutliD miI Ogldoni; si tratta dunque 
à'wiik «p^b d'AQtotopiji di «ludi critici appunto sul 

t^1> BafiTaeUo Fornaciari. Dùigno storico 
deliri ktkrattim iialianaj Firenze, G. C. San- 
surìi, 1906. 

1>. n 0-1 80: I 3 ^ ri/0i^irii (Mk eickiiitJfi^ei*»; § 4 

ÌM. G. A. Venturi. Siorm delift kttem- 
ift^ra iùf liana mmpendintn ad ttm deìk sctmU 
xeomkrki Firenze, G. a Sansoni, 190^* 

Pp, Ise-ITO: Carlo Qalèmi, 

i:iiK Francesoo Flamiiti. Compendio di 
jsiona Mùf ktkmtum italUimt, IJvorno, Hai- 
faeJe (rtustì, l'joi, 

Pp, ^57-261 : § /rfi Vpmmvdln * Terreo ffoiffoni,- 

140. Antonio Belloni e Gioachino Bro- 
gnoligo. Sommfirh della SUttia éeìltt Leiirm- 
tffra f la Uà ita f i^ctliz,. Padova^ Arig**lo l>raghi, 

Fp. 326-336: Clip, V, — in ri/nt-m^i iitl teatro 
— //if ii;timm*'tiini. il ttmti'a cuitèicv mUtt primn tueth 
itti n;tttcf.nit>^ — Oariu Qoltfùni. — L«t Mun lotla col Chittri 
9 ciìH ffrtrfo QoTitL --Le Jiiìbf, iti fpt*:KÌ(ì, Il (tttìitnni in 
jl*Vrriiej\r, — Ocrrntferi* prerji r ttifetti delle comtHf^die d^l 
O^idtìMt. CoHiinaatnri f imita tnri dì lui* 

tiL Francesco Torraca. Maamle deiln 
ietkraitffff iiiìUauUt fj** odiz., voi. Hf, parU^ \\ 
(secolo Wlll), Firenze, li, ('. Sflnsuni, nJOtì. 

V\K .iaS 23fl: àtri» fiaid&m, 

141. Alessandro d^ Ancona e Ora^o Bao^ 

ci* M^nvaU dt'lM kiktftUtni italwmìf Vdj. I\', 
Nuova Pfii/jtinf? irtieramente nfaUiii Firenze, 

Pp. l01t-£0^: Coirla (jiJduni^ cdR ricca bìbiroffimAH 
(», li, i% 

//) HltìGUAFIA mhlM STORIE L^TTGRABIE 
SUL SBriBCENTO. 

l l'j. Antonio Lombardi* Shria delh kt- 
kmttfm IkiUumi Hit ut. XV 111, lunio V, Ve- 
nezia, Franroàco Andreola, i^3t. 

Ffi ^3-24 n («Ofiaa titolo sp<)et«lo). 



144. Giacomo Zanella, SÈnria ditia kUem- 
tura itaUima dalla mete dei .^eiteeento diplomi 
m^in. iUilnno, FrunccR'o Variardi, 1880. 

Fp. i8-5i2: conia p&rbo del c«p, l (Gmtumit, Aeea- 
cftMiV; Uni^mniài Tffiliro; Giumali). 

<4j. Maroo Landau. Gaekiehk der tlaiie' 

niscàeM IJliemiur in fwiiizeànk$t J^rhundmL 
Berlin, Kmil Felljcr, 1«99, 

Fp. 400-426. n«'* Kftp LuMtspid, ,Sthmt«ptrt umi Tm- 
Qi.idÌ€ in (i*r nwiVrH IMÌfte dcw Jttìtrhundrrtw, ^ ì Goidùm, 

146. Tullio Concarì. li Seikcen^. Milano, 

Francesco Vallardi, s. a* (apf>arlenenh^ alla 
II* ra e colla vallanlkina: Storia ktitmìm d'ìta- 
Ua icriita da vm SocieM di Professmi), 

?p. £^-152. Cftp. UL Im O^mmtéia. \\^\ \ì. in modu 
«pflcÌ»]o ii purln da pp, 105-13*1 

1 47* ISmilio De Marchi. Lettere e ktkmU 
Osami del Me. IVI//. Milano, Domenico BrirV 

LaSÈlolio %!M -^ Jl Ttntptt Cunneu. pp. 259-287* 
hmhtUQ XIV — CVir/a GoJdoni, pp. 2S8-3<>e, 
iriìilono XV — Ia* tùvitìk e In temmifdxa ^H*mimint 
pp. 309* S27* 

I IH. Vemon Lese, il sHkeemto in liaiia. 
Lftkraittm, Trat/v, Mmim^ EcTiz, ilaliana, 
vt>L ir. Milano, Duniolard, fsfit. 

Pp. 2:J1-S82: Goldoni e ìtt comM*^dÌn rrfiUwtu. 

liti, Ferdinando Martini* l'arh fìniémi, 
in Iài Htfì ilaliann ml^v'iiermh (fMiernlnrft), 
Milano, fratelli Trevos, \n\\f\^ (>p, i«*9-ìH^ 

Rlpu bill tetta cim rìmauiiifirinmeoii in jimpatit d^llu 
siosso, Firtiuzit. R I{«{ii|jornil, ]90Q, pp 290-329* 

VMì. Francesco Guardiotia. i9imia deiit^ 
ktteralttrfi WiUana dal 1750 al tsrìO. Palermo, 
lip. ed* « Tempo *, 1888. 

Pp. T0-8d (tìoiJZA titub ipccÌAjcr). 

1 51 . Vittorio Feirari. Leikratifm italiana 
moderna e emitenijmrfinm { t7iS~iV^<f), WlfiWló', 
lirico Hmpli, 1904, pp, 57-65. 

k) BlOf^RAriA mXX% STOtlK DKL OOMIC» 

E mL TKATRO. 

152. Tallo Massarani. Si&ria e Fimki^ia 
éeltarie di ridere (Far^M — Fiaba — romme^ 
dia — SaUm — Noeeila — Pìvm e Poesia umfh 
rU^m). Voi* ni: Nil numéD mùéerm, Milano, 
Ulrico Koeplj, I90t* 

Vedi n c«p. XXXV, La Ctmmfém t ta Smtir^M eiviU 
dti SHU^mtù iu itmlitì^ pp. 1^0 6«gg. Ot i|Oi!»to u«pì- 
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tolo j piifif rivA che iateresfiaQO il G. &mù, [teli' iniltcè 

delle tn»t«r»e. così fjjtìfcoktì l CoHitizìtìni atmrrK a Ufi 
teatro nttMÌoHfiìt, — In Véntzia i figorì nufìa Mfyttragtfro 
d'effemiult alla Cnmmtdia. — l'in ddl» §ocietà alta in* 
telUtiUftie, èrano t^ommediahiU Ì<t horijhttia e il popoUnu. 
— CfXtio Ovldoni nella cila, — Aa riforma del f tatto 
&^mie^ ^ Ammidoti picintntL — Lu ' Putta oh trofei \ he 
wcdiiH eomittmii* del SLÌX [akj* — Il ' Ment^ur ' del ('ar^ 
ntillt € il * Bugiardo \ — Altrt figure gtddoniane carùi- 
tervtticht, — (Joldoni a Parigi : gli tmari^ la titortx 
ipp, 131-1 -I-i), Ma T6dl audie ì parafmll Bcgu^Dti dove 
sì p Arili ili CaitIo Qoisii. 

153. Pietro NapoU-SigBorelli, iflmia eri-^ 
Uca dB'katriaftHiìn e modfnd, torno X, parie 11, 
Napoli, presso Vincenzo Orsino, 1SÌ3» 

L* ìndice f»naUtict> a p. 247 riporta : Cttrh Galdoiii 
lavora in Ventfia egreffiamenle aUit ri/ormn dt' Comme- 
diantif p, 84: Dinne tpecif di fnvol* trattati dal Gol- 
dùnif p« 35 ; Ls ititle tue <iommtdÌtì pia pregevoli, p. 37 ; 
t'aitidnjri Ìnt<ìnìO a ctticinquanta tu* /ai?oht p. B3, 

Ì54, L, E. Tettoni II Teatro dalki sm f^ri* 
0m^ Milano, Cemm, iSS9. 

CaP' XXVI. La eommtdia italiana in Fran^ doliti 
m«ih d^ »ftùl0 XV ti 8Ìn& aW cjìota del (jlaìdonL 
Gip. XXV IL II Teatro eonttoo drammatico tu Itulia nel 
«M«lo XYJIF. Guidoni e Carlo Gotti, liti] Q. b1 park 

specialmente ft pp- S16-&2S* 

155. Cesare Levi. Lettemium DrammaUca, 
Milano, Ulrico Ho&pli, 1900. 

Fp. ]56-n5« Cap, XIL Za Ri/arma d*l T^iro in 
tiaUa ; MetaBiagio, Goldoni ^ Alfieri^ Bel Q- ai parla 
Bptìcmlmente a pp, IflO-lflft 

156. Boyer Alphonse. Histùirt Unirtrmlk 
du Thédire, Lo. IV, Paris, A, Franck, iH70. 

Pp 281^-303: II. Goldoni, 

157. R. Blum, K. Herlosaohn, H. Marg- 
grsS. Alif/emefms Theater lexicon. Ne uè Aus- 
gabe» IV Bd., Allenburg imd Leipzig, 18ia> 
pp. 78-80. 

158. J. II. Klein. Gesekkhte dm Dramu^s, 
/to itaUenUcM I>mma, Jll. Bd, Leipzig, Tp 0. 
Weìgel 1868, 

Del G. Eli parla a pp. 39&-6S0. Non ci fiotto divì- 
«ionl di CApitoH: aolo son messi in rista i titoli detlQ 
ttomniedìo di cui si tratta più espressainento: Il TW- 
fro C^Mticoi pp. i'><2 sogg.; Z« ^tam» per fa fniiig§ia' 
turm^ pp, 50S seg^. ; La Locandiere, pp. hÈi s^gg.; 
£d$ BtttleffA d^i ihffì, pp. 543 icgg.; Tort^uato J^we, 
pp, 606 B&gg.; Mntièrt, pp. 618 %Ofg*, Il i^Mr&efo Jìt- 
wsjt&t, pp. 629 iegf. 

15*>. FrdlBB Hobert. <ieschi€hte dts muerm 
Pmmas, I*"^ Bmd, Leipzig, Schliclte, 1881. 

Pp. 721 t«ff, Cap. XIL I/m Lu§t§pitl im tU JdAf&Mi- 

dtfi. Del Q, fil parla a pp. 7£3-T43, 



i60. Francesco Salfi> Sagffhé 
deìlfì mmììmiia UoMma. Milano, Giaeinlo Bot^ 
taglia, \%t% dì pp. 95. 

S$ XV. Rtfùrma imitata inimno del [ile] Eitcnò&ni, — 
§ XVf, &(?f/iitfa dai Gotditni; qualità ^iftiWtt^i ^ frgf- 
^ieri dìYrtti dt^lh tue e&mmedie. — ^ XVII Fiabe del 
Gùt£Ìt trionfa deììft Commedia OaldomanOé |>p. 4S-5T. 

161. Tittore Ottolini. // Tfatm in KaHa. 
Storia dedimia agli ariMl tmlraìi e agli alHeH \ 
da m^arpatori. Mìluno» Bicordi, 1H76* 

V. il Gap. La Commedia. Qtìldùni, tvoi «oafenpomiiW 
fl initaiori. Poi fì. ai parlA a pp, 221-232. 

ini, Lorenzo Gkitta. Il Teatro in lÉaUit, 
Dalle miffim ni iloldmi. Palermo, Hemn Seti- 
dron, 1901, 

Ne! cap. XV (pp. €4-6^) ai parla, se cosi ai poè din, 
dol G. 

163. Pftrmenio Bettoli. Shria dil Tmim' 
Dramma Ucn ItaUunfj disila ^Mne del neeoìo XV 

i alh firn del secolo XII, Bergamo, tip. G, Fa-* 
I gnani, 190L 

ì Libro III cap. VI Goldoni {i?4§-17@0) pp. 176-181 ; i 

VII I comici di Goldoni {l74Ù-l76(ì) pp. 1S2-18B; YUl | 
/ et^ntempofanei di Goìd^^mì (I74S-37G0) pp. 1 §7-196; 

IX Gii emftli di Goldoni {ìfòtì-l78(j) pp. 197-205;' 

X Goldoni a Patini {ì?60-J7m)pp. 206-211; XI Altri 
eonteittporanei di Goldoni \J7tìO~lTSO) pp. 2l2'Sl8: 
XII / leguaei di Goldoni {lfn^ì7Ùù) pp. SI 9-22». 

164. Giuaeppe Guersoni. Il teatro ftaHan^ 
nel *^ec. XVII L Milano, fratelli Treves, 1870. 

Lozione VII — Carlo Goìdonit pp. 14^-167. 

» VUI — VfiTÌo Goldoni fiìtMHnuA\}i^^, 1SB-18S, 
» IX — /? Chiari t il Goni, pp. 1B4-203 
» X — La Com mtdia Goldon iana , pp .2t>4 »2S 1 , J 
■ XI — / Buiteghi, pp. SSÈ-^+L 
> XU " Goldoni t Molihv, pp. 24S-2&5. 
. XIII — /f Purbera Mtnefi^o, pp, ^^6-278, 
» XIV *— Gian Giatomo /fautifav, (FiV rfd 
Goldoni), pp. S79-294. 

165. Jean Doime, Le Théàtre lialffH C5?it-j 

temporaiue^ i'aris, Calmali Lévy, s. a, 

Fp 9-23» Carh GoltHoni, 

166. F. M. Bio^rafle di^ più illmk^ 
diogra/i ituUiinL Carh Goldoni, nel G. 

doni dì Firenze de! H^ 19 e $6 settembre l»5ii, 

È restato ìxicouiptolo: se na hanno èù\ù duo eapl^ 
(oli: l Cenni mi Teatri} avanti Goldoni ^ II ^tWilK;sso^ 
Studi primi tentativi dramataiich 

l) BlOGftAFU IN OPERE W TKlflZJà. 

167. Bugenio Musatti. Stoìi(i di «n AnnAtfl 

tii terra outa Venetta ed i Vernini, voK \\ 
Padova, lip. del Seminario, 1888. 

k pp. BQ-88 fa la biografia di Carlo Odldonl. Qui- 
eti biografia riporta il Musatti in [167^i']: O^ida ««». 
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i*iH. 0irolamo Bandolo» Im retduìa Mh 
I^pHhhHm fii Ventcùi ed l smi HìUmi dnf^mm" 
t'nnnL Stif/fii Siorki, Venezia, Pielro Narato- 
vich, 1*^59* 

P|i. 381-3S5t OiiidoHÌ Oarltt, Quest'Articoli) ead^s nel 
Libro /A/doiropcrit, ì! qatk t*ii3tjto|ii: Ctntìi bio^rajiti 
intomtt ad alcuni Vfnextnni che Jiariron^ì nrf tncomin* 
èiaroHO rt Jìùt'ire tU'ttu ne&ùììda metà dA «tì. XV Hi, 

169. Philippe Mounier. YeniMùU XVIIi 
^j'cie, Paris, Lilimìrii* Académlqye Perrin el 
C^ 1^07, di pp. ili. 

Fp. 216-553. ClLp IX| Zìi Csmfdié dt Qoìd&ni;àhU9 
In fi p^iLAgrnfi: t (Vita del Goldoni) r 9 (ti Tcaem tl^l 
lioMfiut); ^ (Ln \ùnétìn Agì fioldonj)- 4 (La Comme- 
dU ttoirArttì nella Comm^dm del Goldoni) s 6 (Gran 
tloldoai 

ìlù, Giambia [Bartolomeo], C^rh Gol- 
dóni^ in i>(ilUiifi iki kittrati ed uriisti ilhishi 
delie prminck rmfzmue Mlstcoh XYIU, voK I, 
Vorieifiìa, Alvisopoll, lasi, senza niinierazìoQe 
paginale: le biografìe sono dìaposle in ordìue 
aif^baUco* 

Con rìlrntto. Quosta blograH^ h riprodotta In [HO^"] 
JfemioM» ontirijv^hf da' Ih/unti *vritte ntì nngirtk *e* 
«^ «ce. per ourn dì (L 11 Giunta a in i^ Venezia^ tlp^ dol- 
rADOora, 1845, pp. 153-159. 

171. G, Battista Cantarmi. Lapidi sepol- 
erftU ere f ir fi ci nosfro semin a* morti, ecc.» Ve- 
nezia, lip. dell* Àncora, i844. 

A pp, 176-177 è ri porta tn j'fifàjrraftj sul Iftiato al 
lì. n^n'atrìo dol Tentro * La Feniee •: a dopo ae^iie 
maa brato nota luU'opera d«l G^ firmata; Iti sacoo- 

OTilTOaR. 

Hi. Panihem Venéiù odiakmi mmH iUustri. 
Mimiti incisi da Gicsrfpe Dau, .fy^/^ d'arie 
édlft Ventifi L H, Accadeniia di Belle Arti 
Bio^nifle seriik dalVAb. GliiSErFK \ krokese, 
SfJtin dell* AcfMdeinìfì d^i Qi^iriU ifi I^mmi, Vo- 
lume unico, Venezia, tip. 1% B. Merlo, imik 

Ogni faseiuob ha una nnnieraxiODD pA^inale a partu^ 
le i)uattrci pp. del faic, XXVHI sono occupala dalia 
biografia del G., agfiuntovì il ritratto disegnato a in> 
ciao dal Dala. 

M:u Gianantomo Mofiohim. DeUa LeO^ 

rattmi Vemu^mm dei .secnh XV/JI 0m a' mitri 
gkm/ti, lomo II, Vpne/Ja, Slamperia Palese, 1807. 

Fp. 13-2-134 



J) BIOGRAFIA IH GtOEPIiU E RIVISTE DIvnUiATlVE. 

ìli. Cari (iùMoni, m lilmirirks FamiUen- 
hmh :ttr Unlerìmltfm^ ttnd Bekftrtìm} It/tmli- 
€^er kì'eUe hemus^tgebenr mm imierreichtfL 
Lki^d di Trieste, V [i855], pp, Ì89-29L 

175. Carlù fìoldmimd Life in lialy n hun' 
dred andtweniy Yearasincef in St. Pmd*n Ma- 
f/adm dì Londra, IV [Irtfìy;, pp. iU-m. 

ne, W,l>.Howella* Cario Goldmi^ m Ailan- 
Oc Mmihiif di Boaloo, XL [1877], pp. 601-613. 

SfiTiJ£xo b!ograitco<riti£o 

177. An [(nUan Molière, in Tem^ile Bar di 
Londra, LVII [1N791, pp. **n-t35* 
SchiKEò biograJIco 

178* Gùidùnip in Ueber Latte undMeer^ LXIX 
[189f}, p. 495. 

k) BlOGHAFm A m m CAIATTKRE SCOtASTÌCO 
E FOPOURB. 

179, Paganettl Blario. Carh Golàùnt Mi- 
lano> tip, Wilniani, isso, di pp. 70. 

Dalt'^v^no, atrtnna milan&sfi per fi 18S0. 

IMO. Cario GoMmi (I707-Ì793). Milano, 
tip. Lodovico Felice Cof^liali, imi, di pp, H 
[apparlcnenle alle Leiinre per le famfgUe e per 
la ftrmM. Bifj^rn/ie di ìllmtH italkmi^ u.'^ H]. 

ì%{. Pietro Aggradi, (kriù Goldoni. Milano, 
F. Legros, [i*i%] di pp. fi ìn cartoncino [ap- 
partenerne alla collezione Glorie italiane, kac- 
Cf/lta di Binrimfij* d^mnniìd illmtri nelle Scknté, 
GasTre, Belle LeHere, Htinra, Smìtum^ Mh^ 
Éiea per tf^w dei /aneiull{\. 

\%t. Tulio Bassi, Carlù Goldoni. Biograjki 
anedùiiiru. Palermo, Salv." Biondo, s, a. di 
pp. 13 [appartenente a ^Sekcia » BihUoiechina 
per la (jiotetiià, nJ" 6], 

183. Ihigamo Oecohi, Carlo Goldmi e il 
mm Teatro, Firenze, R. liemporad» \mn, di 
pp. 73 [apparteneiKe a Colle ziominu bianca, 
econmìUca, iUmtraia^ edumtém e isiruiUm per 
la giotentù]. 

1 84. P. Sabatmi. t^rlo fioldoni. Cenni àio- 
gm/M cm nrordi aneddoUet della sm ditìim^a 
ih Roma e hrem sU^ia della repìMlim Veneta. 
Honia, Oresle Garroni, 1901, di pp. 4S, 
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IV, — OFEBE A SÉ 

PI CABATTEHE E D' IHTENDIMEKTO 

SCIEKTmCO. 

tSH. J^zino Pign ft torre, EiOi^io di Qtrh 
(ioidontf VoriPi^iH, Anlrmio ZnLUi, iHOt, di pp. %%. 

A PI». 4o-52 è r ìmtfiei di tutu k optrt déit'aev. Omrla 
Gold&uu ^ui^Bt'Klofio formi miche il VI rolumo del)# Jf*- 

di p|i. IO. 

*ft6. Iiuìgì Carpar. Sfìg0miìs Hki e le nptre 
di €arh (inldimi. In Iri* ¥i>furni» VenezìHi coi 

ypi di Girolamo Taì^o, \n%\ (ì priiiit dueX 
1815 (il tóriO); rispéUivQtncfttc di pp. i94; 

Ciascuu Toìunie ca^tìtiilsco ttnft pari» dot Ijivorù, ed 
hft mi sottotitolo h Pfl. 

lì I è Viin di Oitrìa GiiUnm ÙhhA fu 5 ììhfì ed II A 
«ilvt Bppenake fp^. 179-1891 ijuaUro letto ro del U, 
A GAbrì^lo Cor noi. 

li H è Notili* M» Ut Commfdùt HrtUana atanti Curia 
finidomif t SÌ dìrid« in 2 ^XVÌÌl 1* .V«tiKÌf efitiehn 
(fip. 7-3fì), od hn XVX cnpitotcìUì dare vletic; eapostA 
Is preeettbtloft d&Ua Cummedin, ttott seiiica una l/«- 
|^j^««uittd 411^ flto£o *f*/^* PiffÌNfi /..\wiiiHcrÌ'»Vi (i*»p. Vi j 
2. Natiti€ ttmricht ffip, S7-;£DH|, doto iti ^4 capitoletti 
il fi 1& storili del In cniiim6di& rc^:oUr<> étiìgli SfM:ttnfrali 
rffl M. B. («Ap. tll) Uno ftil« tfMU<»rWi> 'fti^ Mtf. XVHi 
f fAH^iitiOTif (eiip. XXIV), 

ti ni rolnmo iì ìntit^Uttt e«me il li: nm al titulu 
■0(1 cwrrìfipmido il coliteli uio eh» òdiviitit in uua /nfj-o> 

e 13 Af>pfniiìci* V Intrmiutlrmr (pp. 5-00) e4>tupreni1i> : 

ti*mvì*dir dttUWrUi /^i>Kir«rt teno tu Ir M*ì»''hm'f tfowH-Ae. 
J/^^ffi# pfiìiVe iMh C*ìmmeHit di €. Gtifthm ([tp, S7-166) 
ooifif'rOfide S PArti; Ia I, fi*ttrihunÌone ittllf C'*mm(rìtf 
di é, f^<ifdimi {non di4tìtit« Iti h feitori: rnmÌglÌArii ra* 
mÈmm^th&, popolAri« «rokbfr« cotiipnftte in Fruncin): 
Uk Hi CÌDfi/nivfì ti film óamtmtdi* di GoLìtmi con i^witU^ 
dt fìorti gtrnntWi jspedAlaioiite Ut VAar* di Moli«rtì 
A V Apan /ii*^ueHje del fì.^ a ftn ìl ^fentrur di Curn^illiì 
i il JtMJjfidrdb dtl G.)^ Ia III, (ffW»ci ifliÉ^m'i inivnui 
m O. GiÀd*mÌt titolo ebe non cor rlftpoàd» rtl eimteiiutOf 
pciitifaò vi mi tfAttA del iOfgottif d@i earAttflrj, dolb 
stilt, del cutliime dolio conìQ>edio ttel 0. h^ Ài^y^m- 

dt^i afh itittitU tulìét Cfnttin*dia iùiìinnei {pp. 1^7-^83) 
SODO 1%, coiitetietiti dascuiiA il sunto dì ima produjeJ«n6 
di AHI m Atti! A dei iiefu«titi autori: Li^rcuxo dot ICodfei. 
Borghlnl Dorid, Ariosto, MAehfnr^lIl. Aretino, noli?, 
Tasso, Cnro» Rai^itArriHiT RiizxniitA. T>ellft PortA. 

tiì7. Domenico Gavi. Iklk riia di Varh 
ftfììdonf f dfUf J^ff cmitmHlk. Le^tfmi fjmtfró. 
A^im^tùtì deih ,ikmi anhrf H ptmlkh fra 
tsso Goldoni, il MetdMkjsiù e tAI0rrÌ. Milano, 
AnioRio KarUifìato Stelln. 1Ht5. di pp. xv, tm. 

Si rfIflvA iIaINi l«tterft dì dc^ìcA aìV KdU^fÉ «ha 
%w»iù quAttio leiWal uau tono iiienlo aitine che eit* 



pltoll d«llA Inedita i Storia t Ch'cMKi tmièfttfim mi pta t mi, 
^lie di quell' iilitstre f^oniìco appunto trattAtio ■ fpp^ T- 
vi) ; e note Bpcdsli ci Avvertono volti per fottìi cba 
U Uzioiie I L' Ia XVI di qneirOpera ntAffioro: In ti. 
Ia XVII; Ia ili, Ia XVIU: Ia IV, Ia XXIf U Iuii>»i 
s*ìntitolAtio; L Cttrh fJohhui {pp^ l-7d). IL ÌHirwim* 
ttmtr itlìe Cnmmftiit di Carh (ìtddi$m (pp- 7ft-l20; Hf#- 
rede eerto obbiezioni ^he %\ì sì potsono fnie: frì<H9, 
eoDie collochi il fì. ifrn ifli ottimi scrittali di com- 
niedle, mentre Ka Bciìtto In prosA, e neinintno io 
G chiatto itili Ano, aleitn» poi in vcnezinno. In al- 
ti mo p Ari* dell» MtttAtì'r della eointnedlA i loggttto), 
IlL I^dU Citmmtditi di Cavht tìotd*>nÌ (pp. 121-172). 
IV, FiimfUU dd MttQHtmQ dtl Ooidmi « dfìCÀIffri 
tpp. 173-208). 

188, Ferdinando Maneghew, Bdia iHa 

t deìlr ftperr di Cario (ioldonL Memorie ishricht, 
UfùlogclkM e criUche. Milano, tip. Rivoltai I Hi 7, 
di pp* \M (fiejfuono 12 pp. non rmin, coiile- 
nenti i noioi dei HoUoscdUon), 

Kou J5 capitoli^ 1. Miitìorif ÌAtorlchr (pp* ll-lSt 

Rtofin dolln tìCq dol (joldoni)i II. Mrmorit Apafofj^thh* 
(pp, 4t3-t|7; cofiiro i fiudid del BAmitl, del Gocii, 
delI'Andriii dttlio Scbkgel, dui SI a mondi). Ili J/muoNV 
Oniióht* (pp, lJS-7 78; «HHino critico dal ro|H»rA comÌM. 
dol Gotdoai). t^onéntiunt (pp« 17^*186). 

ìn% [A. Sagpedo], ÌM Pkfrn Mdmktsiù # 
di Carlo UaìdimL CmHmrntfniì due. Veneii», 
lip* di Paolo Lunipato, 1h:u. Per le nome Sbd- 
tìèvonuo-Dì Por/Ja, dì pp. 5£. 

pp* 3&-5S Ci%v\i» (ìtìttioni. Unn Motn aIIa f» ft8 (non 
muiu] ATveite clic qiiosto ni>n u ne non * im snf^lodl 
opcTn piii lunga ed ìniportuote^ c'wii, la rito dì tutti* 
8000 rooltls^imt ffli illnUn ItallAnl c)m fiori ftiuo 
fuori d'ItnllA n«11o fr,orso iceolo >* 

I m. Edward Cappixig* A^erimd ftoìdnjiL 
Thmr lives and Adi^uinres. Loridoiu Addey 
and ("o., IleiirielUi Slrerl, (^ovenHiiirdeii, t**-->7* 

Tutto il voi h dlpp. SDà: Ta pnrte sul \* comineiA 
a p. ìhl^ ^ T* fino ili* lliiL' dtìl foIuiìi« tù\ titolo : Omwht 
tìuldimi. Ecco no l' ludico /M/rocfweforjf; I. Bojfkwtd : 
II, Fttrhf Uff; in, tttMnf^Ud iMo ìifé; IV .4 >n4 
lrttff€d4t; \\ Wi%r Timrni Vi ItuiÙm C^midif ; TjT. ^tm 
/^rfuii»ì Vili Hfturn lo tht» Stufff : IX. ìànimtiti& t^t»' 
tiuur$i X* J/t^r thf HviUh; XK IhptirturÉ /fo« VeiM^c,* 
XII jlrriW; IH AVawce; Xìlì. Intt Inlnfurt; %IV^ Tkf 
ììatian Sta^e; — O&ncludimj Jt^marki. 

19) , [Carlo BorgMj. Memmie svlia rdia tU 
CoJ'h Uuldùui, Modena, tip. CapptMlif ì^% di 
! pp. 144). 

I Cap* I. — 6*'f<'ÌiiitìMir dil T^utro ludi^^^ frimn 4*Hn 

. riforma, pp* ÌI-Ì4. A pp. 14*16 é mi' Apficitdicg a1 Ca- 
I pttolOf U i|tiAlc vorte sui preelArl iiif#fni dol^ StftUo 

di ModoiiA iial R^^uor# drAinmaitico. 

CaP. Ih — L*tiÌuùaMifme, pp, 1T'!13: noliici* ini»* 

ic^sAnii 6 di priinA nmuo eopra ^11 Aac^ndoiitì de] 
I Goldoni in Modonn 



I 



I 



€t^ IH. -* SimUni» oU* UùwénHà di M«4ti*«. 

Gt^ lY. ^ Im fanno é*Hm^itì np. 4$-56, 
Cftj», Y^ — li miiirim»niv t't H evuntoltito^ pp. 56-ft8^ 
Gftp^ YL -- Ìm duarm t U Tru^^t pp, 63-14. 
Gtp. YIL — il* ^b/ornta ^«nlrciir, pp, 75-91. 
G*p. VIIL — £?c}tilriituiJi£»Nc lieiiti Mif&rmm T«mlrah, 
Pi», 92' 99, 

Uttp. JX. — L'ht/timilà, pp. I(I<0-11L 

C«JK X*— t<i rftM*ùrrt 411 ^Vancirti pf, US- 137* 

C«p. XL — CtittciiiutJUft^ pp. i38-ue. 
Dopo p» 146 è atiutistn uu Xf^cro f/eii«fi^*«74» s/edci 
/mmigkii Gttktmk* éi Modtsitti. 

ìiài. F. G. Holmenti. f;^/ £c/ fiùidam. Shidiù 
eriUty hkìgmjico. Milano, Natale Utìtteiuiali, i 871Sy 
dì pp. 7H, 

ìm, P. a. Molmeoti. C«rM OùMml ^Awito, 

di pjL U0. 

A pp^ t^-139 sono h n(ti% (;otit«Tieiitì ("Atto di 

lutMo m&ttifeìito de[ It, conti o il Mfidcbfte o il Beiti^ 
uoUi; rait4> i3i iii<»rte, le ìacrizloui Giulia <^&sa di Parigi 
^< spilo ti II usto iivl Tonilo della Fonico, il inanit^KtQ 
cbfl fece noi maria 1^75 il ComiUto p«r il monitmaato 
al itoldoni in V«d(]zÌa. 

1*^4. £niÉsto Masi, la nia a k optre di 
Carh GoUlfMÌf in Lettere di Corit} Gnhhni, per 
etire iMìn stosMO. Bologna. 1«S0, pp. i-IOK 

193. Fer<liiiazido Galanti. Oirlo Goldoni e 
VfHeHa nel sec. X Vili, Padova, fralelli Saluiin, 
1881, di p. 59K 

È dìviio in 12 CApItolit ehfl Bon b&ano tilolo a aè. 
N«V t (pp^ 5-S4) Hi narrn la vitn dal & Ano &I 1739: 
ii«L il (pp. ^-58) si pmla dello prime prtidu^ioiii 
drammntìih^f del matHinonio, del Gontr«tto con Me- 
M>a.<; Rno al 1747; net IH (pp. 59- 1^7) si trattogfiiL 
111 »t<»m dei diversi gouQil toiitral] in Itnlìa, rfippte- 
ietiiaj^ione sacm, cORimedia^ dramma pastor&lo, melo* 
drmniTJa, Unfedia: nel IV (pp. Igll-lflS) li parU spedaì- 
iiientf; d^fli spettacoli popoliirif commedia in rernacolo 
ft commedia dei riirte, e dolle MiiBoJiere; nel V (pp, I8t- 
S19) sì ri prandi a parlar del fìoldonì camttertiHiido 
Ift mih rilutmAt fiiìo iin*odiiiono delle eoouaedle per 
operA dei Bettinolli [1750]: nel Yl (pp. Sìil-SS&K al- 
ternando la nArrAzioDe della vìitk del G. alL^OBanio 
delle «ne commedie, bI va dal soggiorno toHnoAc do! 
G- ftno al ano rrt(»rno da Roma ^ n^ì VII (pp, £53-296) 
fti Ta U blografla del Goz^i e la «iiiria della aua j-i sa- 
lita tùl (joldoni Ano alla dÌEì^grazia dal Gratarol ; nel» 
r Vili (pp. 297-334) si prendono in esame le Ftabe 
del GoiKÌ 1 noi IX (pp. 38ri-379) ii descrivono i direr> 
ttmenii dei nobili Tetiedani e quelli dol popolo; nel X 
(pp. 381-4^3) si du nn'ldea d«lla Yenazia intollot^ 
tuale; nolF XI (pp, 425-468) riprendendo a parlar del 
G , ti oarra it suo soggiornai FkHii ; nel Xtl (pp. 469- 



&181 al pvta delle MtmofU, d«1 rìlnm, iklio £di<#r^ 
delle oriUebe del Bar etti, digli ultimi giorni del G, 
A pp, 519*f»S6 soBO le noto. 

1UIÌ. Cliarlee Babany. Cario GqM&ìiu le 
Tkmè'é et la Pie m liaUs m JF///' sOcle^ 

Berf?er-i.evraii!l et CJ^ Pans-Namy, I8M, di 
pp. IX-4ìt. 

Gap* i — Vhùtnmr, £a ran H U mi/im (pp, t-SÌ)' 
Oap. II. — h* TkMttt it^Ì€Hàtft9$ Gvidami (pp. 33- 

se). 

Gvp. HI. — £a Hiform^ Uuhaira {pp, 57-S7). 
Cip. IV.- Im m/urme Mirali ipp. 89-113). 
Qip» Vt — Cim**tm*nt iì** U4mvf'^ Dfctmintiff^n d^ 

0mi4k* d< «««art; | 3, Oi^pitldit r^ij^y^iira ,- § 4^ Tra- 

Cip. VI. — I<« ptrtosmi^ ff« Safrf«wi (pf). 173* 
8S&t § 1- £iM AanufiH [l,§§ gant dt loi; /#«« méd^eiiml 
Lev umourenj'i h^t ^mraikit** ; /^ct ricrDitJi; Irc* éirtf»ij«r«J; 
§2. Ltt/emmi* [Lr» im^énu^éi /.«• eo^i^ftliu ; i^et/mmme* 
Jm ih^àife; Leu Èùubreifr»]'. % Sì. Ltt piJjIi). 

Cip. Yll. — tìdé&tii a Parie (pp. 32d-25à), 

Cap, Vili, — O^aMotil et ìe Tkéatrc FrtmrnUt (pp fiòT- 
288). 

CrjnùlitÉttm (pp. ^So*^KK)), 

^fiHFj-éB (pp. 301-319 Àppendtco di doeu menti, fri 
eni quattro lettere inedito del Galdoni). 

lAHft ekroHttiiì^iqtn! dea ttcuvrr» dramettìtfueM de Curhx 
Gaìdoni (pp. 321-4071, 

Sànreea hiUiofjraphtqve* (pp. 409- 4 S3). 

Tttble aRfd^Uquf d<é Maiihf* (pp. 4fi5-^21IJ. 

lf|7. Tovini Manetta. Siudio su Cario Gol* 
fiùni e il HUfj Ttairo. Firenze, tip. dì G. fiarbèm, 
\m\ì, di pp. «3. 

Lo dice r A. nelle Pef/atione : < Non ai Irò fera 
nulli di nuaro nel mEo lai oro >* 

(9H. Giulio Caprio. Carlo GoMoni. Ijj ma 
viià. lAsì(e opere. Milatio^ fratelli Treves, Iy07, 
dì pp. Iilll-316, 

A pp. t* 1^1 li è una Pre/atlunt di {jittnn If Assutti, 
Cip. l. hf% mt<% cmufrtitd ne/ "ti^O t it teatro c4fmico 
itat mno primn d4Ì Goldoni (pp. 1-62, 1. // atcofo dft 
€otdóni ; 2. Setflifim/'nto deUa cummedìa itali orni firimn 
del Goldoni; 8. /^ viUt dtl p*tìcoat€HÌeo e detta jifatea)t 
Cap- U, ìi novitkito dtlfa mtn t dtìVfirte (pp. 6H-108, 
l, il novitìntP delta vita; 2. Il Ho^tiotti delVorte]; Koti A. 
Le Die^ntBÌe di PoUieineliaM Cip. III. Gli unni delta 
lotta (pp. 100-176); Gap. IV. t^rfo &atdom n P.tritji 
(pp. L 77-240); Cap.V. L'Arte dd ùomme(ii^r.t/tì (pp.241- 
308); Kota A. / Melodrammi ffiof^&»Ì « te Jliemùrie (pp.309» 
310); Nota B. Unm eommedia popolaretca mi tìm{pp,ZÌ(^ 
313) Qaoita libro ha dato origine agli art. di [198*')*] 
ViLtKTivo SoLUAKii Per thrfo Ooldoui, in It Corri rn 
ìftdiamt di Firenze dol 25 febbraio 1907, e di [198^»] 
VrTTUKio Gettfo, Ooidom, in II luvoro di Genove del 
5 apHle 190T. 
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199. Giuseppe Ortolani. DeUa Vita e del- 
VArte di Cario Goldoni, Venezia, Islilulo Ve- 
neto di Arti Grafiche, 1907, di pp. 175. 

Son 20 capitoli: I. Primi anni di Goldoni (pp. 9-18). 

II. Il cuore degli itaXiani. — Oddoni a Modena e a 
Fdtre (pp. 14-17). 

III. La e riforma > del Teatro e epeeialmente deUa 
Oommedia in Italia neUa prima metà del Settecento 
(pp. 18-81). 

IT. Primi paeei del Goldoni ani teatro: a Milano e 
a Vene»ia (pp. 22-28). 

Y. AUri vani tentativi prima di Goldoni. < Momolo 
Corteean » • e {a Donna di Garbo > (pp. 29-84). 

VI. Goldoni in Toeeana, Ultimi e/orti dei letterati. 
Ritomo di Goldoni a Veneaia, commediografo di Giro- 
lamo Medehaek per il teatro di 8. Angelo (pp. 85-89). 

VII. VeneMÌa nel periodo goldoniano (pp. 40-45). 

VIII. < La Vedova ecaltra ». * La Putta onorata » 
e € la Buona moglie ». * Il Cavaliere e la Dama > ; e 
la eatira del eoetume. e La Suocera e la nuora > o e {a 
Famiglia deW Antiquario » (pp. 46-52). 

IX. Rivalità dell'ab, Pietro Chiari (pp. 58-59). 

X. Le tedici commedie, e II Teatro comico >. La 
< Marianna > del Chiari e la * Pamela > di Goldoni. 



n trionfo del commediografo venetiano (pp. 60-65)- 

XI. Il e Molière », € La Locandiera > pp. 66-69). 

XII. L'anno eowtico 1758^4. Commedie orientali. 
Polemiche (pp. 70-76). 

XIII. Ancora la lotta Gddoni'Chiari (pp. 77-84). 

XIV. Altre Commedie, Villeggiature (pp. 85-91). 

XV. Una dama veneniana : Compia Barbaro Oritti 
(pp. 92-100). 

XVI. Un nemico dd Goldoni e del Chiari: U «cm. Garlo 
GotMi (pp. 101-105). 

XVII. < / Ruettghi » e • le Baruffe OhiouotU » 
(pp. 106-118). 

XVIII. UUimi anni di Goldoni a VeneMÌa (pp. 114-121). 

XIX. Goldoni in Francia. Sua morte (pp. 122-126). 

XX. Oonclueione. Carlo Goldoni: U Settecento (pa- 
Arine 127-180). 

Seguono indi le Note (pp. 181-188); UTCAwerteMa 
(pp. 185-186); la Cronologia goldoniana (pp. 187-148): 
e infine in Appendice: il Prologo eq>ologetico alla Com- 
media < La vedova ecaltra > ; certi Tcnl in Tentacolo 
sopra le commedie del G. e del Chiari; e nn brano 
della CowunedianU infortuna del Chiari, ripnardante 
la compagnia Medebach (pp. 144-175). Q,\M%t* Appendice 
e le nomerose riproduzioni costitniscono la parte im- 
portante del laToro. 
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I. — CBONOIxOGIA 
DELLA VITA BEL GOLDOIO, 

ìùii. Ermanno von Loehner, f^aìio Gol- 
ùìd t k SHf Mtmork-Frammrftth tn ArcMtio 
Ffrff^, XXIU [imil pp. 4^-65, XXIV [inèi], 

L*Artìciolo non co rris ponile troppo a\ ti tu Io. È la 
discdiitoDd, baiRtn su docitiDeatL, di quàsJ taita 1& 
crduol^fia goldonbnA, ^Tuatì Ia p&rtÉQZ& p«r Ff^rigi, 
ehe poi, udla IJ p^rta del lavoru (pp. 2S-S7), irìoue 
H&siUDta in lo p^riùdl: «r però da osfierrard che Pultimo 
periodo abbraccia tutto il sogg;iorQo frant^esfl, certo 
jMrrcbè VA. non t)« potuto approfondire rispetto »d ^Èm 
H sue rìcoreho oome per ì pracedoDtin ijuanto^ dunque 
ni titolo, o'è solo da dire chQ dì tnnto in tanlo VA. fa 
notare ^lì abagl) di croD4>logia cb^ &g]\ viene mcoit* 



n. -- LA FAMIGLIA, LA PATRIA 
LA GASA NATITA DEL OOLDOKI. 

a) GU AI4TENATK 

tH* AB€i*o genmÌG^ico déUa /atHi^iiff Gol- 
éùtd di Moderni , tavola in [C. tìoRfini], Memùtie 
sìdhi et Ut di Umio Oolémi, Motle^a, ìnm, an- 
nessa alla p. \ÌH, 

*rjì, A. a. Spinelli. / Oomm cUkdini 
ìrmeti e Af^fdemsi. AUi^ro dn ricerche di Carh 
Bartjhit Rrmtxmm toh Loehner ed A. Q. Spi' 
ufiii io II Pamtro di Modetia del 'à febbr* 18^3. 

103. A. 0, Spinelli, fji mm difl (iolà&fd 

in Modem f in ìi Panaro di Modena de! i 5 ori- 
nalo ima, 

iOi. A. G. Spinelli. lhr*eru in Modem la 
ma del Goldomì hi Pmrintia di Modena del 
4-^1 pugfiu \m\. 



f 03. A. G. Spinelli, Il nonmdeì CQìémi(Knte 
mrrtnU calumo da IC Ardi irto di Sinù* Mode- 
n^e\ \n II IHirrnm dì HkftJden» del 5 mur^n 1H9:t, 
p in Soemrrkmo i pf}rrii humMnì ritakiù'd: 
Sircima ìmn. Aimo XIX, Vetiezia, 1901, pa- 
gine Jl-f 4. 

Carlo Alo4»atHifo di Fr^neeseo Mark QotdonL 

iOO. A. G. Spinelli. // Cornelio Aìlterio 
OoidtìHi, in // Pamìro di Modena del i4 mag- 
gio ìS9:ì. 

^in. Alfonso Lazzari, // padìr def GnMoni 
in RiPLita d'U^ilm, X \mn\, pp. *:ì7-*71. 

^) LA MO0LIE (MJCOLBTTA OOPTlTfO). 

208. Attilio OenteUi. Nicrokita, \n Pìm- 
golo d«lH Ikjoieoim dvì liti dicembre Imhx 

tm, Attilio CSentelli, Marùi Nimktta (rf- 
Uggméfi k ^ Meììwrie » ^oldfmÌane\ in ÌUmtm- 
ttomldiUfina del fi giugno 1890, pp. 4ll-4;fi). 

110, Baverio Kambo. La piccah fmik, 
Nicùkiia ikmin[È\tyGt^Mùì4, in il Tirso dì 
Homa del 34 febhraio 1907; 

lil, Egisto Bogs^ro, Ricordi di GnMnni 
a Bmùm: la Si^nom C'oin»^, in Pel II een- 
kmrh deìk mscita di (\ Goidoni^Mììmo, !1I07* 
pp, 85'H7, 

tìi, 0< Besbftta, la mogUe di Goldoni, ki 
iìmeeti^ ed Pùpak d$UÈ ÈommÈÉm del f rnoi^ 
^o imi. 

Ì13. Boea En«ra. McokOa fioMmii, in 
// fiiorìtiiiùto éeliii Domenica di Hrenzf* d*^l 
IO mnrm \wi. 
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fi 4. Cesare Levi, Nimktta t Armunda, 
Noue Pardi*Sii()ìno, 8 aprile IHin. Firenze, 
tip. GaJilemna, 1907, dì pp. 14. 

k iid couttùutù fra Kle«lettAf inolile del tloMonl 
e AfuimtdA Bi^jirt, maglie del Molière. 

C) GLI A6NATL 

fin. AJess andrò Giuseppe Spinelli. Vi 

som dUcendeuii od agnnti del Goldoni in Mo- 
dem./, in Tre mte f/oMoniane della stes^kì pub- 
blicale net Niiuiero rnico Pm Vaglkt, Mo- 
dena, itJOK 

<!f) U PATRli E LA CASA DATIVA. 

tH. Philippe Monnìer. VmUe au IVIII* 
Sl^ck, Piiris, Librai rie Acadèrnique Perrin et fi, 
1907, di pp. 4ii, 

hihnt d^ Imparilo ZA «pv^ìnH^Piim», K^uo i titoli dai 
evpItoU: i. /filré^f(e(l<Mi ; li- Ln pie %ir*,- 111, X^t 

VAmi>ur tt h Cahier ttrt^ttnl; V, Li* Otsn* d'K»pritj 
Oamparit (ì^tt*} VL La Pnàtion mtutieaU; VH. I*€m pt~ 
Ut* MaUrf§ VMìtùti*; VIJI, X^ fA/4|re Ff^tlisit «I ^ 
Com^dit iiiilUnne; IX. /#« Comédh ti* Ooìdoni; X* Car^o 
Ootxi <rf iri ^ /"«a^ttf 'l Xl^ Lb» Afì^Uturitr* ni Ì*a»anQ€ti: 
XIL Le4 Simrffaùi*; Xilt^ /^e Ptvjdt; XIV, ttm Jin d« 
Venitr. 

117. Pompeo Gherardo Molmenti. Z^ 

<?/^àì del (jùldùid, in L*MmpmiHm di iteriamo, 
XXV [1907], pp. k:ì-UO, 

ImportAstb^tmo «rticiaLo. ìJpedLltfi0utù p^r In ripru- 
duzioDi di credute, delJii V^n^xin d«L secolo XV IH, co- 
irtumi e ritratti del <l.^ frÀ ctii tmci ìiiedito. 

21 H. 0. Luigi Oerohiari. a/r/<? 6^M^;ì/ e 
la Vemm dei .imi (empi, in II Sea^io XX dj 
Milano, VI [1907], pp. 179-198, 

Spedai m^nt^j import&iitu por la splendide ri |i roda- 
KÌouì di quiidri d«l Lou^^hi e dfìi dueTìùpola (Df^tu^uico 
ti G. BAttt3t*K <1)^ dftnno un* iden clitAfA deirAaibì«Dt« 
dor« torM e ti forma Tarte del GoMont. 

il 9. Giuseppe Ortolani. Venezia nd pe- 
rifdtì Gnìd^nuim, in Soccorriiiim ip^mH èam- 
hini rachitici. Strenna 1907, Anno XL\, Ve- 
nezia, 1907, pp* i3-i9, 

i20. P. Venezia e il Goldoni ntlsec. IVÌII 
(duJiVinglese di W. Rusn^og Tqatbk), in Uthire 
VmmU di VUloria Vetieta del i'' murzo 1907. 

12 1. Pompeo Molmenti. l mite ti e le ce- 
f^mmié a Venezia ai tempo del Goldmi^ in 
Bof^arrémm i poteri ìmnMHi rachitici. Stren- 
na 1907, Anno XIX, Venerili» 1907, pp, tih-tì. 



iti. Pompeo Molmentì. V lUtfmiMtzénmf 

di Vtmzìft ai (empi di froldoni, in Pel II ce/t- 
temrio deìki msclia di C\ QqMom, Milano, f *+07, 

pp. 37-38. 

iìlì. P. C. Ln mm di Goldoni, tn Leiimre 
M famiglia dì Trieste, III [1859], pp. UO*Ut. 

Con Incisione rApprtìaientiiute In casa, 8i p&rla, p^f**, 
anche ^ella fasta del S6 dicc>jnbre 1@3@| quando ti Inau^ 
iB^urù j] ituHto del Uddoni iilìa Fenice. 

2S4. Francesco Saccardo, Di etìja di fird- 
dimi a YenÉzia^ in Pm FffunUu di Bergli rnuclrl 
18 mar7.o 1901. 

fàS, Qt. Emilio Ducati. La ram ore mtequ^ 
Gùldofd, in Prl li emtemiriù delh nascila di 
C. f^oM/mi, MìIhmo, 1907, p. 19. 

i£6, Raffkello Barbiera. La eam del Oùk 
dofdm Venezia, r a Parigi, in Pel II eenìenurh 
delia Ttaéciia di C. UoMotU^ Milano, 1907* 
pp, 70-71. 

Ijk caaa dei la na^citn ftl rio Stia Tom^ e ]& cawi 
della morto a Ruo Saint Sauveur. 

ttl. La maimti de (kddoni a Venise^ iti 
L'Italie et la Frame di l^arigì» l\ [<9ii7], p, 79* 

È la riproduzione di un quadro di Lcfo^t^^ranl, 
rapprosentAnte dAlIa ptirte del cnuftle, I» dett4 caiit 
nprodciziene ^eg^iiitn da poche parole di dfdMeillaÉ 
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ni. — LA VITA DEL GOLDOKI. 

à) IL PKBIOUO DBLLIi A%'VB?rrrft8 
(DALLA [«tASClTA 

ALI/ mPK(ìi\0 COLL'lMBa: 1707-1734). 

ià8. Ceftare Levi. Im ' di CftrUT 

Goidoni, ì n FlorenUo Nova m i , V [1 9Cn 1, 

pp. 46-52; <0tM04. 

Ce n*è anche un elegnntc ea tratto f^3$^^*j ecitlo 
steaso titolo. Fi re me, tip. Gal! Mena, di pp, SS. 

f 39. Emma Boghen-Conìgliani. Guidimi 

mg fi zzo, in Ritorna lino della D&ìMnica éì Fi* 
renze, del 17 febbrai o 1901, pp. S-S, 

Arttcoletto iufjiiiitìld iritnmo al periodo della vila 
del 11. che va daHa comtnedìola scritta a d uml HtUt 
ilI rltorne in Chioffta auLla barca diaì edBDicl. 

f :iO. Antonio Valeri rCarletta). rm i 
di rarUi (Udd/mi, in La Hauegnn ìnkrm^io- 
nule di Roma, VUi [imi], pp. 195-103. 

Il b. entrò noi Co 11 or ^<i della CoìOpagnia di OmII 
A Perugia nei DiA^i a ITia %ìi dice ebe aireeantQ in 
ugoate fu promosso pel primo Orlitene, rienlta dai ilo* 
eninenli cIib fu dei tre hoceiatì doli a bua ciajiao o ri* 
peU Tanno. I la ?«ruErla parti prima d*li*afMl» USO. 



yoKOGRins su poi^ti e soGasm singoli. 



laL Antonio Zoncada. Cario foMoni a | 
Pavia. Oceanie stm^co. Edizione a htnffickì dei I 
^Hiliti panili per la gwn'a e delie JumigUe loro, \ 
Pavìa^ tipjQ ditta Evedì Bizzonì di Luigi Royer- 
frollarti, 9. a. [ma !Htì6 , pp. Vili, in. 

in XVHJ cApìtoli* iiiti^rfissAnto p«rehà condotto au 
do^uinfldtl. Si uolì che ti pp, &4-9T «ODO riportfttj i^- 
cunì Tersi à&l CvÌo*m9. 

i3t. Guido Vitali. Cork iìoldm al Col- 
legio GhisUeri, m Ars H labor di Milano, A- 
LXU [19 1], voi. I, pp, \nAi'. 

KoD fa cb9 nporture, o pestìi meri te vìrf olii nd ole, le 
pAirine delle Mimiorie del G, reiiktjve aì sojgìtìoniù nel 
Collegio Ghisli^ri, 

833. P.raneeacol PlÌ^'Co"'. GùMfmi a Pia-- 
emua, in BoiklUmsiormpiacenUm, 1Ìl19<?7], 
pp. 44-47. 

Accénni iti a fiiit^ al con»tflier BarHli (17231; al 
pastaggio darantt nW^ città in oecasionc della eipul- 
sJaue dal GhUHerl (17Sa), e del vlriggio per fa- 

234» Vmoanso Jappl. U Goldoni a Udine ^ 
in P^0m Friulane, li Lt8S9|, pp, 17-21. 

ìt Primo toffyiomo di Guidone in Udimt (1726) - 
PuhiJitiìtione de tuoi primi tìtriti* - UecinoruB del 'aaiUe 
/Vanetiweo di Afeano (17^-1727). — Ih Sf^futdo tog- 
ffi^rutf. - Morte dtW attrice Fenftmonti (I73Ì5). - L^tttfa 
dèi Goìd&m a! conte DaHiéh Ffaritì {1761}. 

135. Bindo Chiwlo. Il FHuU fieUe Me»iorit 
di C* foidome la prima pìéhUc^ziùìie del 6b??i- 
midiografo, in Fm Patria del FriffU di Tdine, 
febbraio 1907, 

Comi» sopra. Di questa ariicob c'à un elegante 
eairatto di p. 45. io stésso aatore ba fatto ona specie 
di Appendioe al 4Uo articolo nello stcs^ fio male £a 
Pttfns d^ì Friuli del 6 aprila 1907 col titolo [236^^-1 
Xotenìta i^ofdtmiana^ 

136. O. Marcotti. Sulle orme di Carlo (Gal- 
eoni, in Ilhtsirazione Ilaliam doli' li giu- 
gno Um, pp. 387 390. 

Sai logfi^rno del Q. nel 17SS a ^npaeco. 

137. a. P. Goldoni a Trieste, in fi Piccolo 
dì Triesie del 15 febbraio i907. 

Pas^a^io per Trie^tà mì 1726. Fortuna del G. a 
Trioste 

i3B. A. G. 8pm6ÌIi, Goldoni a Modem, in 
Il Panaro di Modena del .=> febbrìMo 1S93. 

239. Paolo Gaz2a. Carlo Goldoni a Modena. 
Modena, I). ForgUieri Pellequi e C, 1901, di 
pp. 56, 

Dopo molta generalità, parìa dei diverfit soggiorni 
■lodleiital dal G.i vedi io modo «peuiale pel soggiorno 
axuTeni tarlo del 1727, pp. S4 e aefg. e p« SO 



S40* G. M. Urbani deGheLtof. Ùjurh Goh 
doni a OMoggia, in l* Ateneo Vemtùj S. VII, 

11 [Ì%%V, pp. 313 331. 

Il 6. eletto nel 1723 airuffleio di afgianto alU 
caUGtsllorm del podestà di Chi oggi m. trAscritrendo ì prò* 
etissl no fi^^tava gK aneildoti più eirAtteristkì: ed m 
esst 800 forse da ravvitare alenai del tratti d> Ile B^i* 
rufft ckiozMuHf. Del retto i chioggiotti vidtfro nella com» 
media una satira alla loro città^ e da Cli loggia per* 
veiinero al G, si proposito, satire e lettere anonime. 
Tanto che» per far cessare la ct»sa, il G. dova scriverne 
il 16 giugno 1761 al podestà di Chìoggia 1p. 3SS)< 

iil. Emilio Biondi. Bahlm Ooìdoni^ in II 
itinnommenlo di Ravenna del 16 febbraio 1907. 

£ riportnha la iscriv^mne a (itoliu Guidoni nella 
cibiti sa di S* Uirolatiio e In sua fede dì morte; sono 
atodiiitj di volo I soggiorni iq Eimìiil del G, D&cODt«ntl 
aoovi lon dati in modo s|j«cjiolé per qu^l che riguarda 
il soggiorno in Eia gn un'avallo (17311, e si accenna al 
ricnjdi else vi restano del 0. (IncNione del Pittori, 
un officio delta settimana santa In francese cbe la tra- 
dizione di^ d^l G., la casa del Q. in Bagnac avallo]. 

142. A. G, Spinelli. Goldoni a Mttam. in 
Pmgoio della Dotaenim di .\lilaao, 16 dicem- 
bre 1883. 

Sul diversi soggiorni in Milano (1723, 1725» ]733| 
17ol, 1754): ma apecialmente su quello del 1783. 

S43, Jolanda. Qirh Goldoni a Milam, in 
Pel II centenario dalla nascita di C Golémi, 
Uilano, 1907, pp. 78 80. 

Non tratta s# non di ^nel aogglomo mjtanee« d«1 
G. nel quale costui brudù ÌWmaluhunta, 

}44. Ferdinando Menegheród, Goldoni a 
Cnma^ Eacemto serico, in Cosmorama PUto- 
tìcOm giormile storico, ariistico, letiermio, tea- 
trale, saUrim di Milano del 28 gennaio 1856. 

K una rapprcfentajììone vivace (non sì prenda rae- 
€&nto nel senso di rp»irtii*D) del brev« soggiorno del Ci. 
a Crema nel 1733. 

245. Carb Goldoni {25 Febnmr 1707 -Hx 
6 Jannej' Ì793), in Ikis Yaierland di Vienna 
del 24 febbrfiio 1907. 

E qni riportato, nella traduzione tedcsea. quel lirsno 
delle Mtmori* del G. nel quale fe narrati! Tavventura 
toi^cata a Iti i ed airabste Oaroffioi. dopo la hattagtla 
di Parma {2Q giugno 1784 ) di e^ere svaligiati da di- 
sertori, 

b) IL PERIODO DELLA PREPARA ZÌO NE 

{dall' mPHGKO CDLL'lMEa 

AL CONTRATTO COL 3I1EDEBAG: 1734-1741)* 

H'k liiùgi Tommaso Belgrano. M Ma- 
Mmmio iù\ Cario Goldoni], in Imbre^twre 



HaHo&AAFis su 



itt^locHìjntr sjKGou. 



di Qiommù JScriki delb stlessu, Genov», tip, 
del H, Istituto Sordo-MiUÌ, imi, pp. i5*3i. 

If&U ed &lto di iitAtHiiLotiìo, Statù dt famiirU» ed 
Abltadoiio di}J suocero^ 

tèi. La prima mite di matrimoniò di 0. Gùìr 
é>nij in La Muscktra dì Nupotì del ^4 feb- 
braio i90". 

S{}Ci purd mùnto i> ifìuipltcemetite riportate te lince 
d^ll» ifffnoru Bolle quftM il G. parta dalift febbre e del 
vaiolo elle lo colpi la priora oQtte ttel suo mitrlmotiio. 

tk%, M, DomiMiò il OoUotiiin Venezia, in 
lUm^aziom Vemia $ Àdriatim del i> feb- 
braio 1907. 

ÀbitajeiùQo tìel IIM (Santa Maria Materdeiiiini)f 
ilei 1737-1740 (Saìi^mda San Lio, callo Gru^aoni), 
ilei 1741 (Calle della Testa}, di epocii nen preiìisala 
(CalU delk' BuìlottoK Cun illtJstrAJCÌoni. 

149. IiUigì Tommaso Belgrado. Il Gm- 

mtah di I tWh (toìdoni], in lììif/retiature di 
(tiomnni Scriba dulio stessu, Genova^ tip, del 
H. làliluto Sordo-Muti, imi, pp, 33-96, 

(12 dicembre n40-prìini mmi dol 1744). § L Eie* 
^ìopu d^t U. curi^ portineutL a quel raffici o. § 2, Oar* 
tefgb fùldoi^ifliiii calta Hepubblica, § 8. I due affari 
più BplDósj tratUti dal \\^ g 4. KmoìumetitL e durata 
del Consolato. Da pp. 57-96 aoiìo le L^Hi.V€ e Boch- 
menti, scrìtte quelle tlat G. o al G. come colutole, ri- 
guardanti qtiesti ^li oSari trattati darantti LI consolato. 
Su questo libro è un articolo di G, B. P. fSt&bijj ^„ffo 
Gironi a (7enoc«i4 in {7ttci«etii ÌHi/rfvaia dì Torino del 
21 gennaio 1^82. 

:i5U . Xaotto. Cìi7*ÌS(? Goldoni causaie^ in L'Adrkt- 

iim di Venezia del 11 febbraio 1907. 

iiì\, I/JJfUcÌBlB GhiudiMarìo. £/^m frì^fa- 
hre d'altri tempi, in l'Ideale dì Genova» del 
14 febbraio 1907. 

Narra la truffa del aedieeoto c^pltaiio Haguae^ al 
«,(1743). 

152. Jajrro [Giulio Piooiiii], Oarh Gui- 
doni in Toscana^ in La Nazione di Firenze del 
li gennaio 11*07, 

C411 queito aommarioi €mh GtMt>m it J^ìrvaia^ — 
Smk tiacraioitó d^Un Città — f «noi amie* Jìorentini —^ 
Va a Siena a Pimu a liivanvo *— /'a Vauvocato a Piva 
— A Liv&i^iì tonotict il tiiartehti*e G inori; gU d^diea la 
* pAm€Ìa ^ — Bedion h * Donm /nrioitf ' qjf afiolt £%ito- 
ciQm Jlttreniino —^ I cmnici Jiaremitii recitano h tu* eom* 
mtdi*' al Ottaomaro — VtdiMiimi dtlte tue commedie fatta 
d JVrtiiM — SeripM fai ami eommtdia di Mo^ffttto jiti* 



353, Cesare Gimstì, Il Goldoni a Firenze 
fu Archivio Vemio, I [lill], pp* 376-3S0; e in 



Opere dello atesso, lo, V {lettfiratum. Storia^ 
(MUca, Parie 1), Pralo, t89**, pp. (jtJJ-605» iìom* 
però Don sun riprodotti i documeoU pubblicali 
n^WAreàitio, 

Si accenna alla prìuia fenuU del G. a Firenze 
net 1742, e poi SL producono tre documenti del 1753 
riguardatiti rediztone che del Teatt« Golden! ano ti fece 
in Firouze a principiare dal 1768 preese il Paperi nL 

ì54, Gioìraani Montorm, Dfflle piittn-e di 
Annibale Gatti nel U. Teatro Ntiavo iU Pisa, 
Pisa, Nistrl, lSi>7, di pp. 35 ; ri predo Lio in 
Seriiii ktterarii dello sLesso^ Pisa, tip. F. Ma- 
rìottu 1891, pp. 3.5'(>0, 

A. propo&ite do) ripario d«l Teatro Nuuvti di Pii^ak 
dipinto dal (Tatti, cbe vi rappresentò it G. reeitaoU* 
nella Colonia Alfea, si danno molte oetizie ^itl £og- 
giomn del G. stesso a Pisa [1 744-1747 J: ^ fra PjLltfO 
ai fip&rta un brano doirarringa che U coumedigf rAfo 
eompose in difew di Gbeiardo e Mare* Ansano Cini. 

3ti3. Vittorio Gian. Due meddotif dui età 
neUu storia e nella cita di Pisa, iu MùsceOoMm 
di erwUskme dì Pisa, 1 [1905], pp. éi-m. 

Sul Boggluruo del ti. a Pii^a e mi Sipariv dmi M. FtsCi^ 
Nuovo & Pisa fiu cui Antonio Gatti dipinsB la ecenip 
I tioficritta mei suoi AMtwoirtM dal G. della sua prima in- 
iroduKiono nella Colonia Alf»a di Pisa [riprodotto d^l 
Clan a p, fìO], A f*, 62 è pubblicato un leoelie del 
G* Pei' ìc anime del Purgatorio^ 

2S6. Giovanni Bosadi, L*atfwmÌo Ooidmi 
(notiae inedite), in II Marzocco del 15 feb- 
braio ty07. 

Parla in genere della profesuionij d'av^oeaio e«erci> 
tata dai G, in Pisa^ e in parttciolare dena dìfeas Gb*cf/i 
Tece di Olierardo e Marc*An6auo Cini acculati di tàvit- 
reffgiaraento in digerii ione, 

f57, Giovanni Targioni Tozsetti* (krk-^ 
Goldoni a limmo^ iu labronica, Livorno^ lita^ 
Amidei e Barabino, 1899 jper nozze Federic^c» 
Virgilio e Rosalia Corvaia-Gnmaldi], pp. 5-1 1 . 

Soggiorno del G, a Lkorno noi l'agosto 1745; ivi, 
pur non avendovi fieri ito « come comunemente ti crrde. 
la trilogia sulla VUhgsiamr^^ si aecinso per ta ^tìmà 
rotta risolutameuto alla rlfonna del nostre leatm. 

t5a. A. AdemoUo, // Goldmi la GahrklU 
a Lwca nell'anno il 47^ iu Gazzetta mnJdcak 
iU Milùm, XLVl [1891], pp. 133-134. 

Questo artiooto prende le mosse da una lettera pub» 
blieata da [258'*'*] ÀtUACtuLuv Fmllkokìhj neUa stoni 
dqiHlfa^ steaao anno, pp. 191-192, nelìa quale costui 
Bostenera, centro PAdeuiolìo, vh% né 11 G. era stat« a 
Lucoa nel 1747, uè la Gabrielli che il G. tteaso di«e 
di aver sentito « Lucca Insieme eoi Guadagni, fu a eao^ 
tifo a Lucca prima dei 1758, e non ci canti» mai col 
Guads^i. 



m 



MONOGRAFIB SU P05TT 1 SOGGETTI SINGOLI. 



fT4. CàtnUlo Anton» Traverai* €arh G0Ì- 

doni a Paris, à Voccnsion de son Bi-emiémire^ 
ìq L* Italie et la Fmnce di Parigi, H [1907], 
pp. 35-39; ripubblicalo con Itevi [iiodìfleB* 
zÌQnf col tilofo Bken tenario Goldùniam, fìoìr 
dùìUa Parigi, in Natura ed Arte, XY! [19**7], 
pp. 371-315; e di nuovo con qualche ritagiio 
6 jI setoplice titolo di Guidoni a Pmi§i, in 
Soccer rkinm i pouri ìmmMni rachiUrL Strem- 
m, 1907. Anm XÌX, \emrAtì, 1907, pp. 77-18; 
e una quarta volto in Pd II Centemirio ditta 
mscita m a. GùMQuh Milano^ imi, pp, 15-18. 

dn fac^iinìJÌ di dpc udienti» 

175* Gùtdoìd a Parfyi e Parigi a Gùìd&ìù^ 
ìq ìt SiCùlù dì Milano del 13 febbraio 1907, 

i76. Vittorio Malamaui. Dal Ì765ali780, 
in Nmtt appmdl e curimi tà goldoniane, dello 
!itesso, Venezia, 1887, pp, 135-Ì51. 

i77. Achille Neri. Cario fJoìdoni in i^w»- 
dtì, in Natura ed Arte, Xll [189fi-1837], pa- 
gine 3ia-3ì9. 

SuirftVTflntiirii colla Marm Loféhure (ITfiS); é Ep 
modo impeciale »ul Lavori pel teatro di Lisboa^. 

ì78. Valentino Cairera. Di mi ftmvo do- 
eumento iator/m alia vita di (Jarh (hIdctfUj in 
la Nmm Hiri^ta- di Torino, HI [lasi], pp. 55-60. 

Soiraffare Maria L^fébure (17C31 Hi palchi i<: a i da< 
enmentl mì\iì dui Ciitn|mrdoa; g concludo ersero iropoi- 
tlbHe caliti U seduttore d«lla Letizi» uro iìa proprio Carlo 
Goldoni, Nel documento noo ai fa il nomo dì Carlo^ 
uè si iQcoonn al fatto ab^flf li era ammolli iato, SÌ tratta 
forso di uti tira birbone ^iuocato a lui, ohe j^or non 
avor noie, pagù ss^u^s'altro la somma domandata dalla 
4|oerolaut«. 

ilW, Vittorio Malamani* 77 Goìàùni Cor- 
^lanùf in Numi appunti e rjfrio.fiM goìdoniane, 
dello stesso, Venezia, 1889, pp. HM15. 

Sugli luipiegbi del ti old ani alla corto dj Francia, a 
società dei Dommicali. Non aa|)pÌamo ao sia la ataasa 
cosa cou questo l'artieolo del medoiluoo autore (Jold<mi 
altm GbH* di Fmntia nolla LtUtmiura di Torino 11^ 
pp» 5 w&gi^ cbo non abbiamo potuto vedete, 

iSO, Gìnlìo Caprìn. Goldoni Cort^san, in 
// Pai^ese di Trieste, 24 febbraio lìì07. 

2^1. EraìUo Blooi. Carb Ootdmi, in la 
Verità di Fiume, I [1907], pp, 307-313. 

Park dol li. alla corto di KrAUCÌJi. La soatatuea di 
(loesto articolo ai trova Irafi^atA naii'attro articolo 
dallo tUm^i f881**"") l^mttffir<f oimdino in ft Firm- 
mi>mm ài ¥hmm del 25'Sa febbraio 190T. 



' Nuom appunti e curiosità goldoniane delio stes- 
so, Venezia, 1887, pp. 15Ì-168. 

I Oasia^ composizione e traduEiono del Bi>urrm frie»-^ 
I faiaani; morte: elogio alf Accajdemta ddrArcadià; con 
medie »ul Goldoni; ricordi marmorei a luì erottL 

£83. JuiOB Clsretie. Goldoni et la CaméUe 
Franeaisé {Une lettre in/dite de Goìdornij, ìd 
! IfliaUe et la Frame di Parigi, O [1907], pa- 
gine 33-34, 

, t riprodotta ìa lettera del £fi [ma SO] ffeimaio ITSS. 

284. AoMlle Keri. rutUma s^pl/ca di 

ÙJtrlo Guidaci, in Ga^zsttu letteraria dì Torino 

I del % ottobre 18S7; ripubblicato negti Shbii 

I Mòiiogra/td e UiteruH dello siesao, Geno- 

1 va, 1890, pp, I5Ì-I57, 

I Bonza data, ma dopo il Infilo 1T92. à diretta alla 

' ConvenzlDne narioiiale per riavere la peniìono di 
' L. 4CH>0 tolteli i con decreto appunto del Int^lio. Questa 
' supplica fu pajisatA il IS ^eunafo IT 93 al Coati tato 
della Ftibblicji Istruzione. 

i85. La pemiùnf delta RepuMHca Framasi 
a (Wlo Goldmi morente, in U lUmtraziùnf 
' Popolare, Si fel)braìo 1907, p. 116. 

Ì86* Andrea [alci Chéìtier e Carlo Goldùmi, 
in la Maschera di Napoli dei ik tebbrajo 1901. 

j OsiU sulla proposta che lo Cbcnier foce alla C<m- 
i TonELone di restituire al G, la aua pensione. 

ì*t7. La mm dorè morì Cario QùI^hÌ, m 
1/ lllmtrwrione Popolare, li febbraio i907> 
p. vm. 

tm. ^[alanti Ferdìnatido]. La data delia 

morte di Cario Goldoni, in llìmira:mie liu 
lianu, 15 gennaio 1893, p. 30. 
I Ripubblica Tatto dì morte. 

I i89, Vannmnio della morie di Caria Goi- 
, dfMi, in la MaMhem di Napoli del fi feti- 
braio 1907. 

Ossia la lettera del ministro Olaridre ai Gomìol 
della Commedia Francese, 



IV. — I HEIOCI E I CBITICI 
DEL GOIJDONI. 

u) ircisnciziB in gshkralb* 

S90. Antonio Zardo. Un* Aemdefìiia ««l^ 
goldoniana, m Rauegìm Naziomk, A, XXIX, 
voi. CUV [19071, pp. 13-27, 

L*ae«adoQila h n 061 la dei G-ranoliascM. 



sioifOGfuriB su pufm e aoGasriJ siiveou. 



191. Permooio Fulin, Galani e i suai i 

€1% nel Numero Unieo /*?^wa cenienariù 
€. Goidaui, Venezia, iS%S. 

S<>DO C. Gaz2Ì, Damiti e Chiari. 

!' 

£91. Achille Kerì. Goìdoui, VkUri e Caria ! 
^'<7;^j in Scem IHmiraia éeì i'6 febbraio iSSfì, 

193. Achille Neri. Z^ ma dei mniempo- 
fan^, in Passatempi 0ùìébld&ni dello Stessa, I 
pubblicati in l'Aimeo v&mto^ XXX [iWl], > 
pp- 94 110. ' 

Dft Qpus4ì«1i anonimi e opere ^i autori nominati, 
jgìì qdI e U altre contamporanee al Q., VA. tra^ ca- 
riote notizie rifóardanbi spectalmente le lotta fra U Q. 
e il Chiari, il G. e il Goni. 

h) IL GOiDOIfl B GIUSBPPK BARSni. 

fdip Gittfieppe Saneai. BaretUt Qoìàmir io 
lUme^m Na^mutU, LXIX [1S93], pp. 665-694. 

Biadiate minutamente tutte le fusi della inimicizia 
dal Barettf per H Goldoni^ fino alia trasforma Jtlon« di 
eaift in ontnsin^tìca ammirazione per Tautore del Bur- 
d<ro henejicQ^ conelude th& e^sa inimicizia più che a 
criteri ed a ra^i«»iit artisti die si dovette principalmente 
alla necessiti del ^oadaKaOt e all'amicUU col Go£zl| 
Il notti implacabile nemko del Goldoni. 

195, Luigi Piooiom. Studi e rianske bi- 
lama a Giuseppa BartiU. Livorno, Raffaello 
Giusti* 1899. 

T. neir Iiuiiee antiUiieo a p. Ù22, dere, quanto del 
G. «i dice nel libro, è raccolto sotto le seguenti ro- 
brìcbe: Gotéoni ; guerra mùtan dal ffaretti contro it ino 
Uatro ; ragwni di tna — difea^ dalla * MintriSQ. * contro 
iì Barbili -*- di/eto dal ' Caj^ ^ di Milano contro ii Ba- 
rbiti. 

196* Angiolo Orvieto, li f>eìeno itArp- 
x$armt in il Marzocco del io febbraio 1901, 
Xrtitarco èj tiatatalmenta, il Baratti. 

It7, Cesare Denoti»* Ckirh Goldoni e fJiu- 

r%eppe BarttU, m Gazzetta dd l^apoh deUn Dfh 
mmim del 3 mar^o 1901. 

e) IL OOLDOM K FISTRD CfillHl. 

tm. Nicolò Tommaseo. Pkim Chiari. La 

tettir&tura e U moraUià del sm kmpa, in 
S^&fia ddk mila Letteratura , Torino, Ermanno 
loescber, 1871, pp, t60-3l6. 

Del G, ti parla In moda speeiale a pp. S6US07; 
275-808. 



199. AchiUe Neri. GùMmi e Uhimti, in 
L'ÌUmtrmiQM itaHam, t% novembre lifli, 
pp. 317-330, 

Sulla pace deeiaa di recit^roeo acóorde f^ I dn4> 
nemicL, verao il felfbmlo I T61 ; pace che doveva es- 
aero saitoita con un poemetto delFuao dei due alFaltro 
e la i-imposta di questo a quellou 

30(1. Gìani^-ancesoo Sommi Picenardì. 

Un risaie dtl OùlémL L'tiktk Chiuri e ii sm 
teatro eoìnim, Milano, stamperia edìlrice Lom- 
barda di MoDdaìai, 1901 dì pp. ili. 

Cap. I. — li Chiari aft arrivo a Vénenm; Primi o(- 
taathi eontro il Goìdoai, pp, 1-7^ 

Cap, VL — Lt guerriglie eoi Goldoni. Bstin e eri- 
Hthtf pp. 45-51. 

Cap. ¥IL — iJlalcroatentt del Goldoni, Marco Aùsia 
PUmi9^ pp, 52-59* 

Ca^. IX.— 1 758-1 760. L^ tetraloffia n^lp^ doiV Emide. 
/ dMi d^a O^kimiia. La pam 0OI G^emi. 

301. Bacoio ZiUotto. Oarlo Goldoni e 
VhMa^ iti // Palmse di Trieste del U feb- 
braio 1907* 

Im Esortante ^er la lotta fra 11 Goldoni e il CliìaH. 

d) il mimn i CAftLo irnocenzo pauGoitL 

30 1* AohUle Neri, tornante^ Aurish$ e Po- 
Usseno Féèeio^ in Fanfuìia dilla Dommim del 
18 giugno ìHèi; rifatto nel V degli Aneddoti 
^qì^^jsm^/ dello slesso, Ancona, 1S83, pp. 40-48. 

Qsda 11 Frugoni, la Cemelta Barbaro G ritti e 11 
Qoìdonì e discordia f^a i dne uomini per cagione di lei 

e) IL GQLDOm t CAELO GOZZI.' 

303, Sophns&ohBudorph. Goldoni o^ Gozsi. 
BpÌ4ode/m dei iB^ Àarìmndredu ikUtmU M- 
teratiir^ Kjobenhavn, den Gyldendalske Bog*- 
bandel (F, Hegel), 1^74, dì pp. 16Ì, 

Eccone 11 con taonto: Im^tdning.^ pp. 1-SL L C^rle 

Guidoni Liv og Virhtomhed indiil ^mmmtttsd*^ med 
Carlo iioMti, pp. SS-60. IL Carlo Goaié Ungdom*-ùg 
j^«f MttnddomwH^, pp, fll-75. HI, Striden mellem &<yfdonÌ 
o^ Gotti, pp, T<ì-I26. iV. Goldoni og Gomxì §ùm litem^r* 
Fere^mlishèder, pp. 127-15^. V, Slntninif. 

30 L Ernesto Masi. Carlo ^ioizi, RUaW 
mi Gotd&ni, in Fa^fulla della Domenica del 
25 sellembre 18S1. 



* Gf^. C^SAav Licvt, Sagifio* di B^io^rtìJiA d^i 
^'tM.di critiei «u Carlo GozìÌ net eti/kttnùriù delia morti 
in ffiitwfo deth Bibliottekt e degli Areàim^ XVII (Ì909J, 
PP 86-SO. 



in 



MOnOG&AFJE se PUNTI R SOGfiKTTi SIKGCLI. 



305. Ferdinando Galanti* Di un preie^ 

tiiierco fra V. Goldoni e C. Gm^% nel Numero 
Unico ÒarM Goldoni, Venezia, 1883, pp. S1-3Ì. 

PabblIcA UQ brand di lettera del itOitì al B creiti 
itet 15 settembre 1TT5, nella qiiAla il Gcrzzi tieg& al B. 
di aver mai altercato in c^rtA bottega dì libraio eoi 0. 

306. Wolfgimg von Wurzbaeli. Goldom 

md Gozzi, in FrmììdenblaU di Vienna del 
ti febbraio 19(H), 

307. l'ranoeaco Bivelll. C, GozH amiro 
Goldoni mlk ' MarMm Bizzarra": mie e ap- 
punti Lanciano^ H. Carabba, 1907 di pp. ao. 

HOH. Matteo Cerini. Oarh Gozzi. À prò- 
podio del bicmienarh delia nmdta di Dario 
Goldoni, in II SiGOh di Milano del 26 feb- 
braio 1907. 

30y. Emeeto Masi. Carlo Gozzi e U me 
Fiabe Tealraii, iti Le ,fiém di Carlo Gozzi per 
cara dello slesso, voi. I, Bologna^ Nicola ^a- 
nicbelli, 1884, pp. I-CCH; e di nuovo in Sulla 
Storia del Teatro ItaUam mi *i?c. XVIII, dello 
s tesso , Fi renze , G . C . Sa nson i , isti, pp, 1 -% Oli . 

Nel Sani m ari d. 1 punti ebe intor^ssano \\ G., jodq 
«toni intitolati ; U (?oui w il QUdoni (pp* Y-IX)^ At- 
emdemia dei Qran^lUaeki — Il Tti&tfù t la ri/orma QoU 
{foAìàfhi ^f» lì Qanwi a eapo dt% Graruitttcki toniti il 
Oóld&ni e l'vibate Uhi^ari — Origine delle ^ Fia(t4 * Uà* 
irali dtl Oeimi — Colloquio con un Inquitilore di Sialo 
— La Compagnia comica di Antoniif Sa^fifhi ^ Lv dietii 
Fiahm (fino alla * Turandot ': pp. IXVnUGI), 

:ì1 0* ^ioTaoni Battista Magrini. / i&mpi^ 

iii vita e §U scruti di Carh Gozzi^ Benevento» 
Stab. tip. di Francesco di Gennaro, 1S83, di 
pp. tm. 

Gap. T. — Cbrfo ^«» U ffol<Ì<wt td il Ohimn, 
pp. 1SQ-1Ó9. 

'Sii. Borgheeanì Erminia. Cario Gozzi e 
l'opera sua. Studio criUcOt Udine, tip, D, Del 
Bianco, 1904. 

V«di o«IIa I Part« f capp. Il {lì Guidoni, il OkhH 
e V^ptra l0ro, Bté^e iienifio ; pp. lEh-l^fì) ; UL {L'A&étìr 
demia Qranellet&i; pp, %-BO) ; IV. {6Ìi acoadmtioi ùa* 
pitanati éti C, Goiai contro it Ooldemi ^ U Ohi&H: 
pp. S0'4&). 

/) IL GULDON! e GUMMABtA HAnOCOELLt. 

3U. G. Iiìtì. Due deimiiori sconosciuU di 
Cario GoidoT^t in ÌUusirazÌo?ii ItaUanai 17 no- 
vembre 1893, pp, 311-314. 

Sono Oiatmiaria Maixucballi e il ituo aai^retarìu 
abate G^a^battlata Rode 11 a cho, neinSS, daUa profa< 



eìodì dal 6. alle suo oommadia a^erc^ l^revi Jf^wor^ 
ptr aervire aWartieoh dalla vita di Carta Ootdt^ti av- 
vocato vtnexiaao. fìì qii6at« tnaenorìe sono qui ri portoli 
t brani piti aaliantt. 



Y. — GLI AMICI DEIi GOLDONI. 

a) AVIGIZIB CO!VTaATTE in ITALIA. 

313, A. G. Spinelli. Gli amici del Gaidùmi 
a Milano, in Pel II Cenkmrto della nas€$ia 
di r. (ioldoni, Milano, 1907, pp. t4-30. 

Sono GLU&ep|>e Aiìtonio A regnati VIbcodìì; Maria 
Vittoria OttoboDL SflrbailoQL: PauU Vjsconti-Anise- 
Litta^ Margherita Litta Calderari; Antonia Barbiano 
di Belgiobso D(ìì Dati ddU SomaHa; Fedarìco Bor^ 
romeo; GJandnaldn CaiU Eubbi; Flotro V«rri; U dot* 
tor Baronio. 

314. G, Campori. VM era costui / in Gtor- 
mie digUeniditi e dei curiosi ài Padova* U [1883], 
coli, liì-l^i e lULi«83] pp. 8-9. 

Cbe ì'abate visto alla i^og aa a Modetm Qei llÉh u 
indicato cgllfì iniziali G. B. V., è Tabata GìovaDbattiila 
VicìDif quantunqua la crooacha eontemporaDoa taeciauo 
d«1 fatto aildabita togli dai G. 

31 S* Gr. de Gr. [Chi era cosiidfl in Gior- 
mkdegU eruditi e dei curiosi di Padova, H [1883], 
col!. 74Ì-743. 

U G. B. V. indiaato dal Goldoni potrobbo estorta 
quanto alle io i si ali, G. B. Viciai o G. B. Vèti tori i ma 
quMt'dtimOf nato nei 1747, non può GonveDlro; par 
floi le probabilità sono per il primo. 

316. A. G. Spinelli. CHera V UMéJ.B. V: 
mlk Memorie del (iotdonij tomo l, mp. i8 ? ia 
Za P^rovtnda di Modena^ 11-14 giugno 1901. 

£ Giovanbattista Tkini. 

317. A. G. Spinelli. Il mem m Viem 

emiro i Gesuiti^ in Qrniho mie ffoiékmism 
dello stesso in Provincia di Modena del 16 feb- 
braio 1903. 

È riportato; ed è queno per oni il Tioinl fo. meato 
alla gogna. 

318. Alessandro B* Ancona. Un^ mac- 

cMetta goldoniano, nel Numero Unico Carh 
(jùldoni^ Venezia, 1883, pp, 5-7, e in Sirmmt. 
dell* Istituto dei rachitici ìm Genova, GencN 
va, 1890. 

L'iQDOEOìaato p^raoiiaf^o ricordato dal G. nelle 
Memorie, I Lib., cap. XXIX, come colui cb a, Gapìt&udo 
a Milano nel 1733 quando vi «tara anebe 11 G,« fa 
i^atiaa indi ratta ehe eo«tui toriiMi« al t#atre, è Bwh 
nafeda ViialL 
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VI. — TEMPERAMENTO 
E CAKATTERE DEL GOLDONI. 

335. A. B, Goldoni, UarmiVy Verdh In Gior- 

nàk dtgU erndiii e dei mii^si di Padova, IV • 

[188 il, p. 107. ì 

QuaH floineni i ci ^mtiD a proposito del iì* come pel 

GaTOQi- e pai y^ràU per gì usti fl cara la teoria ch« il i 

Qmìù è pAXxfi (In sanio frookol ■ 

:iM. Andrea TesBitìr. Guidoni, Caww, 
Verdi ^ come sopra, pp. iU-ll6. 

Ptille AnoinAlLe pftkolo^iclio dal Goldoni. 

N< B, Tauto Eiuasto qu&nto il precedonta ari, sono do* 
rati %à ODn domfttidii ài |3^Ì''^^} C'ìa^k tojrsRosn cosi 
ean esaltar: !)rtjU uomini di gtnio, che i& tHypia^ tre «o/i j, 
Gnfìdoni, Verdi f Gaeovf 1*0*1 q^ertero ai^ituno an9m*rl*a 
memtaie e nemmeno hiaarrie. Può quctìcheduno avtme ri* 
lemtof (ItÌ, p* S4)» 

337. Adolfo Albertazzi, // Nmrmimioo, 

in R Marameo del 35 febbraio 1907. 

Il G. fa an ^etiio aaobe fiBiehìthtrìd&m^iite ptrl«lldo, 
per^bè fu oeurapAtko. 

338* Renato Simonì. Caria GùMùìU, m 
Corriere delia Sem di Milano del SS feb- 
braio 1907. 

Articolo nataTole soprA tatto dorè TA. tuoI dlmo- 
fitruro cbo il G, non fu queiruomo pacifica e sorridente 
elio ci ai ìmin&fln&i ma ebbe tutto le Irrequietezze 
nerrose cbe eredteoio proprie solrvm&nto della nostra 
età. L'art icfilo è trafasnto nella Prffaxffimt. ebe lo 
«teitso A ìtieodò Avanti al Nnm. l'nic<» Pel ìf ttnUnaHo 
dtila nenteita di CaAù Goìdoni, ^klilandt l^OT, pp. 5-7. 

339. Bìego Petrìccione. Ii caraii^n di 
Cario Gotd&ni, in ùi Rièalia di Napoli del 
«S febbraio 1907. 

:U0. Bino MantoTani, li mrfìiàtre di Gol- 
fhni, in H Tirso dì Roma del 54 febbraio 1907. 

341- Nino Berrìnì. GoMmii e ie danm, fu 
Pel II em tenario dtlla nàscita di Cario Goi- 
doni, Milana, \mi, pp. S3-59. 

Sul temperamento oroticd e le àvvontaro Efi^ìftntl a 
amicìzie femminili del G. 

342. Guido Vitali. Le prime amentitre ga- 
ImU di Carla Goldani, in Natura ed Arte 

%n [19071, pp- 375-381, 

DiU'iTventura dì Cbio^^ia al tii atri man io : non fa- 
eendo cbe riportare brani delle Mtm&rie e nemmeno 
questi eomjpleti* 



Vn, — n* GOLDONI NELL'INTIMITÀ, 

343. Tittono Malamani. Saggio della Ti^ 
ImUmas iti Nmm appunU a curiosità goldoniane 



dello stesso, Venezia, 1^87, pp. 7- £9. Questo 
lavoro era già stalo pubblicato col tìtolo assai 
improprio di Carlo Guidoni, m la Nuom Ma- 
rmista dì Torino, lU, [1881 , pp. 104-106; !fl- 
113; 137-139; 1M-Ì54. 

Verte fn modo speciale iU^U amici Teneziani: stil- 
r inclinazione del G. per le leccornìe; aoi faftidì die 
arerà dalle continue riuhieate di poóBie per matrìmoDt 
e monacazioni. 

344. Oirto Goldoni nHVintimUà, in GOÉMiÉn 
del Popolo di Torino del i'A febbraio 1907, 

Candottu mi precedente artìcolo del Malamani, 

345. Carh Goldmi neW* iniiìftiià, in Pro- 
^n^ di Modena dei l4-«r> rebbraio 1907. 

Come sopriw 

346. Nino Berrlm. Carlo Goldoni nelVin- 
Mmitd, in II Corrimi. ItaMam di Firenze del 

16 febbraio 1907. 

Come Sópra. 



Vm, — LA CTILTURA DEL GOLDONI 

347. Ilaria Orti», lu mUnra dei Goldoni, 
in Giarmif Sioricodeih letteratura ìtaikimt 
XLVm Li 906 J, pp. 70 Hi. 

La ricca ed esuberaiite n atara arti etica del ó. nen 
Tenne mai fpottópostn a una rìi:ida e metodica ki'uoIi: 
la nua poeaenltors consiite nella coiioacenica di alcuue 
commedie. Tratlati dì poetica ne le:fse in (luantiUk; «s 
ì libri su cui principalmente studiò furono U Mondi i 
il Teatro. 

348. AoMUe Neri. Um giudido di Carl^ 
Goldoni inioìmo a Shakespeare, ìu lUmtu Bh 
ropm, XXH [1H80J pp. 44tì-4'33; rifatln ne! fl 
deg W An eddoii goldoniani de 1 1 o s tesso , A ncont, 
1883, pp. 11-20. 

Commento at giudìzio ohe dello SbaJceepeare il tì. 
fece nella dedica dei Matamtcnti a '^ìiorannì Murraj^. 

349. A. Pascolato, (^rlo GoMofU mmcah, 
in mom Antologia, S. If, voi. XLII \ì%^Z% 
pp. 633* 

L'A., ra^eogllendone le tetti moiitaoae d«I ttaii^ 

iroldonmnn, dimostra cbe reducaxioiie f ioridle* dal 6. 
fu solida e compiuta. 

350. Le * Memorie* di Carlo Goldoni, Il 
Goldoni atrocato, in nihistradom popolare 
del 34 febbraio 1907, pp. lìt-l*^. 

Brani delle Mtm&ii$ relifrlfT« alla profeastona d*«v- 

Toeato. 
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MONOGIUFIK SU PUNTI E SOGGETTI SimOU. 



:no, B. 0ìuriatL Goldoni imptvvmaù/re, 
nel Nurnem Unico Cario Gf)ìdùnÌ,\'emM^, 1883, 

Riparta versi ìmproTTtsftti dal ti. ad un prviKO di 
Auifei, dttì quili srAsi pro^nnta Im paca tr« Ini 9 U- 
Jnno (itìi stjot nTTors*H. 

:nL Valentino Carrera. i^rh Goldoni 
piak isU^re e i^ihrf dri mml fùmpmdmenU, 
nei Numero Unico C^UnaHo in umn di 
tarla Goldo$U, Rotea, 1893, pp, «-10. 

211. M, Bemer. Goldoni ai^rf r UUore 
delU sm mmif^dit, m Trihìim fllmtmia dì 
HoTTia del H febbraio !U<n, p. 70. 

Articolotto condotto *ii quello or* r«gÌitrm|o del 
Carrara, 



liTò. Gnldoni e In censura Uairtikf in li Mar- 
30om del Hi febbraio 1907. 

374. C. B. (^oldmi e in renmm, in fjt Ri- 
MU di Napoli del 15 febbraio 1907. 

375. Qùìdùni t U0ormUsìm, in II Mar^n^m 

I del 25 febbraio 1907. 

:ntk. JBh^anio Cheoolii. linmmUeett^ </o/- 

j dfmidM, Vemjùi e ( Pioggia d*auiunno. In ^*?r- 
1 futìf d'KuM, 13 no%'enibre 190f. 

377. CharUs (ioidfmi Uttéraietfr rtìUUtH. 
I ffìàlkiìW, 1792, in £/'i*^/fi Xa^mnaie 4'ì Na- 
, poli del 37 marzo 1H73 e Perxersmnra. di Mi- 
lano del 1 aprile 1873. 

E ini DiuoDiftto del G. [cfr. IL Fouit nel ià%UtU**f 
éxBibl FeNtnafia (annesuti alF^dl. FMwt« Yl [ISTS] 
parto 1) tt. 168]. 
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SCRITTI SULL'OPERA GOLDONIANA 




PBEPAItATOEI E I FEECUB- 
DELL'OPEHA CK>LDOKIAKA, 

EATRO L^ QESEM PRIMA DEI tiOlD0?il. 

da Falorsì Sestìni, Carì& Goldmi 
rn^Ha, In // GiormUm delia Dome- 
^nenze d(*l 3 marzo 1907, 

infantile fiuUa coni medi a primi àeì Q.^ co* 
dalle orì^tnE ^eehe fino lilU c4)inDae4^ii a 




Ignazio Ciampi. Del Teatro mmko 
ùtmn^ & t'arìù Goldoni, in La Cùtb- 
ìUam dello stoso, Roma, ISSO, pp. ì- 



Mscoltl lotto questo tìtolo comp^essiTO tra 
pobbliaatl 86 parata monte dall'autore^ sdUia 
srlinfliito al G., oasla: i ). If « mpf ré*eiiJftttoMi 
mtéi^ epa m /(ai*« tH»ii«uftfriaf« ne/Va partt 
I. 8-50); £). Xa aìm.mtdia iinHona nei etit- 
ip. ó1-|]@): 3)> Xd eoiviiii#ifi<» tfiiJitma nel 
r/ tpp 119-I5S: vi fti tratta in modo ap$» 
Commini in delt'Arte). 

Husappe O^Ilìoo. Él Trairn prbm 
Ut in (Iftz:fJìa del Pf^h fftlla Do- 
ei a mam> 1907, 

Liberto loBom. La dmmmaUca ita- 
' M^olu XV Ili PariTiu. it Pellegrin 
imn, di pp. i.^o. 

, tìtoli di caj^itoii, 8 oem 0)9110 ìbditiJ. Il libro 
in duo parti, la prima parla delia trafiidla. 
Mdia, d«l dramma pastorale, prondoado li 
' efaseuno del sonori, dal 500 (pp, H-OT); 
parla della Commedia deirArte {pp, flft-ISOV 



:JS2: Camerim Eugenio. / precursori del 
Goldoni. L GhvtiM BatlUla Porla / IL Dd lipi 
comiei, in Nuova Antologia, XVI [ 1 871], pp. 54S- 
567; XVIU [1871], pp. 4tìl-48ì, 

Questi da« artìcoli furono riprodotti dal Gamtrtni 
noi ftfifuento libro dallo a |fi«so titolo: / Pt^eut^m-i dd 
Itùidoni. Saggi, Milano» K^onrdo SoQxogno. JST2t di 
pp. TU, SOBp Ad essi due Eag:gì Giffean Battuta Portn 
(pp. 3-T8| e /*/jn' COSI tei (|>i>* 77-133: rì si tratta del 
fl^sarM dei tipi nella oomiaedla it^tiiual a^gue nna 
Giunta illuètrativa (pp. 19&-20&) ia <iua1o contieni} f 
BOffuonti capitoletti, cbe SODO anch*6aii acrìtti apparai 
soparatamoDio qua e là e qui riuniti ìuiiomo: 1) Pittm 
Aretino; 2} Giordano Bruno i 3) Bernardo Dimtio; 
A) Antai^nmet*e0 Doni; 5) La eomnitdia dtlfatU atta 
eortff di Ba^ittù nd icealo J[VI: 6) Erasmo ^ 7) Tulìia 
d'Aragona o la Corti^ana UfUMtre; S) Tommono Gar- 
toni. In altre parole è come se tutta la produziona 
teatrale italiana antecedente al Goldoni sia prepart- 
xione alla eostui Dpora. 

383. Francefloo Milano. Le Commedia di 
G. B. delki Portn, iti Stadi di leikmitmi Ita- 
immi del Pereopo p Zirigart?Hi, li fi900], 
pp. 311-411. 

Natia nota prima a p. 811 v la bibliografia aui 
D^lla Porta anteriore al 1900. 



> Queati eommedtogra^ non aon^ aoltanto t^^lit «b^ 
posaianto e d^bbianiu metter» fra i precursori Tari a prò* 
pri d«i (^^i ma tnttJ «lUfillì adùerii lo citi opero f*»rmaTuio 
la libretta giovanile del G, (efr. Pr§fm*. J^^^mU al to. T)* 
?3'ii}tÈDde, poi, chb eoi, per tion oitrapaaia.rA 1 dovuti 
limiti, non diamo ia blbUog rafia oomplata di queati eom* 
mediografl, ma aempl Scemante quelli chv panniamo eHaara l 
iarorl pììi oomprenalvi su ciascun'} di «asi^ apeelalmonte 
conaiderati eamo autori eomkl. 
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SCatTTi SULL^OPlftA GOLBOHIAKA HKl StJO COHPLISSO. 



3Si. VmceiiKo Spampanato. Smn^Uamre 

ira dot cùmmediiì^rafi mpoleiani {G. Bnmo e 
fk B. della Poria), in Mms^na cHiim della Lei^ 
iemiura mHam, XI [19061 pp- 145-167, 

385. Alberto Lisoiiì> Un farrnso camme- 
^o^mfo dimenikaio: Q. A. Cicogniìii: 1. La 
Vita, Tanna» Ferrari e Peliegrinr, 1896, di 
pp. 33. 

Como p&ngrafa 9 dei lAto retta TA, ti A r^leaeo dai 
drammi dol Cic<j(fninÌ (pp. 25*32). A p, 3S è il pnjaptìtto 
deHn IK pirt^ de) lavoro, sul teatro del Cìcognìntf cbe 
naa è ptù Apparsa. 

3 se. Giuseppe Ferrari. Saggiò s^tlki pae.^ 
popyhrt in ikilm, in OpìticoU poliiM e ktie- 
rari delio stesso, Capolago, tip* Elvetica, 1851, 
pp. 43Ì-SÌ5. * 

Questo Mffìa sì divìzie in 7 p&fAf ràU, di cui if III 
ù intìtoi&to Miìano. Quasi tutto queito pami^rAfo» ^ 
pr«dMiii0iitè lo pp, 470-4TT, è dodi caio airesiim« daiììe 
commedie mila^^ai del Magg'i- 

3S7* E. De Marchi, Carh Mmia Mag§i. 
Saggif} Critico, Milano, tip. Givellì, i885, di 
pp, 76. 

Me. Antonio Cipollini. Il poeia dialettale, 
in La Perseeeranm dì iMìlano del 7 luglio 1S^9 
e in Per Carh Maria Maggi dello stesso, Mi- 
lano, 1900, pp. 43-52. 

L'À, purlft delle einqtio commi^die de) Ma^^ì: e per 
il JVi^o jlìotiì/o, piiljblìe& cinque biglietti scàmbiitìsir 
& proposito di <jii«tU oomntedifi, fra 1) Bla^^ì e il Miu 
ratori. 

389, Antonio Cipollini. U Meta^ta^^ il 
rmte Vitaitam Borrùmeù, ed U Teatro di f\ M, 
Maggi, in Per Cfirlo Maria Maggi dello slesso, 
Milano, i900, pp. 75-80, 

Naturalinentet «alla prodazlone mei od rain mitici del 
MifgL NolSa cooferenia dolio itesso [889 bUJ A, Ct* 
POLLiiTT, Vopera di OaAo Maria Stag^ (in II Conft- 
muitrt dolio ttetio, Milano, 1901, pp, 1&3-191), tal 
teatro del Ua^gì non Rono die dae misere pft^itiette 
(pp, na-lflO), Dallo ìttesso Ciro^Uirì [3Si»ter.] furono 
riportati, oolla odizioao da lui curata della Scelta di 

pO€tÌ$ « pro&t tdit9 ed iiu^iì« di Carln Mariii Ma^gi^ 

MJlinOt Ulrico HoeplL lOOC, pp. 420-422 alcuni giu- 
dici di Carlo Tenea sulla commedia del Maggi, I Ogn- 

390, laiiioro Carini, L'Arcadia dal Ì690 
al iB90, voi. I, Roma, Cuggiani.. 1891, 

Vedasi a pp, t63-96t par la biorrafia e bLl>ljoe'riifla 
di Franeasce di Lemeno, il commediografo in dialetto 
lodlfiano. 



391 . Mariano Benoini, Il mro Gùwam BaS- 
tista FaginoU t il teatro in Tosca n& a* swoi 
temp, Torino, Fratelli Bocca. 1H86. dì pp, fSif, 

393, Manfredo Viumi, Girolanm Giga 
ne' suoi serltti polemici e mitrici, Firenxe, 

tip. Cooperativa, Ìhm, di pp. i73. 

Vedi in modo j»peciab i capitoli li (/' d«m PiUmr, 

pp* 10-32) e II (£n tareUinfì di don Piìant, pp* SS*40|. 

393, Alcibiade Moretti. Giraìafno GtgU 
in Atenm Veneto, Serie XV, voi. I [1891], 
pp. S53-Ì70, 

Sul £hn Filone cfr. pp. 2&5-257. 

394, Temistocle Favilli, Giroktm fiigU 

Senese uelia rita e nelle opere ^ Hocea S, Ca- 
sciano, Lkifiio Cappelli, 1901, dì pp, il3, 

V, il Gap, n della partii li* del lavoro \Lq #erfiie«rv 
aatiricfì; Cùndìtìonì dtlta *oeittà^ nHfa giuift fi tratte 
l'attitìiditte ddia satira del JV. Fr&* Timoteo^ mw€r ifnà* 
irrito, Tmrtvjff'e d Don Pil&nt. La Sor*UÌn^ di Don IH* 
lime e gli aitici componimenti miHriei ecc). Ma il pi^i 
importante è il Cap, Ili fpp, Bg41S: Il Ttatre »• IV 
«calia «4^ Jinirt dtl wc. XVII td U prtHiptorv ed 
»ee. Jl'I*///. Tmttttim e principi di riforma «d/a é^vm- 
maii^. Il Qigti eommtdi&^ro/ot. 

395, Guido Magioni. Il Don Pitme^ iti 

Propìigmtore, N, S., l [ i88li], rartel*, pp, 44fi- 
4i31 ripubblicato col titolo < Tartine b^ e *Dùm 
Pilom * in // Ttairo detta Rivotfimne dello 
stesso, Bologna, 1891, pp, 119-431, 

396, Bomenioo tJrbano, // * DoPt Pilone p 
del Cigli e le ^ Tartì{fe * del Molière. Saggia 
critico, Napoli, Stah. tip, Gennaro M, Pri ore^ 
190S, di pp. 90, 

397, Ferruccio Mandò. // più p\ 
precursóre di Carh Goldoni {Iacopo Àngetfì 
NelU), Firenze, B. Seeber, 1904^ di pp. 161- 

Vedasi ìn modo speciale la C<m«tam«u a pp, JST- 
14a, cbe nen'lìidice è intitolata: /, À. NtUi 
*or« di Copio Goldoni 

€) LA COMMBalA BELL" AftTE. ' 

i) Generalità: caratteri esaerìxiaii 
delia Commedia dell'Arie, 

398, XjOUÌb Biccoboni, ffistolre dm Tkiè% 
ItaUm depufs la déeadcnce de la. Comédie La- 



I 




* Kemmeno di questo lof getta, per ngloni 41 i 
c1i9 tutti compreDderuino, noti poesiimo dure 1* blbUo- 
grallB Completa. Delle iDaw?here hód diftmo ibdifiadesi »<* 
non ptr le qnftllro Qbe 11 0, adopera nel eoo teatro ; • eal 
Puidaelli. di cui ci aarebbe aAiAÌ £ieUe regìbtran ìm bt* 
bliografla eatiipEttla, noi uan eltiamf» ec aon quei lavori 
chi pe<mttno av'ere intcreeu generale rispetto all' origiiH 
deUa Oomiaedìa dell'Arte. 



SCRITTI SDLL*OPEKA GOLDONIANA 



4^1, Michele SoheriUo. La Commedia 
deìlArk m IMUa. Siudl e Profili, Torino, 
E. Loéàdier, 1884, dì pp. XI, Itìl. 

Questo UrortH pi^ cbo in^r [> etorìa dalla CoiuD^ia 
dill'Arto io fenolo, ifiler«Aìia por Ìa »torlA doli» ma- 
ìcchiirA dui Kiildiietìa, Èì. |>erò, biportatite iut qd»! che 

melile nel Cti|j. 1 l f*ti/iriWf^t yrimti dei mrettfo JT/X), 
duro Vk, cduibntto ro|»mi&Q« deUi doHrjidoao lì&llft 
coocitD{.'dla popuJaro Ialina. 

40S, Vittorio OaraveUi. La Cùmmedùi 
éslVArk in, Itnilu, m L' lilmirazì^me Itatkmu, 
dei S oUobre 1^84, pp. J£ 15-^18. 

8ul libro dello Scharnio intorno allo stfl^to ao^* 
ffitu, rssttndo fvrnio nella propria opìdioii^ dell* de^ 
rifajcloive duUa eatumedia di^ll'arte dalla comtq^dia pò* 
p^Wo latina» 

409. Vittorio CaravelU, Controito^ Akh 
kma VùmnmUa dell'Arie/ in Giamba(Uita 
Moiik dì Napoli it8B4], ripubblicato iti Ckiac-^ 
Meri €ritì€àe dello slesso, Firenze, 1889, 
pp. 45-70. 

P«r aostontre la derifarìonc della Counnedla del* 
VkF^ dalla Commedia papulare latina. 

410. Lorenso Stoppato. La Vomf/ndia po- 
polare iti lialkt, Padova, A. Dragbi, 1887, di 
pp. iU, 

Cap* I. fi TratTQ pr&fane «ei M» B* (pp. 9^60; so^ 
stieiio cbc In Cominodìa dell* A rie non h ve qod qttel 
ioatm profauóf a nefa oguj rei az tane diretta fra ^sst 

e 1^ AuHiiniàt). — Cap* IV. Una nctnario mtàl noto 
(pp. J 29-1 90: parla dtille principaH maschero della 
Ooflunedla dell* Atte). 

il L Domenloo Merlini. Sa^gijo di rieerehe 
sulla Sattm contro il viilanOi Torino^ Ermanno 
Loaseher, 1894. 

Ntjl oep, V. La taHra ^oafr^ it Wittiaa ntJia é^m- 
m§dia (pp. I49'n2) TA. tratta a lun^fo detroriirme 
(letia CammtHlia de^'Arte nogaotlOQo la derivazione 
dalla ceni modi a pn poi aro latina. 

411. Giftoomo Cortese. // Dramma I^o- 
iss^ in Roma mi perioda deik origini e suoi 
preksi mpporU con la fammitOa delfàrk. Ap- 

punii. Tori ti 0^ Su ce. A. Badilone* 18^7 di 
pp. 54. 

L I*trttdiaÌomt uatt'ori^»* del Drams. Miiir di 
AtÓV'JCfO'Q. Baeioot Fcttt di&nitiatht. Ha^oanali. DUi' 
ramti, Trattala « i»mtdia (pp, &''t!iS). Ut JTtMettkninL 
Satur^t^ Elodia* MituL AuUanae t'anM^dia detVArtm 
{pp 23 -^41* Kefà la dipendeQ^a dirottii della Coni inedia 
d«irArt« dalla ooffimedJa popolare latina; e, »o qitoUa 
ha lineamenti comuni a «luosta. ciò « liguìfìca eha la 



fantniia tunina trovaDdoni in ìdentictio eoodisicinì pai* 
colo{fichO| esort:itata da; li iteaai ttiiuoli, dà luofo m 
situa^Jfjul, a craaiiuni preiisochè ìdentlctae » (pp. bì}m 
A p. 40» n. S è ta bibliografia degli atadt sulle Afaf- i 

413. Albredìt Dieterich. PuidMiUa, pofli^f 

ppjaìitschf Wandhiider une ràmische SaiprspiMk^ 
Leipzig, Teubner, 1897, di pp, X, 306. 

Soeiieno, a «pada tratta, l» derivaslooe del PbIcI^ 
noi la dal J/accv« delle AitHanoe Ila iittetti dieci ca- 
pi t^tti. I. Thruitrhilder dt* pompejani§vhi:rk JutrìtAmUh 
ht9U9«« ; IL L^*tiff9 Difnn' <iii/ c£er ^rMttliiteAvfi ^àkwt^ 
ili. LuMtit/t Fitfumn det ^tUckUthtn Sal^frwpUfo ; IV- ^- 
dititìi^cke Potten ; V. * Fuiììttae t^tt/rim^ * ,* yhM^jf mpid * 
in Ram t VII, P*impijnnincft€ Want^ifétr rGmi&ch«r Bm» 
lifrmpitU f' Vili, l^a* Ki(ftt»m dtr Imttgvn jPijfvrtfli ; 1JC«Ì^ 
p^^mp^jtiaiinìh* TfttQttrhiìderi X* Pii/fi»r/to, £ T«di ap#* 

cìal mente que^st'altimo capitolo. 

414. Benedetto Croco. PuMneHa e Upm^ 
smaffffio del mpoktum bi co/ttmedia, io Àf' 
ekii^io storico p^ kproHnrif mpotetane^ XXJU 
[18981, e poi In volume a sé, homn, Ermanno 
Loeseher, 1H99, dì pp. 105. 

Dol lavoro interoisa per roridi ne della Commedia 
dotrArte la parte I : PcLomaLLa. 1 1 . ^^^ < com€ m p9§m 
definirlo ,* § 8« L'mvciUore dU PuhineUa. - Nome, 90* ^ 
gnùme, patria « véttito dei pmpaonnggia t ^3. / prtt 
denti del PnleintUa- - La gwctN'oiie dtit& dtriwatmtm 
dall' antichità eìa**i^i ^ § 4. Par la teoria dtl PuidmUtm, '' 
- A00Ìuni^ e eurrtmùmi. § 5. CtUbrità dei Puteimdh,. 
Il PmkintlU nmh&tù dtl pi-oleiaria napoÌtitm&; $ 8. Pat- 
Mto » fmmrti di Pulmn«Uù^ Pp, 1-04- 

3) Storia e diffusione 
della {Sommedia dell'Arte.' 

41*'>. Miohele Schorillo. San Carlo Bor- 
romeo e Ifi Commedia dell'Arte, hi La Com^ 
media detVArk in Italia delio stesso, Torino^ 

1884, pp. Ì35-ll>2. 

416. Bettoli Pormetiio. Tmiro dramma* 
tim {(aliami: I * Gelosi * e ta €bmmf^ éih 
l'Arie, in ^mpi^riuoi di Bergamo, XIV [1901], 
pp. 197-111 

417. A. Ademollo. Una Fanìi^tin di Qh 
miei Italiani mUee. IVIII, Firense, f». Ade»- 
mollo, 1885, di pp. t3S. 

Salla e dinastia artJstieo^letteraria del RlecobooL * 



< Amttì Ikell niente, con tal <9 rubrìca, m |^tr«bìe ««oa- 
fina re niella st^rJa pirtiet}1aro d' opiti aiior eeinì<fe dalla 
riimmetlia dell'arte». Ci jitÌL«nl«tno. iiOìndi,di propf^lto sol» 
Allfi op<^ro 9 igli arti^dU d' indole gen«rmlie ; u«l die ei rlon 
futi» i!Anctti!«re alla Franr^Ji 1a parte dol loonf<. 



ìh Fuds me A det' Sfìtmìdun^ rmi Ghetti rdL 
I^ft tìnti-na 2ur LUkmtm'-u/HÌ Siik^eschkhk 
Frufikrmh^ im Mth^ehntm Jnhrhimdi*rt ilfìUfh 
flumi-IfUnertatioiì}, Slnissbiirg, Karl J. Triib- 
IU.T VMìì^ di PI». Vi, *M coti ì (avole. 

pp '£3-iS; II K«p. KuHìtr-tiJid nttemjetehichUì^he ife- 
éi^tiMn^, pp. 49*106; III K*p l/if Schmifpkhr nud 
die fjrptii, pp, lt}7-l(ì9; iV, Kftp. i/cr fif*ryr(t€Af Cha- 
rakiff, pp, nO-àOS; V. Knp. />fo ^«(ureii. iJp. iìOU-220. 

iìti. N, M, Bernardin. £a (umàUe lùt- 
Iknne fu Franca H kx iMtfrtJt de kt Mre et 
éex ìMtukmrds {Ì57n-i79i\ rariìj, édil. de Jo 
Mmm hkm, \mt, di pp. «:t5. 

Sona 7 eipiktlit eli(» vanno Uniriitritu àév CquiicÌ 
iUliaiii u E^itrlgf circa il ]3i70 flìin ai ni^t^ «titio nc^l 
^n.ilo sotto n 13 ^ouuaio TAiFStiinbkn Na^iigimle «ìi»- 
«M&fK Ift libertà ìndtinflt^ÌQiijitn dgì Teatri 

4) Scenari della Commedia del l'Arte . 

i:n. Flaminio Beala, /><^f6v^ ffelk Fumk 
mppriscntatke, mem ut ÌUcreniìoììc Vomkft, 
BfMeariCCkt e Trmjka dkisa m dm^m/th (^mr- 
mik, la Venetia, Apj>rt.'ssy t;ìo. BiUiistìi VnU 
ciani, 1(i1ì, di pp. 160. 

Smo 50 s«tìu»rl distribuì Li m ÒO fì«jrnato, A cm- 
seunó acflD&Tìo precedo t'^ri^oiTteMt^i, t« IJ«tli d^l Per- 
#4mi^^* ifeWn Commeiiìn e doli e /ÈoM* |*#r in Vtmmtditté 

I ì:ì!^. Girolamo Bartolomei già SmeduocL 

DùiascaUu cioè ÌJoUnna Comicnj in iMreuzo, 
iR^la Slamperìa Nova, airirii^e^iia della 81el- ' 
[y, 1058. 

A pp. lBÌ-t8a nono pabbllcati 5 scenici : JUi X^ofitia j 

Mtiieiiiea^ !m iéhtmiiià Zfifbinv^ La Paes^ffi in Snoctra 
« ia Nuom, il Finto Mitgft, L' ÌHfftmuiuttt timiit, ìt Oi^- 
Wint Baiato. 

im. Andrea Perruoci. BelVark mf^re- ' 

ientaUrn premediùièa e ali' imprmvimf ecc., | 
NiipLili, Jtì***}, nella Nuova Stampa di Michele 

A pp. 358*^2 « l9 Dttipptflana di e. B. dalU Port*. 

440. iJktimmke df^ ThMtrcs de Paris, 
vi>l. VI, Paris. j4inìl»L'rL litfruiir, rue do la Co- i 
iiK'dìe Fraii^aise, t15(3» 1 

A p. Ifl5 è pubbltento uti<i icunArio / pcc^Ai «cArr- ' 

44L Carla Qoszì. Q/jerr, lei, l\ , in Vrn*^- 
zla, M7s, FtT il iJoloinbiiJi. 

A pp. 3a-nt) è puliltli catti uuu «erniario : / (Sminuii 1 



441. Adolfo BartoU. Scmari HtééiH Mia 
Vomuufiifi deU'Ark. VMifriìmùt nU(i Storia dei 
Tmiffi P(/pakivf liaUam, Firenze, G. C* San- 
sotii, 18S0» dì pp. CL\XAIU, :ì03. 

tiU ■oeuarl pubblicati sóao 23. 

443. Achille Neri. Um emnmedki dei!* ti ri 
in Giormk Skrko della Letknitum [(nìmna^ 
I [1SH3], pp. 7;ì-86, 

K k i:o£ùia«dÌ& dJsUsn snprii lo scenario Jf«<lleo IV 
J(mf<? (pujitjl dal Baetììuj, ^cmaiI in^Ui^ eoe. p. 103) 
dii UM ntt^r^t il i^uulo probabilm«at« aou b& fatta và- 
tJ'i> ulitì mi^tConn in iscritto i dinlnghi lutali più ¥olt« 
iBipfovvisjiro sijIIa scoO*. 

444. Michela SoheriUo. QU Scenari & 
fi, S. delift Park, in Za Commedia deWArk 
in làilk dello stesso, Torino, i 88 i, pp. 111-13 4. 

4 ^>. G. Martucci. ^^/^^ scenarlt/ medOa deUa 
(hmtHidifi ddVArkj, In Niiata Ànifìiogia, S. U, 

LI [188,4J, pf). aiy-33J. 
Fifxminw *(Ì9pcraf»* 

44f>. A. Eenatti. Um mccoUa di comari 

delh O/mmrdm drirArk, mliklsh crifi^m deìki 
Lfikmùmi Ilalimm, 11 lìmij], pp. |56-r*9. 

Imi Tnidico tlì IDO teoimn che tiì trtitMtio ìa dot 
cudtd fJdla Corsi n latin. 

ìi7. IfOreiuEO Stoppato. Um icenOfU mal 

mi&p in ùi Oìmmedi/t popolare in ìi^Ua dello 
stesso, Padovfi^ imi, \ì\\. 14y-fan, 
È uiuj sccniirìo i^en^a titob del J55B. 

litì, Lorenzo Stoppato. ì^no seemrh ittf- 
diio^ in I/i Commedia jmpokire m ItaUa d eliti 
fitefiso, Padova, 188", |ip. ilU-aaL 

Son2& titok dellji Ano del »ùc. XVn. 

44^j. Franoeseo De Simone Brouwer. 

ùiw scmarl iftfdlU del sreoh XVìl, in (ihi*- 
nuk Sknct* della Leikralìira ÌUdiaìm^ XV 111 
[18*JIÌ, pp. t77^t90. 

Li duo ff-autli tirati (lì atti) La Trapp^rtn (5 alti). 

\m. A. Valeri, fifi stemii di BasiUn if^ 

mklli, in Sumu Rassegna, A. 11 1 1 sul]. Pnrle J<, 
pp. 44Ì-ì:ì(ì. e pp. :ji3-Ii:n. 

451. Vittorio Bossi. 'ÌStippnm' ^IT.Ii'ftK 
jfei i'^//^ « scemrio di omtmedm imprordm, 
Bergamo» Istìtnlo italiano d' arti gralìche, ì^Tk 
per ìì^z'i^ Flaniinì-Fanctij, di pp> IL 

4'ì2. Benedetto Croce. ln« nuova raeMia 

di .wmunù in (fhrnale Slorim della ì^iifm- 
Imv ÌUdmmt, W\S [imiU pp. 211-11^. 
(^n capoversi. 



u 
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4Gii, FraacoBOo Valentim, Abhnndìmg 
itfier tìk Vmnodìe tim tlfm Sleg^df tmd di4^ fin- 
UemM'ki'n lìfmkm nétai ei^if/m Scf^MU dea Eiè- 
vfkchen rftrnrmli. ììi'TÌm, ìws lAnJwig Wil- 
tieliii Willìct^ INìij, di |ip, M tùli venti Lavale 
ìli ramo. 

Si ìIUIiIq In 4 partì * ì\ Ble Vomitai* ttU9 dtm SUg- 
¥tif^ pp. l-S; \\) Thmier^Mtttken {Àrtscchiiti^ff Panta- 
ìùne. Vantar liattMHioni^ Bi'itfhftla, Titftatjlìa, SmtnhHna^ 

§k^Ht pp, 23-2tì ; )V) L'mtMm tinùjtp Scenen dtt tu* 

nn. Pi^déric Meroey. Le ThétUre en Itti- 
He, in Herm drs dftw mmdea, A. iSlO, lo. f, 
pp, 7i«-"*ii; lo. H, pp. ìm-Vfi; pp. tì85-109; 

to. Ut, pp. r;rj7-3:!, 

IkiLTiiRmcdii fi PtifcincllAf di Arlccebmo, l^rìffliellAf Vnv\* 
ttilont^ L' il Itottoriì: ìtilln<3 Im un capitalo ìnlitolato 
Ì^% CiffmtiUt. hréi«nnr, U Drttm* moiiem§ et tcM Actemrw, 

àt\H. Maìirice Sand. Mtuquis et Imufons 
{(burnii^ [Mie dm), \\m% A. Lévy, IHiìi, in 
due* Uiuiì, mjjr'UivamprUP iJi pag. Vllt, ,1">lj. 

1 vat JW/cic* (pp.V-YJIIj; .dcanf-Prc^/wiftpp. 1-J5:es- 
Keri3(H, cMmit^rif ijiupQrtaii^a della Goma)@dìii dolPÀrto}; 
Hinalu^iiiMn. (pp. IT-GO: orÌ£rìn<^ ^ srììuppo dellii Com- 
wi*?ilÌJi dcr'ArU»); .^rl^Y"^*» (pì*. 67-120: con rigaardo 
jilk lino rarietA, Ti'ivdlinn e Tt^uffnìdino, ù nt prinei- 
pali nitori di quella m&Bcharn, lì. IK Bìan eoi tallii K. Glio- 
rArdi, A. Viemiiìnif C. Hortiiiax^il ; PfdidkintiU |pp, ISI- 
1(^0: 1^011 rig^UArda o] PuhÌHdhi na^olaUtto^hl PoJii?iltii«Utf 
fruii c<>»e, al Punah in Illese, tu ìlnn^ìrut^Ki * tedesco, il 
Jf#tì Ptttiieem e Jfarttf /V/» romniil, al tìvapf^ « iS*i- 
ffjHii& nnpolytani, al iììrritìhiBn tiolognoso) ; Xa //fi/fe- 
riJi« (pp 1(11-171); Le Capitan (pp. ITu-^OO: nolla 
Sttjti viifitit'i SfHiV€Ht*if Sptztn/trni^ fìtangìirgalo^ ìì Va]apo^ 
Uotfit.utiiio\ ; Oùtomhino (pp. 205-S3G : nelle suo rarìetà 
di J^#ilii, fìuMt, tJHua nfìl Ru^tnaiìU), e in qucir&ltro 
cieatr^ da Silvin Hoiicn^li f /Vcm^tKinajf l'atTicia Adami 
IfìiamaMifutj^ Cateiifià lllunetiltìUi [Col&mhina e dktro 
qi)<:^$ia Jrf*'*cAiM«], A ngQÌ)r'!ii Toscano r-^^i^*"'''*'}* Btar- 
fUi*ri1a Hnncn [ Vwlftm], Ann» Vcn>nu»» [fTomÌUna\i iì 
jin al mento nel tipo napoletano del In <7iiaitiiKi); Pitt^rtit 
tpp. £3S-;KKJ : Tic?llc stJtì varietà di Berttìfd^. PafjUae- 
niof (trat^duUlaHmtt PrtcioìtNo^ (littrMt Pepp€-Xttpp€t, 

rVi>M»M|; Letto (pp. 302*3^1 2: nollo atte Tatleti* creato 
dallo Scala (/'((tfioj. Aiwtreìtii [J^io]i M. Romng-ncsi 
[ffmtw]^ 'l'mì \VÌryinÌ0\, k. Uam&gne^ì [Citukio dèi 
Sfdt], Cuatantint [Oifoipto], Riccobuni [Ldi&}, a final- 
ai«ntij nel tipo di X^iuulroJ.-Ii, voK Ptfntmhn (pp 1-52: 
nolJe suo rariptA di li Ifottott, 41 ItUttfjlkif, f\i»mn- 
df^. (Vwimlri'itfì, /a«fihnji/jrt« Il tìarantf (r€tutHrf^(ì»r- 
^iuf/«. f/titlit.rGtir/iil; /yti rVitiJiffiia^ Ipp. &S^76 i OAsia 
la douni^t come e«Ji tante» facondo Te ligneo ddle prìn^ 
cipaU t'antanti ^hn kì prtiilusì^oio :sai UìùUI di pjirigij; 
Hn^mmt^ Ijtp. 77 11^ : otsla Anfel'i ii^kr» rli»* ni se- 
glal^ 4u}l« Attimi» Kfittii t|U0l nomfi); Simi^rrila (j»p 119- 
iSi: con qoell« tba TA. er«d«Ta7Ìetàd'«»fto, .tfrHf^*ii«, 



GiandMja^ ZtteomH^jJeeamiOtt. JoertMt); Itt^U* (pp. t&ó- 

204 : nulle stie Tarietà, croate dall« *Ufc«(^e attric*i, di 
Fiùrinttta^ lattòdla^ Aareìifit Siìfiitt Ftaminttìt AimJ/a)^ 
^eapìa (pp. 205-9^6: noi lo ano Trarìetà, Bf-t^krUa^ Fr^ 
n&cchio, JìtUrnmt^, Ftauiina^ Oroddima, Moiietino^ Xmr^ 
«Ì9inn, Turiujìin, Gandolm, Grattdard^ Jtiddii) ; Semnt' 
mtmekt (pp. 257-SBìt; nallo ìun taritìtii Pfuguar wBat 
Pm^ino, CWtpiNo)^ Cu^ditf (pp, 2S5-3S4 : nella. 
vari età, Frittdimo, Tubarino, Burattino, Cnucrhio. j 
chdùj; Tartaijlia (pp. 32ri-3ó3i nello sncs rli^ìt^t& et 
NtittàiUf, CVuntnÌHano, Proettmittre, 6»(!C.) ; Cbr/o (J*jìtì mi 
Cario G^Gni (pp. 354~S6B : nella loro rìspfiitliira f^ 
Gigione rispotto alla ComuiodiA dell'Arte), 

4fi9, F. Coataro. /^ mmeìtir^ iiaUanf, io /?• 
ImtraziùMltaìiam, del i5 febliraìo 1877, p. i l'i* 

Con rìprodtixioni. 

470. Gì*iBappe Fe^ftì. M(m:here f Bural- 
Unh Homii» E* Pcrino, I«S5, di pp. %. 

Ei' conti il sommarint Pr^/wiime, Àrt^ù^mo. Bri- 
tfhriia^ Capitan i^pnventa. CaMtandrimo. Gomi^Ut. Dviiof 
lialansont l'hfindo t Coiomhina. Giandmjn^ Giam^fg^*^ 
M^Ait^h ino. Mto Paiac&ì cr Opìvc r Marett Pepe ta Cr*t* 
pitta. MezifitinQ Pantalmt^, Putquafidiu^ Pe^r^tt A'tipjm, 
PuteineUa, Ht^^ntino. Réttamte. Stìapina, Star^murrtti. 
Stenitrdta, Tabarrina, Tartaglia. Lo tpirìto dtJte ma- 
tektrt « deUt tate di leffiMt. Con rifacìniofìti ^d iLff iuntn 
qttdlto li^ro ò diventato lo spirito */*W* mntcktrr 
Slofm aneddoti. Torlno-Komat Ronx o Vìarfngn^ I9C>I. 
df pp. ElO, cgn 10 tafola fuori tasto* 

! 

17 LE. Messsabotta. li mmjìrsm dtìtt Ma- 

I .wheyf fi Mdimt. lùJm prftprk e fPnifri, Uoji»n, 

Olirlo Verdi'sit 18Ho, eli pp. lui. 



RI di rido in Ù parajrraft non niinieraU : 1) Tmitap^ 
caminmare i 2) / Padrani d% po*a ; 3) Gianduia ; A\ Ar- 
le^eAino i h\ Pantaloni ^ 0) PmhintUa ; 7) ÌSt*mt*r^ffi ; 
8J (Ji»nmÌfUo / D] Appemii^t, 

472. Ubaldo Mussi. Ijt yfùsthei'a ed il 
Tmà*o, Ùm/er€n,:a knuln mi Circùh Fihh' 
0ieù di FùTìije la *tem del ÌO aprile Ì894, 
Mìbrtu, Tip. del (k»mtiiercio, s. a^ dì p. 64. 

473, Trifitano. Lfjt Ma^nes lùiltfm, in 
V Italie et h Fmtice di l*arigL 11 iPi(i7l, 

pp. 87 -IH, 

Con riproduzioni. 

i74. Ugo Falena. Ir Masrìteìr^ \n II Tirso 
di \U*\mu di*l 34 foUlirjiiii llKJl. 

7) le quattro maschere della Cammedla del- 
l'Arte In particolare: Arlecchino» 

47*i. Pierre Toldo. Fi0>*ft fi Jtes frì-fy/fnes, 
MIkifi, Tiirrniibrd Fn>re!4, iH^a, di pp. mi, 

Hutto il lav<inv ri guarii a il Upn dal aerro aitraf amo 
il teatro : y« fipeciaJmont^ : L JéH Soweà^ iffttqum h I« 



se 
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itiibun lii un H«rne<iulii, cóiita di B^rfogi», & catlÌ* 
euro otoriiamonte fHjr r&rì&\ ; III. ^«Iftuet m^a iMr 
ilrff^iiiii (Arleectiùio noji è io dod ij dJftTOlo HetliyqaiEi 
inwportKto dallo Saer« RAj^^rfìtentiJcìoiiì odia fute 

im. Paget Toynbee. ^ ^f^ Mrmie Melk- 
qtffn* — 'Ali€Mno\ in fAf A€a4eviy, XLVI 

Hlpofta tm AVfinpfuiii ad Hate df/*imilin Mitliquini, 
diUlu Sji*€9ltim BUtórtàh ùl Vincenzo à^ FEt^aiirais, i€* 
coit&ndQVi WQ bniio dèli a .^lepotirton dv /a daeirrifit 
difutUmm^ t rAlicMno di Buiti. 

im. The fmluthn of HarUtium, in The 
Qmrkrl^ Btìcìe^ di Londra, CXCV( [1901], 

L'&rticolo nau si occupa tAiito duiri^Tduitoa^ di 
Arlecebiiia da diatolo della caccia m remata io bufToDo 
éslla eommedia detratte, qufliiio doU'etitnologia dot 
nome, ^ tratterebbe donqne dì un dìo mOti|folo ^ìJt- 
khiÈm^ si^ltore delP loferDo, clic portAto dalla cooquiata 
tartara in Europn diventò TEallequia fraaceae, Ykìì- 
qalno Italiano, ì'Krlk^uig t«d«fCO, TEIIorlcoD^a da- 

!!«•«, «ce. 

4«i: I. F. Jacobseo. Hurkkìn og dtn ritde 

k un pari^fiuo fra V lltìlloquiu ttmtme ù V ■ Odips- 
ÌiQC«r«D J J^land»: parla poro anche dolla maacbera 
itallsfia m proposito dì una compaj^nia codi Ica chn affi 
in Pad^ì m\ ISSI-Ki^i. 

488. G. II. Kìttredge. Tkf * Chmmu dn 
i'mnk Hfrìiiquia\ in Uùmatua, XXXII [i^>03]^ 
pp. 303-306. 

Fa notare eliti qudla « Ciianson da eonito Hoino- 
4111111 ». di m\\ il fìaynftud nroriv creduto di trorar n^ 
Xìixtk »<il Mifitrclty i/ lA< HchonUh Bardwn di Walter 
^cott-, u ioli lo altro è so tton ud pamgTnfo de ir ilittoirt 
de Bithard t&m* j>#urt, romanzo tu prosa del XVI «e- 
coìof brino cbo peH' non fi trova affatto at corrìapon* 
don te luofo d«] rotnaoto oDioiiiuiu tn fer«L del XI Y le- 
ccalo, e ai tnaaìreila. quindi^ inreujtieno del XVI »ecoIe. 

489. Ferdinand Lot. la ' Memif iietk' 
qifki* €t k mmte BrMq^i$t tk Bfnt^ne, in 
mmsMn, XXXII [1903], pp. 414-441. 

I/À* prara dapprtma che la fusione lr«rHelleqaiii 
^lolla * Mcsnio ^ e Ernequin (dimìntitiTo popolare [cfr II 
lai. d<jllo erouacha: Erniculiii] di Antoul^ narcheso di 
Fiandra JaI 9lS-ti65) ^ completanaotita cerToUolica ad 
aYVótiOe «lilla A&a del secolo XVI natta iitttmrÉ d« Ri^ 
ekftrrf i«iii prvr. Veneiido alla etimotofia di Belloquin, 
rA« erodo indù hb io che la parola ai debba t««coitaf« 
a ' Uatle ^ ìnfemc» ; p«r cui n^llfrqtiin »i^ÌAohórolibe 
irate iaforaiilo^ 



490, Rodolfo Banìer. ArUc^hiMù, in FoH^ 
fulla dfìlfi, Ik^mmka del ìO marzo 1904. 

Frandendo lo mosse dal libro del I>rl ossea, fa un rij 
santo di tetta le quettioni riguardanti TArleccliÌDo. 
nifestando Toplnione che questa maachora *la uuo ^niu 
(otaia il tipo del serro o facchino bergamnaco) il qualo ca^ 
pttato a Parisi aisumiase alcunché dell'efitiirioritàlcffme 
la maschera nera demoniaca) doir Hollequin frai^^cMi, 
os^ìa del personaggio diabolico che comparirà nolìe 
fiacre Rappresontazioui fra u cesi ; e fonte i^uìndi chia« 
mato subito Arleeehino. 

491. Jarro rOiulio Piccini]. UEpkk>lftri^ 
<f .4 rkcch imi { Tmktnu MariimlU ; \ r>56- 1 63 1 ) 
rirenic, tip. S. ìmu^u Ì8<j5t di pp. %% 

i9*, A. ÀdemoUo. /'/^ Papa e uh. ArkeckiMO, 

m Fanfuìta delia Domenùm del 4 aprile l«»0. 

Su Carlo B^rtinasxi il famoso Arlecclilao dulia i4h_ 
conda metA dal tee, XVIIL 

49:i. A. Ademollo. I/tiUmu Ptmioknm f 
tulHmo Arkcckum, in Im /am^Ua M Qmtiei 
Ihìiani nel sec, IVilì dello itesao^ Plrertse, 
1885, pp. 69-94* 

L'Arleccbiito è Carlino Bertini^i« di eoi ti mbiIii- 
cia a parlare a p. Ti. 

H) le quattro maschert della Commedia deU 
TArte In particolare : dottor Batanzon, 

494. Ulisse Fresco, f^mi tradizione noìnef* 
Us^m nelk rmmnedit del set, X VI, Co tn cri no, 

tip. Savini, imn, ài pp. f5. 

Riguarda il tipo del vecchio dalla tradlziona ao- 
rellìstica, attrararso il teatro cmdìto, fino alla Cotn^ 
media dell'Arte con spedale riguardo al tipo di»l tM* 
torà, 

49o. Corrado Bicei. / Tfftiri di Bob^m mei 
seenU XVUe Xi/If, Shrla meMUkm, Bolo- 

gnu, SnccessoH Monti, IS88. 

Appendice IT. A. I Buraidni in Eéiofmv, $ III, 
pp. «67-610; ai parla di M&limtuam», 

496. Carlo O. S^ti. // Tefiltt* dktiOM» 
Moffn$X0^ fiolygna, Nìc^ln jCwnielielli, IJiUS, 

Pp. 191-170: «iq». 1V> 1 primi * dsttsri * liei l«iirii^ 
ilrt^Vao — L^m atigin* tóìoyn^tt — > L'mkit^ d^timmtm «^ 
li ' tialaniivH ' — Uecite in cium urÌMtoct«tÌék9 di Mtdm* 
ynn t&n «nlenwnfa d'ti daltofv * * — Proptrtib fVilpi « ìm 
iiw * TiroU * ^ La. * tv écAiit * e H * Nanùc ' — fV< 
' inl^raifcif * jwr * JVowi«o * — L* * X^rcitatt ' i» mm^ 
Miea^* i*nlMiiÌUtà dtW intramÌ9tÌ«m d*ltft 
d^fAfii * mtt ftmire è«l«^M«it -^ Aa WMttàm 
tnm *^L9 mt* focaia — Lm Jkm dtl fMITw <iiili«e jmH 
wùtiimm tMlfi ^dtiim «ff/TiiktAo i 
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497. liUìgì Basi. / Ùmù^ ItaUnuL Mio- 
\£rtfJlH, Hihlióffmfin, Icfmn^ì'afìff, voi. I, Hren^e, 

A proposito di Bimttfhi [Bt) EmdtttieQ, lóprn 1a m\* 
•ri del Dottore. 

IW«. PranceBeo Picco* /^ ^^mrkfdccm di m 
inumiti fffih, lìmlc e sproif^pd del dotai r Balan^ 
umf^ hi nolkiiino Simietì ÌHaemUm, I 1 1907], 

U) le quattro maseliere della Commedia del- 
l'Arte in particolare; Pantalone. 

Vò*y, liuigì B&si. / Cùmki lùdiani, Bp> 
vSì'ti^h BMif)gri{fta, Icmogra^, voi. Il, Fi- 
rL'i»/t% fratelli Borea, iWi^ pp. 2:m~33o. 

A ])ro|>osìta di Pctt^ati C^tv^e, BU|ìrft I& miisch«ra 

500. Olga Marchinì-Capasflo. /^ pvciMm 
di PartJakm, in LeUum Veneie dì VUtorio Ve- 
ntili del mar/o i U07. 

Sulla aimchutn omonìom. 

•*l»l. A. Ademollo. l'itdimtj Pantakme e 
Itfdtitm Arkmhlm, m Lm fami0a di Còmici 
XlkiUa m nel sec* A' I III ddi\i}% lesso » Fi re n zp , 1 H « 5, 

L'ulltn^o PantAloue è Ait ionio MrHa Gotlittò. 

n. — IL MOMENTO STORICO 
BELL'OPERA GOLDONIANA. 

501, Pompeo Molmenti* /^ kaim dmm- 
miieo ntlla reccMa Vtmilft, in Fat^uUa della 

Dfmenka, del ìt luglio 1903. 

e«rò ìrx qticato articolo TA* prende \n mo^so dAlU 
^edÌA riTiieltno di Alh(Trtino Mt]Sf&t»>| e riene 5n<i 
CArlo Goizi, 

^03, O. Giuseppe Bernardi. La mmica a 
^Vene^a mU*eld di fiold^nL 

CoflrorÉax^ ttìtiuU a Voìieaisi il 2 oiurKtì lì>07, cu 
BQ è un sunto lu JL'4(<ii*o rcne/u, XXX [I9CI7J, voi 1, 

villi. Giulio Qaprìn. l« Ommedk ddVArk 
ai piimfpio del secoh XMlì, in Rirlfia tea- 
tmk lùìlùina lìì NaHi. IX 1.1905 j, pp» i 44-119 ; 
X [P;**!:»], pp. H>-.i'ì. 

.>0a. Vittorio Malamaiai* // knirù dram- 

nntkOp le marimitlk e i fmraUlnl a VtmiUi 

nel Sic. X Villi in Nufim ÀHÙìhìgkt^ serie \\\ 

voi. Lwii limi], pp, oii-(j:ji, e voi, lxvim; 
pp, ii4-i:n; 



soft. Fortunato Rizzi. ìm ("am media e il 
(w^ldemit in Aìikììmikt Pemdk'ft dì l.etkrninm 
€ éTArkj III ( I9r>*4 ^^^^'^ * P^^^^ **s PP* 69-68. 

St cerca di det^rmin&fe eomo mi! Milianio P«l «o- 
Qoto XYIII rititlì& pot^ dvere un Goldoni* Nel «q* 
colo XVI noi abbinma Ift Commétim emdittt, lit Snti^nt 
lifippreitntatimte, ta Farta, ebi! tett^ono fid nsififmilinti 
ù K foJi^urii^ <j tu futiono p^r ^i^ nv venute tu i». B, 
I della Portft^ e sembra siri vicino il Aorgeru doli» C<im< 
' modi a Kasionalo, quando avviano un arrosto « Duo nn 
sono le caofe, <t) Ia mancaiixa di vita tiaziounli?, h) il 
9 D e etiti sino. Quando cominqia fi rinnovamento loit<ffa« 
rio cittì ò indice o documento dalla rìunovuta cosscìonKa 
naziouiiia, o II loc&nthmo svanire, ftor^^o il lì. elio fa- 
cendo la couiiuodin erudita collie popolaro crea il Uia* 
Uq u asti oh alo. La £03tan^a di questo scrìtto ò trnva^ 
«ata nuli ^articolo daVlu e» tesso titolo in Corriim <V Italia 
di Ifoma dol 25 febbraio 1007, 

oiii. Cesare Musatti. 77 kalro delk mm- 
imdia a Vmtzia al kìnpa di fifMmi* in L<t 
Vedeitti ili Fiume, ! [19071, pp. ^yi-iini. 

im, Vittorio Malamani. // kaif'o ItaHmm 
a Parigi ed i Comici, in Numi Apimìdl t ru- 
ìiùdki GoMonmne, Venezia, 18H7, pp. HO-lH. 

8 tato dell' nno o defti altri aì Pam ito ikl e;, lu 
ftMuéht 

rn. — Hi valore storico 

DELL'OPERA GOLDONIANA. 

a) LA ItimKMA TEATUALÉ Ì>EL fjilLDOWl ÌN (ilÌMìliAL£. 

50^.1. Johann JoacMm Eschenburg. Bei- 
spkLmm>fdfifif/ :tif Thegrie md Likratnr der 
scMfteìi WUstMChafkfh MI Btì, [IhyamilUcà^ 
Dkhiungmrkìì. Ikiìknische LmhpkMkkkf% 
Berlin iind Slettin, 1)01 Ffiptirìeh Nicolai, 1793, 
pp. 99-10^. 

StilJa riforma ikl 0. 

aio, IPriedricii Jacoba], Kart Goldmi^ in 
Nachirà'^e :u SffkejM alìgtìiìHmr Theork der 
*wMnen Kifmk. (hfirahkre der rorftehmkit 
Dkkkt alkr NftUfmtn; uelmt kriiixeìteìi md 
ìmhnseheti^ Ahhfmdliingen tlòer flegetìMiftide (kr 

I scMmfi KUmk und WmemcH/teìi m» tiner 
GÉselUchefi eufi trekltrkn^ H Bel,, Leipzig, in 

. Veriage der I^^kUeheH lifwhhtindlifngf WXà, 
pp. 45-85. 

£«eell6nt« articolo Hoj^ra l» riforma del Ci,: la n«la 
Apposta al titolo dell'ai ti colo (« »:^t^boren jeu Vunetlt^r 
ìm Jalir 1707. Lebt su Parìa seiC dim Jabr IT^tl ») 
dimofitra cho easo fu donipostfs virgolo ancora il (i. 

51 L Giovaxmi Gherardo de Eosbì, IH 
moderno Teatro Oomko Italiam e del mto ri- 
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scRini suti/QPKEA GouìONUiu mi* suo mwumo* 



sktmihrf ('(it*lo fJoìdmL Ragifmamenti MÌlf 
adumm:c degli ArmdL tìiìSsiaMO, ITUl, à s|ji^jst' 
Huiiioiìdmj dì VerM'^ìù, t-oii Linuiisi ileVSuju^ 
rìorh di {\\ì, 121. 

A p 9 è U lidiTiutii te ni»La : « , . Qui^i^ti l'Afiritmnrufinti 
iODO Atl&Ù recitali tKtiroccnslone. elio rantf^a ili ^»^\ 
hi fjitto collocare n ftn>|*rifi Bi|HJ«ifi un ritratto diil IS« 
nella siila dol SiMlifttojo tlMica4li: ovo «i cotiitortnDo 
i ritratti ttcì^H Arcmli \i\i% riiioin&iì nd ìllu^tj-i ». Il li* 
bra à dedkftto ftd Angelo if^tampn ^pp. S-l) colla it[it«: 
« Bomii 30 m^^io 1703 <, o il poinm^tiu liì niihuipn 
AhUì lUì Kifornijitf^rj pgi U hi diitii ilcfl T stiMinulirti ITì^K 
1 ra^bautiouti sano irò: UH Tcalra Crtmivod^f ìhv.¥17 
(l^ii. 5'28); IL // Troti'o r*oiii»W fi*/ f«, J17/(tf|j.^ll'^ril; 

11 L Jl JVciifró t'omieo dH nttitro **rolo, *^ ffì fun rf*fau- 
r0«««pi« |>*r opera tM fi, \pp, 07-12^1. 

511. Friedrich Bouterwek- iif$chkìiie der 
Poesie ìmd BrtrflHanihnl srit dtuu Ernie dei 
drekehnkn Jtihrhìfitdffà^, M lìil., tìi'Hlingoii, 
Jolianii Friefirieli Howciv I8(*l, pp, nT-4Hi, 

Notrttiilico An»litìiì(» f|iifint<i <|ul d iiKpmiiv u ìIIviko 
la tre p&r«^rftlì: § 1. (ivtdoìiL dmikwku tf^.imtr jtrv- 
^eclirtem Tht^ittr^ R*/onu , % 2, Charatfriaiik tciwr Luft' 

6\à. A. Guglielmo SchlegeL Corm ài lei- 
kmUmi flrammtiUat. Tró^Ummw ìUtìmmì v.nn 
min* ili GIOVAISM l^imaARDItXN tu. li, Mììmn, 
l'uulo Bmilìo Viìmììt iHt7. i 

511. Emilio Kmh. VeherGoìdmh m lite- ' 
mrhktorischfn Tmr-henìmit, Ihuirnivi-r, IL Iv ' 

Artlcob r»ficuAri!**vo Haiti (110 m»prii ta rifarai il 4#1 fi. ^ 

I 

5K'>, Teir^) G(}l/iùHi ei m ye/ù/'me de la Co- 
medie ikiUennt {Extmit da * New ^urkrly 
Reriew' n." li) tu Bt'ldioikèf/t/e Vniferseìk di j 
Genève, Serk* IV, 1 |1hIiì]; ((p. liO-ri«, I 

iilfi. Bossi, ^ilf Refùrm des iàiiknùchen I 

kamésckm Tlteafe^'s dmTà Unldoni ìmd Goj,i, 
Iti Wimiì' al^emeine ThcQkr:eitìtmjM \\Xi\ 
[IW50J, p. 138, 

517, P. A, Fiorentino, Curìù Gnldfmi, iid 
ihmMMkiMMet di Pungi det to smtemf^rp iH*)5. 

SallA rifornii dot i>., n tui cotAggia u rubili t* c]i« 
gli d rollo pur ooodiarl» » toimlui. 

:>l«, BaSo^Uo Nocchi. Discorso sti Carlo 
Goldoni e k me mmìftedie, in Commedie scelk 
di Carh Goldimi [ifvr cura dellu sU^i^o« Firenxe, 
Felice \a* Momm-r, l«5tì, pp. Ilt-XXXL 

t ^> putito tutt«jr lullt rifu 7 ma taatralo ilal ti. 



:;i9. W. Plok /or PMys: Cario GoldòuJ, in 
O^ea Weeà dì LotitJni, X [iSGt], pp. 7*l-7fK 

Sulla riforin& dt^l l*. 

■itu. Bocci Donato. Cffrln GoldoMi e h 
("fmtmrdki If/tlmtfL ÌHsfftrm letto nel R. tJceo 
Bulbo per la festa dd Pemattm Ikiiiani, (io- 
sale, tip. di E. MalTd, \mi, di pp. t%, 

Tìì\. James Picciotto, Italia n Comedi/ mie 
Carlo fioido/ii, in fHddia rntwmtp Magu^im 
di Dublino, L\ Il [Iit7t], pp, 410-411. 

%ii. Vaailicò Giovanni, (^ùrio GoMmi e 
ut COui/ttedifì ilfìU{tmì\ Rm/hiWmfnio xhrieù pie' 
hlicaio da Temistooie ** i\k%Uì Va8ILIc<V. per 

iiijz/e Visìirniuì-Aii^fllollo, Veiioma, C, Fi»rmri, 
188.1, di pp* Irt, 

53a, Folioarpo Petrocohi. Goldoni e la 

commediti, Milano. Anlonio VhI lardi, lH9:ì di 
pp* 210, 

Il niKÌ«f> «lì ntinnto M^g'ìi» fu im dl<ìeonto detto % 
TrnpAtii Irt «liiiiiiiTikn ^l'1 Ti fiil>braif> 1 Sfili jiol C«Rl«n«^ 
rìr> (|«ÌU njMicìtrk ilul 0.; o del diaccir^o tiene aìjcor« 
la formn. «lurinttiinpiG lìiiiif» meliti ftD&tatiieii no i>ltrvp«^i 
1 liDiìti e là ptirUtft» llMpd «ii'jiliùGUiioae jIi Tinafamtwi 
(|i|i. U-1S}| sglì entrn auZati) in ar^fonttfoto, pmpoiuMi* 
tlui^i di trnttart;» t^ triitttiiiiiJi> T |ninti. I) Ckt #<w*e t 
come ti fa la eominediti f — ^) h etitt mtuFale * *^ R) Vht 
t&mtta ia emiàmtàia prttàtt ffii nntiehi f — 4i A «Àr jrmil» 
/o tr(mè il a F (|ip, 03 T3) — h) t*ki tmUQ.f ((ip, 1^ 
luOl — fi) ^'ùMf if tì., t tatto ht cfrmmtdut « a eà« j 
fa l0tciò* {|»p. i&Ó*!^.'!)— 7J f% tpentntc ei wft* 4 

riik Charles Baban^. //i? Gùldoìiio iialkae 
xanm mrrechre {ìanvéu}, Parisiis et .Xantiaci, 
iipild Bergei-Lt^molt, 1803, di pog. I<>1*. 

il Uvoro» naturutuii^ntA, fu riprdBO itoH'operA apt(- 
fióre del i(nb*hy (t. ii. ll^C). 

5ì5. Arpaliee Cuman. La ÌOforma d$i 

Teatro Ikiìium e Oirlo fioldoni^ iti L' Atewm 
Veneto, A. XXll |Ì899], voi IL pp. 2*i3-aiS, 
A. XX III [I9f>o|»vol. I, pp, I97-I:ii. 

:>lf). Umberto Ferrari-Bravo e Arturo 
BCaroom. Varh Uohkmi Edm*ìktre, rirciute, 
R. Bemporad e tiglio, {Wl di pp, 1$, 

TrO e àp Utili fPriNCì/Krf/fltimo «toj-nt d*H^ rifturmiA ^ftd* 
danittnm. — f^omt Oafdoni edticu^ — Aa Sotirti} puf <ÌI* 

mostrart» che In i-lfontifi del (1, h& «eopo o ciantt*ri| 

educ&tlTL 

ali, Camillo Von Sman, Carh Goldfj^ii (^ur 

£tteijakrkff/tder(feier mnet' ìit^mri) in fk^(cr*\ 
rti^/mche BifHdsehftì/ di Vietmu, X iliKJ7j, f 
pp. IJUH-I^l, 

Itiffanrda tutto U dfortui del li. 
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SGRim SULL*OPBRA GOLDOPnANA NEL SUO GOMPLBSSO. 



545. AlesBandro Stella. Su Varie goìdo- 
niam, in Ilìustradone Veneta e Adriatica del 
9 febbraio 1907. 

546. Angelo Tomaselli. L'arie di Cario 
Goidoni, in Soccorriamo i poteri bambini ra- 
chitici. Strenna, Venezia, 1907, pp. 79-81. 

• 547. (Gerolamo Patera. / Criteri estetici 
di Carlo Goldoni, in HeUos di Castelvetrano, X 
[1907], pp. 56-61. 

548. Antonio Fradeletto. Goldoni {Dinanzi 
al Monttmento) in L'Adriatico di Venezia, del 
7 febbraio 1893, e in Za Lettura di Milano, VH 
[1907], pp. 102-104. 

Pagine ehe possono interessare per quanto rigruarda 
rarte del G. 

549. Carlo Goldoni in L'Aranti della Dome- 
nica di Roma del ti febbraio 1907. 

Articolo brere ma assennato sagli elementi carat- 
teristici deirarte del G. 

550. Bastignac [Vincenzo Morello], (iolr 
doni, in La Tribuna del 25 febbraio 1907. 

Caratteri dell'arte goldoniana. 

551. Sabatino Lopes. Per il centenaìio di 
Carlo Goldoni, in // Secolo XIX di Genova 
del 25 febbraio 1907. 

Sui caratteri delFarte goldoniana. 

552. Virgilio Prinzivalli. In Coniere d'Ita- 
lia di Roma del 25 febbraio 1907. 

Articolo senza titolo sui caratteri deirarte Goldo- 
niana. 

553. L. Brosch. Carlo Goldoni, in Neues 
Wiener Tagehlatt del 25 febbraio 1907. 

Qualche parola sull'arte del Goldoni. 

554. 200 Aar, in PoUtiken di Copenagen, 
del io febbraio 1907. 

Come sopra. 

555. Franeesco Guglielmino. Nel II Cen- 
tenario della nascita di Carlo Goldoni, in Cri- 
tica ed Arte di Catania dell' 1-10 marzo 1907. 

Articolo che, essendo decalcato su quello del Gia- 
cosa suirarte del G., può andare sotto questa rubrica. 

556. Giovanni de Caesaris. Leggendo il 
Goldoni, in L'Abruzzo letterario di Loreto Aprii- 
lino, del 20 marzo 1907. 

Chiacchierata sull'arte del G., prendendo le mosse 
dairarticolo del Giacosa. 



557. Giannino Antona-Traverm. [Pen- 
siero sull'intima essenza dell'arte comica del 
Goldoni], in Pel II Centenario della nascita di 
C. Goldoni, Milano, 1907, p. 40. 

b) PlfBGI B DIFETTI DELL'ARTE GOLDORIAKA. 

558. Achille Neri. Un po' di critica a Gol- 
doni, in Pungolo della Domenica di Milano 
del 16 dicembre 1883. 

Critiche fatte al G., spigolate dalle lettere di lui 
aireditore Bettinelli. 

559. Achille Neri. Autodifesa [del Goldoni], 
in Passatempi Goldoniani dello stesso pubbl. in 
U AteneoVeneto, XXX [1907], voi. I, pp. 81-93. 

Contro le critiche fatte alle sue commedie. 

560. Giulio FiaBza. Goldoni autocritico, in 
La Vedetta di Fiume, I [1907], pp. 316-317. 

Critica che il G. fa di sé tanto nelle Memorie, quanto 
nelle Commedie per bocca dei suoi personaggi. 

561. Domenico LanBa. AutocrUica goldo- 
niana, in // Marzocco del 25 febbraio 1907. 

562. Guido Massoni. Prefazione, in G. 
Caprin, Carlo Goldoni, ecc., Milano, 1907, 
pp. 1-XXUI. 

Squisita difesa del G. dogli appunti secolari che 
si muoTono alParte del G. : improprietà nella lingua, 
immoralità, mancanza di cultura, mancanza di fantasia. 

563. Arttiro Colautti. // vero Goldoni, in 
Pel II Centenario della nascita di C Goldoni, 
Milano, 1907, pp. 11-13. 

Le pastoie che la censura teatrale imponoTa impedì 
al G. di riTolarcisi a noi per quello che Teramente fu. 

564. Bosolino Guastalla. Uìia vecchia ac- 
cusa, in La Vedetta di Fiume, 1 [1907], p. 3*0. 

Che, cioè, egli non avesse il coraggio di fustigare 
la nobiltà. 

565. Baffbello Giovagnoli. Caratteri gol- 
doniani, in Fanfulla della Domenica del 6 gen- 
naio 188i; e in Meditazioni di ìtn brontolone. 
Scritti d'Arte e di Letteratura dello slesso, 
Roma, 1887, pp. 207-if3. 

L* accusa fatta al G., di ossero un osservatore su- 
perficiale delle passioni umane non ha consistenza. 

566. Arturo G^af. Per il Goldoni Psicologo, 
in Per il II Ceìitenario della nascita di Carlo 
GoìdotU, Milano, 1907, pp. 35-36. 

Che il G. non fu superficiale osservatore di carat- 
tere corno si crede. 
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setim 8inx*oratA goldoniana nbl 90o oompusso. 



■gaaWlo affi* intontì iwlitieo-aoeUU del Teatro ael 700. 
Nel 4» « tenta di spiegare i nddetti erronei giodixi 
intomo ai sentimenti politico-eociali del G. Nel 5« ai 
pone come base del pensiero politico-sociale del G., 
il eoieetto che non tatto l'antieo è naie né tatto il 
naoTO ò bene. Nel ft» si diridono le commedie Goldo- 
niane In tre groppi, qoello dorè si esalta l'eroismo 
popolare, qoello doTo si flagella la nobiltà, qoello doTo 
* si nega il potere aseoloto. Nel 7« si stadia il primo 
groppo {Ptmela) ponendo anche la qoestione perchò, 
nel popolo del Goldoni, le donne sono migliori degli 
oominl. NeirSo si osserrano la fanelolla, la donna e 
il cicisbeo nelle commedie del G. Nel 0* si esamina il 
secondo groppo {Femine puntiglÙMe). Nel 10« si esa- 
mina il terzo {Feudatario), stodiando anche i militari 
nel G. 

585. Oitilio Natali. // penderò eockUe di 
a Goldoni, in Letture Venete di Vittorio Ve- 
neto del 1® marzo 1907. 

A proposito del libro del Falchi. 

586. Guido Celli. Una nuova opera critica, 
in // Messaggero di Roma del 26 febbraio 1907. 

Come sopra. 



VI. IL VALOBS MORALE 
DELL'OPERA COLDOlflAVA. 

587. Pietro Sohedoni. Delia Commedia e 
delie Commedie del Goldoni, in DeUe influenze 
morali, tomo 1, Modena, tip. Camerale, 1824, 
pp. 153-201. 

L'A. considera il teatro del G. dal ponto di TÌsta 
della moralità, notando totte qoelle scene o parole che 
a lai sembrano derogare da essa. 

588. Paolo Napoli. Sentenze MoraU [del 
Goldoni], in Piccola Antologia Goldoniana os- 
sia i migliori H tratti delle Commedie, Compen- 
dio deUe Metnorie, e scelta delle sentenze mo- 
rali di Carlo Goldoni, per cura dello stesso, 
Torino, 1903, pp. 130-171. 

Alle sentense morali segoe, Tolta per Tolta, on ab- 
bondante commento moraleggiante del compilatore. 

589. Maria Merlato. Piccola /Uoso/ta Gol- 
doniana, in // Pahese di Trieste del 24 feb- 
braio 1907. 
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XONOGRAFIB SU PUNTI B SOGGETTI SINGOLI DELLE OPERE GOLDONIANE. 



597. Geconia Albreoht. [Bibliografia gol- 
doniana^y in Giornale degli eruditi e curiosi di 
Padova, II [1883], coli. 800-802. 

Descrive il Teatro Goldoniano edito a Firenze dalla 
SocietÀ editrice, dal 1827-1881. Vedi anche ivi, III 
[1884], p. Ili: cenno della tradazione della mùf 
Jenny e del Prologo della Vedova tealtra (Yen., 1749). 

598. AchilleNeri. [BibUografia goldoniana}, 
in Giornale degli eruditi e curiosi di Padova 
IH [18831, pp. 51-53. 

Bibliografia di Teatri completi, di commedie stac- 
cate, di componimenti dirersi asciti ino al 1800. Vedi 
anche Iti, III [1884], pp. 142-148 (Sulla Tradazione 
della fR>«fl Jenny della Riccoboni) ; III [1884) pp. 181- 
182 (Sulle edizioni Bettinelliane del Teatro Goldo- 
niano); III [1884] pp. 242-248 (Di una scelta di com- 
medie edite a Lipsia nel 1828); IV [1884], pp. 222- 
223 (suired. di Venezia 1771 presso Agostino Savioli). 

599. C. G. Cattaneo. [BibUogrqfia goldo- 
nianaly in Giornale degli eruditi e curiosi di 
Padova, III [1883], pp. 53-54. 

4 indicazioni bibliografiche, I per le Memorie, tre 
per le CommedU. Vedi anche iri, IV [1884], p. 222 
(2 indicazioni di commedie staccate); V [1885], p. 209 
(Solla raccolta editi a Torino da Maspero e Serra, 1880). 

600. Andrea Tessier. Intorno ad una edi- 
zione goldoniana, in Archivio Veneto, XXVI 
[1883], pp. 368-372. 

L'edizione è quella dello Zatta: si dà, fra Taltro, 
Telenco delle produzioni goldoniane di cui lo Zatta 
acquistò la proprietà pagandole in contanti. 

601. Andrea Tessier. Ancora intorno ad 
una edizione goldoniana, in Arch^io Veneto, 
XXVIII [1884], pp. 162-166. 

Lista di 84 commedie del G. stampate fra il 1798 
e il 1798 da 6. F. Garbo in concorrenza coiredizione 
dello Zatta. 

601. Carlo Magno. Bibliografia goldoniana, 
in Giornale degU eruditi e dei curiosi dì Pa- 
dova, III [1884], pp. 14I-14Ì. 

Dcscr. della III edizione del Teatro, Venezia, Bet- 
tinelli, 1762-1755. 

603. GKm. [Bibliograjla goldoniana], in Gior- 
nale degU eruditi e dei erniosi di Padova, IH 
[1884], p. 181. 

Indicazione di ana commedia per musica del 6., 
Ili [1884], p. 838, sull'edizione di Lucca del 1788-1798. 

604. Ghietano Ferraioli. IBiòliograJla gol- 
doniana], in Giornale degU eruditi 9 dei curiosi 
di Padova, HI [1884], pp. 18Ì-183. 

Ind. di 2 comp. dÌTersi. 



605. Friniatus. Bibliografia goldoniana, in 
Giorìiale degli eruditi e dei curiosi di Padova, 
V [188.5], p. 18i. 

Traduzioni portoghesi di tre commedie del Ci. 

606. Maurioe du Bos. Curiosités goldo- 
niennes, in 1/ Italie et la France di Parigi, Il 
[1907], p. 80. 

Bibliografie di edizioni del Bourru e di traduzioni 
di commedie del G. in francese, fatte lui rivente. 



n. - CRONOLOGIA DELLE OPEBJB 
DEL GK>LDONI. 

607. A. Q. Spinelli. Tentativo di una cro- 
nologia delle cose goldoniane, in Bibliografia gol- 
doniana dcWo slesso, Milano, 1884, pp. :i67-!485. 

608. Charles Babany. Uste chronologique 
des Oeutres dramatiques de Carlo Goldoni, in 
Carlo Goldoni. Le Th^tre et la tie en Italie 
au XVIII * siede dello stesso Paris-Nancy, 1896, 
pp. 311-407. 

Al titolo ed alla data di ciascuna produzione se- 
guono il sunto di essa, notizie storiche e 1* Indicazione 
delle fonti, traduttori e imitatori. È difiso in 3 pa- 
ragrafi: § 1, Comédiee, e son 149 numeri; § 2, Tragé- 
diee, e son 10 numeri; § 8, Opera», Opéme Cornique* 
et Intermidet, e son 88 numeri. 



m. — LE OFBBX 
NON DRAMMATICHE DEL GOLDONI. 

a) GOMPOmBfBNTI D1TBIISI. 

609. Arnaldo della Torre. / « Contfioni- 
nienti diversi » di Carlo Goldoni, in // Fiem- 
mosca di Firenze del 25-26 febbraio 1907. 

610. A. G. Spinelli. Fogli sparsi dei f Sol- 
doni, Milano,* Dumolard, 1885. 

Pp. 127-202 sono pubblicati 48 compoMmonti poe- 
tici del G., ciascuno accuratamonto illustrato. 

6U. Ottone Brentari. Spigolature goldo- 
niane, in La domenica del Fracassa, dell' 8 no- 
vembre 1885. 

Pubblica una canzonetta colla quale il G. accom- 
pagna nel 1753 rinvio d*utt esemplare delle sue com- 
modio a un Bortolo Cornet, canzonetta interessante 
per la storia dei litigi fra il Goldoni, il Medebae e il 
libraio Bettinelli. 



MonooftAns su punti r soetiEm !§imso»4 dbllk omm GOhmmkm. 



617, ÀuUMograpMu: W F— Carh fioldoni, 
in Blacàìtood*^ MagaHm di Edimburgo CXXX 

[1881], pp. .'}t6'o4l. 

tì j8. Cesare Guasti, le MeimrU M GMmi, 
in Rtuagm Nazionale di Firenze, XTI [1^81]^ 
pp. 487-489 e in Opere dello stesso, lomo \" 
{Leiim*aium, Shtla, CHUca, ParU^ 1*), Pmlo, 
1898, pp. 606-(i09. 

K Ia re««iiitÌoiitt deiredUiùiie del Mémvira enmtft 
daJ tott L<»dbuor. 

i»*^K G» M* Urbani de Gheltof* Uit'appeft" 
éke alk Memorie di Carlo Goldoni, nel iNiim, 
Unieo Carh OoMùhì, Venedt, 1883, p. 19» 

Dica di posscdt^rue il uis. cho vn SaÌ tTST iUIa fine 
dui diceralire UH. 

630. Guido Mazzoni t le Mfm&rie, in /f 
Manocm di Piren/e del i5 febbmit» 1907. 

634. liibero. Buon O&ldoni! ìn II Re^h del 
CarUm di Bolognn, del ib-m febbraro 1907. 

Sullo Mcmerit. 

iì:ì*, M, Eemer. f 'i/jf che Guidoni ha dimen* 
iicaio ntlk Mtnmie, in La Tribuna ìlhistmh 
del S marzo 1907. 

Su quulctió oommatlÌA 41 <ìuì il G. non t^irk nalle 

633. Guido Mazzoni* Pnfasime, in il/i;* 
ffl^r^ rf^ Ck/fo Goldoni eoa prefazione p not<? 
dello stesso, voi. I. Mrtiìze, G. Barbero, 1907, 
pp, V-XXll. 

Qa«ilA Pr^ntìm è dodìcÉtà a d« torni luAfo il rji- 
loro i firo 11 «tarili doli a comp^aislatie dai Mém9if<»* 

634, C^o'io Goldoni* Mómires pot/r sertir 
a VhUiùire de m vie et à celk de mn, tkéMte 
4Més iiu Rm, T* !^. Rieiampaie suU'eiUsiaMe 
migémUi di Pari0 (ÌT87) e mirate em ««- 
mk^imi da Heuiaik^o vari Iobeutek, Veneti», 
Tisentini, 1883» di pp. ivT, 430. 

Cfr por Ift cftitia dulia cossft^ìone di ijujsla publjti* 

Hti 9té. XVÌil noi Fan/mila dttim Domenici del 2Ù mAff- 
fio U8§, [SSi^J^] V MALAirA^i, cgllu sU^ho titolo. 
Uì d«l B giugno JSBB. 

i»M. Ctelo Goldoni. Memorie, riprodniàe 
ùtie^raimmie dalla edtfoMe m*i^imtk francese 
m» pn/li^iime e mU di Gifido .^Ascm^i» Fireti^e, 
<;, Barbero, 1907* Due voinmi, dr pp. xxii, 
468 ù 50L 

U Atìcho prorr«dnto nel 11 toL^ pp, iH-^^it^ dì 



IV. - 1 HELOIDBÀMMÌ BEL GOl^DOHX. ] 

036. Pel Centenario di 
doni h mìmca, in 6' 
ktm, XLVni L1H93], pp. 9l-ua. 

fi n. Edgardo Maddalena, Un m^tUu 
Guidoni, Trieste, tjp. Amoli e Donoll, U91, di | 
p* 14. [Dal Corriere Nazionale di Zare]* 

K ftoprft Lii Co»retf^ dram ni A giaeoió per ttUffcd. 

638. Cesare Musatti. Drùmmt musimli M \ 
Goldoni e d*(ìUri Ini Hi delle sm commedie^ ia ! 
L'Ateneo Vemto, A. XXI {ì 898], voL I, pp. 5i-60. ] 

Elenco, dallA rAccolta doir nvf , CaHo Sa1«IoH, di 
dram mi mu^lcAli dalla Piun^^i n^hih, Paméa wonYdta, i 
Gii Astori di Ztìinda t Lindora, La lìnHrfjti di «wjf?, j 
La LocaudUra^ Il Vtntatjlio. t*li inuv^mornii, L* Imprr* 
tafio detlg Smirne, I Ru»U^k\, J/itlrimonio ptr cv/nc^rtog 
Bitrhtfo h^nejho, Fcudat&rio, Mogi ir Èagijiitt La ijpcHHS 
àagatx. Le D&nnt tunotte^ La Vcdffva teafHrn, La Cm- 
Hftfdn^ Ln Donna di tjoeerntf^ La Jinta mmmtdnht^ La J 
wpùKi Ptrmnna. DI quosto Iavof^ «Jlst« iioa i 
odi ariose n parte, collo btesao tìtolo, Ba^fiimOf tl|i«^ 
Follato, 1900, d) pp. la. 

639. P, G* Molmentj. / dmmnii mmkà] 
di Golàoài, In f iV?jja/^ MusicaU di Milano, UH 1 
[U98j, pp. 177-178, 

640. Edgardo Maddalena, lihreHi del Goì-Ì 
doni e d'altri, m Ritinta MuMcak ìtaliama, 
va [lOUO], pp, 739*7 tó. 

A pro|H)&ito della seconda edixlane dei l*fummi 

mttticaii di C Uoittvmi ecc. del Moratti, Aff iuug^ al T 
lìhtotti muaìcaiì tratti dalla Loeamditrtt cbo jl llQ^atti 
ricorda Altri i; dà do tìzi a d'uà libretto li mif^mi^ft^ 
r&r«o tratto AUcb'tjsso dal Galdouii o dì riduzioni aia- 
ilcitli dì commedie goldoniano in Gcnnaiiia. 



>j Annoi 



641. Cesare Muaattl, / drammi 

di icario Guldom, in L'Ateneo Veneto^ Anno 
XXV [i90i], voi. 1, pp. 6-43. 

K PeSonco cronologico di tatti I drainmt hiusìcaH 
dol Q. A pp, 40-43 è \tn*ApjnndÌM, nella qìmh &i ai^ 
tflungouo altre ItiiìicaKÌoni di drammi moBleaU traiti 
dàlie lille e OHI medie, 

6if* A» G, Spinelli. Melodramma ffióco»] 
pam nùiù; Oratorio dulélo [anìlfiéue dei (M**! 
dm^], iti Qìuiiim note Goìdorìdiim dello 
in Prorinaa di Modena del 16 febbraio I9<>3,| 
e in Modem a Vario Goldoni , Modena, 1^7^] 
pp. 300 '301, 

/« tptitfì burlato; nule i^ a di Nìf<yta PirHni ■ 
flit Ptttmt VrteùluM^ Oratorimn Attriballo ila u 

fitillA a penna al G. 
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Allegoriche, rneiicAli, e Se rimaneiiti in alte, mediei in- 
flaiie < secondo che elle si attengono o alla classe si- 
gnorile al messo ceto o alla popolare teiiglia. > 
Aggiunte sono dne Appt ndin alla vita artUiiMi éU Cario 
Ooldomi: I. Il 25 /tòiraro 1707 e raiiii««er««rM> MZa 
natette dd GoUUmi da ea Wfi ^i in ^Ua (pp. 8B7-S01): 
IL PréotUi MtU'aHe eeai^ fralW iailh c^mt* di Carlo 
QMom (pp. 801-815). 

659. Arnaldo drtla Toro. Le commedie 
di Cario Ooìdani, in II QiarmMm delia Dome- 
nica di Firenze del 40 marzo 1907. 

Articolo infantile sol carattere e la possihile clas- 
sifteaiione delle eeBiiie4ie. 



b) STUDI SU GRUPPI SPBCIAU DI OOHMBDIB. 

660. Edgardo Maddalena. Una diavoleria 
di litoU e di cifre, in Flegrea, A. n L^^OO], 
voi. II, pp. 345-^54. 

Le famose sedici commedie del Goldoni, sono in- 
Toce 17, ma il soggetto di tre (é^iVeelew, B^gkordo, 
FamigUa daU'oiiiigiMrte) era in testa del Goldoni prima 
del 1750. 

661. Vittorio Malamani L'e^^eodio Qolr 
doniamo delle sedici commedie nuove, in V Ate- 
neo Veneto, A. XXX [1907J, voi. I, pp. 85-56. 

Importantissitto artioelo: a pp. 80-88 è pubblicato 
VÀddi» della prima donna Toltima sera del camoTale 
1750. 

662. Maria Ortis. Commedie eeoOche del 
GMdoni, in RMsta Teatrale Italiana di Napoli, 
IX [1905], pp. 33-47; X [1905], pp. 1-18; 
73-87; lJl-139. 

Sono la ^OM Ptrtiana, Ircana in Juf/a, Ireana in 
I§pakan; ÌA Peruviana, La betta tdva§ffia. La DaJataiina. 

663. aioaoòhino Brognoligo. // Goldoni 
e la Guerra, in Mfista (^ItaUa, Y [190S], 
pp. 665-686, ripubblicato in I^el Teatro dì C. 
Goldoni dello stesso, Napoli, Tommaso PirooU, 
1907, pp. 71-96. 

Sa L'Amante militare. La Ouerra e per an certo 
rispetto L'impoetare. 

664. Vittorio Malamani. L'opera del Gol- 
doni, in Nuovi Appunti e Curiosità Goldoniane, \ 
Venezia, 1887, pp. 91-113. 

L*opera di commediografo del G. a Parigi. 

665. Paolo Qixìlaty. Goldoni en France, 
in Journal des Débats di Parigi del S3 feb- 
braio 1906. 

Come sopra. 



666. Maria Ortli. Goldoni in Fronda, nel 
Chorus di Napoli, 15 settembre 1906. 

Rispondendo air articolo precedente, VA. mostra 
qual danno sia prorenuto al G. della idea poco felice 
di migrare in Francia. 

667. Pietro Toldo. Tre commedie ftnneesi 
inedite di Carlo Goldoni, in Oiomaìe Storico 
delia Utterainra ItàUana, XXK [1897], pa- 
gine 377-391. 

Sono Lee vingt denx iftfmriimee d^ArUqain, Lee me- 
tamoe^Uhaeee dl'ArUfuin, La hague wmgifoe, 

€) STUDI SU SINGOLE OOMMBDIB.^ 
1) 'L'Adulatore'. 

66S. Vinoenso DegU AntOQj. Cónftvnto 
fra TAduìaiore delt avvocato Carlo Goldoni e 
quello di G. B. Rousseau, in Giornale Area- 
dico di Roma, XV [1S2IJ, pp. S9-107. 

t) ' L'Avvocato venaziano '. 

669. Smeato Pietriboni. ' L'avvocato Ve- 
neziano ' di Carlo Goldoni, in ' La tavola 
rotonda ' e ' V Avvocato Veneziano ' di Carlo 
Goldoni dello slesso, Verona-Padova, Fratelli 
Drucker, 1894, pp. 25-45. 

3) 'Le Baruffe Chiozzotte'. 

670. Edgardo Maddalena. Goe^ e U Gol- 
doni, in Fa$tf^aia delia Domenica del 4 settem- 
lN« 1899. 

671. Luigi VlaneUo. Goldoni e isuoi tempi. 
Wo^ango Goethe e le ' Bar%fe Chiozzotte \ nel 
Num. Unico Friim Centenario di C. Goldoni, 
VeDezia, 1893. 

67S. Oarlo Segrè. Goethe e le ' Barufe 
chiozzotte', in Saggi criHei di letteratura stra- 
niera dello stesso, Firenze, 1894, pp. 228>S4i. 

673. Xdgardo Maddaìmia. BrknMka gai- 

doniane (Le Barufe Chiozzotte). Alessandria, 
tip. Giuseppe Chiari, 1894, di pp. 30. 

674. Qinaeppe Ortolan. Per una scena 
é^amoreneUe 'Baruffe Chiozzotte', in // Mar- 
zocco del 25 febbraio 1907. 



1 Disposte in ordine ilfsbetico. Si Teda inoltre alU 
Bnbrìea seguente e sotto l'ultima parte, SeritH eulla varim 
fortuna del QUdomi, alla Rabriea ImUaieri luaiuni e Stra- 
nieri, 
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«94. F. De Uaioiiè BrouM r nf , Amara Dan 
QkMutni, in iScMjiyiM oiOite èhm LHterUnrm 
liaMana, U [4897], pp. 66-66; 145-165. 

695. Arturo Farinelli. Dan Giovanni. Note 
critiche, nei Giornale Storico deUa letteratura 
ItaUana, XXVU [1896], pp. 1-77; 254-3J6. 

Pai G. «fr. pp. T8-7T. 

696. Georges aendarme de Bérotte. La 
ì^ende de don Juan, son éeohUion dam la lU- 
tératwre des ori^ines au romantteme, Paris, 
Hachette, 1906, di pp. », 547. 

Y. i Oftpp. U e VI ; per il a. Y. pp. 8lt-821. 

13) 'La Donna di garbo'. 

697. Bosario Bonfhttiti. Za donna di garbo 
di Cario Goldoni, Noto, tip. Zammi, 1899, di 
pp. 108. 

14) 'Le Donne curiose'. 

698. AcflìiUe Neil. Carlo Goldoni e i UbeH 
muratori, in RMsta Europea, XXVI [1881], 
pp. 790-798 ; rilétio nel VII degli AneddoU Gol- 
doniani, Ancona, 1883, pp. 67-77. 

Sntlt Domu (huriom Bollft qilAlt ràpprMeaftò pl»- 
ccTofanenle i riti e 1 misteri d«lU fhuMMoaeria. Rt* 
laiiotte di qiioUa comnedi* ooll'altra di FriMcaico Ori* 
tellini / Uberi Huroiorù 

699. FraxLoeeoo Beneduooi. H Goldoni, e 
la Massoneria, in Scampoli critici, Oneglia, 
tip. Eredi Gliilini, 1906, di pp.263, a pp. 147-156. 

Sosto delie Jhnne 



15) 'Le Donne de casa soa*. 

700. Cesare Musatti. Goldoni e fAUoita- 
mento materno, in Soccorriamo i poveri bam- 
bini rachitici. Strenna, Venezia, 1907, pp. 7?-73. 

Quel che ne dicono Sior'AnzoIa e Siora Betta nel 
Le Donne de cata eoa, 

701. Cesare Musatti. *£e donne de casa 
eoa ' e una satira contro Goldoni, in // Pai- 
vese di Trieste, 24 febbraio 1907. 



16) 'L'Erede fortunata'. 

702. Bdgardo Maddalena. NoiereUe OoU 
dentane. L'Erede fortunata, in // Dalmata di 
Zara, 9, 13 gennaio e 27 feblnraio 1892. 



17) 'La Famiglia MTAntlquaHo'. 

703. Xdgardo Iffadrtakitia. Inàmto aila 
'Fami§Ua delTanUpuino' di C. Goldoni, In 
JUvisia Teatrale ItMma di Nèpolt, I [4901], 
pp. 218-228; 262-274; 313-321. 

È dÌTÌ80 in tre parairrafl: 1 1. £« Commtdiai %2. La 
Fkmte; § 8. X« ForUum. 

704. Oarletta. Intorno ad una commedia 
del Goldoni, in Fa^flUla detta Domenica del 
2 ^ugno 1901. 

Balla Fumigfim ddtAnHqmario. 

18) 'Le Femmine punilgNese'. 

705. aioaochino Brognolìgo. Nel Teatro 
di Carlo Goldoni, I Le Femmfne PmU^Moee, in 
// Rinaseimento di Foggia, m [1996], pp. 95* 
1(15; ripubblfcsto in IM Teatro di CMo GiO- 
doni ée^ slesso, Napoli, Tommaso Pirontl, 
1997, pp. 9-2t. 

19) 'Il Filoaofo Inglese'. 

706. Poesie Vemtiane di G. Me^fb, C. GO- 
doni, e G. Gozzi sulla commedia ^ Il fUostfo 
iylese ', ragpnsentaio V anno i754, per cura 
ài FKDBàioo BncHBT. Venezia, tip. del Gom- 
àiercio, 1861, di pp. 30. 

707. Corrado Biook Nota Goldoniana, io 
Numero Unico Corto Goldoni, Venezia, 1883, 
p. 19. 

Sa di ima Mieeeliama ma. BeirUnlrersitarla di Bo- 
losna contenente una raccolta di scritti polemiei re- 
latiTl ti lV<M</# Jm§ime, 

20) 'U Qiuocatore'. 

708. Edgardo Maddalena. Una commedia 
dimenOcaia (Noterelle Goldoniane). Città di Ca- 
stello, tip. dello Stab. S. Lapi, 1892, di p. 20. 

Sol Giocatore che sarebbe imitazione del Jamemr di 
Gian Francesco Regnard. 

21) 'L'Impostore'. 

709. Bosario Bonfluiti. La data deW 'Imr 
postore ' di Carlo Goldoni, in Base^fna BMio- 
grafica della Letteratura Italiana, XV [1907], 
pp. 70-72. 

22) 'La Locandisra'. 

710. Camillo Tmi Susan. Goldonfs 'La Uh 
candiera ', in Mdhrisehes Tsffblatt del 27 ot- 
tobre 1893. 
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seinerSieUun^ zam/roM^Mschen LmtspkL Bine 
Quellemntersfwhnn^, Leipzig, Enùl filausch, 
Ì903, di pp. 69. 

Con questo indice : Einhitung. ^ Gofdnni und die 
Potiik MaptHM, — Oùtdùni und da» frnntUntche Xntf- 
ipitl det XVn J^ihrhundtrti fP. Coni«7t«, Jfott^ra, Re- 
tfmard)t — Goidoni ntnd da» /ratnxihiteh^ LH»itpieÌ de* 
JVÌti JakrJutndn-U {Voltaire, Dalunthea, Gmjfjlitfnìfj 

73 L Giulio Bertoni. Carh Goldoni e il 
kalrù /rancete del suo tempo, in Modena a Oatrlo 
Gùlàmi, Modena, 1907, pp. m-k\%, 

IZt. Pietro Toldo, AtUneme fra il Tea- 
tro Cùìnico di Volùiitr e qiielio del (^oldom, in 
Giornak Storico delia Leitemtìtra Italiana, 
XXX r [1S98], pp. 343-360. 

Slll]& d6 ri radon e della B^mela nkvhilt o la Seoiifte 
riipettÌTtJtìettté dalla Kaninr oa U prttjm^ «finicii e 
dhìV ÉtìoitaiÈé dei Voltaire. 

733. E. Xontìlhiic. r ' Éamake ' de Tot- 
taire^ in Umm des eours et conférm^es, Vf 
[1897-1898], l«SpHe, pp. 651-G58 e 706-7*0. 

734. Moria Ortis» Gotthm e Hi^mrd, in 
nt^td TeatmU Italiana dì Napoli, XI [Ì906], 
pp. 15-31. 

CoincideaEa fra il {?(o«aior«, Il CavàliArt * H Bamo^, 
l (Iwf ^tmelli ventvi^m del G. e rtapeUh astenie fra il 
Joueutf lo Foiie* amoureitéet, ì Menarne* del R&gQard; 
coiacideiìze non cartf» aoddeotali a dande ai ptiò ar- 
guire ehe il 0. eonoecease il Renard. 

735. Pietro Toldo. Étt^s mr le théiUre 
di R^nard^ in ^eme d'histotre ÌUtératre ^ 
!a Franee, X [1903], pp. 25-fii; Xlì [1905J, 
pp, 414-451. 

736. Hfiinrìoli Albrecht Iitlder. Carìù 
Goldoni ut seimm Verhdtiniss zu Molière. Fin 
Beitroff zur (reschickte dar dranmUschen Litte- 
mtur ItaUens im i8 Jahrhu7tdm*t. Berlin, Wil- 
helm Gronau, lli83, di p. 44, 

Con quest'Indice: L Einltitun^. Qoldtm^» Memoirmt^ 
pp. ^IS; ^ I^* ^Ttatr& €omieo\ pp. IS^-IS; 3. 'li Mo- 
U^r*\ pp, 15-30^ 4. Maìièrt*» *Àtmre* umd Otttdoni'» 
^StUke ithnii^km InhttUt, pp. S0-8S ; b. *la Finta ani- 
metttÈia' und *L* Amour Médtein\ pp. 3B-I1; 6. Scklmtf 
jip. 42-14. 

737. Bdgardo Maddalena. Fonti GoMo- 
nim^^ in VAteìito Vemt^j^ Serie XVII, voi, 11 
[1893], pp, 179-489, 

fonti della Finta ammahm* 



738. Edgardo Maddalena. Scene e figure 
moUerescke imitak dal Goldoni, in lUtista iea-\ 
tniU miiam, X [i905), pp. S3-64, 

lUvìsa ia tre para|rrafi : | 1. Iht^ «&c mah pa^na 
[il Don Giovanni nel FttHn dm Pierri e BemardìltO 3 
Ritorna dalla vìileggiaiura] ; | 2' Brighili ti t Don I7i#<-I 
iHiNftì dia, StrapaMza [Don Gìovatltli n«l Fetiin dt Pir\ 
e Brighèlla nella Dama volwbÌU\ ; | 8^ Sior Zamarim ' 
dtUa Rra^ofa [discende dirottamento o in di dittamo at« 
da W do la Tborìllièro noirfwjwainpf 4m Vermiìl^l^ 

739. Pietro ^^Uo. Molière m lànHe, lai 
Jom%al of €omparatit>e Uterature, 1| pp, 66- Wt^^ 

e) EDIZIONI COHMBNTATE DI GOIIHBt»IB. 

740. Carlo Goldoni. Setlùi di f'omìné^éì 
con freja^iom e mie di Ernesto Masi, voli. 1. 1 
Firenze, Successori Le Monnicr, 1897^ di| 
pp. XXXm, 539; 648. 

Tot, 1: Fi e&valier* * ta damiti La jf urici prttdtmt*^ i 
Lf /tmmiiu pumtigtÌo*e, La £Wf<<^ dti ea^. L€ d<^mmm 
euri Aie, Voi. II r / rugtetjkL. L« barttj't ektOM^otU, Lm 
cata luHiQ. Il ventanno. Jt matrimawiia ptr cfnmorfo. 
L* bovrru hien/aitmu. Ciascuna comniedia è pTTCOdttta 
da una prof&itoiie del Muf. 

741. Carlo Goldoni. Cmnmedie sceìie an- 
notate da Adolko [*at>ovan con un proemio di 
GicsirrE tìiAGosA su TArte di Carla Goldoni, 
Milano, Ulrico Hoepli, 1901, pp, XXXll, 499, 

La mo^Ht tag^a, lì hurttero héneji^, J fti4#lfAi, 
La &(im^e ekioi^aUe, Ltt eata Uffpa, L^ «fcmiM emriott^ 

La tif^^ndìera. 

74ì. Carlo Goldoni e Vittorio AUlarì. 

Lìio§H sctUi ed annotaU da Alessandro Fabre, 
Torino, tip. Salesiano, 19*^3, di pp.v, 319. 

7i3. Carlo Goldoni, le Bottrru bimfaimnt, 
commentata ad uso delle scuole lecniche, gin- 
nasiali e degli istituii tecnici da GiusEPPa Lur 
SCA. Firenze, Sansoni, 1901, di pp. XXVllI, 59. 

744, Carlo Goldoni. Un cuiioso acddekie^ 
commedia in 3 aUi. Mited ìriih mtt'odtieUtm 
and notes by J. D, M. Fon», Boston» D. C. ileath 
à Co, di pp, IX, 1%. 

745, La Vir0nia e il Saul di V. ALriEai. La 
Donna prude ìite e scene mtie dt C. GotDOiii, 
per uso delle Sctmie secondarie dal prqf. Gio- 
VAKm ScoLLiANT^ Torino, ditta G. B. Pamvia 
e C„ 1905, di pp. 378. 

746, Ci^lo Goldoni, la famifUa éélV An- 
tiquario, coni mentala ad uso delle icuoie da 
Emma Boghe» Coniguani, Torino, G. B. Tara- 
via, 1902, di pp. 107. 
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769. Carlo Braggio. Le danne del Goldoni, 
di pp. 23 [dalla Strenna deU'isHtuto dei rachi- 
tici in Genova per Vanno i889], 

SoQ dirise in quattro categorie: le donne buone 
alfettaose o pazienti ; le Todovelle ioipazienti ; le donne 
della piazza; le donne borghen. Questo articolo si pub- 
blicò anche in Setna liUuimta di Firense del 1* mag- 
gio 1869. 

770. Boberto Bracco. La donna nel tea- 
tro di Carlo Goldoni, ia La Donna di Torino 
del 20 febbraio 1907. 

771. Mrs. Bl. Fra le donne di Carlo Gol- 
doni, in II Marzocco del 25 febbraio 1907. 

772. Ettore Fìassa. Il Upo deW Avaro in 
Plauto e nei prtncipatt suoi imitatori, Foligno, 
R. Stab. Feliciano Campitelli, 1887, di pp. 108. 

Gap. Y,Se il Goldoni (Mia imitato V^Eudio ' ii 
PlaMto. - L' 'Avaro ' t V * Ataro fathuux ' del camme' 
dio^rafo veneziano. - Il * Sior Todero Brontoìon '. - Co' 
ratiere di Todero, e in che differieea quetto avaro dai 
precedenti, - Couelueione, 

773. E. Maddalena. Figurine goldoniane. 
Capitan Fracassa, in Bivista Dalnuitica di Zara, 
I [1899-1900], pp. 47-63. 

774. A. Momigliano. Tn^aldino e Sme- 
raldina nel ' Servitore di due padroni ', in 
L'Italia Moderna, A. IV [1906], vol.U, pp. 1298- 
1309. 

775. AddUe Neri. ' Co9tfldente ' in ma 
Commedia del Goldoni, in Soccorriamo i po- 



veri bambini rachitici. Strenna, Venezia, 1907, 
pp. 69-71. 

La commedia è la Bottega dd eafl. 

776. A. Fiordeliai. // Napoletano nel Teatro 
di Goldoni, in La lUbalia di Napoli dal 25 feb- 
braio 1907. 

È sul tipo del napoletano. L*A. ne fece wi elegante 
estratto di pp. 18, Napoli, 6. M. Priore, 1907. 

777. F. n. MaraTiaana. Un tipo fortunaio : 
Il bugiardo, in Gazzetta Letteraria di Torino 
del 10 ottobre 1885. 

Fortuna di quel tipo attraverso il teatro {Yerdad 
SoepecKoea, Menteurp Bugiardo). 

778. AchiUe Neri. A proposito di *Un Tipo 
Fortunato ', in Gazzetta Letteraria di Torino 
del' 24 ottobre 1885. 

A proposito dell* articolo del Haranzana : fa ag- 
giunto e correzioni. 

779. Adolfo AlbertasBi. Giacinta, in Pel 
II Centenario della nascita di C. Goldoni^ Mi- 
lano, 1907, p. 32. 

La protagonista della trilogia della ViUeggiatura. 



Vm. — VARIETÀ: 

780. Giulio Fiassa. Le didascalie di Carlo 
Goldoni, in // Palvese di Trieste del 24 feb- 
braio 1907. 
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b) STORIA DBLU FORTUNA TEATRALE 
DEL GOLDONI. 

793. G. Sabatich. Goldoni nel passato tea- 
trale di Zara, in // Dalmata di Zara del 27 feb- 
braio 1907. 

Serie cronologica delle rappn)sontazioDi goldoniane 
noi teatri di Zara. 

794. A. G. S[pinelli]. Commedie o Melo- 
drammi del Goldoni rappresentati in Modena, 
in Modena a Carlo Goldoni, Modena, 4907, 
pp. 229-244. 

Con importanti riprodazioni. 

795. A. G. S[pinem). Versi attinenUal Gol- 
doni usciti in Modena nel.sec, XVIII, in Modena 
a Carlo Goldoni, Modena, i907, pp. 245-254. 

Riguardano tatti rappresentaiioni di eommedie gol- 
doniane aTTenuto in Modena. 

796. A. Q. Spinelli. Comparazione scritta 
nel 1754 fra il teatro del Goldoni e gueUo del 
Chiari, tolta da nn ms. deW Universitaria di 
Bologna, ìq Modena a Carlo Goldoni, Modena, 
1907, pp. 323-324. 

È la lettera di un abate Francesco Fanti in data 
deirs agosto 1754 eb« prende le mosso dalla rappre* 
sentaziono di commedie goldoniane a. Modena. 

797. Giovanni Orooioiii. Reggio e il Gol- 
doni, in Modena a Ciarlo Goldoni, Modena, i907, 
pp. 344-354. 

Riguarda la rappresentazione di opere Goldoniane 
in Reggio. Pi questo stesso laToro TA., ooUo stesso 
titolo, ne ba fatto un opuscolo nuziale per nozze Con- 
▼ersi-Radielottl, Modena, O.Ferraguti e C, 20 aprilel 907, 
di pp. 15. 

798. [A. G. Spinelli]. RecHe Goldoniane a 
Frascati, a Roma ed a Norcia, in Modena a 
Carlo Goldoni, Modena, 1907, pp. 354-356. 

e) PRINQPAU INTBaPiSn 
DILU GOMMBDIA GOLDONIANA. 

799. Luigi Basi. I comiciitaUani, Biogra- 
fia-Bibliografia-Iconografia, Firenze, Fratelli 
Bocca, in 2 volumi, 1897 e 1905, di pp. 1068 
e 786. 

Si veda al voi. I, sotto ÀffiMxo (D') Uwtri Elùa- 
betta, Amurat Agnete, Arbtt {D') Cttare, BaeeUt'Zant- 
rini, Baccherini Annu, Battana Andriana, Battona 
Marta, Btnedttti Luigi, Benint Ferrueeio, Btrtinatxi 
Carlot BigoUtni Franetteo, Bon Francfco Amgmto, 
Brtteùmi Caterina, Oamtrani Bartolomto Andrta, Co- 
tali Gaetano, Catanota Maria Oiovtmna, O at anowa Igma- 



%io, Catroli'ZanuMMi Elitabttta, Cavalieri Oiutiina, Ciarli 
Cattano, CoUalto-Matteueei Antonio, CoUineiH Frante- 
teo, Cortini Jacopo, Catini- ManeitU Doriti, Dondini 
Cetttre, Date Luigi (p. 799), Dute Xleomora^ Ferramomti 
Antonio, Ferramonti Antonia, Florindo dei wta^ikerom. 
Gallina Maddalena, Qandini Pietro, Oawiimi Tet 
Gattinelli Luigi (p. 994), Gavardini-Cottei-Galletto , 
gherita, Gherardi Ermimia, Imer Qineeppe, 

Si Teda al toI. II, sotto Ltmdi Luna, Laudi Caterina, 
Laudi Gio9anmi, Martelli Antonio, Mmtktrpu Romualdo, 
Medebaeh Girolamo, Medebadi-Baffi Teodora, Morelli 
Alamanno, Moro-Lin Angelo, Moro-Lin Marianmei, No- 
velli Ermete, Papadopoli Antonio, Pieri Franeeeeo, Booti 
Cetart, Boti Giovanni Battitta, Bulini Federico, Buhimi 
Franeeeeo, Sacco Adriana, Sacco Giovamei Antomio, 
Sacco Antonia, Simoni Giovanni, Taddei IWiMcteo, Tad- 
dei Luigia Tettari Alberto, Ugolini Alberto, Veroneee 
Carlo Antonio, Veronete CammUla, Veetri Gaetano, Vi- 
talba Antonio, Vitali Buonafede, Vitalimni Italia, Zago 
Ettilio, Zamarini^Bitmeki Antmin, E a muMMi Franeeeeo 
Antonio, Zoli Pietro» 

800. A. G. BpinellL La con^iugnia comica 
'Goldoni * del Duca di Modena, in Modena a 
Carlo Goldoni, Modena, 1907, pp. 317-318. 

La Compagnia agì dal 1825 al 1880. 

801. G. CoBtetti. La Compagnia reaìe sarda 
ed U Teatro italiano dal 1821 al 1855, Mi- 
lano, Max Kantorowicz, 1893, di pp. t30. 

Vedi passim, seguendo i repertori annoali di qnaata 
celeberrima compagnia, le notizie degli attor! goldo- 
niani. 

802. Stanislao Manoa. ViiaUiàgoldmiiama, 
in La Triàuna dei 25 febbraio 1907. 

VitaliU del Q. tnlle scene; al qial yfopoaito TA. 
passa in rassegna i principali intcrpnti del 6. dalla 
Compagnia Reale Sarda in poi. 

803. AttiUo Gentilla. D$eagatiome goldo- 
niana, in Soccorriamo i pomi èamèiHi reeM- 
Hci, Strenna, Venezia, 1907, pp. 74-76. 

Qualcbe pensiero sul carattere deirartc goldoniaiia 
e su quella del Goxsl : qualche eoM è detlo togl* in- 
terpreti goldoniani del principio del *800. 

804. Giuseppe Deabate. Le uUime ser- 
vette goldoniane, io Nmca Antologia, GXXVU 
[1907], pp. 672-679. 

Ossia le più celebri comiche che, net li nltlmi tespi, 
rappresentarono sulle scene il tipo della aerretta. 

805. Giuseppe Coetetti. OaratterisU golr 
doniani, nel Num. unico Centenario in onore 
di Carlo Goldoni, Roma, 1893, pp. 12-13. 

Solo quelli che TA. ba conosciuti. 
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826. Joseph Wihaa. LessiMfs 'Minna von 
Barnhehn ' und Goìdonù Lusìspiel ' Un curioso 
decidente \ in Jahresberieht des Staaisffymna- 
sitmsmitdeutscker Unterriehtssprache in Prag- 
AlUiadtfar das Schuffahr iOOS-ìOOS, Prag, 
1903, Haase, pp. 3-45. 

827. Edgardo Maddalena. Leuinf e Gol- 
doni, in Giornale storico dèlia Letteratura Ha- 
Uana, XLVn [1906], pp. 193-214. 

Sa qael che il liMsing abbia preso dal G. {£néU 
fortunata del L. e la stessa del G.; Minna von Barn- 
Mm del L. e Loeandiera, Cimato accidente e Bottega 
del Oaffl del 0. : JrMOMi QaloiU del L. e AdmUUort del G.) 

828. P. L. Goldoni, in Wiener Deutsches 
Ta^mU dei 25 febbraio 1907. 

Qualche notizia sulla fortuna del G. In Germania. 

829. Cari Neubauar. Carlo Goldoni. Sin 
GedenkblaU zum 200 Gdmrtstage (25 Fé- 
hruar 1907), in BUhne und WeU, «C [1907], 
pp. 463-468. 

Interessantissimo articolo che, nella sua quasi to- 
talità, Torte sulla fortuna del G. in Germania. 



b) RIFAaTORI B miTATORI ITALUM.^ 

830. Franoesoo Foi&no. Due documenti 
goldoniani, in Nuovo Archivio veneto, XVIII 
[1899], pp. 220-233. 

U primo di questi documenti è il rifacimento in 
prosa del Torquato Ta$$o, del Feetino, del Terenaio, 
fatta da Francesco Rota udinese. 

831. Luigi Giovanola. Carlo GoldmU e la 
Commedia, in L'Ateneo ìetierario e artistico 
di Roma, XXXVI [1904], pp. 254-258. 

Quest'articoluccio dal titolo reboante si diTide in 
due paracrrafi; | I: /I Goldoni e • euei tempi, dove 
si parla, se cosi si può dire, di tatto ftaor che del G.; 
§ li : 72 QaUina e il Seioaiico e ìa commedia goìdo- 
niana, che è quattro chiacchiere sulla fortuna del G. 
presso gli imitatori italiani. 



> Be Boi Toleaeimo dare la bibllograiia completa di 
cisscooo degli imitatori italiani del G., doTremmo aggiun- 
gere circa un centinaio di indicazioni, il che Terrebbe 
quanto derogare dal senso della misura e dall'ecoDomia 
del nostro laToro. Ci limitiamo, quindi, ai laTori d* indole 
generale e comprensiva, uno dei quali, il Mauoni, quando 
sarà compiuto, avrà tutti i rimandi specifici. Non potremo 
invece esimerci, ed è naturale, dalla indicazione di lavori 
dove ci sia espressamente il confronto o il raecoatamento 
deir imitatore col G. 



832. Delia Commedia italiana dopo il Gol- 
doni, in Biblioteca Italiana di Milano, UH 
[1829], pp. 17-33; LVI [1829], pp. 19-27. . 

Sul Federici e sulla Compagnia Sarda. 

833. ***. Goldoni e Qiraud, in Nmva Af^ 
toloffia, LXXIX [1885], pp. 730-732. 

834. A. a. Spinèlli. Paolo Ferrari e Carlo 
Goldoni, in Modena a Carlo Goldoni, Mo- 
dena, f907, pp. 21^268. 

835. Attilio GentiUe. tt€MiotieU Gal- 
Una, in Pel TI Cent, della naedia di C. GO- 
doni, MUano, 1907, pp. 31-32. 

836. QiB€iaiMQBmnA. Dal Goldoni al Gal- 
Una, Gividale, tip. Fulvio, 1905, di pp. 148. 

Eccone r indice: Cap. I : Il dkUUo tulio teenm. Su- 
prematia di quello venetiano eugìi altri dialetti. Betpido 
accenno a' teatri dialeUali del tee. XIX. J coumediografi 
veneuiani minori. 'La rtgalm di V e nm na ' di A. Zamdtù 
Gap. II : 'QoMùni e U tue ttdici cowmedie ' di P. JVr- 
rarù ' Il caperai di tetHmanm ' di P, Famhri, La tri- 
logia dei Ludti di F. A. Barn. Le dm ùmmedie di 
B. Stlvatieo. Le commedie di F. A. De Bi^mc. Le aam- 
medie di L. Pilotto. Le commedie di A. SatfaUi. Cap. Ili : 
(Hadute OaUina tteUs «Aa e Htcffmtte» IH alemmi con» 
cetti critici deU'enUcre. In eàe «Ma d^ f tr i to t feuU del 
Gattina da quella del Goldoni, Appendice [e sulle com- 
pagnie venesiane del sec. XIX »]. Elenco completo 
delle commedie di 6. Qallisa. 

837. Alberto Boooardi. Teatro e Vita. Tipi, 
ricordi e appunti dranmatiei, THeste, tip. Gio- 
vanni Balestra, 1905, di pp. 380. 

Molte parti del libro intereesane per la fortmi» 
del G. negli imitatori italiani ; vedi nel C^p. I (i2 c^ 
che retta), il paragr.: Figurine goldoniane; tatto il 
Cap. V: Ludro di Framcetùo Amgutlo Ben, e coei SI VI: 
n marchete Odemhi di P. Ferraris e TVIU: il moki- 
luemo Vidal di Q. Gallina. 

838. Oiuaeppe Coatetti. // Teatro itaUoMO 
nel 1800 {Indagi$U e ricordi), Rocca San Ca- 
sciano, Licinio Cappelli, di pp. 538. 

Libro, come ognun sa, dove abbondano le notisie, 
ma scarseggia la crìtica. Si divide in 5 parti: la prima 
abbraccia gli anni dal 1800 al 1818; la seconda dal 
1818 al 1880; la terza dal 1880 al 1848: la qnarta 
dal 1848 al 1870; la quinU dal 1870 al 1900. Seguono 
un Allegato Primo con le relazioni dei concorsi dram- 
matici di Torino, Firenze, Roma, e un Allegai» Secando 
coli*J&{«neo alfabetico di autori e loro commedie, 

839. Guido Massoni. L' Ottocento, Milano, 
Francesco Vallardi [in corso di pubblicazione, 
appartenente alla seconda raccolta vallardiana: 
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85t. Oìovaauii Bisd. A Carh Gokkmi, nel 
Nubi, iiiiieo Cara) GoUovd, VenezìB, 4983, p. SO. 
Sonetto. 

860. Iacopo BwauM. Carlo Goldoni dH 
flM d$na Viia Ufnama neT mud componémenU 
drammaiki interprete sempre tivo, nel Num. 
unico Primo centenario di C. Goldoni, Vene* 
zia, 4893. 

Sooetto. 

860. Cesare Angusto Leyl. Allora ed ora, 
nei Num. unico Primo centenario di C. Gol- 
doni, Venezia, 4893. 

Sonetto: Anara, è il 17M; Ora, è fi 1898. 

864. P. OrefOoe. Goldoni e GaOina, nel 
Num. unico Primo centenario di C, Goldoni, 
Venezia, 4893. 

Sonetto. 

862. Luigia Oodemo. Pel primo centena- 
rio di Carlo Goldoni, nel Num. unico Primo 
centenario di C. Goldoni, Venezia, 4893. 

strofa di 8 Toni. 

863. PlBEiitaloiie de' Bisognosi. Il quare- 
simale di una maschera, in II Travaso dette 
Idee della Domenica del 24 febbraio 4907. 

Martelliani in yenesiano : « do ciàeole In merito a 
Goldon >. 

864. Soarpetto. Le onoranze a Goldoni, in 
CyroMo di Firenze del 24 febbraio 4907. 

Sottetto. 

865. Lucio d'Ambra. Stasera: 'OY inna- 
morati', in // Tirso di Roma del 24 feb- 
braio 4907. 

Qnartiiia. 

M6. Lmià Pagano. Il satuto delle ÀUh 
sehere a Carlo Goldoni, in II Tirso di Roma 
del 24 febbraio 4907. 

Kartemaiii. 

867. E. Barsilai Oentilli. Carlo Goldoni, 
in // Tirso di Roma del 24 febbraio 4907. 

Sonetto in Tonezlano. 

868. Pi-Pa-Pi. la Camera e Goldoni, in 
// S^nor PìOòUco di Roma del 24 febbr. 4907. 

Sonetto. 

869. Bagnolo. A Carlo Goldoni, in Sior 
Tonin Bonaffrazia di Venezia del 25 feb- 
braio 4907. 

Sonetto In veneziano. 



870. Gaetano Urtori BoFOtto. Oarh Gol- 
doni nel secondo centenario detta naseUa, 1707- 
i907, in V Ateneo veneto, XXX [4907], voi. I, 
pp. 423-425. 

TersL 

874. Angelus ZanioL Stainae Aeneae, in 
L'Ateneo veneto, XXX [4 907J, voi. I, pp. 444-445. 

Distioi latini. 



872. Guido Deiaa. A Carh QoMoni, in 
L'Ateneo veneto, XXX |4907], voi. I, pp. tiMltt. 

Quartine [aBcB]. 

873. Domenico Varagnolo. Do eeooU do^ 
pò.,., in L'Ateneo veneto, XXX [4907], voi. I, 
p. 426. 

Sonetto in Toneziano. 



874. Geme Bohì. Otrìo Guidoni, io let- 
ture venete di Vittorie Veneto del ì^ narso 4 907. 

Sonetto. 

875. Gioyaani Vacoarl. Nel secondo cen- 
tenario di Oarh Gokkmi, in Letture venete dà 
Vittorio Veneto del K*" marzo 4907. 

Safflca. 

876. Laura BuasoUn-Ooooon. A Onth 
Goldoni, in Letture venete di Vittorio Veneto 
del 4» marzo 4907. 

SoMtto. 

877. Umberto Vàk. Goldoni a Torin, in 
Gazzetta del Popolo della Domenica dei 3 mar- 
zo 4907. 

Tre eoMtit la veaeiiaBa 

878. Luigi Cappello. Dopo do secoU, in 
Gazzetta del Popolo detta Domenica del 3 mar- 
zo 4907. 

MartolUaai, in ?enetiano. 

879. Carlo Fiorio. A Carlo Goldoni nel 
secondo centenario detta sua nascita, in Gaz- 
zetta del Popolo della Domenica del 3 mar- 
zo 4907. 

Quartine 

880. Albano Baldan. Nelhicenteneario della 
nascita di Carlo Goldoni: due poesie in dialetto 
veneziano, Venezia, Tip. Commerciale * Annua- 
rio del Veneto', 4907, di pp. 4. 
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899. Oesare Levi. Il Ooìdoni personaggio 
di teatro, in RMsta éTItaUa, I [1907J, pa- 
gine 800-221. 

QttMto UToro e i doe preeedenti ci risparmiano di 
far qni la bibliografia delle Commedie dove è sce- 
neggiato qaesto o queir episodio della yita del G., com- 
medie che in essi sono accuratamente studiate. Ag- 
giungiamo, quindi, soltanto le cinque indicazioni che 
segnono: 

900. a. Ottolenghi. Goldoni e Ferrari: 
scherzo comico recitato la pinta volta in Ve- 
nezia al Teatro Goldoni la sera del 6 mag- 
gio 1889 e ripetuto per quattro sere consecu- 
tive, Venezia, tip. dell* Emporio, 1889, di pp. 8. 

901. Sior Todaro Brontolon. Goldoni a 
ca* Farsetti. Commedia in un atto che non sarà 
mai rappresentata, in Papà Goldoni di Vene- 
zia dei 19 luglio 1891. 

In martelHanl fenesiani ; personaggi: Carlo Gol- 
doni, Riccardo Selvatico, Usciere. 

902. L'ultima serva di Carlo Goldoni a Mo- 
dena, dramma ettco^misUco-tosco-veneto-gemi- 
niano, in // Duca Borso di Modena del 29 mag- 
gio 1906. 

903. L'ultimo passo, in Pel II Cent, della 
nascita di e. Goldoni, Milano, 1907, p. 52. 

È riprodotta in fac-simile una pagina del Gallina 
nella quale costui stende il piano della nota comme- 
dia di quel titolo intomo agli ultimi momenti del G. 

904. Valente FauatixìL Bozzetto scenico, 
in Bollettino Storico Piacentino, U [1907], 
p. 46. 

BroTe conTorsasione in martelliabi Ara il G. che 
parla in veneziano e un contadino che parla in pia- 
centino. 



V. — FORTUNA DEL GOLDONI 
KELIiE ABTI FIQUBATIVS. 

a) lOOlfOGRAnA DSL GOLDONI.' 

905. Andrea Tessier. Circa un ritratto di 
Carlo Goldoni, in Giornale degU eruditi e cu- 
iioH di Padova, I [1883], coli. 473-474. 

Sul ritratto inciso da Marco Pitteri. 



> I ritratti stndisti negli scritti che seguono, son 
tutti in essi riprodotti. Anche quello del nn. 908 e 909 
è ora stato pubblicato dal Rasi con questa didascalia: 
Cario Guidimi. BitraHo a olio inèdito di AUsoandro Loti- 
gkt {ColUticMé Baoi), da lui donato alla famiglia Connio 
é pubblicato nel fecondo centenario della tua naecita, 25 feb- 
braio 1907. 



906. a. A. M. Circa ftn ritratto di Carlo 
Goldoni, in Giornale degU eruditi e curiosi di 
Padova, I [1883], col. 613. 

Sul ritratto del Pitteri nel quale al berrettino è 
sostituita la parrucca. 

907. A. a. Spinelli. Dei rUratti [del G^.], 
in BibUogra/la goldoniana dello glosso, Milano, 
1884, pp. 5-9 (vedi anche pp. 123-124, n. 1). 

È 1* illustrazione a 8 ritratti del G. riprodotti dallo 
stesso Spinelli nella stessa opera in una ta?ola fborì 
testo che sta STantl al frontespizio; ritratti che sono 
rispettlTamente: I. del 1750, Inc. in rane di Ignoto; 
II. del 1758, ine. in rame di G. B. Piazzetta; UI. (?), 
ine. in rame di Gius. Gavelli; IV e V. avanti il 29 apri- 
le 1754, Inc. in ramo del Piazzetta; VI. avanti l'aprile 
del 1762, dip. a olio da Alessandro Longhi; VII. d^ 
1761, ine. In rame di Lorenzo Tiepolo; Vili, del 1787, 
ine. in rame di G. N. Cochin. 

908. Achille Neri. Un ritratto di Goldoni, 
in L'Illustrazione Italiana del 18 maggio 1884, 
pp. 320-322. 

È il ritratto regalato dal G. stesso al suo suocero, 
che lo rappresenta noll*età dai 85 ai 40 anni, e fu forse 
dipinto dal Tiepolo. 

909. Aohille Neri. A proposito del ritratto 
di Goldoni, in L'Illustrazione Italiana, del 
1<» giugno 1884, p. 347. 

Il ritratto di cui airart. precedente si rivela enere 
ripetizione con qualche Tarisnte deiraltro ritratto a 
olio del G., esistente al Museo Correr e dipinto da 
A. Longhi. 

910. Carlo Goldoni, ovvero Dionisio Stradi, 
ossia Carlo Dionisio Goldont-Stradi, in // Mar- 
chese Colombi ù\ Modena del 31 gennaio 1896. 

Scherzo concernente nn supposto ritratto del G., 
posseduto da certo Dionigi Stradi di Ifodana. 

911. A. a. Spinelli. Riiratto ignorato [del 
Goldoni!]^ in Qmttro note goldoniane dello stesso 
in Provincia di Modena del 25 febbraio 1903, 
e in Modena a Carlo Goldoni, Modena, 1907, 
pp. 299-300. 

A tempra, nolla quinta camera della GaUeria dal 
palazzo Albergati a Zola Predosa, rifatto sn qaaUo del 
Tiepolo inciso dal Pitteri e puhhl. nel ItoI. delPedl- 
zlone Pasquali del Teatro goldoniano. 

912. A. L. A. PortraU Index. Index to por- 
traits contained in printed books andperiodicaìs. 
CompUed tvitk the cooperation of moMg Ukror 
Hans and others for the Puàlishing Board o/tke 
American lAbrary Association. Edited by Wil- 
liam Coolidge Lane and Nina E. Browne. Wash- 
ington, Governement Prinling Office, 1906. 

A p. 591 è la lista dei ritratti del G. conoseintl 
dairA. 
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'9)f9. GKijB^éìmo Stella. Il mménento a 
OoìdotU, nella Gozzetto di Venezki del 28 di- 
cembre 1883. 

Cdme sopra. 

930. A. Sarfatti. // monumento, nel Num. 
unico Carlo Goldoni, Venezia, 1883, p. 24. 

Ck>me sopra. 

931. // monumento a Carlo Goldoni a Ve- 
nezia, in lUustrazione Italiana del 13 gen- 
naio 1884, pp. 21 e 23-26. 

Covit wpth. 

932. lAiigi TlaHeno. // monumento Col- 
doni dello scultore Antonio Dal Zotto e dell' ar^ 
ekUetto P. Orefice, nel Num. unico Primo 
centenario di e. Goldoni, Venezia, 1893. 

933. Giuseppe Soavi. Una fortuna postuma 
di Carlo Goldoni, in la Malta di Napoli del 
25 febbraio 1907. 

Sai monumento del Dal Zotto. 

934. Elda Oiannelli. L' Immagine, in La 
Vedetta di Fiume, I [1907], pp. 318-319. 

Ossia il monumento al G. del Dal Zotto a Venezia. 

935. Antonio Trerlssoi. Octrh Goldoni. 
Per la solenne inauffuntóione del monumento. 
Sonetto. Foglio volante, Venezia, 20 dicem- 
bre 1883, tip. Filippi. 

936. Anna ICander-Oeooliòtti. [Sonetto 
sul Goldoni e ta staMa di lui a Venezto opera 
del Dal Zotto], nel Num. unico Carlo Oolébni, 
Venezia, 1883, p. 7. 

937. Imlgia Oodeino. Fiat Lux! por la 
inaugurazione del monumento a Carlo Goldoni 
in Venezia» scodilo da Antonio Dal Zotto, nel 
Num. unico Carlo Goldoni, Venezia, 1883, p. 15. 

Quattro qaartlne. 

938. Gigio da Mnran [Luici Vianello]. 
El monumento Goldoni giudica da do barcarioi 
veneziani, in Papà Goldoni di Venezia, 26 lu- 
glio 1891. 

Sonetto in Tenèzìano. 

939. Parla Goldoni effigiato in bronzo in 
campo S. Bartolomeo, nel Num. unico Carlo 
Goldoni, Venezia, 1893. 

Sonetto. 

940. BepL A Rialto, in ÌTravaso delle Idee 
della Domenica del 24 febbraio 1907. 

In yenezisno: Bopi [Papa Sarto] daranti alla statua 
del Q. a S. Bartolommeo. 



941. iS^.^Hinllio Buèati. Za statua de Gol- 
dóni {frati OkieroneelForésto)M Pel TI Cékt. 
deUa nascita di C. Goldoni, Milano, 1907, p.63. 

Dialogo in i^fiartiae Ténexiane. 

942. AsbEgÉlo ZaAioL hmauti ta m^munento 
M CMdoni. Trilogia, in L'Ateneo veneta, XXX 
[1907], voL I, pp. 111-113. 

SoB tre soàetti. 

943. Albano Baldan. Damnti el monu- 
mento de Goldoni a Venezia, Th Letture venete 
di Vittorio Veneto del ì^ marzo 1907. 

Quartine di settenari in Teneziano. 

2) -à "MMeMi. 

944. Un basso timto del teatro BftMtì^kOe, 
in La Provincia di Modena del Ì6-27 feb- 
braio 1907. 

Di Luigi Righi, eretto nel 1841 sai teatro munici- 
pale di HMéòa. n|tt»r«MHitiaÌB MoHifite éàiUàiCto di 
affidare a Venezia il n.eMiàto GoMbAi (H^rMotla ia 
Mod€na a Carlo Goldoni, Modena, 1907, p. 443). 

3) a ^renze. 

945. <MÈai^msi9gL. Per mmmitm: Carlo 
GoMtmi^wX MarÉoeeo di Firenze dell* fi no- 
vembre 1906. 

Proposta di traspaìrtare il iioBiiMalo al O. in 
Firtase dalla piasaatta doTe era ètato aratfta'aà «Mra 
iHatta che pare pia oppdrtima. 

946. Amaldp della Torre. La storia di 
un monumento, và La Nazione ^ Fifenae'^el 
25 febèraio 1907. 

Art documentato soila storia del moMm^lito di 
UUiie Oaabi al 6. In Fir«nie (1864^1878). 

4) a Milano. 

947. Giovanni ITflHiìfiittf Aòcddefnia dei 
PikhDrammaUci, Mirano, Luigi f irola. 

A pp. 60 segg. è la desorisioM dalla inaoguraiiÒBa 
d*on basto al 0. nel teatro patriottico di'Mlaoo, il 
6 marzo 1816. 

948. Paolo Ferrari. Pel monumento a Gol- 
doni in Milano e Collegio f Assisi. Prologo re- 
citato da Émissto, ISòssi, in Modena a patio Gol- 
doni, Modena, 1907, pp. ^66-268; 



e) QiSktUi B StlIfrB ML GOLDÌMi. 

949. Ipiasio CSàiihipi. Sopra uh quadro 
Casimiro de Bossi rappresentante Oàrio Gì 
e una Compagnia di comnéediànU, fti 77 
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960. VinoexuBO Gkdassi. Si^ne di società: 
La lettura del OoMonf, 

Incisione : Un tale, in un salotto, sedato ad nn ta- 
Tolino, legge a delle persone che gli son sedate da- 
vanti sa di un dir ano, una commedia del 6. [Collez. 
Rasi]. 

961. Umberto Tirelli. L' vittima serata di 
Ooìdani a Modena. 

Disegno in II Duca Bono [giornale umoristico di 
Modena] del 29 maggio 1906 (cfr. MadoM a Carlo Gol- 
doni, Modena, 1907, p. 427). 

d) KDaiom iLLusraATB di goumbdik goldoiuane. 

962. Carlo Goldoni Capolavori curati da 
F. GAMBiom, illustrati da Gbbmano Piosdogimi, 
Trieste, Colombo Coen, 1858. 

Son 84 commedie, benché nel frontespisio ne siano 
nominate soltanto 81, ed hanno oiaseana namerasione 
paglnale a sé. 

963. Gk)ldoxii Carlo. Commedie scelte illu- 
strate daWartista Luca Foinaii, Milano, Carlo 
Aliprandi, 1891, di pp. 150. 

964. Carlo Goldoni. Teatro scelto illustrato 
da GUGOMO MAifTBGAZZA, Miisno, Edoardo Son- 
zogno, 1888, di pp. 471. 

965. Commedie di Carlo QoldouL EiWzioDe 
Rasi. Firenze. 

Foglio programma diana naoTa edisione di 40 com- 
medie del 6. a cara di Luigi Basi, mostrate da altret- 
tanti artisti, fra cai il De Karolis, il DairOca Bianca, 
il Fragiacomo, il Cambellotti, U Tito, il NomeUini, il 
Sacchetti. 



VI. - IJL FOBTUNA DEL GOLDOIH 
USL GIOBNAIJ8MO TEATRALE 
SD UMOBI8TICO. 

966. Carlo Goldoni. Giornale Drammatico. 
Si pubblica la domenica a mezzogiorno. Fi- 
renze, tip. Tofani. 

Son 94 nameri dal 12 settembre 1858 al 2 mar- 
ie 1859. Serissimo giornale, del cui comitato facerano 
parte, fra gli altri, Celestino Bianchi, Emilio Frullani, 
Celli Agenore, Aurelio Gotti, Ferdinando Martini o sul 
quale non isdegnò di scrivere Paolo Emiliani-Giudici. 

967. Carlo Goldoni. Giornale Letteì^ario-tea- 
troie. Organo dell'agenzia Gherardo Gtierardi 
e G<^. Si pubblica la domenica a mezzogiorno. 

Sono 2 annate : 8 lugllo-25 giugno 1864 (nn. 62); 
2 luglio-24 dicembre 1865 (nn. 26). Fu continuato da 
Il Corriere di Firenze (^ Carlo Ooidoni), che TR dal 
1« gennaio 1866 al 6 dicembre 1867. 



968. Papà Goldoni. Giornale Ummistieo, 
Artistico, Letterario, lUustraio, Venezia. Esce 
ogni domenica ; stampato a Mestre, tip. Longo 
condotta da Luciano Gonzalo. 

Il primo numero ò del 5 luglio 1891; Tnltimo nu- 
mero possedato dalla Nazionale di Firepse, è il 21 apri- 
le 1895 (annoT). 

969. Sior Tederò Brtm t ob m . Morale Pa- 
tria ^Economia. StorTodero el brontola alla 
Domenega e in qualche pltra ocasion. Vene- 
zia, tip. lit. Giorgio Campanaio. 

11 1» numero è del 21 febbraio 1875. 

970. Sior Todaro Brontolon. Brontola ogni 
settimana, Venezia, premiato stabilimento Em- 
porio. 

. Il 1» numero k del 14-15 gennaio 1698. 

'97i. Sior Tonin Bonet^razia, Venezia, Tip. 
dèi giornale 'Il Rinnovamento', e poi Ferrari. 

Il 1» numero è del !• febbraio 1868. 



Vn. — IiA FORTUNA DEL QOIJ>ONI 
NELLA CBinCA LETTEBABIA. 

972. Enrioo Pansaoolii. Un ritorno a Gol- 
doni, in La Trihuna del 26 settembre 1897 e 
in Morti e Viventi dello slesso, Catania, Nic- 
colò Giannetta, 1898, pp. 100-113. 

A proposito delle Cowmedie «eefre del 0. a cura di 
E. Masi. Riscontrato che In Italia poco si è studiato 
intomo al 6., salata con gioia quel ritomo degli stu- 
diosi a lui, di cui il libro del Masi ò indice. 

973. Vittorio Gian. Una fyura ffoldaniana 
dopo a Goldoni, in Natura ed Arte, a. XVI 
[1907], pp. 5Ì5-52Ì. 

È GioTanni Rossi (1776-1851), la cui vite ha qual- 
che punto di somiglianza con quella del 6., e che in 
un suo saggio ms. intitolato Delle maechere proeeo % 
venemani, parla entusiasticamente del G. 

v^974. Enrico Cardona. Goldoni e la CìHiica, 
in La Ribalta di Napoli, 35 febbraio 1907. 
Sai critici e studiosi del G. 

975. GiuUo Caprin. / GoldonisU, in // 
Marzocco del 25 febbraio 1907. 

Ossia, gli studiosa dol G. 

976. Paolo Emilio Oaatagaola. Intorno 
affli scritti dell' aw. Ignazio Ciampi, Roma, Tip. 
delle Belle Arti, 1866, di pp. 31. 

V. a pp. 29-30 un' interessante lettera di Niccolò 
Tommaseo al Ciampi per ringraziarlo dell* invio del m 
libre La vita artitioa di Carlo OoidomL 
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991. A. G. Spinelli. Goldoni a Mikmo, io 
// Pw^9h di Miìaiio dei 29 Mvenivre -t««3. 

Propone di porre una lapide al 6. sul palazzo Ta- 
ratti. 

992. Antoxiio Cappelli. Goldoni a Modena, 
in // Panaro di Modena del 5 dicembre 1883. 

Propone di porre una lapido al 6. sulla casa della 
sua famiglia in Modena. 

993. A. G. S[plnelli]. In rimrdo di Carlo 
Goldoni, ìli II Panaro dì Modena del 5 gen- 
naio 1893. 

Come sopra. 

994. A. G. S[pinelli]. Za lapide al Goldoni 
in Modena, in La Provincia di Modena del 
25-26 febbraio 1903 e in Modena a Carlo Gol- 
doni, Modena, 1907, pp. 296-299. 

Sulla inaugurazione della lapide, di cui ai numeri 
procedenti. 

995. F. G. Molmenti. Carlo Goldoni, in 
Carriere della Sera del 7-8 gennaio 1893. 

A pfoposito dolio onoranzo che si fanno al 6. in 
Firenze, dice qualche cosa sui lavori del Loehner e 
del Mantovani. 

9%. Dino Mantovani. // centenario gol- 
doniano, in L'Illustrazione Italiana, 5 feb- 
braio 1893, pp. 95-98. 

Non quello della morte s* ha a celebrare, ma quello 
della nascita. 

997. Toift [Antonio MunaroJ. Venezia al 
suo poeta, in La Venezia del 6-7 febbraio 1893. 

Con che animo si debba colebraro il cout. dolla 
morte. 

998. Edoardo Boutet. Centenario goldo- 
niano, in La Nuom Rassegna di Roma, l [1893], 
pp. 54-56. 

Perchè e in che senso si debba celebrare il cen- 
tenario della morto. 

999. H. Montecorboli. Le centenaire de 
Goldoni en Italie, in La Nouvelle Remte di 
Parigi, LXXX [1893], pp. 834-841. 

Relaziono del modo come s^ò celebrato il I Con- 
tenario della morte del 6. in Italia. 

1000. Valentino Carrera. Rassegna dram- 
matica, in Natura ed Arte, voi. V [1892-1893], 
pp. 781 segg. 

È la rassegna della celebrazione del I Centenario 
della morte del 6., fatta dallo diverse compagnie dram- 
iMtiohe. 



A. ili fl. A. Pel secondo centenario di 
Carlo Goldoni, in La lUoiUa di Roma, X [1996], 
pp. 429-431. 

Sulla necessità di celebrare il li centenario della 
nascita del 6. 

1002. Carlo Goldoni, in La Domenica del 
Corriere di Milano del 20 gennaio 1907. 

Ragioni e modo del II centenario della naaciia. 

1003. Chiacchiere sul centenario dalla nascita 
di Carlo Goldoni, in La Provincia di Modena 
del 25-26 febbraio 1907. 

Ragioni e significato dol II centenario della nascita. 

1004. Benato Bimoni. Per Goldoni, in La 
Vedetta di Fiume, I [190*7], pp. 283-286. 

Con che animo si debba celebrare il II centenario 
dolla nascita. 

1005. Dootor Alfa. Commemofwidosi Carlo 
Goldoni nel secondo centenario della sua na- 
scita, in Gazzetta del Popolo della Domenica 
del 3 marzo 1907. 

Ragioni del centenarie. 

1006. Dino Mantovani. Il centenario goldo- 
niano, in Soccorriatno i poveri bambini rachi- 
tici. Strenna, Venezia, 1907, pp. 9-12. 

Giustezza di questo II centenario della nascita : prin- 
cipali ragioni di esso. 

1007. Relazione delle onoranze rese dall' Ate- 
neo veneto a Carlo Goldoni nel II Ceni. deUa 
sua nasciia, in L'Ateneo veneto^ XXX [1907], 
voi. I, pp. III-XIV. 

1008. Modena a Venezia, Venezia a Modena 
pel II Centenario dalla nascita di Carlo Gol- 
doni, in Modena a Carlo Goldoni, Modena, 1907, 
pp. 431-450. 

Sulla < parte reciprocamente presa dalle ciTìcbe 
rappresentanze di Venezia o di Modena alle pubbliche 
manifestazioni che il 24 e il 25 febbraio solennemente 
si compirono nelle due città ». 

1009. Pel secondo centenario goldoniano, in ^ 
L' Illustrazione Italiana del 3 nwrzo 1907, pa--^ 
gine 208-209. Diviso in due paragrafi: 1) j:^^, 
feste di Venezia; 2) // busto inaugurato ifr^, 
Parigi. 

In questo numero sono ricchissime riprodozioic^^. 
specialmente dalla mostra goldoniana di Venezia: «^'•^^^ 
anche il boato inaugurato ai 6. in Parigi. 
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sUme del -9* cenienaiio della nascita di C. Gol- 
doni, Tempio, Tip. G. Tortu, i907, di pp. 35. 



i039. Pier Luigi Chelotti. Carlo Goldoni 
incordalo al suo popolo : conferenza letta alia 
scuola Ubera popolare di Venezia in occasione del 
primo centenario goldoniano. Schio, Tip. L. Ma- 
rio, i907, di pp. il. 



1040. a. De Cesco. Vittoì^io Alfieri. Carlo 
Goldoni e il suo tempo: Conferenze, Verona, 
Tip. G. Marchiori, 1907, di pp. 68. 

1040^^. Gerolamo Pittaluga. Carlo Gol- 
doni, in Pensieri d'un solitario. Giosuè Carducci. 
Carlo Goldoni dello stesso. Città di Castello, 
S. Lapi, 1907, p. 59-89. 

CommemorazioDo pronunziata in Genova il 24 apri- 
le 1907. 



IL - AGGIUNTE. 



1) alU BIBLIOGBAFEB DI OFEBE 
SUL GOLDONI. 

1041. Cesare Levi. Contrtìmto alla Biblio- 
grafia della critica goldoniana, Firenze, Ufficio 
della ' Rassegna Nazionale ', 1907, di pp. 30. 

Divisa in : I. Storie letterarie e del Teatro [che par- 
lano del 6.]: II. Scritti tulio vita di Goldoni; III. Scritti 
intorno alle Memorie ; Y [eie, saltando il lYJ. Sttidii cri- 
tici nei quali i accennato al Goldoni; TI. Studii tulle 
Commedie in particolare ; VII. Epittolarii ; Vili. Elogi, 
Commemorazioni, Verti in onore del Goldoni; IX. Mo- 
nologhi e verti d'occatione in onore a Goldoni ; X. Com- 
medie epitodiche ed aUegori^e tulla vita di Goldoni; 
XI. Sugli interpreti goldoniani; XII. Studii hibliografiei 
del Goldoni. 

1042. A. G. Spinelli. Appunti per una Bir 
bliograjta Goldoniana Modenese, in Modena a 
Carlo Goldoni, Modena, 1907, pp. 419-430. 

1043. Attilio MomigUano. Le puhblicar 
zioni goldoniane del II Centenario^ in // Mar- 
zocco del 31 marzo 1907. 

1044. Giorgio Barini. Per il Centenario del 
Goldoni. NotereUe biòUogra/lche, in La Cul- 
tura del 1» aprile 1907, pp. 109-112. 

Recensione di pubblicazioni uscite pel centenario. 

2) al BEGESTO DI ATTI PUBBLICI 
BIQUABDANTI IL GOLDONI. 

26 settembre 1723. [Supplica del dr. Giu- 
lio Goldoni al Duca Rinaldo di Modena perchè 
volesse derogare a qualunque vincolo di fìdei- 
commissa primogenitura al quale fosse assog- 
gettata certa sua casa in Modena] 

in Modena a Carlo Goldoni, Modena, 1907, pp. 276- 
278. 



10 marso 1749. [Contrailo di quattro anni 
fra il Medebac e il G. dal 19 febbraio all' ul- 
timo di di carnevale del 1753]. 

in e. GoLDoxi, Commedie, Firenze, Paperinf, 1753, 
to. VII, pp. 184-185. 



8) al BEGESTO 
DELL' EPISTOLABIO GOLDONIANO. 

Parigi, 15 aprile 1764, al Marchese Fran- 
cesco Albergati, in Modena a Cario Goldoni, 
Modena, 1907, pp. 341-342. 

Madama Pompadour è morta qaesta mattina. La 
Commedia che gli spedisce ò ricopiata da ano nipote, 
< che non ha male appreso li carattere aUa francete >. 

Versailles, V luglio 1765, ad un Amico 
carissimo, pubblicata in facsimile in Nmom 
Rassegna di Letterature Jlfodeme di Firenze, 
V [1907], tra le pp. 226-227. 

Parte oggi per Compiègne e ▼! resterà sei setti- 
mane. Sa che a Venezia sono in coUera per le cOBh> 
posizioni che non ha mandato, e per questo S. E. Balbi 
gli ha scritto adirato. Di tutto ciò ha colpa il suo mal 
d*occhL 



Parigi, 16 ottobre 1787, al Marchese Fran- ^^ 

Cesco Albergati, in Modena a Carlo Goldoni;^ ^^ 
Modena, 1907, pp. 342-343. "^ 

Ha ricoTuto una visita del conte Alessandro Pep< 
che gli ha recato una lettera di Sua Eccellensa. Sp< 
che siano arrivato a Venezia alcuni esemplari d>^ 
sue 'Memorie'. 
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APPRNDICB, AGGIDNTB E CORRBZIONI. 



III. - CORREZIONI. 



A p. 9 col. A, nella data della 5* lettera ivi 
registrata, si legga invece di i75i, i74i. 

A p. 29 col. B, la 3* lettera ivi registrata 
s' ha a ricercare non nel to. I, ma nel II, del- 
l'edizione del Pitteri. 

A p. 30 col. A, nel regesto della 6* lettera ivi 
registrata si legga, invece di Ipìumn, Ispahan, 

A p. 44 col. B, nel regesto del XXX Gap. 
To. Ili dei € Mémoires », si legga, invece di 
te Nait, le Noir. 



A p. 57 col. B, n. 183, si legga, invece di 
CeccM, Checchi. 

A p. 58 col. B, n. 190, si legga, invece di 
Ckipping, Copping, 

A p. 68 col. B, n. 524, si legga, invece di 
ripreso, rifuso. 

A p. 96 col. B, n. 608, si legga, invece di 
Théàire e siede, rispettivamente Théàtre e 
siècU. 
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c) Articoli riassuntivi sulla vita e le opere del Goldoni in occasione di cente- 

nari (nn. 36-75). 

d) Articoli riassuntivi sulla vita e^le opere oòcasionati da recensioni di opere 

sul Goldoni (nn. 76-80). 

e) Articoli riassuntivi composti per prefazione a edizione di opere goldoniane 

(nn. 81-89). 

III. — Scritti di carattbrb^divulgativo. 

a) Biografia nelle principali Enciclopedie (nn. 90-99). 

b) Biografia nei più cospicui Dizionari biografici generali (nn. 100-106). 

e) Biografia in Dizionari e Raccolte biografiche di illustri italiani (nn. 107-111). 

d) Biografìa nei Dizionari biografici di illustri personaggi del settecento 

(nn. 112-114). 

e) Biografia' in Storie universali della letteratura (nn. 115-118). 
/) Biografia in Storie generali della letteratura italiana. 

1) di carattere e valore scientifico (nn. 119-126). 

2) di cultura generale (nn. 127-133). 

3) di carattere scolastico (nn, 134-142). 

ff) Biografia nelle Storie letterarie sul settecento (nn. 143-151). 

il) Biografia nelle Storie del comico e del teatro (nn. 152-166). 

i) Biografia in Opere su Venezia (nn. 167-173). 

j) Biografia in Giornali e Riviste divulgative (nn. 174-178). 

k) Biografie a sé di carattere scolastico e popolare (nn. 179-184). 

IV. — Opere a sè*di garatteee e d* intendimento saBNnnco (nn. 185-199). 



MONOGRAFIE SU PUNTI E SOGGETTI SINGOLI DELLA VITA. 

I. — Cronologia dblu vita del Goldoni (n. 200). 
II. — La Fabagua, la Patria e la Casa nativa Del Goldoni. 

a) Gli antenati (nn. 201-207 e 1045-1049). 

b) La moglie [Nicoletta Connio] (nn. 208-214). 
e) Gli ^agnati (n. 215). 

d) La patria e la casa nativa (nn. 216-2^7 e 1050, 1051). 

ni. — La vita del Goldoni. 

a) Il periodo delle avventure [dalla nascita airimpepno eoirimer: 1707-17341 

(nn. 228-245 e 1052, 1053). 

b) Il periodo della preparazione [dall' impegno coli* Imcr al contralto col Mc- 

dcbac: 1734-1747] (nn. 246-259). 

e) 11 periodo dell' opera gloriosa [dal contratto col Medcbac alla partenza per 

Parigi: 1747-1762] (nn. 260-269 e 1054, 1055). 

d) Il periodo della decadenze [soggiorno francese: 1762-1793] (nn.i70-289el056). 

IV. ^ I NEMICI E I CRITICI DEL GOLDONI. 

a) Inimicizie in generale (nn. 290-293). 

b) Il Goldoni e Giuseppe Baretti (nn. 294-297). 

e) Il Goldoni e Pietro Chiari (nn. 298-301). 

d) Il Goldoni e Carlo Innocenzo Frugoni (n. 302). 

e) lì Goldoni e Carlo Gozzi (nn. 303-311 e 1057). 
/) Il Goldoni e Giammaria Mazzuchelli (n. 312). 
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V. — Gu AMICI DBL Goldoni. 

a) Amicizie contralte in Italia (nn. 3i3-dt9). 

b) Amicizie contratte in Parigi (nn. 330-334). y 

VI. — TBMPKRAlfBNTO B GARATTKRB DBL GOLDONI (nn. 335-342). 

VII. — IL Goldoni nell' intimità (nn. 343-346). 
Vili. — La cultura del Goldoni (nn. 341-352). 

IX. — La politica DBL Goldoni (nn. 353, 354). 

X. ^Paralleli fra il Goldoni e altri personaggi illustri (nn. 355-368 e i058). 

XI. — Soggetti vari (nn. 369-377). 

SCRITTI SULL' OPERA GOLDONIANA NEL SUO COMPLESSO. 
I. ^ I PREPARATORI E I PRECURSORI DELL* ÒPERA GOLDONIANA. 

a) li Teatro in genere prima del Goldoni (nn. 378-381). 

b) I commediografi precursori diretti del Goldoni (nn. 382-397). 
e) La Commedia deli*Arte. 

i) Generalità : caratteri essenziali della Commedia dell'Arte (nn. 398-404). 

2) Origine della Commedia dell'Arte (nn. 405-414). 

3) Storia e diffusione della Commedia dell'Arte (nn. 415 436). 

4) Scenari della Commedia dell'Arte (nn. 437-459). 

5) Trattati di recitazione all'improvviso e fonti del ridicolo (nn. 460-463). 

6) Le maschere della Commedia dell'Arte in generale (nn. 464-474). 

7) Le quattro maschere della Commedia dell'Arte in particolare : Arlecchino 

(nn. 475-493). 

8) Le quattro maschere della Commedia dell'Arte in particolare : dottor Ba- 

lanzon (nn. 494-498). 

9) Le quattro maschere della Commedia dell'Arte in particolare : Pantalone 

(nn. 499-501). 

II. ^ Il Momento Storico dell'Opera Goldoniana (nn. 502-508 e 1059). 
IH. — Il Valore Storico dell' Opera Goldoniana. 

a) La Riforma teatrale del Goldoni in generale (nn. 509-534). 

b) La Commedia dell'Arte e il Goldoni (nn. 535-542). 

IV. — Il Valore Artistico dell'Opera Goldoniana. 

a) Caratteri essenziali dell'Arte del Goldoni (nn. 543-557). 

b) Pregi e difetti dell'Arte Goldoniana (nn. 558-575). 
e) Canone teorico dell'Arte Goldoniana (nn. 576-578). 
d) La Lingua nell'Opera del Goldoni (qn. 579-583). 

V. — Il Valore politico socule dell'Opera Goldoniana (nn. 584-586). 

VI. — Il Valore morale dell'Opera Goldoniana (nn. 587-589). 
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MONOGRAFIE SU PUNTI E SOGGETTI SINGOLI DELLE OPERE GOLDONIANE. 

I. — Bibliografia dbllb Opbiib d'rl Goldoni (on. 590-606). 
il. — Cronologia dbllb Opbrb dbl Goldoni (nn. 607-608). 

III. — Lb Opbrb non dramiiatichb dbl Goldoni. • 

a) Componimenti diversi (nn. 609-615). 
h) Dizionario Comico (n. 616). 
e) Vocabolario Veneziano (nn. 617-618). 
é) Traduzione della *Mi88 Jenny* (n. 619). 

e) Epistolario (nn. 620-623). 

f) Scritti autobiografici e Memorie (nn. 624-635). 

IV. — I MBLODEAMMI DSL GOLDONI (nn. 636-648). 

V. — Lb Tragedie del Goldoni (nn. 649-657). 

VI. — Lb ComBDiB DEL Goldoni. 

a) Studi sulle Commedie nel loro complesso ed insieme (nn. 658-659). 
h) Studi su gruppi speciali di Commedie (nn. 660-667). 
e) Studi su singole Commedie : 

1) L'Adulatore (n. 668). 

2) L'Avvocalo veneziano (n. 669). 

3) Le Baruffe Cbiozzotte (nn. 670-674). 

4) La Bottega del Caffè (n. 675). 
^5) Il Bugiardo (nn. 675-682). 

6) La Buona Famiglia (n. 683). 

7) Il Burbero Benelìco (nn. 684-686). 

8) li Campielo (n. 687). 

9) La Casa Nova (n. 688). 

10) Il Cavaliere e la Dama (n. 689). 
1 i) La Dalmatina (nn. 690-691). 

12) Il Don Giovanni (nn. 693-696). 

13) La Donna di Garbo (n. 697). 

14) Le Donne Curiose (nn. 698-699). 

lo) Le Donne de Casa soa (nn. 700-701). 

16) L'Erede Fortunata (n. 702). 

17) La Famiglia dell'Antiquario (nn. 703-704). 

18) Le Femmine puntigliose (n. 705). 

19) Il Filosofo Inglese (nn. 706-707). 

20) Il Giuocatore (n. 708). 

21) L' Impostore (n. 709). 
[2I'^'") Gl'Innamorati (n. 1060)]. 

22) La Locandiera (nn. 770-712). 

23) I Malcontenti (n. 718). 

24) Il Medico Olandese (nn. 714-716). 

25) Molière (nn. 717-718). 

26) La Pamela (nn. 719-721). 

27) La Putta onorata (n. 722). 
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iS) 11 Raggiratore (n. 723). 

29) La Serva amorosa (nn. 724-725). 

30) li Servitore di due padroni (n. 726). 

31) La Vedova scaltra (n. 727). 

32) Il Vero amico (n. 728). 

d) Fonti di singole Commedie (nn. 729-739). 

e) Edizioni commentate di Commedie (nn. 740-752). 

VII. — T«»I E FIGURE DEL TEATRO GOLDONIANO (nn. 753-779). 

Vlfl. — Varietà (n. 780). 

SCRITTI SULLA VARIA FORTUNA DEL GOLDONI. 

I. — Fortuna teatrale del Goldoni. 

a) Caratteri e ragioni della fortuna teatrale del Goldoni (nn. 781-792). 

b) Storia della fortuna teatrale del Goldoni (793-798). 

e) Principali interpreti della Commedia goldoniana (nn. 799-813). 

d) La *Casa di Goldoni' (nn. 814-821). 

II. — La Fortuna del Goldoni negli Imitatori italiani e stranieri. 

a) Imitatori stranieri (nn. 822-829). 

b) Imitatori e rifacitori italiani (nn. «30-840;. 

III. ^ Fortuna del Goldoni nelu Poesia lirica (nn. 841-880). 

IV. ^ Fortuna del Goldoni nella Poesia e nel genere drammatico. 

a) Prologhi a recite di commedie goldoniane (nn. 881-889). 

b) Monologhi in bocca al Goldoni o a personaggi goldoniani (nn. 890-896). 

e) Il Goldoni in Commedia (nn. 897-904). 

V. — Fortuna del Goldoni nelle Arti figurative. 

a) Iconografia del Goldoni (nn. 905-914). 

b) Monumenti al Goldoni : 

1) a Venezia (nn. 915-943). 

2) a Modena (n. 944). 

3) a Firenze (nn. 945-946). 

4) a Milano (nn. 947-948). 

e) Quadri e stampe sul Goldoni (nn. 949-961). 

d) Edizioni illustrate di commedie Goldoniane (nn. 962-965). 

VI. ^ La Fortuna del Goldoni nel Giornausmo teatrale ed umoristico (nn. 966-971). 

VII. — La Fortuna del Goldoni nelu Critica Letteraria (nn. 972-980). 

Vili. — Feste e celebrazioni goldoniane. 

a) Onoranze goldoniane (nn. 981-1009). 

b) Numeri unici pubblicati in occasione di feste e anniversari goldoniani (nu- 

meri 1010-1025). 
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APPENDICE, AGGIUNTE E CORREZIONI. 

I. _ APPBNDICB. CONFBRBNZB GOimniOlATiyB PCBBUCAnS DCRARTB LA STAMPA DI QCiSSTA BI- 

BUOGBAFIA (nn. lOSG-iOiO^^-). 
II. — Aggiurte (no. i041-1059). 
DI. — CoRRsaoNi (p. 130, coli. A e B). 
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